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L'atteggianiento del socialisti de* 
cidèrà stasera la sorte del tenta¬ 
tivo reazionario di Pinay 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Anatrata il doppio 

Anche la Luna avrà presto il 
suo sputnik,, dichiara a Tokio 
lo scienziato sovietico Oparin 

In S"* pagina le nostre informazioni 


VENERDÌ’ 18 OTTOBRE 1957 


PEKICOLOSI SVILUPPI DELLA MANOVRA AMERICANA CONTRO I POPOLI ARABI 


Lo VI flotta incrocio ol largo della Sìria 
Improvviso viaggio dì Macmillan In U.S.A. 


DALLA CONFEDERTERRA E DALL’ALLEANZA CONTADINA 


Predisposto il progetto 
per la riforma agro ria 

Le molteplici vie dì accesso alia proprietà terriera da parte dei 
contadini — La legge sarà presentata su iniziativa popolare 


Le truppe da sbarco americane dotate di artiglieria atomica e di missili teleguidati - Le navi da 
guerra statunitensi puntano su Smirne, Rodi e Creta - Prevista per domani una conferenza fra i capi 
di Stato arabi a Beirut - Dopo P Egitto, la Giordania e PIrak anche H Libano si schiera con Damasco 


Plinto ihmm 




« Al moiiu'iilo (li 
darsi, Mr Eosler Diilles, ohe 
nel corso della conversa/io- 
ne aveva sorvolato sul teina ; 
di Suez, mise una mano sul- > - 

la spalla di Pineali e ••li con¬ 
fidi) a mezza voce: « Forse 
avevate rajjioue*. Prendiamo 
atto della notevole dose di 
cinismo che ha su}i; 4 erito al ” 

Messìi!/f/L'ro di rivelare ipie- 
sto episodio inedito che sin¬ 
tetizza assai efficacemente 
il punto d’arrivo della po- , 

litica americana verso il * ' 

mondo arabo. .Noi non ave¬ 
vamo mai duhitato che le . 

cose si sarehhero risolte a , ZU 

questo modo. Nell’attcf'^ia- 
mento americano di fronte • ' , * 

alla af'f'ressione contro lo - l^m 

lijjitto avevamo visto sol- - | ^ V 

tanto il mezzo per eredita- . , .-iy 

re d'un colpo ie jiosizioni 

anglo-francesi in (luelln zq- 

na del mondo. Il lancio 

della « dottrina Fisenho- 

sver » non fece che confer- ; 

mare (|uella nostra ana- }. 

preseidat!i. persino in alcuni ’ - - /uGIbB 

settori della sinistra italiana ^ 

.stico di conciliazione degli . 

interessi dei mononoli nord- La VI flotta 

americani con quelli dei po-_ 

poli arabi noi sostenemmo, 

praticamente soli in LE REAZIONI ALLE ^ 

che SI trattava di una for- _ 

ma di colonialismo In quale 

avrebbe portato o alla rapi- ■ tflÉ* 

da liquidazione delle posi- ■ ||||| 

zioni americane oppure alla ■ ■■ ■_■■■■■ ^ 

rottura e alla giieffa; ' ""ihUI '-'Ik 

Costatare che avevamo ra¬ 
gione noi, tuttavia, è quello Jf 2 m 

che ci interessa meno, oggi, MB m 

nella grave situazione che si ■■ ■ 

è determinala ancora una V 

volta nel Medio oriente. Quel _ 

che ci interessa di più è, in¬ 
vece, trarre dalla conciusi()- Morgan Phillips 1 
ne cui è giunto coster Dui- ^ . r\ 

ics tutte le conseguenze po- ronza ira 1 Quailr 

litiche necessarie. Le parole __ 

, ECHINO. _ R,<;;o r«. 

cano cvidenly,K-,.tc- eh. se ta fl'SV- 

1 azione anglo-fr.incq-isr.Tc jj^ato fmcondizionato .ippoi:- 
liana si fosse prodotta non cma .nlla Stria - nol- 

un anno fa ma oggi, NYa- j;, sua lotta per difendere la 
shington Pavrehbe appoggia- propria indipendenza -. 
ta: l’azione contro la Siria Tale è il contenuto di un 
ne r.aiqiresenta la conferma, teledramma di Mao Tse-dun 
Al di là delle parole di Fo- presidente .smano. nel 

cl.,,. n..ll„e lo oro- quale il - leader •• ciiuse sot- 






w.ASHiNG 1 o.N. 17 L |j moviniGnio 

stato improvvisamente aii- ** illuviiiiciHU 

nunciato, a Londra c a W.i- della VI flolla 

shington. che il pruno mini-l _ 

stro britannico .Macmdl.in .-i ,, cAlltO. 17 - /..i .s’cm., 

lechcia negli ^ Fìttila iivicricana (il ItasUtitt 

mai tedi prossimo 22 correli- rimi Fi senti,tir rr * i 

te mese, pgi di>.tuteie, con ricominciato oi/m le sin 
Kisenlimvei « problemi mon- ,„i,„„.ciosu> crolnVi.wi nel 
diali di intensa preoccupa- m,. a,terraneo orienlale K 
/ione per entrambi*. Lan- 

nuncio di questo viaggio. „„„ ^,.,4 

assolutamente imprevisto, o ^ .ufìninn . 


Le orqaui:za:ioni demo- hanno partceiiìato milioni di acquistano in rirtn deqli m- 

cratiche ed unitarie dei con- contadini, parlamentari, tee- restimenti pubblici. Il con- 

n r-nn nntY\nce>e\ tadint italiani, aderenti alla nici. dirigenti dei Commi, tributo che t (irandi proprie- 

^ .Alleanza e alla Confederter- delle Province, il progetto tari, a nonna dell'attuale le- 

- — — ra, hanno ieri approvato ha riassunto questo dibatli- gislaztoiie sulla bonitìea. n- 

quello che può c.s'.scrc defi- lo sulla base dei principi ap- crebbero dovuto pagare e 
ro. dove peraltro era attesa imtiortante docu- provati dall'Assemblea per mai hanno pagato, dovrebbe, 

(la un momento all altro. mento della jiolitica e della la riforma agraria che si ten- secondo il progetto, essere 
l oche ore dopo, l uiiiiiiit-I movimento conta- ne a Firenze nello scorso corrisposto non in denaro ma 
eio di radio Mosca e ■''bifol aprile. sulla base di quote di terre- 


liella tilottriiui Fiseiihoteer* i 
ha ricominciato oggi le sue 
minacciose evoluzioni nel 


confermalo dii fonti amen- 
cane. Dispneei ila Wasìinici- 
ton i>rer!.sani> eh,' t al inint- , ' 


ilemoc'ratielie del nostro Alla base delle formula- 110 da asseauare ai coiita'liiii. 
lesi’ noni giuridiche dei 30 arti- .Attraverso (pieste due vie. 

Ieri, inliitti, 1 dirigenti un- l'tdi che compongono il prò- virea 5 miliardi di ettari p(>- 


pei ei.ii.u.iui*. uau- uovcniO st- 

nimcio di questo viaggio. „„„ ,,,anerava. ieri. 

assolutamente imprevisto c ^ difiniva < intollera- 

avvenuto m forma insolita. ,mricolosa ^ la s>- 

eioe con un comunicato re- g 

(latto da Maemillan stesso i- 

in prima persona, ed anche ^ "'f 

[(picsta circostanza ha con- (tnenle. 

tribiiito a conferire all’av- La notizia, annunciata sta- 


N-fi’ro c/t*f/(i /)r/t*.s'ri nitìcrny- Vl/lrniicn c dello (ietto sono due lìrtucìpi: dure frt‘hh(*ro t\N\s't*rr frns'ft’rifi (irti- 

no e confermato che la Se- (\)„/,.,/,.rfcrrrj. riuniti in se- fn terra a ehi la lavora, di- hi grande proprietà ai , mi¬ 
sta Flotta sta rigilamio nresso la sede fendere concretamente la tailini italiani, 

contro qualsiasi sorpresa :■ della CcÌIL. dopo la pieeohi proprietà contadina II progetto indica, poi. nl- 

F' la formula d'uso, che la- relazione di CI Avolio nd Italia relazione, dalla letta- tre vie attraverso le quali i 
svia aperte le più ratastroii- disciis.sinne, hanno ra del progetto e dalla di- contadini potranno accedere 

che prospettive. varato il testo della propo- scitssionc che ne è seguita è alla proprietà della terra 

* ('mi formazione mirale.gj imuiedi iiii'iativa po- scaturito con e.strenm c/:tn- cos't come la Costituzione 


prova che il governo si- naalsia.si sorpresa , 

ino non esagerava, ieri. formula d uso. che ta- 

aiido difhiira * intollera- aperte le pin ratastroù- 

Imenie pericolosa ^ la s>- ^'he prospettive, 
tuazioue creata dagli infr.’- ,.■* * ’**' formazione mivale 

Ohi degli .Stati L'mti nel Me- nieonsaetamente 

... . . potente — speeitieaiio 1 di- 

( IO nente. spacci dalla enp/tn/e am,-- 

La notizia, annnneiata sta- rieana — è voneentrata al 


polare sulla riforma agra¬ 
na (lenerale Innesto proget-\ 
fo è orpnn/ennicnfc e indis¬ 
solubilmente legato allo Sia- 


rezza che il movimento con-lpre.s'crice, affrontando coni- 


vcniniento un carattere di mane da radio Mosca (con largo delle coste greche F.s- j„j,, (/,.//„ pieeobi propiiefn 

ff f'V •« < I z-k /I t *0 rvk *-*k O ♦ i Z» ì ♦ • 4 • t. . . .... ..I 4^^ .. I ...... . _• ... * ' 


ttìì tilt- 
7. (*•»!.> 


elaborato dall'Alleanza. 

E' culminato in tal modo 
nn amplissimo Incoro di di- 
sen.s.sione. di elaborazione (d ! 
(/nn/e. per oltre nn anno. 


La VI flotta in navigazione 


LE REAZIONI ALLE MANOVRE AMERICANE 

io Cina 5i schiera 
0 fianco dello Siria 


Morgan Phillips propone una confe¬ 
renza fra i Qualfro Grandi sul M. O. 


PECHINO. 17. — R.nclio Pe¬ 
chino ha aiinurciato sta.sera 
che Mao Tse-dun ha riafTcr- 
mato rmcondizionato .ippog- 
eio della Cina alla Stria nol- 


ne r.aiqire.senta la conferma, telegramma di Mao rse-duii 
Al di là delle parole di Fo- prosidente .sin.ano. nel 

ster Dulles. del re.sto, le pre- Sea’che'Tn^qLesm mom^n'- 
inc.ssc (Il un tale proce.sso .. j.,, < 5 ,.,,, stanno 

sono state poste nel monien- spingendo la Turchin a com- 
to in cui gli Siati Uniti piere atti di provocazione 


Irak e Siria. Scopo della con¬ 
ferenza; prendere un atteg¬ 
giamento comune nei rigiiar- 


-.rande drammaticita. l'aggiunta che altre navi da sa si trova, cioè, mi aigivim elaborato iliiir/ll/ciiii'd 

Qualche (i.s.scrvatoic ha su- ^„\,rrn inglesi e americane Foche ore di navigazione d.ii |„ 

m doem ven.^ ar'm.n !o rer.so i »|ifffffton centri abitati tur- „„ ^^'j'.pL.inVo lavoro di di- 

(l(dM^pi\erra d^^^ ^ destato •’ -s'rmni v non e un mi- .^enssionv. di vlaborazionv al 

Il fùhnmeo‘viaggio di .\ttlee 'oipre.s.sione al Cm (e,„amu., h, s. 7. qmilv. per oltre un nano. 

a Wasliington. quando gli-——--- 

Stati Uniti stavano per lan- V • • a ■ mmm m m 

Zoli appoggerebbe la Turcbia 

diversi (fra l’altro, non si * ^ 

può dimenticare che Mac- • ^ 

coii 1111 intervento militare ? 

aggre-ssione contro rUgilto). W aKB***««A*W ■ 

ma ad ogni modo c evideii- .______ 

te che il viaggio del prmnier 

inglese sottolinea la gravita Luugo colloquio di Gronchi con il ministro degli Esteri 

della situazione nel Medio . -, tt i- i . . i. -r-, . 

Oriente. israeliano — Spano in Siria — Una dichiarazione di Pajetta 

Da fonte ultìciale si pre- --- 

Una grave noti/ia è cir- idViciali. nella ste.ssa serata (di avvenimenti medio- 
biovn tT nrinìA niinicttn .-ho ‘‘^l^da ieri ucgli amliieuti (Il sV fatto notaio che il sena- orientali sono stati commen- 
deee ivi ri ire oer Wnìtiiri’oiMii ‘^ùiutecitorio e chc mcntc- toiv Zoli noli avrebbe avuto lati am ile da esponenti po- 
in neren nnrtedi nrncifmn lunnth c cluara alcuna (|ualdica per as.suine- litici non governativi. Si sa 

conta di tonnre in liinhiU l”'^’‘'!^i‘‘'*‘»nc da palle ulti- re impegni militari di tanta die i compagni .socialisti 
tern <;emnre'in Terori^ve- di lui col- gravita, e.ssendo e.ssi di esclu- .Santi o Brodoimì si reche- 

nei-di’ n q-ìhoto ’ " svoltosi ieri con lo siva competenza del l’aria- ranno in dicembre nello .Sta- 

T eeiieoMf li-o ^f’-h.asciatorr di Turchin a mento. lo di Israele, il eompngno 

I collcjqui Ira Eisenhower Roma, il presidente del Con- Ben giu.stificate sono in Paletta, nel notarccon.sod- 

soGuemrarcomonU^^""° avrclibe promesso, ad ogni modo le preoceiipa/ioni di.sfazionc che la risposta 

là Sitiiàzinne nd Me richiesta delFam- dei circoli politici romani a di Nenni alla lettera di Krn- 

dio (Ir ènte in nàrticolare in ‘ lieiraggravala ten- sciov c la dimostra/ione di 

S ?i,? lo consed^ l’S! I' come la gravità della situa-, 

plmnètiche e Lapo dello Stato ha avuto m i„i^.,na/ionale porti! 

ciò del satellite artificiale so- d.dle note alle.in/e m- (iim.sti gioini numerose con- patiiralniente a far coiiver- 

victic’o; 3 ) eventuali scaml)i ‘ atl.in- .sultazioiu iiui i nostri andia- (.p sforzi di tutti colo- 

di informazioni ti;i US.A e <tinhienti eit oi i 'i' nV '** n» die si pongono sul Iene- 

Gran Bretagna nel (^anlp.. L Mediler aneo ..nentale 

.,..-1 — .-.,. z» - .• fra.^e di /oli e stata iiiter- .Altre consiilta/ioin sono sta- , , , . 

, leVnà nn^Ii ”” impegno a te tenute .la /.oh e Fella ‘‘ uno il inovi- 

I è nnè intervenne militarmente in M.dto seguita e la ini.ssione '>'C'>io d bbciazione di-i po¬ 
lle tecnici^ appoggio alla ’l iirchia nella deila signora G.dda Meir. P-'' '«‘’H Asia e dell Africa 

I 1. V\Tn ' * ,deprecala eventualità tli un nunistfn de^Ii KVleri delio nununenlo poMti- 

L’attenzio^ne degli osser-r"”“'“‘’ ‘‘‘ ù’Isiaele. Al termine P^''' Prnure.s.so .so. iale >. 

v.mH .èVhA ^ di im c.dloq.iio della ecee/io- *'•' uniinm i.ito che . m q.ie- 


Zoli appoggerebbe la Turcbia 
con un inte rvento militare? 

Lungo colloquio di Gronchi con il ministro degli Esteri 
israeliano — Spano in Siria — Una dichiarazione di Pajetta 
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Siria; 2) Io conseguenze di¬ 
plomatiche e militari del lan¬ 
cio del satellite artificiale so¬ 
vietico; 3) eventuali scaml)i 
di informazioni ti;i US.A e 


nucleare; 4) altre questioni 
internazionali tra cui il raf- 


luoco noll.i capitale libanese internazionali tra cui il raf- 
nii.i coiifer<uiza '• al più alto forzamento della coopera/io- 
livcllo •• tra dirigenti arabi, ne tecnica tra paesi membri 
Sarebbero già siati invìi,iti (Ipli- \’-\TO 

kmb‘;è‘‘kaSua,‘‘c!io‘;^dèn‘:a; Ritenzione degli cisser- 


L attenzione degli osser¬ 
vatori è ,stata anche attirata 
su un sintomo della confu¬ 
sione che regna negli nni- 


di della niinticcia turc.i all i bienti governativi londine- 
Siria. si : Doche ore prima chc 


Iianno a.ssunlo in prima per- nel quadro di un complotto 
.sona il ruolo chc nel mondo per .scatenare una guerra di 
arabo era .sialo tenuto tra le aggressione 
due guerre dagli ingle.si c ... 

dai francc.si. La partecipa¬ 
zione al Comitato militare DAM.ASCO. 1 <. — Parlando 
del Fallo di Bagdad, prima, col corrispondente dell INS 
e il. colpo di .stato in Cior- 

dama, dopo .sono .stale le h-, ^.^hiarato .Marnane: - Non 
tappe iniziali; l organizza- ;,hbianio propositi aggressivi 
zionc del complotto contro ^ = ^jamo armoti soltanto 


DAM.ASCO. 17. — Parlando 


LONDRA. 17. - Il segreta- ni.stero degli E.stcri aveva 7.. '”1 ..- •m'—’ -m-’i i" "" c ... o.....-<• •• 

no d.'l Partilo lahunst.'i Mor- _ tnipiie s.nietiihc». jpos.'-a nuocere ;igli mteiessi c ^•;ll^l^o per Damasco il in misura pan all aumento _ 

gan Phillips. h;i chiesto oggi (C.uiiinna in 7 i..ik 9. col.) In atte.s.i di chiariiiient; ' t. ri itonali isr.u liani. . on.p.igno s.-n V. Iio .Sp.ino Idi luilore che le terre sf,(rondini.i in 7. p.iR. 8. col.) 

agli Stati Uniti, alla Fr;inc:.i - - - ... __ _ _ _ 

c alla Gran Bretag’.a d iiivi- 

una*" c.,SoèW‘''’sàr'M^^^^^^ NUOVE PROVE DEL SABOTAGGIO CLERICALE ALL’ATTIVITÀ DEL PARLAMENTO 

Oriente, - allo scopo di el;- -—-—- 

minare completamente *'■■■■ m m m ■■■ 

£L~ dazio sul vino praticamente ripristinato dai d.c. 

tali dichiarazioni n"*! corso ^ ^ ^ 

Energica protesta del gruppo dei senatori comunisti 

da Krusciov ai partiti sori.ali-_ 

sti dell’Europ.a Occidental.- 

Alla domanda se il p..rt;»o | senatori del PCI 81 oppoiioono all* aniiiillamcnlo delle provvideii'/.r dcci.sr dalla l'aiiicra i; ai nuovi tentativi di scioulierc il Senato 

labunst.. appoggerebbe un _ ' * ____'_ 

intervento con la forza, qua- ' ~ — — . — 

pae.-c ar.ibo^ - si j ( ni, ntio di imperi.». Ijjniiinc. r 1 c-1rii-ionr dcll’r-rn/i.»-j i.-n.lo rr.ili/7,irc .mrlic roniro Irj ni.irsioran/.a intrniìnnn ajipor-1 .b-I liinoi fiiiizion ini>‘nl.» di|I>-j ri-inii-nl.- ojnì propo-i.» t^ntlcnte 
v er.iic.i:-.'C un colpo d. Si.a.o , magcioranz.i «li emiro - .Ic-lr.i ! iic «Irli inip.,-i.. «ic'-a a lutti iin.irnn- «Irm.i. r..li. In- e • o-lilu-j l.in- al l.-'lo appriiv.»!» d.ill.i j .iiiiniiiii-lr.izioni rmiinn.ili prò- dl.i ..lioli/ionc tirila nnminali- 
cqmuni^o.-^Philbps ha^r.^vj^. '•'■ha roninii--ionr f inar.rc e 1 e- prndiiil.tri ni.in.iali, rrtlli\.il<>ri. 7..>n..li IVr I,i rifomi.i «l.l .'r-' ( .imcr.-i tiri Dcpiit.'ili Mnilr.- -ì j v iin-i.ili. .1 (irtipp.. h.. ili|»itj d-i tindi. la .piale tirve cs- 

mo intervenire :ii n'è-sun c'i- 'orn del ;*cnjto lia irri annoi- ronn-ilrnli. -.d.iri.iti fi-ii r l.rar- n..i«> il Gruppo h.i riri>nfi'rni.ilo,d»ir.-ld>i' Irn.lerr a farilil.ire la'porrr ron forza l.i ipir-liom- .In- -rrr rr-.i inwre più rfhrirnte 

50 se'in un pae-e si v.-rifì- liillr le provki.lenrr .ippro- rianli .asriroli La maecioranz.i l'.nlr-ionr .db- pr.»po-lr mìr.inliI ..pplirarione il.-l \<iIo r-jitt-.-.i| r.iiilt- f. <li-rii--ionr pnlililir.i in «al operatila tali rnn.Iizionì 

casse un cambianiento di co- 'Jlr porhi giorni fa dalla (.a- ronir aliln.inio d» Ilo. Iia aj.pro- «I anni>-nl..r<- il nnnirro «lei '«ni-| «l.iila L.iriirra ilei Drpnl.ili ni •'rn..lo ..(lirirbr oilrnr.i dal ! («olrrld»" ro r--rre rir-taminali 

verno Noi vorremmo toebe- mera in materia di graduale al.n- rato, iznnrando mniplelanirnir > ponrnii .1 .-rn.it.», nrr.s-.ir.o .im-Ii.ilo .lai (».>\rrno per f.ili»(- ::o\rrno .li (irow.-drrc -nlotri .ii'.ilrnni a-priii irrniri drifart. 17, 

re il Medio Oriente dal clim.a lizionr del dazio *ul vino la prrrr.lrntr .Irlilirrazionr «Ir! p.-r il Inion Innzionanirnl». fo-i-1 lizionr Ini.ile il.-l dazio -iil vino. Iii-o-iii iirg.-nl. r p..'. i.i in nnolo ; f'-mio rr-l.inilo il principio dcl- 

delln Cuorr.a fredda- .Mia pre‘rnza del ministro .^tl- la (.amrr.i d* i <lrjnii,-rti, l.a .piai.- i|.inirnl..linrnlr innli.in!»- l.i ili-'il ric-llo .Irgli rmrn.lamenti aj»- il'finiti».i .inrli»* ninli.inlc l.i ri-'!, inipo-izionr ficcale che r*so 

Morc.in Ph.Uip> ha .nfine drrolti. i drmorri^liani Crnini. -i era .inrfir tirrorrtip,ala dì in- niin.izionr tiri nnmrro ilei rii-: provali .-i grande maggioranz.i > (orni,i irn,-r.il.* il«-ll.i (inanz.i Io- irlindr» *anri-re 
dichiarato che. so il P.artito ^ Traliiirrhi hanno pre- ilirare al gov.rno il modo di ri- la.lini orrorrmli per « I.-srere iinuiana C.imrr.i sareldir un pa‘-olr,.Ie, per l.t .jii.le «la lem|io il' -» M cruf.po ha infine anspicalo 

*, 2’ T^or^ààt' I **"01310 emrn.lamenli per la sop- pian.ire i lòl.inri romiinalt. . lie | -m.iloie H., affilialo ad .ilriini ' in.li.-lro, Ono-lo è la prima ma- gruppo < oniiini-I.t ha pre*enla!o ehe le vacanze parlamentari ilei 

•ònere* famm 'S-o--o aU’ONU jP"**'*’"*^ ilelfe-enzione dell im- avrehhrro perduto l'introito .lìì.iei -noi ni.-mhri finrariro di i nife-Iazione «ielle intenzioni de, nn appo-itn .li-ejno «li le^ze ' me-r ili novembre siano ridotte 

dèlia Cina e intraprendereb- j r ’**'*3 di ron^timo per i pro.lut- parte delle inipo;ie annnlLvte. jc-.iniinare le varie qiie-lioni ine dì non rralizz.ire la riforma in- K,’ inili-ti*-n-,iliile .»--iriir.ire ail-il minimo alfinrhè il fenati» ab- 

be un’azione per porro fino | fori e le loro famielir anehe F.a D*. e il coverno hanno inireoi, allj lerce elellurale ed h» vor.ila ila milioni di prioliittori comuni introiti n.-ce--.iri pcrjhii modo, prima delle varanz.’; 

adì rsporimcnti nucloari .quando non risiedano nel Co- ia| rondo porl.ilo a rompimentoI.'onclu-o ricorifan.lo rhr r.nlan .icrir.di e di ron-nmatori Ii-mon e‘-er.- olddieali a rn iirrere! natalizie, di approvare almeno i 


Ila terra fede m ogni ca.so. si..ite nel Medio Oriente. Il ,-,,nii* la gravità .Iella sitivi- L’.k»tnale rlp,irtlzlniic della proprietà terriera dimostra che 
ut suoi impegni chc le (ieri- (.’apo dell.» .Sfato ha avuti» in /,,,iu‘ 'inuùn i/ion ih* nurli faprlrolliira llall.ana è ancora largamente dominata dalla 
vano dalle note alleanzi- in- .piesli giorni numerose con- ,, -.ino.iit.. f-.'.- ........... Biande proprietà terriera. DI qui la necessità di una profonda 

ternaz.ionali (patto atl.iii- .siiltaziom con i nostri amba- ..i.,-,. yj, .sforzi* .li Unti colo- riforma agraria che dia la terra a ehi la lavora 

àù -, 1 . »• I V? n. che si pongon.» sul tene- -- 

Aulì Eliminiti (It.Ili, I,I tiri MotÌJtrnuutu* tu lontnir difosa (li’lla naia' l'rrtfrniiu fui jiitw/d con- yi/icnfc qiiesfioin c risolrcri- 

fia>e ili /uli o stata inler- Altic consulta/n>iu sono sla- . consMlt'rnio il mkivì (fcl/rt uiiiUifo sr~ tfole, lenendo conto deltn 

pretata cune un impegno a te tenute .la /.oh .• Fella ,U n.. H,azione nellu quale .si scoi- reultn odierna. Alcuni arti- 

intei venne militarmente m .violto seguita e la ini.ssione . • v.,, ,|,.ir v>' ge oggi In smi lotta per la eoli sono dedicati alle terre 

apin.ggu. alla I tirchia nella della signora Golda Meir. * ' " \ ' \ riforma agraria appartenenti allo Stato, ai 

deprecata eventualità di un miiiistio «legli LMeri delio J”"'”!'» po.siii- progètto infatti, rontie- Comuni, nd altri enti pub- 

conflitto conilo la .Stria. Lo St.ito d’Isiaele. .-M termine “ F'"ùie.s.so .mu lale >. norma della limitazio- blici. Tali terre, secondo il 

amba.scintore turco — a di un coll.upiio della eccezio- '•* ••-nmiu i.i •-> ilie .:in (pie- ,i(qifj proprietà terriera progetto, anche se sogoettc 

su un suuomo nena conni- ‘‘"ra»"* 5.5 «nùint. avu- nn ma.ssimo di 100 ettari. „ pineali idro-geologici, ren- 

sione che reena necli ani- ~ t«aciato a /oh «un lo cut (.ronchi, si e appre- icili/z.iu mi piossinii g oi - p„r„ln (fordine sulla (pmle „„„„ (/esfiunfe alla distribn- 

si- Docile ore nrima nel Medio Oriente r che la signora M.ir avrebbe di Snia .'lie lappie.sentaiio ,/iuj imliinii. A qiic.sfo ente- .. . ; 

Macn^illan pronde'àsc la sua V'* "'<»‘rinaU. che alla chi.-.sti. cd otu-niito assicura- la forza diligente (lei ino- rm riloruniforc .si però uq- c,->htndini\iffittnari mezza- 

drammatica decisione, il mi- ‘ ‘T" '"t*' V à'"'” i'"’ "V" V'i""’" ' ""'■l’; '"'’”''"' F'nnto , rriirrio dell espro- rompartreipanti e con- 

< nim.ic losi spostamenti di .lera al.ima iin/iativa che del )).!( se .\ «piesto .scopo|prio delle fcrre di bonifica 2 : » t^rr ' inrol*e 

trupiie sovietiche». possa nuocere ;igli interessi c partito per D.'imasco il Ini misura pari all'aumento *' ‘ * 


In .'ittes.i di chiarinient; ' ten itonali isr.ieliani. 


1 l oii.p.igno seii Vello .Sp,ino Idi valore che le terre \te::s,-i (r.iniinu.v In 7 . p.iR. 8 . col.) 


qaina. uopo, i»o. .» ^ h., dichiarato .Marnane: - Non 

tappe iniziali; l organizza- ;,hbiani(> propositi aggressivi 
zinne del complnllo contro ^ p, Marno armoti soltanto 
l’attuale gniiipo dirigente .si- ptT legittima difesa. La Rns- 


ri.ano c il tentativo di inier- «na et ha ripetutamente con¬ 
vento militare, le conseguen- fermato che sarà al nostro 
zc inevitabili. fianco nel caso di aggressio- 

Meditino su questi falli ne ai nostri danni, ed altrct- 
coloro i (piali vanno ancora tanto ha fatto fhgitto. Se la 

afTcrmando che “ peccjdo 'rn'àllile'dàà'èl.è^cs^l^r'aè^^ 
nel Medio oriente deriva d.d- proprio nel nostro Fa.- 

le forniltirc di armi sovie- potremmo essere 

licite aH’Lgitto c alla Stria, piày.mati. perché cià abbia- 
('.osloro diincnlicano, prima ammonito il mondo delle 

di liilto, die esistono mime- dannoso consoguenzo della 


rose proposte sovieliche di provocazione turca e dei coii- 
acenrdo su una inlcrriizione centramenti di truppe alle 
confrollala dcU’invio di armi nostre frontiere-, 
da parie di liillc le grandi ... 

potenze c chc qtieslc propo- _ 

sic sono stale sempre rcsj>in- BEIRUi. 17. — La comrrus- 
fe da Washington, da f-on- sionc parlamentare degli 
dra c da Farigi. In secondo ‘‘bancse ha ascoi a o 

* 1 a aà 1* * _ duo rci.tZioni suurì 

Itiogo che unta azione .so- ; Siria, fatte dal 

Melica nd Medio oriente ^_,:,ro degli E>;eri Djamil 
fende ohicllivamenfe a favo- ^^p.ickaoui e d.al comandante 
rire non I.I cipiivoca spie- fupremo delle forze armate 
gazione cui si riferisce Fo- Kouad Ch. h.ib. od h.a appro- 
sler Dulles ma l'inizio c lo vato rdl unammita un . r.soh:- 
sviluppo di una conipelizio- zione.in cui si chiede al go- 
nc pacifica chc si rìs.dva verno - di apjvagciare la Si- 
nolFordinalo progresso di ria contr.) quals.asi cwr.-.ua- 

qiiclla zona del mondo vors.» RaeV-d K_c 

M.n compì....» •■■"-" 01 »: 

7 ione. Tale, e non altro, Cj ^ quntiro doputriT:. h.in- 
il significalo (logli .aiuli eco-| presentato alla Camera 

nomici c dei prestili accor-j [jr;a mozione in cui si chiede 
dati da Mosca. 1 al governo di porre tufi i 

Se poi si vuole andare al suoi mozzi politici e militari 
fondo della questione, eh- «• disposizione della Siri.a - la 
bene bisogna pur ricordare cui indipendenz.a e g.»ranz;'. 
chc ri'niònc .sovietica non ^‘'»» ir.diponder.z.a hbrtr.e;c -. 
è minimamente interessata • • • 

alla causa fondamentale del¬ 
le pcrturbazi.vni in quell.')! TEL A\ fV . 1. In iin .n- 
zona del mondo: il petrolio, ferv -sta alla - 1 nit.'d Pre.^s •• 
r , 1 - I, . 1 .»; d primo ministro israeliano 

fonte di colossali proti li d. t y^e- 

grandi _ Iriisjs capitalisti, («irfontc a fornire a Israele 
l^lucsta c Lì forza reale nel- nmìi. in prirticolare aerei e 
la sii.a politica verso Forien- sottomarini, por combattere 
tc arabio. (ìli Stali Uniti, in- contro lEcitto c la Siria, 
voce, non hanno più una po¬ 
litica. e la fr.ise di Dulles • • • 

a Fincaii no costituisce la .■\MMAN, 17. — Un porta- 
dranini.itic.i ti'siinioni.tnza. voc* del governo giordano 
Lss.i sarchile persino p.ttcli- ha annunciato che domenie.'. 
ca so non vi si scorgessero prossima in segudo ai col- 

gh elemen I pcrirolosar.icn- d'Arabia e il presi- 

tc sinistri della disperazione, fj^vnie della Repubblica liba- 
AI.BERTO JACOVIELI.O nese Camille Chamoun avra 


TEL AVIV. 17 — In un'.n- 
ferv.sta alla -United Press- 
il primo ministr.» israeliano 
Ben Gurion ha invitato POe- 
cidente a fornire a Israele 
armi, in particolare aerei e 
sottomarini, por combattere 
contro lEcitto c la Siria. 


AMMAN. 17. — Un porta¬ 
voce del governo giordano 
ha annunciato che domenie.'. 


Il "ovcriio Zoli - Anlii.so 


Il giornale missino gon¬ 
gola. L'o.d.g. Anfiiso per 
la regolarizzazione d c i 
rapporti diplomatici tra il 
governo italiano c il go¬ 
verno fantoccio di Formo¬ 
sa è stato rotato dalla 
maggioranza della Came¬ 
ra: e gli eredi dei banditi 
fascisti giitstnmente sghi¬ 
gnazzano sulle manine al¬ 
zate da Fella e da Fan- 
fani in segno d’approva¬ 
zione, c sul compatto 
schieramento del gruppo 
democristiano al fianco 
delle destre nell'ossequio 
ni banditi di Cian Kaì- 
scek. 

Il governo Zoli ha. una 
volta di più, le congratula¬ 
zioni che si merita e le 
qualificazioni chc .si è 
scelto. 

Solo chc, stavolta, (a più 
totale idiozìa si aggiunge 
alla consueta trasgressione 


degli interessi nazionali. 
Zoli e Fella, per far pia¬ 
cere ni fascisti che li .so¬ 
stengono, scambiano am¬ 
basciatori con un gruppet¬ 
to di generali sconfitti an¬ 
nidati su un’isola, e sbat¬ 
tono la porta in faccia a 
un immenso mercato di 
600 milioni di uomini. Eri- 


1.3 D(. r il C4*Vf‘rno Hsnno intr^titi allj Irrcr fd Lijvor.ilj i|j mìl oni Hi |ir*MLiHori * r<»miini ìnlroiii n»Tf**.iri p»’r*Lii rtiiiHo, primj ilelltr vac3nz** 

I.il modo porl.ilo a rompimentoI•’onrhi-o rirorilan.lo rhr r.nlan icriroli e iti ron-iimalori I.-ìnon r“rr.- olihlicili .i ri< .»rnTr ! n.it.ihzir. «h approvare almeno i 
in ( ommi-‘ionr i| piò vfarriato innanzi liuto «li una trizi- ililliroli.'t inevitabili nell.» <ohi-|.i nuove impo-izioni -ui ron-iimi i vari pri»ietti ,]i lezze lià «ppro- 

iloppio cioro «leili nllimi anni jro-iiuizionile. per l'.iporovazio zion>- di un problema ro-i eri* | p<q<olari o eravanli -ni pirndi, v iti ilalla Camera «tei Deputali. 
Marnane, fi «ler-a rnalizione d.ju«- orrorre la mairioranza ro- ir non |Hi--ono infatti r--rre -ii-jpro.l.iUori li irnppo ha ilrei-ojtra qur-li sono da rirordare: la 
rrntro - il. -ira riprrndrrà alla -lilu.la «l-.i «lue Imi dri roni nrrate ron pr.ivvr.limrnii pr.iv-idi pr.--rnlare una relazione ili, lecre per la pen-ionc ai conta- 
rommi-«ione Interni del Seriali» ' P**”*’*’'* '»'"1 t'm.ilo. poirhè la vi-ori r in.utepuati. ma ron un j minoranza, ili oppor-i aiti emen- 'lini. la lette -ut lavoro a do¬ 
la manovra ineo-liluzionale per i IL h-icr per il Re provvr.limrnlo orzaniro r «Ieri- 1 d..m< nli iiropo-li dalla mazrio- mirilio. la lezze per il Polisra- 

-Irappare la iirerenliTa approva-! »*'f*’”'»”")' *’**’’ P’"'* «lare la pi»- -ivo. Contemporaneamente è -la-; ranz.i e «li ronirapporvi emen- tiro «lello Maio, la lette \ .Ila 

zinne allo -riotlimento anliri-1ululare Li Co*lilnzio l.i pre«a in e-ame fazzravala ‘i-1 ilarnenti r propo-l.-. per riehie- t>er le pen-ioni ai mutilati, la 

palo di alleila j'-emhlea Fn-*"^ »•* “’»3 maztior.inza a‘- Inazione finanziaria in eui *a-idere l'.iholizione rompi,-la ,Iei lette per la di-eiplina dei com- 


Irambi i travi problemi -oiio^'”»”*'*- 'mf'u**'* ' 3rt i u) rtejia ranno riilolle le ammini-lrazio-iilazio »ii 

-tati ieri di-ru--i dai senatori co- ‘ "i dei comuni per i quali nm-jved.men 

munirli. .AI fermine della rìu «Dopo aver de-iinalo zìi ora po-la miI '«"o e parte impor-, munì 

-, . lori chc dovranno iniervenire t.lnu«^lma dell entrata Mentre j -» >iillr 

mone e -tato eme**o il setuenle • • j - i ... i-' ii- . 

. , nelle nro«-imr di‘en*-ioni dei I 13 enn-fatato una carenza «in all art 

romunirato uffieialc: ... .r-. ■ _:__ a.__ a.i ... 


1.1 lol.v maztior.inza a‘- Inazione finanziaria in eui -a- 1 dere l'.il>,»liZione eompJela ,tei letce per la di-eiplinj dei com- 

viol.ind,, fari ItS della ranno ridotte le ammini-irazio -1 il.izio »iii vini e aileziiali prov- pie--i rirrealivi complementari a 

ione ni dei comuni per i quali firn -1 vedinienli lin.inzìin per i co- raraltere fnri-liro-soeiale ed al- 

o aver de-iinalo zìi ora- po-la *ul vino è parte impor-(mimi tre. II t»ruppo ha invitato 1 pro¬ 
le dovranno iniervenire t.lnIi«^ima dell’entrata Mentre -» >ii!l.- modifirazioni propo-tcìpri membri ad in*i»tere affinchè 


tono la porta in faccia a ^ , ’* j nelle pro«-imr di‘en*-ioni dei Ila enn-fatato una carenza di 1 all’arl 17 della lette per la ■-1 acceleri la di*en)*:one di nn- 

un immenso mercato di eomunirato n.fieialc: I bilanci di Grazia c Gin-tizia orni propo-ta da parte del to-j perequazione inbiilana il Grup-! mer<»-i prozelli di lette tiaeenti 

600 milioni di uomini. Eri- * _ Gruppo dei senatori co- |»„h|,Iirj I-Iruzio- semn. evidentemente inriir..nte 1 p.» b» deri-o di re-pinzere de-, di fr.mte alle varie Commi*- 

dcntcmentc essi pensano munirti ha e‘amin 3 lo nella rin- _ _ _ I -i.mi. ric'rdando in modo par¬ 
che l'Italia non abbia in- nione plenaria riunita «iovedi erranti c, i *riippo '.li,-.ilare la lette speciale per 

ey* rj^n n mattina ■ nmlil^mi ìmmr^liaii . L *1 fli<ru*^0. I* I3 ron\r. ylOfl^ ^ m ^ m m I Riunii li ì^rc^ rt&r l*^n^r*t.i 


teressc, se non altro, a m 2 !lina i prolil^mi immrdijii."** «n<ru*-o: I* la ron\rr?ionr 
commerciare con la Re- che si trovano di fronte al Se- in lecite del derreto-lr^ee per 
pubblica popolare cinese: nato. Sulla qne-lione del minae-'l-a riduzione del dazio mi vino; 
con la quale, viceversa, ciato seiojilimento aniiripalo del 2 ^' le modilirazioni propo‘le al- 
hanno raggiunto vantag- fenato il Gruppo ha riconfer- 13ri. 17 della le^te per la perc- 
giosi accordi negli ultimi maio reri*amenle la sua oppo- qnazione tributaria 
mesi i tedeschi di Bonn c dizione sia ehe si tenti dì ^iun- « Dopo la relazione del sen.i- 
i giapponesi, i francesi c tcrvi ron il preie,»to di un voto lore Fortunali »nll«- eonelu-ioni 
gli svedesi, i siriani e gli pseudo-indicativo strappato alla raitiunie dalla mactioranza to- 
afghani, e numerose altre matRÌoranza «enaiorialr. «ia oi- vern.vtiva nella ('ommi'-ione H- 


Il dito neirocvlìio 


Senato il Gruppo ha riconfer- Fari. 17 della lejte per la perc- 

mato reri*amenle la sua oppo- qnazione tributaria 

-izione sia ebe si tenti dì ^ìun- « Dopo la relazione del sen.i- 


nazioni. tenendolo con l'um dei |»oleri nanze e Tr-oro ed iin'.im(>ia di- 

Ma la faccenda non finì- ronferili al Pre*idenle ilella Re- -rn*«ione alla qu,vlr hanno par- 

r<ì qui: è volontà comii- pubblira. NrH'nn ra«o come nel- Ireipato nnmero*i «en.ilorì, il 

nr sia dei lavoratori sia l'altro non si farebbe altro ebe Grnppo ha drri*o di dennneiare 

dei produttori del nostro favorire la demorrazia cristiana e di opporsi risoliiiamenle alle 

Paese, nei piani ejcemonieì che eam in- modificazioni che Governo e 


Fatiche 

Tifi!', fft'I Corriere il,*;’, i S,-- 
r.v - Fu un.i f.itie.i d: S.s.fo rv- 
digere la Renjm N,»vinim - 
Tiiffi» t-ir,.malli — I.» ciuci, 

all'on Pailirc — C lina (itici 

anCiir ;iii»e coM'ini'i'r,’ i 

I or.if.iri e).,- ijue).'', ,' m, li.icu- 
i-.t'nfi' nrii’az: ino 

Ultime notizie 

Dop» lu n.»n;ini de: Pre'e'- 
to P.ifjn* cd a’nmi aislr,Ilare 


tic, ia-,it p,-' I. (■'■i:*» iS-i 
>-».,’ li .VI iscs.,',,' : .iS- 

f'i.i » n l'C,'»,’ in l-.i 

!,i no ;z:or.,- ecc.'t-ii ■ ; ir-j- 

S.?r,:zr I - li > lo .1, t-oi 
,n ordi-i,* r,'.*: » n,': 

,..1*1 : t'SSòa 11 ii'T.» r i; 1 f: 

p.ii C'ta 

Il fesso del giorno 
-l.'ombr» i',.im'. Ite sci 
l.ch,' e su di ro. - Dal P. po.o 

It.iii.i p.i.'. 

-ASMOnEO 


I -i,»ni. ri,-,'rJando in modo par- 
lii-ivlare la lecce speciale per 
R,»ma. la lecce per l’enerci.i 
nnelear,'. le varie l(.cci propo-te 
,l.il eruppi» eomuni'ta per reto- 
lare i fitti e eli sfratti, 
i-o-tmrione di nuove case, la 
'ecce per recolare i prezzi delle 
ilerrate alimentari. .letrencrcia 
elettrica e dei prodotti indu- 
•Iriali di maz£Ìi»r ronfimo ». 

Detli -t,-"! prv.b.im: *è -♦rtS- 
;.»!<» il tìriipp,' ili'i f r,.»t,»rl ««- 
•i.tli-ti 'neh’c.—i si sono di 
thiirali eontrj'"i allo «eiozlimen- 
; Io aniii'ipato del Seii-to a hanne 
i prete-tato per il voitafsevis del 
idc su] dazio fer |] via*. 
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l’UNITA* 


L’INTERVENTO DEL COMPAGNO ALICATA ALLA CAMERA SUL BILANCIO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Dobbiamo imporre subito uno rudicoie riformo dello scuoio 
per i mpedire che i clericnii ne compromettono l’ovv enire 

L*allvAinza tra la scuola privata cattolica e i grandi monttpoli contro la scuola ili Stato - Itatlfloppiare gli stanzianieuti 
par le Università - Scuola unica fino a 14 anni - Il compagno Lazza sollecita la stata giuridica degli itisi guanti 


La drammatica situazione 
in cui versa la scuola ita¬ 
liana è stala ieri al centro 
del diliattito che si svolge 
alla Camera sul bilancio del¬ 
la pubblica istruzione. 

Non solo il comiiapn > 
ALICATA e, poi, il com|)a- 
pno LO/./.O riianiio denun¬ 
ciata con filande vif’ore; ma 
anche oratori di parte di¬ 
versa riianno neon isciuto 
HIJUINO (pnm) ha accusalo 
il sistema — e il poveiiio 
che lo sostiene — ili essere 
fradicio alle orifiini: viene 
ancor o/i}*! messo in primo 
piano lo studio del latino e 
del Rreco e trascurata, per 
contro, una sc*ria preparazio¬ 
ne tecnica e scientifica in li¬ 
nea con rovoluzione della 
società. Vittoria 'l’ITCìMAN- 
LIO (de) ha ricordato la 
mancata riforma della scuo¬ 
la, rinadef^iintez./a delle IcR- 
pi d’nnteRiierrn e la fram¬ 
mentarietà con cui sono sta¬ 
te affrontate le nuove esi- 
penze. Alberto CAVAL11''1<F’. 
(jisi) ha documentato l’as- 
.snlnta inadepuatezz.a d e i 
mezzi predisposti per com- 
batlere ranalfabetismo e per 
lo sviluppo della scuola pro¬ 
fessionali*. VlLLlCI.I.l (pnm) 
ha r’ievato che i vari mini¬ 
stri laici e cattolici che si 
sono sncccdiiti non sono sta¬ 
ti capaci di realizzare linei¬ 
la riforma della .scuola da 
tutti auspicata. De TOTTO 
finsi) ha difeso pii inse- 
pnanti dapli attacchi che 
preordinatameli te venpono 
mossi da certi orpani di 
stampa. Unica voce a difen¬ 
dere l’operalo del poveiiio, 
quella della deputata de 
Emanuela SAVIO la ipiale 
ha tra raltro alfcrmato che 
la polemica sui rapporti tra 
scuola statale e scuola pri¬ 
vata < 6 ormai superata >. 

Si è piiinti a tal punto — 
ha detto il compapno ALI- 
CATA — che o il paese si 
solleva in difesa della scuo¬ 
la imponendo la sua radica¬ 
le riorpanizzazione, oppure 
saranno necessarie generi- 
zioni per riparare ni guasti 
provocati in questi anni. La 
causa di questa situazione 
va ricercata nel preordinato 
proposito dei nostri gover¬ 
nanti di non dare allo Stato 
repubblicano le strutture 
previste dalla Costituzione: 
nel campo della scuola ciò 
ha significato ostacolare la 
riforma e la riorpanizzazio¬ 
ne delia scuola nazionale di 
Stato, forse proprio allo sco¬ 
po di esasperarne i firoble- 
mi per arrivare ad niferma- 
re che occorre lasciare via 
libera alla scuola confessio¬ 
nale. aprendo anche le por¬ 
te all’intervento e al domi¬ 
nio diretto del capitale pri¬ 
vato. l’er giovai si di un po¬ 
tente alleato nell’assalto alla 
scuola di Stato, la scuola 
confessionale non ripugna 
dal cercare l’alleanza col ca¬ 
pitale monopolistico, barat¬ 
tando r appoggio ad u n a 
cosiddetta desta tal izzaznme 
della scuola con la cessione 
al capitale monopolistico de! 
controllo ilei settore tecnico 
e professionale attaccanilo 
con ciò la Costituzione 

Di questa manovra si fa 
oppi portavoce e sosteniloie 
perfino il relatore di quest*» 
dibattito. Ma la crisi tlella 
scuola non è nel suo c;irat¬ 
iere statale, belisi nel tenta¬ 
tivo. pei^epuito dur.inte die¬ 
ci anni d.i p.irte dei gover¬ 
ni demoCi'i.sti.mi. di favorire 
la scuola j)nv.ita abbando¬ 
nando lineila statale a se 
stessa fino a ridurla ad una 
istituzione ilella quale e le¬ 
cito ad ogni gazzettiere met¬ 
tere in burletta la funzmne. 
liegradando l.i dignità degli 
insepnanti fino al punto il; 
ingenerare neH’ammo d e i 
ponitori il "O'petto che i 
propri* tigli s;.i:io nelle m.mi, 
come c stati» iletto, non di 
docenti tlegni. ma di « so¬ 
ni.iri in catteilra >. bui»n tul- 
fal più a scioperire. 


ma di adeguamento di strut¬ 
ture e di ordinamenti. 

Alicata ha ricordato che 
attualmente nelle Universi¬ 
tà vi c un iap|)oito. tra pro¬ 
fessore e studente, di l a 
300 Nell’Istituto di fisica 
dell’ Università di fìenovn 
dui* {irolessori e tre assi¬ 
stenti devono curare ICOO 
studenti, cioè ottocento pei 
ciascun professore e 530 per 
ciascun assistente. Nella fa¬ 
coltà ili geologia deirUni- 
versità di Homa. un profes¬ 
sore e due assistenti dovreb¬ 
bero portare alla laurea 35(i 
studenti Inoltre la retribu¬ 
zione (h'pli assistenti straor¬ 
dinari SI aggira fra le 5 nula 
e le 30.000 lire al mese. 

l’ioblema primordiale e 
diimpie cinollo deiraumento 
della spesa, che si pone in 
modo indi*rop:d)ile p(*r quel¬ 
lo che ò il punto chiave d' 


ogni programma di riforma 
scuola obbligatoria di otto 
anni. 

E’ per noi motivo di com¬ 
piacimento — ha detto Ali 
cala — poter constatare che 
le conclusioni alle quali è 
testé pervenuta la commis¬ 
sione ministeriale [lei lo 
studio dei probU'ini per la 
scuola dall'undicesimo a. 
(luatlordicesimo anno coinci¬ 
dono sostanzialmente con le 
posizioni sostenute dal par 
tito comunista, (’oiidivule il 
ministro le conclusioni delhi 
commissione? 

MOHO: Esaminerò la (pie- 
stione. 

ALICATA: Quando inferi 
de investire il Parlamenti 
del disegno di legge relativi 
alla noi ganizzazione o alla 
riforma di questo settor*.* 
chnue della scuola italiana'' 

MURO: Alla prossima le 


gislatiira! 

ALICA'J’A; Pero ella jjuo 
pronunciar.si subito, fili elei 
tori devono sapete cos i 
pensa. 

L oratore ha proseguito ri 
cordando la gia\'ì.ssuna si 
tuazione esistente nelle Uni 
veisità, come risulta aneli* 
da dichiaiazioni di professo 
Il e docenti: ma nella rela 
zinne povernativ'i si pari . 
solo deH’opeia lodevole e-^e- 
puit;i nella loio lico.stitii- 
zione. Nemmeno si ii.irla 
di r('stituiie alle Univeisi*. 
gli otto rniliaidi da esse an 
licipati a causa delle ina¬ 
dempienze di precisi oblili 
gin da p.iile del Tesi.ro, 
nenirneno si accenna alla ne 
cc'ssilà di ripoi tate lo staii- 
zi.imento per i professori in 
caricati — ridotto a lOtl'i mi 
lioni — ;il mimmo iridispi*n 
*.,'11)110 (Il 2490 milioni. 


Siamo gli ultimi in Europa 
nelle ricerche scientifiche 


Invece il relatore si limi- 
t:i a parlare della necessità 
di una colInbora/ioiiG fn 
Università e indnstiia jiri- 
vata. Noi non neghiamo eh*.* 
le Università possano com 
pierò, per incarico di ques*'» 
o di quella nziendn, dei sor 
vizi diretti di ricerca, com 
avviene del resto negli l'!s » 
e neirURSS. Ma il proble 
ma ò un altro: lo Stato di*v 
imporre particolari iribii'i 
sui profitti industriali per '■ 
finanziamento delle Univet- 
sità. Questa é la via giust i, 
non (piella di limitare l'ati- 
tonomia della ricerca scieii 
tifica sottoponendola a con 
trolli diretti dell’iiidusti 
Iirivata. 

Ma fino a (piesto moment ■ 
lo Stato non si ò nemmon • 
posto il problema della ri»»r 
ganizzazione delle Univc'is:- 
tà. L'Italia s()ende, comples¬ 
sivamente. ogni anno. tuPi 
licerca scientifica, lO-l’J mi¬ 
liardi. vale a dire lo 0.10 
del reddito nazionale: aH’iil* 
timo posto, cioè, in Euro|)a. 

E (|iii Alleala ha ricopiai • 
che se l’Unione Sovietica é 
giunta oggi al lancio del s.i- 
tellite, lo deve sopraltiiPo 
alla riforma del serviz'o 
educativo nazionale firmat,i 
da Lenin all’iiidomani della 
Hivoluzionc d’Ottobre; alla 
mobilitazione di migliai:* e 
migliaia di specialisti nell» 
più diverse branche d.Ili 
scienza e della tecnologi.i. E 
l'iò deve dirci elle o in l'.i- 
lia v»*rrà c.iinbiato radi 
mente tutto il nostro nin i.» 


(li concepire e risolvei!* i 
problemi d»*lla licerca sciee- 
tiflca, oppure condanneremo 
il nostro pae.se ad una per¬ 
manente condizione di Inf**- 
riorità. 

Abbiamo bisf»gno di li:» 
mi.siir»* ingenti: portare d 
ri per cento almeno del 
reddito nazionale la spe 
l'omplessiva per la ric<>ic. 
scientifica (circa 50 nidi l••.L 
annui); r.id loppiai » uiri'» 
diatamente il bilancio del- 
I’ istruzione supcriore. Ma 
ipiesto non é tutto. ii(»iché 
bisogna :mche vedere se non 
occorra riformare l’unu'er- 
sit.à italiana arrivaiulo alla 
si'parazione fra corsi diletti 
alla iirepainzione professio¬ 
nale e corsi dir<*lti alla pic- 
p,irazii»ne .sci(*ntifica; e pei 
l.'i preparazione degli mse- 
l'iianti si* non sia iieci'ssario 
istituire s|)ecificho facoltà 
ped.igogiche al line di pro¬ 
pinare i docenti non solo 
delle materie umanistiche, 
ma anche di quelle scientifi¬ 
che nelle scuole d’obbligo e 
secondarie: 6 forse maturo 
il prohlenia di una maggiore 
specializzazione di certi or¬ 
dini di studi (nel politecnico 
di Sverdlovsl;, in UH.SS. si 
rilasciano oggi l)en 43 diplo¬ 
mi distinti in ingi'gneria). 

E c’è il problema delle at¬ 
trezzature e del personale 
tecnico: in molte aule degli 
.•Menci italiani gli studenti 
siedono per terra non dispo¬ 
nendo di sedie! Alicata ha 
citato una serie di esempi 
dai (piali risulta che lo stato 


delle Lhiiversità è veramen¬ 
te penoso. < nonostante la 
letorica e i voli d’acpiila sui 
ci»lli fatali di i{oma ». 

CEItE.MIA (de); Ne sa 
ipialcosa lei che le ha can¬ 
tate! 

Af.lCATA: I.el sta div<*n- 
tando il fiiii stupido mter- 
iutt(»r“ dcll.'i (’aniera 

l’KESI DENTE; Onorevole 
.Alleata' 

ALK'A'r.A; I ’(is*;i» diIiK»- 
strarlo (‘sibendo uno stialcio 
di interruzioni di Oereinia 
(ilarità). 

("é poi il t)r(»hlenia degli 
insegnanti; l'.lOO pr(»fessi»ri 
(»idinari rispetto a 400U in¬ 
caricali; 31.Ó0 assistenti or¬ 
dinari e lOnO sti.iordmari: 
neppure un assistente pei 
C(»r.s(i' E' diiiKpie nece.ssai K» 
un aumento graduale dei po¬ 
sti di plofeSS(»ie di ruoli»; 
aumento gi.idii.de del nu¬ 
mero dei p(»sti »li assistente; 
istituzione di un gr.iti nu¬ 
mero di borse di studio per 
il perfezionanu'iito dei neo¬ 
laureati; istituzione di iiremi 
di studio e di ricerca per 
proh'ssori e assistenti; prov¬ 
vedimenti j) e r «issiciirare 
l’ingres.so alle Università dei 
giovani meritevoli. 

Più in generale vi som» 
(h'gli impegni che il mini¬ 
stro dovrclibo prendere. E 
.Alleata ha terminalo enun¬ 
ciandoli: a|)provazione dello 
stato giiiriidco non solo per 
eli insegnanti elementari e 
medi ma anche per gli assi¬ 
stenti universitari; impegno 
a ra(l(l(»piiiare le spi's»* pei 


rinsegnaniento universitario 
nel prossimo bd.uicio. 

Del problema .-.cuoia sta¬ 
tale-scuola privata ha trat¬ 
tato ampiamente anche LA 
•MAf.F.X (pii) il (piale ha - i- 
coidato che l.i prun i e j,,i- 
laiizin di loini.(Zinne !ib(*r.i 
e dt'inoci atica delle dissi 
dirigenti di domani; si p i- 
trebbo accettale la scuola 
piivatn .se non esislfissei"!» le 
[lotenti <»i g.mizz.iz. 1)111 h])c:i- 
denti d.illa (’h!c..a clic met¬ 
tono in pencolo la liberta 
di [)ensl<*io e ( he vogli mo 
permeare del loro dogrnati- 
siiio anche la -(Uola siatuio. 
E ciò finii a per iic<*idere l.i 
(leniiici azia. 

1 ))i(»lil(*nii di tondo — ', 1 - 
nie la 

scuola ( 

nol.it») il compaciio I.O/./\i 
— .-Olio stiiti .ipp»*n.i ;.hoi.iii 
d.illa lelazioiie governaliv.i 
il governo non h.i fatto alilo 
( he perseguire Li cleiicaliz.- 
z.iz.ione delL'i scuola, con de¬ 
ci eli e circolai i. M*nza .dlro.i- 
taine li piobhuiia pruno: la 
iiforma. All’opeia di '•leri- 
cahzz.azioiie hanno vat'd'i- 
mente contribuito i ministri 
Mai tino e Itossi e si è giunti 
a programmi, nella scuola 
elementare, che ignorano 
pi'ilino il (àuicoidato e che 
iii(‘ritanu soltanto il ricor ;o 
davanti alla (torte Costitu¬ 
zionale. 

Dopo aver ricordato quan¬ 
to vasti siano i consensi alla 
iilorrna della scuola unitaria 
dagli 11 ai 14 anni. cJ iivei, 
(uoposto alcune sisl»*maz.io- 
iii p»*r Listi iizione p 


mera — che l'iiideninla e.xtr.'i 
tabellaie abbia inizio dal 1. 
luglio 105(3. 

I sindacati della scuola — 
ha terininato Lozza — hanno 
irniiegn.ito il governo a con¬ 
tini le HI poito lo stato g:u- 
mlico eiitio ottobre; il go¬ 
verno deve mantenere i suoi 
impegni, poiché non è più 
possibile continuare a mo¬ 
strare tanto disprezzo per le 
legittime i ivendicazioni di 
iiiiii categoiia cosi iriipo;- 
tnnle 

Nel ilibaltito sono inter¬ 
venuti niin serie di altri ora¬ 
tori; CAI.ATI, UADALONL 
1) ’ A.MHHO.SIO, THAIil'C- 
,._^CI1L PETRUCCl e .SOIiC.I 
pacifica/iom* della| (de >• .MAU.*\,\’fi()Nl sociali- 
l’es.unc di .St.ito. hajsta e DEfìi.l Of'f'lII mollar- 
j ciuco 



NAPOLI — Trascorse poche ore dalla tragedia. Il crimine di via Triliiiiiali è a conu.sccnza 
di tutti. I.tt prima rcuzlniio è la giocata ut lotto. Il Banco, netta stessa via Trlbiinall, è stato 
preso d’assalto da centinaia di persone (Telefoto) 


o!e.-.si.)- 

ih*. Lozza ba idev.il** che la 
politica governativa ha por¬ 
tato alla impossibilita, tpie- 
st’aimo. di istituire class» col¬ 
laterali. nuovi corsi, nuove 
'.(•noie statali Aiiineii'ano i 
niaestii disoccupati e non 
.nimciitniu) le cl.issi elemen¬ 
tari. ne si bandisce il neces- 
'.II.(» »*'»iicorso miiii't •ria!“ 
■Ma la co.sa pili gi.ivc e 'v-lu* 
li l’.oveino da anni terg’veisi 
•iid prolilenia dello st')’(' gi*i- 
iiilico. del trattamento eco¬ 
nomico »• delle indennità e.v- 
tia tab(*llari Questue il pro- 
lilenia del rinnovamento del¬ 
la scuola e della cultura. 
■.Iella dignità della fun¬ 
zione docente. La lotta degli 
msognaiiti e hiiign: l’articolo 
7 della legge delega e vari 
oidim del giorno impegna- 
v.mo il governo fin dal di¬ 
cembre del 1954, ma gli in¬ 
segnanti ancora attendono, 
(ùimunisti c socialisti dal 
marzo del 1050 hanno pr*a- 
sentato alla t'amcra la Leg¬ 
ge per Io st;ito giuridico dei 
maestri e »lei professori c il 
IO luglio 1937 un odg dei 
coimimsti Ila stalulilo — con- 
feimat») dal voto della CI¬ 


ALDA DI SANG UE IN UNA MISERA CASA AL CEN TRO DI NAPOLI 

Raggiunge a Napoli la giovane amante 
e la fredda a revolverate dinanii ai figli 

L'assassino» un vigile del fuoco» era giunto nella notte da Palermo — Pare 
che la donna si sia rifiutata di accedere all' invito di abbandonare la famiglia 


(Dalla nostra redazione) 


NAPOLI. 1». 


Con .sci 


col|)i di pi.slola un vigile del 
Inoco ha ucciso stainattm.'i 
hi moglie di un suo collega, 
dinanzi agli ocelli atterriti 
d»*i tic figliolctli ilella donna. 
Teatro (Iella impressionante 
li.igcdia e stata ima piccola 
stiinzelta di un appai lamen¬ 
to dello sttibilc segnato con 
il ninnerò 302 di via 'Lribii- 
nali. Erano es.ittamentc le 
l),45 cpi.indo Sono echeggiati 
gli sp.iii. La stiada. sino .id 
alliiia deseita, si e animata 
ili colpo; alle lìnestu* e ai 
h.'dconi si sono affacci.ati vol¬ 
ti assonnali clu* sci ni,-ivano 
ansiosamenli* la via per ve¬ 
dere da liliale patte proveni¬ 
vano le sinislie esplosioni. 
D’un ti;itto. Lattenzione pri¬ 
ma di qiialeuno e poi di tutti 
gli altri, SI concentrava su 
ima giovane donn.i, avvol¬ 
ta in ima vesl.'iglia di co¬ 
lore nz/iirro, affacciata al 
la balconata che si reggeva 
il capo fra le mani. .Atiac- 
l alo alL'i vc.st.aglia della don¬ 
na era un bambino, clic di¬ 
speratamente invocava il no¬ 
me della madre. Dopo essere 
stata pt r pochi attimi in tale 
posizione, la donna si acca¬ 
sciava al suolo, mentre la 
vestaglia si apriva lasciando 


intravedere ima bianca ca¬ 
mìcia (la notte arrossata da 
ima gross'a macchia. 

Immediatamente alcuni 
volenterosi si slanciavano 
verso l’ingresso del palazzo. 
Dopo aver ripetutamente 
bussato al portone, finalmen¬ 
te (|uesti venivano fatti en¬ 
trare dalla portiera, che an¬ 
cora non si era accorta di 
nulla. Tra i primi ad accor¬ 
rere erano anche due agenti 
di Pubblica Sicurezza, Al¬ 
fredo Fontanella e Felice 
Russo, i (j lali insieme agli 
altri, dopo aver precipitosa¬ 
mente salito le scale, entra¬ 
vano neH’appartamento cui 
aiipnrtiene il balcone dal 
quale la donna s’era affac¬ 
ciata. Appena varcato l’uscio 
essi si sono trovati di fronte 
ad mi folto gruppo di per¬ 
sone. che tenevano .salda¬ 
mente |)er le braccia un in- 
ilividiio, dal volto sconvolto 
che pronunciava frasi scon¬ 
nesse. Era questi l’assassino 
della (loima. il (piale era sta¬ 
lo coraggiosamente allTonta- 
to, mentre ancora strìngeva 
in pugno la pistola, da uno 
degli inquilini dello stabile 
e. dopo mia lunga lotta, di- 
■sarmato c immoliìlizzato. 

Mentre uno degli agenti 
prendeva in custodia lo spa¬ 
ratore, l’altro si precipitava 


MENTRE VOLANO .SCIIIAE EI AL CONGRESSO DEL S. IL I. E 11» PARTITO E’ IN SFACELO 

Preti a nome di Saragat ridicolizza 1’“unificazione,, 
scaglia ndosi contro le Regi o ni e la “giusta ca usa„ 

/ tumulti provocati dall* attacco di un delegato a Paolo Rossi come corresponsabile della clericaliz~ 
zazione della scuola - Grimaldi deplora !*^^inamovibilità^^ di Saragat - Scialbo discorso di Tremo!Ioni 


(Dal nostro invòlto speci.ale) 

MILANO. 17 — .Mei,ai c. f- 
foin scariihiiitr tra i conp*--*'.- 
si.'ili c mi Itiniiiltn che per 
iliiiilrhe rernjìiì ha inlcrmUn 
i laciiri. Ita laiiii > \l'..<ei,r.'n 
< }>roiinit,iaialieo * di lie- 
melloiii del tutto sfasato ri- 
spi'lto iiiruiidinaerito del C'iti- 
aressn. due niterreiiti t.<'ii;ili 
di ileleiiat, dì hii-^e. ialine ini 
nicredihiìe disnir.oì di t’refi 
(7 aoaie di'! * ei'rilro > s miJ- 
(Uitliiiii'i. elle jiemieite iti .iii- 
re ini ir.iidizi't deiniitu'o suì- 
la poli.'ieii presente e /.’ili(*"‘i j d 


)•! > jxirit’r’c/oio ano ile, j lamentare laburista (fritlìia. 
ler.at’. di bii'e. tale I avuto almeno ,} prr- 

fi> ( 1 * j.e, ee. t.p.i ha iicf.'rKfoI fjio.^irarsi preoeeupnto 

.l'Surdii la po.itìea tatù, (fu, situazione del .Me i'o 


l'ao'o lio<:<:; eome mintstr 
lieU'lst’-iizuine. per il r;i,».i<» 
COPI»’ (jac'td j)i)I’(icn ha f.i- 
rorif.» la scuola privala c I*> 


idi •pic.'-ri» part'lo c .<ulle sorti 
i/»'If(7 unoìeitzione soeui.j.'^Ui: 

Alleata ba re.-*p;nto a (pie-.(ja,•.'(,! Li cronaca della se¬ 
sto punto il p.ir.ig(»ne con 1 (-un,/i paini.ita ilei coupre.'-.o 
le scii.'le americana o sviz-j ,-,ii* r;;d.-riii)i-r(ir’»-<) 
zero: la non .'tatiilità dclLii il lamulfo e nato ipiando 
sonol.a ;n ipie.sti paesi si ;n-iJ i; pre.'O la parola nel pn- 
qiiadrn m tutto un sistem.i r*i > pnvier'ooio uno d 
di aiitogo\ er.’io loc;de che 
non SI pri'piigna affatto nel 
no.stro paese; qui si vu*>le 
soltanto sancire d >liritlo del¬ 
la Chif,**a cattolici, t’i sot¬ 
trarre allo Stato il settore 
della pubblica i.striizione; e 

dei monopolisti d. forgiarsijnssaJto eìeneale alla scuota 
in un certo modo 1» co<cien-1p:,hL;n-., ,*,/ i,.7 accusato ,l 
ze (ielle future forze del Ia-jN,>s 5 i „'i mala)ede. Il < cen- 
voro. Uro» .',traf;attiano tieì con- 

Inoltre la pre.senza nel no-,nre.s,''o. c/ie appare dei JutUi 
Siro paese della sede della fuso i-on la destra d: ciiil 
Chiesa pone questo proble-i Ro.si e esjionente è saltatoi 
ma in modo compIelamenl*'i'H ;*riji»'(/«’Ti4Ìo all'oratore »fit 
dilTercntc dagli l’S.A e d.i;cioifirmare. /Vren» è r»)Infoi 
altri paesi Se si volesse per- •;;i,i:, f,e m .’.ioù » e l'oratore 
ciò davvero impostare la ri-Hm dovuto abbandonare la 
forma della scuola nel modoj rri.hiina. ma ri è poi rifor- 
indicato dalla relazione go-'Tinto sostenuto dalla stni.stra 
vemativa. si farebbero sol-'e ha ripreso a parlare dr- 
tanto altri p.assi indietro I-aper;rendo i ivacemente l'tnu- 
DC deve (iire chiaramente.;''/im di opni passata o <•»’’/- 
dunque, se vuole que.'lo, in-.rii eollaborazitme aoveri.at'- 
vece di uno sforzo per sta-|rn del PSIII. 
bilire un minimo comun de-| Per certi aspetti analono 
nominatore fra le forze pò-,è .-'rtifo l'intervento deU'altro 


sti, aiitoeriliciiudosi per la 
sciiiititUi elettorale del PJv'.i 
(■ portatosi su po.sizuni; d, 
sinistra, ritornò nei iiovern: 
i/iiadr.’piirtiti; e infine lui . o- 
''teiiiito elle inni si può porre 
l'oTuc condizione jier l'uniti- 
ciizione l'iisciUi del PSl dalla 
Ci'iIL quando proprio i so- 
euildenioeratie, rotili,ina,io a 
militare in tutte e tre le or- 
i pauizzazioiii .siudaeah esi¬ 
stenti. 

Prima di qin'sti niferven'i 
iiclLi mattinata non vi era 
stato altro che il lunqo di¬ 
scorso di Tremelloni. più al¬ 
cuni episodi di contorno: una 
Iruqoro'-a manifestazione di 
J tnlieomiinismo per saliitn 'c 
jiiu jìrotiiqo unpherese. uu'.ic-i 
1 ronl'enza benevola penino all 
u/e/rpitro sanmarinese c uu] 
!d;.s«'*)r.'.'eiro del *1 


alcun,t (nudisi dei rapjwrti 
di forza fra le classi r fra i 
luirtil'. ne sul piano imme¬ 
diato Ite su quello (leiierale: 
siechc il suo di.'-eorso non lui 
avuti' molti' s’puifìeuto. 

Ili seralii. mollo più siipii 
lìcatii o, c't* stato l'interven¬ 
to di Preti che. come e.spo- 
'leute del * centro y saraqat 
frurio. pone notoriamente la 
sua candidatura alla seqre- 
trria ilei partito. Che dire, di 
questo d'seorso? l^rlato. più 
che pronuueiulo, presuntiin- 
s,i quanto provinciale, il di¬ 
scorso e cominciato con un 
attacco (I Gronchi e alla 
i iiKiiiui d’ mettersi in eri- 
denza nei rapporti con l’este¬ 
ro ». e(f ha trovato :l suo 
culmine nell'attacco contro 
r ordiminiento rcptonalc c 
« piusta causa » 
nei patti aprari: 

essere stato messo vìa da, il problema delle repioni c 
Siirnpnt — iiou fui coMep<7f<»|»d»'ila deeentralizzazione — 
ijiiesta sua elencazuine ndj'iu detto l*reli — < non rsi- 


( tri,-Il te, laddove probb’i'ti 
eome ipiesti .sembriiiw asso¬ 
luta,nenl,' ipuornti dal (’oo- 
i/res.so 

(guanto al discorso di Tr,'- 
nieìl,"ii. pi'iisianio ili poter 
tare a meno di riferirne il 
eoiiteiiiito perché è un di- 
scsirso che l'ex-miuistro so- 
eiaUlcmocralico ha proriuu- 
(•iiifo iilmcno venti rotte ne- 
f/li ultimi anni. Pah ha cioè 
ii.'tfo una espo.sizu'ue di al¬ 
enile litii'i' ili politica econo¬ 
mica che b'sopnerebbe adot¬ 
tare sul piano d»*<di inve¬ 
stimenti produttivi, di una 
economia controllata, del fi¬ 
scalismo. deH't.struzionc pro¬ 
fessionale. .‘Meline delle ro¬ 
se che ha detto possono es¬ 
sere senz'altrr, condivise. 
m,i il tatto è elle Trcmello- 


der> pnz-|>i: — r-esumato ora per Eoe-|Cioifr<» Li 
,'asinnc conprrssuale dnpnjpermancnt 


Il Cullo tleiraiiiieo ticl iiiarclio.se 


litiche e culturali del paese 
che possa costruire un pro¬ 
gramma. modesto ma serio, 
di riforma c di riorganizza¬ 
zione. 

Prima cosa d.a Lare: oc¬ 
corre dare un posto diverso 
nel bilancio dello St.ato. .dia 
spesa per il servizio cdii..a- 
tivo, poiché la riforma di 
c'jì la scuola ha bisogno non 
è solo un problema (li revi¬ 
sione dei principii educativi. 


.deJt'piifo d: fi.is»*. Dal f'oL 
che Si è prc-^cnlfito come! 
()p»*rmo dcL’a PI.IT. Pur .suj 
pos’cioui a.ssolut,Tmenle ,s.)-‘ 
ctaldemo,-ratirhc. epU ha .'■rr-l 
II, 'aio tutta l'azione di pò-ì 
renio e piirlanienlare del, 
}*SDI in questo liecennin, ha, 
definito inromprcnstbtle ia‘ 
posizione socinldemncraticit 
sui palli agrari; ha detto di 
non credere più alla since¬ 
rità di Sarapat dopo che que- 


f.'o’'<7.7no .-fi'L'a tìor{ihc.'.,i 'O- 
rii’.ij. Il Me<sr.j;i;cro. r.cl dar 
co*-. •,'rni 4 i,’ri nt,z:lm,ì ,iella 
, ovvia del l'refetto Tommaso 
Parole a direitore centrale 
del Pondo per il Culto, cosi 
SI espr.''lerii. - Il ministro 
Tamhro'.:. rc:ntCi)Tar.do Pa¬ 
vone ).a * 5 .;).’o dcmocTatica- 
mente I.a sua decisione, con- 
toTiaUz d,'.l p< 7 r,*re del fiover- 
no, e stata larorerolmente 
corjDc* :. 7 ra dalla buT,'csaz'.a 
roma-a ove si oi.ccrr.i c> e il 
r:(*oro»i-:ncnro deH.i j. orr 
()T t di l.’l Jli’.c.O’i.ir.o »• 
i.'.a itirarzia per r.lli i di- 
pende'.li della p’ibhl ca ari- 
minislT.TZione, i qi.ali possono 
coniare su uno Si.n,' cKe non 
teme ,!i rendere e:o che a 
ciascuno è dovuto -. 

A quanto risi.l:,i a noi, in- 
rcce, I conmcr.ri della buro¬ 
crazia roma'ia erari,-' ieri piiit- 
tOTfo .severi nei confronti della 
dee siane del porerno. e pro¬ 
prio per motivi opposti a 
ijr.clli che II Mc'^aggero 
riirrrMx* far accettare. 

Qui la sentenza assolutoria 
del processo di Venezia non 
c'cntra mente, tanto più che 
a Venezia Pavone non era 
imputalo c neppure testimone. 


Xon c’c'.’n,- niente, du-nqiie, 
una pretc.sa - ripirocionr - 
dopo un pTieso - errore giu¬ 
diziario Il pr,'bleria, in 
quesro caso, é cscbisivarnente 
amminisiratir,' e non riguar¬ 
da la magistratura, 

Pbbene, e: pcrmcttiani,! di 
ricordare che d porcrno Scri¬ 
ba incaricò i2 ministro De 
Caro (-un vecchio liberale e 
intemerato uomo poltiico -, Io 
defili II Mcisacgcro d IS mar¬ 
zo 1954, ,ìi svolgere i.n’opp'o- 
fondita indagine .ammini'trfl- 
tiva .«iiWe piiesiioTu rcniirc <1 
galla in relazione co*i l'ajja-e 
.Montesi. c m particilare s'uUe 
flniici::c ticl * marchese - 
•Montupua co.<l ben dcUne,zte 
nel rappiirto Pompei. K Vono- 
rerolc De Caro, riferendo alla 
Camera i risultati della .«i.a 
ir.cLicst.i. dopo aver sostan¬ 
zialmente conicrruato d rap¬ 
porto del generale dei Cara¬ 
binieri, co'i .si e.«priT7)er.7 sul 
conto del Pavone friportiamo 
la er,ina,'a ptzrlamentare de 
Il Mc's'aBgoro del 2 luglio ’54>: 

- Sella conclusione della 
sua relazione, il minisfro ha 
dichiarato di non potersi astc- 
tiere dal rilevare che il Pa¬ 
vone, sebbene nulla s.a ri- 


s'ìltato a suo carico, abb’a 
eo»ne Capo della Polizia tra¬ 
scurato ù dovere d» troncare 
1.1 frequenza dei suoi rapporti 
eoi II Montagna c d: st'gr.a- 
lare alle per.si'nalità politiche 
: prc'edenti penali e l',ztt:r:tà 
affaristica dello stesso Mon¬ 
tagna. X,' si può ammettere 
che il Capo della Polizia 
ignori tali clementi. D'altra 
parte g'i organi di pol'zta c 
i comandi Jor.iIi dei carabi¬ 
nieri — ha rileriJto ancora 
De Caro — mancarono ai loro 
dovere ,:i fare le consuerc 
jcpna.’aciom culi organi su¬ 
periori e agli organi gover¬ 
nativi. Hitengo — ha detto 
De Caro concludendo — che 
questo caso debba ind'irre gli 
tioTTjini politici alla più ripo¬ 
rosa circospezione anche nei 
loro rapporti personali per 
evitare che uomini di dubbia 
vioral.fii pos.rano profittare di 
tali rapporti «applausi al 
centro* -, 

Il centro ha dimenticato 
Quegli applausi, r li ha di- 
mentu'aii anche II Messag¬ 
gero. .Voti è più il caso, ormai, 
di u.sare - la più riporo,«a cir- 
cspezu-oie -. 


str y, e il problema dei pat¬ 
ti iinrari «’• uu problema c .so- 
pravi'iilutali' per il quale .si 
»• perduto tempo prezioso ». 
.‘Xiiaìogameute è tempo di 
finirla con la demagogia sul¬ 
la disoeeiipazioue, poiché tu 
Italia il problema è di quas'i 
impossibile soluzione, c in 
ogni caso il persistere della 
disocrnpazfone niot pregiu¬ 
dica nnninutmeutc i grandi 
risultati economici di que¬ 
sto decennio 

Quiili sono, invece e dun¬ 
que. i problemi reali da af- 
f r o II t a r e.’ Essenzialmente 
quell; di iiiut buona ammi¬ 
nistrazione e della moraliz¬ 
zazione dello Stato. 

.Ascoltare Preti come fu¬ 
stigatore di costumi, sul ter¬ 
reno delle incompatibilità, 
del fiscalismo, del sottogo¬ 
verno, »/»)])(> dieci anni di col¬ 
laborazione con la DC e do¬ 
po le rivelazioni di Zoli sul¬ 
le complicità e cointeres¬ 
senze socialdemocratiche c 
democristiane in questi cam- 
iv, è stata una esperienza 
ifj,Tseinante K tuttavia i.'| 
r c»')ifr() > ilei congresso hai 
ipplaudito, anche 
Preti hit ci'r.eìnso che. 
s ;,7 DC da .'ofi7 non e»' fa' 
fa y ad a’nministrare bene, 
ìli Cidlaborazionc tra DC e 
PSDI dopti le elezioni è 
funtcìi prospettiva rnlida. 
naturalmente in attesa ehe 
maturi l’unificazione soeialt- 
sta su basi socialdemoerati- 
ehe. Come commentare? 

E’ vero, dopi? quest,'' in¬ 
tervento re n’c stato uno di 
.{itassio Grimaldi, che. co¬ 
me esponente della sin'strn. 
parlando se»fufo e con dq'-j 
ìcolftt n eaiistt della malfer-^ 
ma salute, ha attaccato con 
iisprezza if gruppo dirigente 
saragattiano. rinfacciando a 
Preti i frutti della decenna¬ 
le ed ora riproptosta colla- 
boraziione coti la PC. E' certi 
che Grimaldi ha ricordofo il 
roto di un precedente con¬ 


ni, l'esi.stcnzii di fiminzia- 
nirnti misteriosi. E’ vero che 
egli, riproponendo la nota 
politica della sua corrente, 
ha criticijt" la * imnnov'ibili- 
là y di .'saragat (ciò che ha 
provocalo un’ovazione del 
* centro > a favore del vec¬ 
chio "leader”, che pure in 
due giorni di congresso non 
è nini cornpar.sn). 

Tuttavia sono anni clic fa 
.sinistra dice queste cose: c 
che cosa farà dunque, se ri¬ 
marrà soccombente, come 
probubilmente accadrà non 
toss’aìtro per l’atteggiamen¬ 
to equivoco di Matteotti? E 
come potrà ancora parlarsi, 
dopo questo congresso, di 
unificazione socialista, o di 
qualsiasi politica del PS/ 
ehe non sia di denuncia e di 
lotta contro la degenera¬ 
zione — che non è solo pra¬ 
tica ma di principio — della 
socialdemocrazia? 

LVIGI PINTOR 


nella stanza dove era avve¬ 
nuto il sanguinoso episodio, 
e lì vi rinveniva il corpo 
della donna ormai cadavere 
da alcuni minuti. Il mede¬ 
simo agente avvertiva tele¬ 
fonicamente il commi.ssaria- 
to della zona, la questura e 
la procura della Repubblica. 
Come prima cosa venivano 
identificati la donna, che era 
.stata raggiunta in varie parti 
del corpo da ben cinque col¬ 
pi di pistola, e l’omicida. La 
donna si chiamava Giuseppi¬ 
na Cocuzza Pelletteri, di 30 
anni. L’assassino il 48ennc 
Antonio De Salvo, vigile del 
fuoco. 

Dallo prime iiuliigini ì L.t- 
ti sono stali cosi ricostruiti 
Giusippiiia Cocuzza, da mol¬ 
ti anni era sposata con il vi¬ 
gile del fuoco Salvatore J’el- 
letleri. treiiladueime. 1 due. 
entrambi siciliani, si erano 
conosciuti a Palermo e fino 
a pochi mesi or sono ave¬ 
vano vissuto in quella città. 
D.il loro matrìnutiiio crani) 
nati tre bambini: Carlo, En¬ 
zo. Pippo. 

Qualche anno fa la don¬ 
na conobbe un collega del 
marito, il vigile del fuoco 
.-Vnlonio De Salvo. Ben p.c- 
slo il De Salvo divenne in¬ 
timo della famiglia, qua.si 
non passava sera che egli 
non si reca.ssc nell’apparta- 
mento dei Pcllcttcri; i bam¬ 
bini lo chiamavano « lo zio 
.Antonio». Tra la donna el 
il De Salvo — anch’egli era 
sposato ed aveva tre figli — 
nacquero dei rapporti che 
col tempo andarono oltre la 
normale amicizia. 

In un primo tempo il Pel- 
Ictteri non fu neppure sfio¬ 
rato dal sospetto che la mo¬ 
glie lo pole.sse tradire; egli 
continuò (juindi a ricevere 
nella sua casa il suo collega 
ed amico. 11 primo sospetto 
nacque nella sua mente 
(luamio una sera la donna 
rincasf") con notevole ritardo, 
e liiede una giustiticazionc 
non convincente. Collcgan- 
do nll'epi.codio alcuni par¬ 
ticolari che in un primo mo¬ 
mento gli erano parsi insi¬ 
gnificanti. ruomo si convinse 
di essere tradito dalla mo¬ 
glie, ragion per cui chiese 
ed ottenne di essere trasfe¬ 
rito a Napoli. Nella nostra 
città la famìglia prese al¬ 
loggio presso la famìglia 
D’.Amuro. in via Tribuna¬ 
li 302. 

I.a partenza della donna 
getto in uno stato di pro¬ 
fonda disperazione il De Sal¬ 
vo; in un primo momento 
egli cerco (li rassegnarsi c 
di dimenticare la donna, ma 
poi <i accor.-^e che questo n.on 
sarol)he stato pos-ihilc. Pare 
che egli in questi ultimi 
tempi M.ì \rnut*7 spesso a 
Napoli per inc»'ntrarsi con 
la Pcllcttcri: forse nel loro 
ultimo incontro la donna eli 
disse che non era più pos- 


\ELLA SEDUTA DEL SENATO 


^^'I^INumerosi oratori 
sul bilancio dei LLPP 


TI dibattito sul bilancio doi 
l-avon puoblici. proseguito 
•.eri al Senato h.i rivclat») una 
notevole unanimità nelle cri¬ 
tiche di fondo mos.se al dica- 
I stero: i senatori di tutte le 
parti pol.liche. compros; i d c . 
th.'inno lamentato La scarsezza 
, dei fond: stanziai: nonché la 
c.Tttiva distribuzione di essi 
che conferm.i l.a parzialità ver¬ 
so li Nord a svantaggio del 
Mezzogiorno. 

Questa è la critica che gi.à 
aveva mossa l’altro giorno il 
ct'mpagno Cappellini c che 
ieri è stata ripetuta dal mo¬ 
narchico P.AOLUCCI e dal li* 
berale DARDANELI-I. inter- 

i da ZOLI che. con il lar- 

<7r« .'for’d.Mt niiìrrniiro p* ri . . • . 

' jjo 5orri:>o d; chi o convinto di 


sibilc andare avanti in que¬ 
sta situazione e si decise a 
troncare la relazione. Il De 
Salv'o non si e rassegnato a 
perdere la donna amata; ac¬ 
cecato dulia passione com¬ 
prò ieri a Palermo daU’ar- 
ineria Aiolà, una pistola, e 
pre.so il primo treno è venuto 
a Napoli. Appena giunto si 
e recato a via Tribunali, si 
e fatto aprire il portone ed 
è salilo neirabitazione dei 
Pclletteri. Che cosa si siano 
dotti i (Ine amanti non si 
sa; forse egli avrà cercato 
di convincere la donna ad 
abbandonare la famiglia ed 
andare a vivere con Ini; for- 



NAPOLI - 
ruzza, la 


■ Glusrppina Co- 
gloi'ane vittima 
(Telefoto) 


se la donna avrà rifintato cd 
egli, accecato completamen¬ 
te dalla passione, ha esploso 
contro la sventurata il cari¬ 
catore della pistola. La Pel- 
letleri, ha tentato di fuggir» 
sul balcone e di invocara 
aiuto, ma, colpita in varia 
parti del corpo, si è acca¬ 
sciata al suolo priva di vita. 

Stringendo ancora l'arma 
in pugno il De Salvo si a 
slanciato verso l’uscita ten¬ 
tando di fuggire, ma è stato 
bloccato da Vincenzo Espo¬ 
sito. il marito della padrona 
di casa. .Anna D’.Amuro. 

Il l’cllctteri è stato a\~vi- 
sato della terribile sciagura 
che aveva colpito la sua fa¬ 
miglia in caserma. Egli si à 
stretto il capo tra le mani « 
SI e mc.sso silenziosament» 
a piangere. 

IVAN P.ALEKMO 


che lo Stato as.iuma Tonerei 
d; provvedere ad almeno una 
parte delle strade provinciali, 
e li ministro Togn; Io ha in¬ 
terrotto por far notare che la 
n-.iova log.sl.-iz'.er.e sulla vi.a- 
b.i.ta m.n, re prevede apj'un- 
to la naz.o-iaT.zzaz.ene trnm.v 
T.AN.AS d; 10 900 chilometri di 
strade 

Hanno parlato inoltre i se- 
natv^r: .MONN'I «de.). CONDO* 
RELLl «pnm*. AMICONI (de. 
anche egli lamer.tandii Tinsuf- 
ficiervza dei fondi; ZUG.ARO 
<d c. >. REST.AGNO <d c.>. FO-! 
C.ACCI.X «de il quale hai 
chie.'to la co.stituzione di uni 
organismi) che sovrainlenda 
al po.tenziarr.ento delle fonti e-' 


L'« eroe » del Capannone 
a colloqu io con Z ellerbach 

Il portavoce dell’Amba¬ 
sciata americana a Roma ha 
mLarm.ito che ieri sera il 
dr. Federico Bigi, uno dei 
principali artefici del colpe 
di stato clericale nella re¬ 
pubblica di San Manno, si 
e recato a far visita all’am- 
b.nsciatore degli Stati L'niti. 
James B. Zellerbach. II Bi¬ 
gi e l’ambasciatore amenca- 
no — ha detto il portavoce 
— hanno avuto nelToccasio- 
ne uno sca.mbio di « idee >. 


Inferrotta da un maiso 
una linea ferroviaria 


7(7 « giusta causa » perm,i- 
nente e la vergogna d: es¬ 
sersene dimenticati. e,i ha 
denunciato la corruzione in¬ 
terna «f«’I PSDI. il tessera¬ 
mento di morti e di bambi- 


dire una cosa molti*, spinto.s.i 
ha affermato; • Nessuno si La¬ 
menta che si paghino poche 
tasse ma tutti si lamentano 
che si spende poco 

D.irdiri'Tii ha ch'osto .anche 


PORTO EMPEDOCLE, 17 — 
L.a caduta di un macigno dai 
poso di circa cento tonnellate, 
ncrgcticho idro-elettriche c'ha provoc.i'o ur.a inteiruzione 
.itomicho; .ANGELII.LI «de).(.iel tr.ìffico sull') linea ferro- 
I.ANNL’ZZI (de.* e DE LUC.A|v.ar:« .Arigonto - Sciacc», fra J 
.Angolo (de* I chilometri UH o lOò II servizio 

Hanno svolto gli ordini del 1 
giorno ! .«en.atori RUSSO Sal-1 


v.lto; 

«tra) 


(indircndente 
e .altri 


di sini- 


da autobus delle ferrovie della 
Stato, che provvedono al tra- 

«l'.Trdo 
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L* UNITA’ 


CRONACHE DELL’ITALIA REALE 


Una strada 
elettorale 


E rimo limti anni rlie il (Io- 
iminc in-niiu'lU'Vii ii (infi¬ 
li (li V. in bassa (ìiiifa- 
Rnana di eoni^inni^fi'e il pa(.‘- 
.se alla valle nieili:mle nna 
.strada, bissa avrebbe iifieso- 
lato .soprathdio ehi dovevii 
recarsi oj^ni f^iorno id bivoro, 
in nianni'ii, idtraverso le \ie 
iniilidtiere e i brulli senlieri 
di monte, il (iisa'>io e(dpi'ii 
in modo parlienlare le donne 
le (inali, pavide assai meno 
deilfi nonimi, veniviino (piasi 
csehisivainente assiintt> lulle 
varie cartiere o nelle lìlande 
di !*ia^p^ione e di l’onle ii Mo- 
riano, dishndi da V. iinehe 
(pinidiei chilometri. Per es- 
.sere :dle sette e me//.o in 
fiibbbrieii, doveviiiio id/arsi 
siile eimpie: hi sera non ri- 
tornaviino mai prima delle 
nove e riiieasavano slinile. 
La striiihi, una vera strada 
carozzahile avrebbe rispar¬ 
miato a (pici monlatiari non 
poche fatiche. 

La prima solenne promi s- 
.sa venne sbandierala nel 
llia(<i<io del Ti.'t: "li ultimi a 
rinnovarla furono (pulii di 
l.iieea duranti* un eomi/io in 
piazza nel '.'iti |)r(‘senlali da 
don 'roiielli (don 'ronelli eo- 
d(‘va allora lai'i^o eri'dilo e 
mollo rispetto in jiaese): 
dissero: « .Noi vi iissieiu ia- 
mo, con dati alla mano, che 
ravrete. b‘afe il vostro dose- 
re e ravrete! ». I monlaiiari 
fecero il loro dovere, erano 
gelile semplice e buon;i, le 
(lonne soprattiillo. « Il (ìo- 
verno ha iiroinesso (jualtro 
ratti ieri, — rispose il sin¬ 
daco a chi pridesiò, — non 
vi ridate nepinire del nostro 
(ioverno? ». Il proj^etlo ven¬ 
ne billlalo in ballo in altre 
simili occiisioni, |ier vie tra¬ 
verse come un {geloso scLjia'to, 
ma i montanari non esulta¬ 
rono più. Nelle lìlande di 
Ponte a Moriano e Pia^^ioiie 
V12 donne erano stale licen¬ 
ziale e poi •riassunte con un 
contralto-a-lempo e una pa- 
^a assai inferiore. (ìli iioini- 
iii. invece, erano stali sosli- 
lllìti (piasi tutti da giovani 
ragazze a cui facevano fare 
Io stesso duro lavoro :ille 
macchiiK* con un salario di¬ 
mezzato. 

Il LS luglio ultimo scorso, 
ricomincio a circidare la 
voce: la notizia, (picsta v(d- 
la. era partila da Pescaylia 
(il (lomune). Il liti di (piello 
stesso mese, una sera, il 
Bandini arrivi) a V. sfavil¬ 
lante (rineonlentbile i^iina. 
A chi incontrava là nella 
piazza e al (Circolo ripeteva 
di aver parlalo a valle c(d 
geometra darli, irnpiei'ato a 
Lucca in Prefettura. Il (In¬ 
verno, secondo il jieonicira, 
aveva stanzialo i milioni 
per un primo cantiere dì la¬ 
voro: il ('.omune avrebbe 
messo mano alla strada al 
più liresto. Non erano chiac¬ 
chiere. ribadiva il Bandini: 
« Ilo visto con (piesti occhi 
il pro.i>etlo. Il f,'comclr;i ave¬ 
va con sé un dìsc.<>no della 
nostra zona con la strada 
tracciala in rosso attraver¬ 
so i tieni... ». M at;:^iunse. 
sempre secondo avesse ri¬ 
velalo il ••eometra, (he il 
Governo avreblie dato il vi:i 
c sntiilo, nel caso in cui i 
.singoli projirielari dei beni 
.si fossero impegnali a con¬ 
cedere, dietro congruo com¬ 
penso. indiscriminatanu ole 
il .passa”»io della strada at¬ 
traverso i beni. .Si Irallav.i 
di selve e di luoghi <-on po¬ 
che terrazze di terra j^r.-dlata 
alle rocce, (pialche uliveto e 
alcune sifone. V. er.a un po¬ 
vero paese, come sono pove¬ 
ri tulli i p.iesi in (iarfa:.*na- 
na, l'n tempo a V.. pe;- lo 
meno, c'erano i c.-isl.i^neli. 
Poi. anch’essi, colpiti d:d 
mal-deirinchioslro (il can¬ 
cro che miete cpiej’li altieri 
alla radice», divennero le- 
fjna da ardere e neppure 
jiresiala. Le uniche belle 
selve, furono coinjilelaincn- 
te rase al suolo in lenuio di 
guerra dai tedeschi (e dai 
fascisti) durante i^li .appre- 
.slamenli difensivi della I.i- 
nea Gotica. 

Da m.ijcqio ad aqoslo la 
pente alti-se inv.ino che il 
Gonuinc si decidesse .-i ini¬ 
ziare i lavori. .\ Pes(-ai:h:i 
ripetevano sempre: « L' cpie 
stionc di piorni: non apjie- 
na arrivano dal Gov«-rni. i 
milioni inizieremo con un 
primo cantiere: e poi v<-- 
dremo ». 

Una sera qli aliìlanli di 
V., stanchi di attendere, si 
riunirono nel Girro|<» ope¬ 
raio del paese. « Io vi «lieo 
che la cosa è siriira ~ di¬ 
badi a loro il Bandini —. 
Il disegno è pronto, non 
manca che il benestare de I- 
la Provincia: rii.i detto il 
geometra c possi.imo cre- 
dercli ». 

« Io non credo pili a nes- 
.suno — salice a dire un an¬ 
ziano. Se volesano f.irla 
davvero, a qiiest'or.i la stra¬ 
da era lesta. Sono sette an¬ 
ni che promettono e siamo 
al punto di p.irtenza ». 

« Neppure io ci credo, li 
conosciamo, ormai — irrup¬ 
pe una donna, una madre 
che si recasa da anni. o-;:ii 
.eiorno a Ponte a Moriano 
in filanda. — Tulle le volte 
che c’è un’elezione biitt ino 
in ballo la strada eia f.ire. 
ma poi chi s’è visto s'è vi¬ 
sto: non è cosi? ». 

« E se anche venisse fuori 
quel primo cantiere, sap¬ 
piamo bene che per avere 
il secondo dovremmo aspet- 
fare le prossime elezioni... ». 

« Ora esagerate — vocio 
un amico del Bandini. coni- 
merciante di Iei.’na all’in- 
Rrosso: — se concedono un 
cantiere, gli altri sarà facile 


averli c vedremo la strada 
per l’anno nuovo ». 

«A discorsi! — irruppe 
un giovane — forse la stra¬ 
da (li Vetriano non è rima¬ 
sta al teiz.o cantiere? .Sono 
Ire anni che iiromettono il 
(piarlo e intanto le uiogg.e 
hanno ridcdio (pici lavoro 
allo stato selvatico di un 
tempo! ». 

« l'roprio cosi: e la stra¬ 
da di (iello? .Sono due anni 
che è rimasta a ('.elle, l'n 
cantiere sotto ogni elezione, 
ma il lavoro già fatto le 
piogge se lo sono mang.i.do 
e dovrebhero rieominciare 
da capo. E la vìa di Voi niia- 
na? E (piella di b'iano c l.op- 
pcglia'.’ ». 

« (Jiii c’è scdtaiito una co¬ 
sa da fare » prese a dire il 
veechio Tonini. .Ma Bo,a lo 
precedette nel pensiero e 
nelle parole: 

« (ionie lai-emmo per ave¬ 
re l’acipia in casa: se aves¬ 
simo speralo nelle ju’omes- 
se del (iomiine. ci locchercli- 
be correre ancor.i alla fonte 
fuori paese ». 

« Elia strada non è come 
l’acipia: per una slr:ida oc¬ 
corrono i milioni ». 

«Discorsi: occorre tirarci 
su le maiiiehe e f.ire da noi 
— disse il più giovane dei 
I.orenz.i. — .Siamo in cento 
famìglie: ogni ramiglì:i può 
coniare su tre uomini alti al 
lavoro. Ineominciamo cid 
prestare lutti (pianti (iii'ope- 
ra ciascuno. Se poi il ('.oiiiu- 
iie non intendesse conliiria- 
re coi cantieri dopo le ele¬ 
zioni, con altre (lue opere 
eiasciino avremmo la stra¬ 
da, una strada noslr:i 

« lì chi jiaga il passaggio 
nei beni'.* ». 

« Basterebbe ossi‘re d'ac¬ 
cordo nel concedere tulli 
(pianti il silo ))e/zo: in ci 
sto ». 

« () malli!», prese a vo¬ 
ciare il Bandini ,-qipoggìato 
dairamìco grossista, ''a nes¬ 
suno badava più a loro. Su 
un foglio di carta gialla del¬ 
la bottega presero a fare dei 
conti. Ognuno peiis.-iva -dia 
fatica delle proprie donne 
ridotti* a recarsi a pi<-di 
ogni giorno in fondo all.i 
valle e poi in bieiclella a 
l•'orn.•lci di Barga, ;i l'i.ig- 
gione e a l‘onl(* a .Moriano. 
Se avessero atteso la strada 
dal ('.omune c* i soldi dal 
(Inverno, forse .sareb.'iero oc¬ 
corse sei o selle elezioni po¬ 
litiche. (,)ualcuno disse: «.-M- 
ttieuo, .sentiamo prima don 
Tonelli ... ». Nessuno badò 
neppure a quello. Fatti i 
conti, Doriano il vecchio si 
alzi'» c disse: « Bagazzi, se 
ognuno di noi .s'impegu;i (icr 
tre opere al massimo, avre¬ 
mo la strada e l’avremo jiri- 
nia delle elezioni: ci sfate'.*». 

(’.i .stette anche il Bandìni 
(* ci slclfe r.-imico .110 com¬ 
merciante che, falli i suoi 
conti alla svelta, caiii che 
sinceramente era quelli la 
unica vera via per -ivere 
una vera strada in paese. Il 
sabato appresso, misero ma¬ 
no ai lavori. 

.sii.vio Mimr.i.i 



Netl.i Cerili.oii.i ueeiileiit.ile (* atlii.iliileiile ili si Uii|i|i(i una e.iiiiti.iKiia (irii|i.ii:.iii(ltslle.i eiililro II dll.ic.iie ile::ll iiii iili-iiti 
str.lil.lti. Nel luilitl (Il iii.iKuiitr Ir.iflleu Veiit:iiliii es|iiis(e « riiiii|i<isi/i<illl • di (piesUi eeiieie. i|ii\e .i|i|i.iliiiiii iii.ieeliiiie ililulle 
in eiiilili/ioiil sp.ii eiiliise a semiiUi di M'iiiilii. iiiilielie siniliiilielli- i|ii.ii)Ui ilil|il ession.iiiU itiini.ii:liii della iiiiiile .Si-iiilii.i 
elle (.Ile iiietiidii iisieiilouieo aliliia d.itn ipi.ilelie fintili nel enniineeie i cii Id.ilni i di aulii a lillà iii.iuulioe pinileii/.i 


LA GIURIA HA RESO NOTA IERI LA SUA DECISIONE 


Il Nobel dì letteratura 

assegnato ad Albert Camus 


STOCCO!.MA. 17. — /-o 
.s-crtlfori* Jruiice.se d/.'icrl 
('anias ha ciato il l*rciiii<i 
iXohel di letlerainra per 
l'antta 1957. Cattili.'! c il no¬ 
no .s(-ri//iirc fraacc.'ii' ai’ 
.'Oli stalo conferito l'tuah:- 
to premio, che iiaest'aaao 
iianaonta a 42 alila dollari 
(oltre 2(i lailioai ih lire), 
dopo l'radhoaiiae (1901). 
Mistral (I9t)4>. Itnìlc.ml 
<19t5). Aliatole i'ratii-c 
( 1921 ). li e r (I s o a 1192 /». 
Martin ila (inni (lO'.l'/i, 
(iole (1947), e Maanae 
(1952). 

I.ii moti rasioiic aljianlc 
dia- elle Cnmn.s- ha ottenu¬ 
to il /'renilo \obel •i- oci la 
siili imporfnnic prodmio- 
ac Ictterariii In ipiiilc iHa- 
liliali con rhiari‘~:a i* ni- 
lori* I prohiciii I dcllii ni- 
scica:ii aiaiiiiii dei nostri 
ilioriii ** 

.\lhert Camus ha r/nn- 
iiiiitiiiiantlro miai, l■s■^l*ndo 
unto il 7 aorcmhrc 1912 a 
Moiulori ni /Miicriii 

1 ,',i' sej'.ii.iznule del l’i e- 
inio \oliel pei 1,1 Iclteia- 
I II 1.1 CI st linii|,i .1 Ili lei - 
tele di nilnVii ''111 V.llnii* 


LA UAIMTALE DELL’IJMHIEKIA liiN A^^() DOPO I l A liT DELI/OTTOHRE 


Builapcsi si pfi 3 p€nf«M 

a traslonÈttarc il suo volto 

Gli edifici distrutti o danneggiati sono stati ricostruiti o restatimii - intensa ripresa della vita 
cnltiirale - Al teatro Madaeli “Napoli milionaria,, dì iùlnardo Ita avuto nn grande successo 


(D.nl nostro corrispondente) 

HED.AEES'f. ottobre 
< liailiiiic.stItcìito b'i. ce¬ 
dra delle belle piirt’.le ih 
eiileio, final mente’ » c .stalo 
t'iimtte.so eommeato di ini 
portabiif/ni/h ilelbi .stazione 
'l'ermnn i/nnin/o mi ha ei.sto 
riempire il eartelhao dato 
mi allo s}iortello dell'a (Heio 
sjieihzioai l‘ia tardi, a Vien¬ 
ila. un miliiae.si' ni (pia. eei- 
dealemeate ipnnro della min 
destinazione, aii Ini eoafiila- 
lo eoa emozione: « .S'n'.* (^ai 
siamo proprio a due pits.si 
dairCai/lieria .. ^. Ancora a 
Vienna, un reerliin .sit/anrii 
atislriiirn, iaeoatratn iietili 
nfCiei delI'tWr Fi‘.'uic<*. si è 
itiformato eoa eiintehi: < Il 
sitiaore è antiherese? () for¬ 
se nn dijìloinntieo >■. 

Kitroeo (/nc.sfc tre Imitale, 
risaltato ih mi re)ereinhnr 
laroloiitario eirea le n/e.* 
correliti in neeidente stil- 
rCnfihiTia. .sulla prima jia- 
(liaa ih mi hloeeo di a])]mn- 
ti. a ipialcbe settimana dal 
min aCrieo. Che dire di es-'e.' 
f,'ottobre, il traaieo ottobre 
dell'anan snirso. è del tatto 


iis.ienle nelle jinrole del fiie- 
elinio romano, mentre il 
rnnninilore ih .Milano Ita aii- 
eoni neiih ocelli le sue nn- 
miniini: anzi, solinnio linei¬ 
le Il sKinore eiennese. inili- 
eoiiiinmtii eotlsriiiiente. jien- 
sii a ipie.sto l'ae.se come ad 
mia spee/e ,li recinto ehtnsn. 
dorè SI nelle soltanto per 
riiiiioiii di forza niatifiiore 
Ciò che Ito rednlo in ipiesti 
iiiorni a Hiidapest offre mi 
ipiiidro lontano da of/nnnn 
lielle tre caintazioai. 

Vi.sitatori slriinieri 

l.a iirittin snirnlita spetta 
al hempensaale di Vienna 
liiidapest è stata in (piesti 
mesi l'd è talloni piena ih 
(leale ih fifpii parte del inon¬ 
do Ilo eomineiato ad iiicon- 
trare risilalori .stranieri snl- 
l'aereo da allora ne ho ri¬ 
sii nani (liorno. a decine 
'l'rabiseio /,* (frleriazioni po¬ 
litiche. (/«■//<* CHI risile ho 
filli (irato orensione ih par¬ 
lare. e le colonie sludenti'- 
sehe ih of/ni paese che Cleo¬ 
no (pii stabilmente Ma stra¬ 
nieri. aeeidentnli, miri. .''•0110 


Perchè il cinema italiano 
pcrclc i ,*i»iioi coiiwiiiiiaiori 

Notevolmente ridotta la percentuale degli incassi toccata ai 
films italiani — Tutti guadagnano con il film straniero 


Puntii.-ilmentc. .nU’inizio 
deU'.'iutunr.ii. ogni unno l.n 
S I .■\.E. pul)bhc.-i i d.'iti st.-i- 
ti.‘:tici r<*i.-itiv-i .-iir.'mu.it.-i ci- 
iieni.'itogr.'if.c.'i prcct-dcntc: 
piintii.-dnioiite ogm .inno con- 
sl.ili.-inio clic l;i pcicentuple 
degli mc.-l.s.*:! getier.-ih tocc.'i-! 
t.n ai film.s na/ion.'di è. dalla 
Legge Andreotti in (kh. in- 
feniire al ?,'ì ; nel ad¬ 

dirittura ridotta al 24.4'':| 
puntualmente ogni anno C(>n- 
.^tatiamo pure che il numero 
dei idm nazionali nel noctro 
mercato è appena un quarto 
di qui Ih in circolazione l'Si.e, 
per cento nel 19.Ò4: 2.S..Ó'- nel 
Ih.'i.ó; 2Ó.9'- nt-l ID.ifit. Pun¬ 
tualmente ogni anno i com-i 
montatori della .stampa che] 
hancnf-ggia gli industriali 
evitano di parl.'ire di questo 
pr< hìema c si diffondrino in 
per.glio-e discussioni sul 
mah» mpo. la televisir.ne e il 
progre''.-' dell.a motorizza- 
zu ne iv'*rrebbero fermare il 
pri'^re.-j-r ■’1 gh sgravi fisca¬ 
li ecc ; tutte b»-lle cose che 
non .=po-t.'ir.o di un otte il 
problema del soffocamento 
del p.rodo'to nazionale da 
parte del pr.'d .t:o .straniero 


I.e - c ; f re 
e.'ntt.':mcrite 
in pf.i: 

Anne Pilm itjlijni 


C*>.'1 


d.-d 


•.nno 

19)0 


19Ó0 

19.àl 

19‘i2 

190.1 
1914 

191.1 
19.V; 


91?, 

1 fili 

1 Od 
1 191 

1 . 1.14 

1,46.1 

1 .. 11.1 


.Im stranieri 
.1 .19! 

.1 fK.4 

?, f.9'. 

4 17.1 
4 ?,.14 
4 276 
4 .11.1 


Q-jesto sart--b'ne n-illa se 
non SI scoprisse, nella tabel¬ 
la 46 dt ITAnnuario dell.'! 
S I .A E., che ben 3 212 f.irr.- 
stranieri sono vecchi da 1 a 
10 anni. Vi sono anche film 
entrati in circolazione da 20 
anni (1916>. ] 

Generalmente si crede che' 
questo stato di fatto sia cir^-‘ 
vaito alla preferenza del pub-' 
blico per i film stranieri. E'ì 
una leggenda diffms.a da eco-j 
nomisti antiquati, perchè più 
5*'ltih studi moderni . occi-i 
(ientali • hanno dimostrato! 
che la domanda è in mille- 
modi reg.jlata dall'offerta: 
l industria. cioè, non prcKlu- 
ce solo il prr>de>ito per il 
consumatore, ma anche il 
Consumatore per il prodot-' 
to Nel nostro mercato il 74.1! 
per cento dei prodotti offerti 
al consumatore è straniero e 


questo fatto d'i .solo dimostr.al 
la fjoten/.-i deirofferia Non; 
SI vuole tn*gar<* ch<- una (-er-- 
ta prf-fer»-ri/.'i p< r il film .str.i- 
n.iero .si sia oimai creata ni'i 
(-ssa è artifin.-ilmente rnante- 
nut;( in pmpor/ioni e.sf.rbi-i 
tanti !.c riviste ciiu-mato j 
graliclH- pubblicano, proprio! 
in qU'-.sti g.orn:. 1 !i-"in; (i.-i 

• gruppi . di liliiis (1,1 iioleg- 
giar»* in l)l<»cco ni II,'i pr'is-i- 
nia stagione (ìli ii.irriini b in-' 
no vi rariK-ntc bi'ogr.o di tan¬ 
ti \‘.e-t*r:is. nui'ie.'ils e ttiril-; 
h-rs"’ () :e-to f< r.om< no .-i < 
jio'Tito j rodurre perche in 
It.il:.i tur,! guadagnano con 
il film sTr-ini. ro; 1 d;-:ribu- 
tori riescono f.-ieilm.<-r.t<* a 

• luaz/ar» • un prod-.tto eh*- 

c».risente alti-sim»* <e sfe-t.i, 
iKrg.'ihi tu re-r.turdi di no¬ 
leggio. gli » s» rr'r.ti non de’r- 
i>.r.o l.arc'.'.re jir..»ÌA;:i cui li 
rublilico e jr>co abitu..lo; tot-, 
ti gu.iriagn.'ino con d filmi 
straniere p'-rfino gh su-ss; 
produtt!'ri it.-ìliani eh»- r.oi !,->- 
vor< r.in.ar* con 1 • fondi a n- 
grlati . df gh incassi ri* i 
flm.s stnr.r’eri PerCiO r.f.n =1 
è m.ii affrc.nt.'ito s»-ririm*n- 
te il pro'rlt ma del cr'n*>ni- 
munU, (c* ntir.g» mi'r.to è 
una parola proibita dalla' 
C^f nf.r.diistria » dei prr>dorij 
stranieri. Ma tutto r.o ni."' 
ha nulla a che y* d* ro c'-nj 
1 intere.sse nazion.'ije il qua I 
le v-orreblK* ar.zit'.itto eh'- 
cirro],'!score» solo hu- r.i film.s. 
artis’icamrnte belh. m.or.al j 
m.ente ineccopi'nili (• che, po, 
i'It.aba nr.n C'.ntir.uasso ad 
ir.d-'bit.arsi in v-alu?a estera 1 
Centro ogni pre.peista di ce.n- 
ttr.im.er.to s. levano certi 
ecer.e.m.i-sti dicendo che <-s- 
se-ndo li film, straniero gradi-' 
te, al pu'n'r/i co qualunque sua 
n:n'.;r.uz;one c' .'T'.pe.rtcrebbe 

un.'i ri.m..r.-is; r.e- del • m.e>v;e 
hab.t . Ci"t (!• ll.a .abitudine' 
di andare .al e—cm.a e die 
quindi ne se ffrir-!)b*"* ind:- 
rettam.cnte. anche 1! pre^lot-1 
to naz.or.ale; arge.m.ento se.t-| 
tile ma sbagliato perchè tra-' 
scura il c.arattcre .anelastico, 
c p.assivo doIJa domanda { 

Un mercato come quello 1 
nostro in cui un pre,dotto si 
porta via ria solo il 62 .ir! 
d*-eìi incassi generali, come 
nel friso del lum americano, 
nel Ifi.sfi. r.i n è più un mcr-i 
cato cf-ncorr« rzi.ale e nejn gli 
SI p.'.ss( no p'j applicare lei 
regale doU'cconcmia clas-j 
sical I 


L.a battuta d’.arre.ste, degli 
ine.a.ssi t(>t.-ib v-r-rifieatasi n»-! 
19 . 10 . (iimo-tr.a poi rhe il film 
.'ir'ituero n'iii è siiffieiente a 
s.-inarc 1 ni.ih deirinflustrui, 
e (he contro r<r»<- trasfnr- 
nia/i* ni di struttura non r't- 
film am( nrano che tenga 
(/■if-ta battiit.-i fi'arresto t he 
• • poi un vero regre-so. ari- 
cii<* s.. li» \*-. e ehf ha fatto 
gli. versr,re t.-.nlo inchiostro, 
eomp'i'-», (iu<-n<i del Ministro 
rie-ll<- Fin.-inz'-. dim'istra d 


dai' sale del pa-Inrnlo in ipiesti 
eomnne tlln'Irono] siu'm.so dei pia 

Incori 


i jìiii itraiidi saeeesst di ipie-] iiiorii' in 
sti iiii'si nel campo ilello [ lazzo ib'l 
spettacolo la prima lineo.^ moli,' aonto. tra le oltre, 
nomi fnineesi; n Ver: Mon \)miiibi. eleaonti porlieiiti .'iti 
land e a l.iieiemie tioiieri lo no l{iil:or't. moire i>ioz- 
soiio seiimli il eoiiferlisfo di'zi’, la rieost 1 o.'ioiir del ee- 
ja/Z l{l■lle (ilenoii. ehi- l'o lebre eil nomea o 1 olb 
temilo per .settimoiie d eiir-^l'.ml.e. nll’omiolo ini lo Ito- 
telloiii' eoa Itetta Charh’s.'I.oezi e naie tenni. 


(/'orili un 
l'Imnoro 1 
niiitheresi eh,- 
earletlone. ini 


<• la tioiipe ih < l'n ri s sm 
(linee >, che e alla sua .a»-- 
eoiida toni lice miahere.o' 
Aiieorii dalla l'raaeia. ,\i- 
eole Conreel c Colette l)e- 
real sono ipn fin datl'eslale 
per fjirnre In fintila eopro- 
ihizioiie } raneo-miiihere.se: 
nn film loilln vita del rio- 
Ihiistii Izipaiuf del seroia 
scorso .Imiezi Ititio. Ci sii- 
rehbi' da parlare del (inifi- 
fio di danza indonestmn). che 
ha la.sciaftì liadafiest ni ipie- 
sti (Itomi, e di tenti altri 
{'ale nireee la fiena ih no¬ 
tare che la carta di liada- 
pesl. olìeriari atl'arrivfi do 
mi uilieiab' della (luanha ih 
I roal’era. e mia carta il>- 
ehiaratameate turistica. /.(;' 
eittrì et firesonla innanzi 
tatto, in ipoittrfi (infine, tnt- 
lie ha 


Intanlfi, nell,- 'trini,- ri- 
siinrmnili- dall'ollobìcome 
a,-Ile ulti,', tra le slneeiomite 
,- sotto I V casi,-Ih ■" il, III- 


tra I 

ti-mioiii, il 
rio <sieo. III s t rinii-i!IO del- 
t'oomo ih Mintoi-h, c lo 
op,-io ih II II Con lem poro Ileo. 
>1 '(iolih-i di 1 . 0 . zio \i-- 
mefli, lille opere elle il 
iirit}ipo del < Cireolo l'tdo,-- 
li > ere.','. 0 suo tempo, o 

lirofirio biindn-rii Xi-melh e 
mi nnhpenih-nte. loiilon-, 


’ifii-roi editi, lo rito ih-llo dolio iileoloiiio eom a insta 

.-Ineor fini interessonte 1 - 
ihnnine il fallo elle, dopo 
lo eoiilronrolnzione, il sim 
iilti-fifiiamenlit nbbio saluto 
mi'erohiznnte positira 

,4 nn lirello iheerso, mii 
tnttnr-.n utile fier nf,profon - 
dire In storia mntherr: e fini 
rerent,-, un film ehe ho r,-- 
dnlo ifiiolehe plorilo )o ni 
mi eniemo del finbizzo dei 


ritta ha nn respiro nih-ii o 
(• rcqo/iirc. fini iirmide fot¬ 
tìi limimi dopo le iheiii.s'-ette. 
Ili li-nnnie ilelbi (por/iufu ih 
laroro, 1 rirmidt riali r li¬ 
ne del eentro. i/remisee (ih 
s (•.••prc.s.so » (* I ri'.loroii II. fo 
In roda fier 1 leiitri c fier 1 
i-int-mo. 

Unti innonia farsa 


/{neh,- ni-lli- retrine 'i ri- ' inilneiil 1 : < f.'oltoernnie mi¬ 
ti,-tti- lo normohzzozion,-. nieobiso r-, f no .si*/iii*ri; ih 
din mi-'i ih iiififp/i'i e (ini- allori Ira 1 fini /lopoliiri in- 
e/iio, (piontl-i le liibbrielo- ;o- terf>r,-tO le liei-nih- di iin 
no ha nate a proiliirr,- e,,n •'nninniniario siah-n-llo di fio- 
nn ritmo nndto 1 lenio iijhzii/ .- mhimenrono, il,ire nii- 
ipi<-tlo ih prillili (l'-llii i-on - i fiermio tiranni da opcrcflii 
III (fni-l ehi- ha di In-llf,, di t/rorii'o/iizoiii,- t*ni(ti, ipi.'/i*' don- le fiortit,- di eidc'o 
fitai'i-r'ih-. di famoso: > .sK'H j/it-,*f/o è snpi-riltof i iiepoji "no af centro dellii ella ji.,- 
tealri. le sue fìiisliceerie, /clodroiio al pidi/dico mi ri-j hf'co II tihn ha l'ano di mi 
pisrine. i ristoranti, i trio-\ f,,rnim,-nto n,,n s'ilhinlo nor-\ " di rertnm ntm del lutto 
ininii-nli. la ndenh’ /sofii niii inintiiiore rio- j,i-r disnih-res ut,,. .Ifn cj si iie- 

Marftherita, f/li stadi. .S’(*il-|»f fiassuto. Qm. le ponifi/i c'in/c e/o* ii»»ii b> e prima an 
tin-te fioi sfu-sso pnrlan- »h\. 1,110 : ofirattutto ne) eon/p 1 

dt-ijll eh-ttroilonn-sliri — bi- 
eiilnri eb-tl nelle o/iiiid» 1 


lansnio. ronn- di un iiiten-s- 
s,- neo e attii'ile. Ci sono 


firandi fiiant. (.1 .si firefiariij,,.j,,rnf„,le,’re -lorn-tiri, rm 


n neei-ere mia f(dta di pen 
te (Jit,‘slii i-state, due (tran 


ih compiKime aeree hannoi (, 1 , ■fes.-.i, 

Hfierhi (/l/l loro ar/t-nzie: fo’j,rodoffi d 
l-sI.M e bi .S'idiciKi In ifn,-'n 
plorili, mi'edtra, la .S'/l.S'. ini 
iiiaiKiiiratf, una nuora hm-o: 
tra liinbifu -t e ih Cairo. 

Sulla rorhi topoariifira le 
ferite piu (jrarj dell'otlobre 


,-b llnei 'ri-d,-si — «• ih-, te 
sull l firi-zz, .•Olir» r’ino h 
itìro eh,- pi-r 1 
hn. o / .1 III or, 


(•'fra (Ir ■.opi-ri- (-io- esso e 
Il elio liofili .sliid’ olla ripi- 
lio ilelì'otlobre e eh,, l'inilo- 
n* del :inì()i-t1o (• l'ibor 5li’- 
rini. lino ilei poi irec-sr ftn,- 
fiinionih fi ilello i-ontronro- 
liiZ'one l'rnmt onrorii ih 'o- 
fii-re. Cloe, ehi- d Idm e noto 


-iftUf amm-ntoh. ni mi-ihn. •, l’mi e nn i/ffi/ee.» ini/ o-ro». 
di-/ 15 fier cento | non ,,, , e, eh, (/ir'-l 

1.0 'tini-one nni'ieoìe e 


ipi,-lbi ti-otroii- non 'i ,'ono, 
ni firntieo. imi' eh, 11 e In 
rejn-rtorio. ofn-re ih autor’ 


SI po.'--»iii<» ormai rrmeeri- , stranieri, o mirihere ’ .1 » 

teatro .Madai-h, - rm ■ 


ceri- III idrnne oasi pia o 
meno r’rnie l'aria all'altra, 
la (iraniìe r’O l'Ihti, rio- dal¬ 
l'aeroporto eonihiri’ nt-l cuo¬ 
re delta ritta (sa di es-'ii s,,- 
no la i-,-rei,,a rase,ma K’- 

hnil e l'inoresri, jf-’sìe- 

nirnte reb-bre f-fco/f» Cf>rrir. 


honana 


(h h'.dnardo. I- 1 


(lenti ma alla lìi-moeriizo: 
/lojiofiire Merini e rii/ip ni 
orrolenl,- Il -in, fdin. a ini 
anno lìiiìl’oltohn-, dir,-rie (;'> 
.* ;i. f fofori di /Indn/x-'f co¬ 
me nn'innorna lar a 

I.NSK» IMM.ITO 


(IcH’iqK*!a (li Alhi»rl Ca- 
iiiiis Se andiamo 111 cerca, 
m (|iiest'o|)(*ra niniai v'aiia 
t* ftdta ( rolli.m/.i, novelle, 
di.mimi, saggi filosofici, 
jiolemiche. scritti di j)oli- 
lic.i militanle). di qii.delie 
cos.i (h vei.imeiito esem¬ 
plare per l.i letleratuia del 
iiostio tempo, torii('i(*mo 
foi.se d.ill.i iiostia iiceica 
tenendo m m.ino solo mi 
(*silc lihietlo. im lueve 10- 
m.iii/o, vecehio oim.ii di 
(|iimdici aiim: l.o .strani,•- 
ro. I-;' li momento |)iii uma¬ 
no del silo (leiisii*!II. 1,1 1111- 
.scit.i pili pieii.i I* piu pina 

dell.i Sll.l .lite di II.I I I .hi II e 

Il ti-m.i et.i (Il ima ele- 
luelit.ll ita scoucei t.inte' il 
.‘.l'Uso delr.i rsllI do, riiica- 
p.icit.l di liov.iie illl.l 1.1- 
t;ioue di vit.i. m uu pei- 
.siiu.igi'.iii che li.i eie,ho 111- 
toi Un .1 se uu vuoto ,i isii- 
lihn (Il i.ippoiti um.iin, e 
)iiII. ili i I Olite .dl.i miii te. ij 
I i.h f II II ,11 e impi ovv 1 .11 del - 
l’e tinto \ lt.de. 1,1 I ivel.l- 
/lo.ir ( ile .se 1,1 vit.i iiiiu 
lui imiI scopo, almeno al¬ 
ti et t.mii > a .sin <1.1 e 1.1 tii - 
spei .I/Ioiii* I 11.1 ide.l, ipie- 
st.i. elle. Iiltl.lt.l (pn nelle 
imiii.n'iin del 1 .icciiulo, \ e- 
iiiv.i Illl.l .i ciiiheuiniiiaiiea- 

lUellte e ,|iost.i come tesi. 
Ilei ‘..i!‘.l’,l laci'oltl Ilei VII- 

hiiiie II mito ih .S'is'f/o (■•IL’i; 

1111.1 CI HI I iil.i/Il iiie. msom- 

ma. del suicidio l/uidcimo 

1 1II se dir.i che (jiiesto e 
pni'ii. e che ‘.uccesMva- 
meihe ( nella i’csfi*. elle (* 
del '47 ) ( 'iimU'. lui pur 

f.htii s uu p.i ISO avanti >, 
all 1 oih.indo uu piolilema 
poi complesso: non imi la 
i.npotie di viveie che cia- 
scim unlividiio può daisi 
h-i s...|o. ma (pielle che na- 
M'otio dai l appili ti con la 
•-ocielii (Ciimus dnelihi*, 
coll lei Ulule più avaro, 
eoli (ih altri ). 

.M.i non piis..umio. mm 
diililuamo |)tu m iiessim 
mollo coiumettei e l'ei 101 e 
di (-ostimgere (i|)eie comi* 
ipielle di ('amus nelle for¬ 
mule ilell'offiin/'.'ino e del 
pe.- imr:mo. e shai a//!n(-0- 
iic f I eltolii ameihe (-ousta- 
t.iiiiloiie I limiti ìudividiia- 
h .tiri la le.dta, tutti i 
'.Uni lomau/i (e 1 suoi 
d 1 amili I pai allelamethe ) 
pos'.iiuo esscie accusali di 
j)(-ssi/in.‘mo .Ma r.-isriutta 
iciutillii di spi*rau/.'i dello 
.Strani,-ro. laica, la/iouide, 
e in ipiesto senso rivolii- 
ziouaii.i. SI e mutata poi 
m ima liu-i- iueet t.i. amhi- 
gua, chiusa, (piella in cui 
i peisonaggi (Iella /’cv/i* si 
doma mi inni se e [losNihile 
<div(-ut.ne F.-mti senza 
Dio >; e il (-i/colo di i/ue.-.t.l 
mvolu/'iiue SI (hunle nel 
toin.mzo |)ui teceute, l.a 
Clini,- (IKàd), dove alla 
a tiihtii ausili di jieifezio- 
lie. I 1 .|)OUd(- uu piO(-c..so 
iin-t.ifisico mti-ihato contro 

1.1 11 hina um.ma 

E|tpun- luiM possiamo 11- 

fiot.iK- come e.stiaueo il 
» //essmn.smo » di C.inias 
L.i Sll.l oj/i-ia nasee d,i| 
ciioie del Illusilo tempo: 
'l.ill'in’h.n si di feimeiit 1. 
ripiegamenti e rivolte che 

ll. mini scavato a fondo m -1 
iiostio animo. daH'.-n i-umu- 
lin.si, IO ipie.sto teirihiii- 
iin-zzo secolo^ (Il mdioin e 
nnlioin di vittime » uc¬ 
ce ..s,ira-> e non ueccss.i- 
Ile, li.il lungo (leso dello 

sf! utt,1 mento, dallo ste'un- 
ino n.i/ì h.i. il.driMiiulto (-0- 
loniali ha, dallo stes'iri trn- 
.if'li.'ho ( ommmo de! s<i- 
I i.il: Mio 'I otto (/u>-sto e 
c(iiai<i. neomecihile nelle 
'in- /i.ii.'iMe e pio .-incora il 
'-eiitniH-iho di .■:ngii.‘^(-i.i 
«Il chi (• stretti» dal 
duhhio. lott.ando r/mt.'-o 
il mah.-, di l.isci.inie (-tes'e- 
re un .dir/» d‘-ntr*i fi: 


o (li divenirvi in.-ensibile; 
e dal dubbio oppo-tn c/uc- 
sta ango.scia, in (,'amns si 
fa esclusiva e fun i-e per 
cundnrio fuori della sloiia. 

La r.'iginne ilhinnmstn-.i, 
la lucida conci ete/z.i (he 
reudev-a cosi limjudc* e m- 
cisivi* li* sue prime jiagiue, 
SI i* ridotta ormai, negli 
•scritti più recenti, (pen¬ 
siamo .'n i.ii-conti (Il L'e.ril 
,-l /(• roiiiium,-. lisciti nl- 
run/io del ll).'i7) a nn pre¬ 
gio di |)in,i (*|i)(pienz.i. alla 
siiiieilicie lesa e tei sa del 
silo stile 

L.i p.i • .loin* pollile .1 (ilal- 
r.mtil.i .eisuio a\ .m/.'ito dei 
pi imi ti-mpi di Combat al- 
I.l lei-eute pies.i di po.si- 
zioin* i-ontio 1,1 (iena di 
molle), l'impioiit.i m.ir- 
.\ist.i. il suo i-oncetto llon- 
lihei.de della cullui.i come 
impegno minale .i-is-oliito 

I CIO che renile ... netto e 

fioih.de rullo coll In sua 
polemic.i ' tutto iiin-: to (* 
Olili.n somiiieiso ( 1,1 1 pi(*v.a- 
ieie (Il ini .1 11 eg g 1.1 meli to 
(Il ! 1111 h o ei .'h I. I 11 Mona 
eh/-. |)in ancoi.i ch(» n)o- 
l.ll -Ino, e (Il hi-fmili* ol¬ 
ili,11 1 i-l11*lo .> .-X 1 1.1 stona 

< '.uniis (-1 iiit i .ippi 'in- la »m- 
iioi'i-M/.i *., 1* i-ioe la jnopna 
co ( i<-ii/ 1 nnlividii.-ih* 

I l i o ()inupie iiu‘i<pi 1.1 li- 



Ln scritturi* {'.tiinis 


gnificativa, ma negativ.i- 
meute e-u.*mplare. (Jhi non 
rinimc;.'i n ricon/zscer* ! nel¬ 
la .stona, chi fa della lotta 
(ler la lagione non solo nna 
scelta, ma im.i coinli/ioin* 
jit-ieinn*. non (/U" che love- 
.--('i.ne ni sem'o stoin-i tico 
e dialettico la metafisica 
amhignita dirli .1 fiase (in.* 
f'.innis ha sci itti» iieH'm- 
tiodii/iom* al SUOI saggi 
de I.'nonio in rirolhi: 
< L'uomo <• la s<da cieatn- 
ra che rifiliti di csseie ciò 
(-he «- > 

r.riDr» m.ih 


Celebrazione pirandelliana 
ieri a Soriano del Cimino 

SOHt.-XN'f) DKI. (MMI.N'r) 17 . 

Q':* -’.i ri. l’t.r;;, si s'-ino vvol’e le 

(u.riiirn i.i'i- c* 1* 'urrizioni piran- 

-l* 11..ite-, ■ <’"• M. iiii-jj.<-. d*-l 
( ''HI. un e A ! !<■ -ir* 10 -giorn.il!- 
-*1 I- j( r nini.*11 ■"ino e<»fi-.-e- 
ruhi ii--i l'ic.il: 'h-lli l’ro-So- 
ri uc» <■ rii*-//. 'i.'-:i d i/.o il fol'o 
-ri/'P-» •- .'-<<-;i*o .il h'rsro 

- i’.iin d* !!') Bri** < -, do*.-e lo 
-I riV'ir*- ■''ih--. I ■ .*■ —correre le 
• 1 * V ,c !,'•■! luogo, in cui 

i' r ria-.i'O-i- lorhe un 

Si,- I -‘ I •- s- ,* , .'co/.'-m, un.v 
1 •[, !•• f;* r li CIrro^i-inz'i •' 

- ■- 1 •< i.M* 1 un'or iZ-on* cirii- 
:: • :-.<>r * -. < S'if/ * > h 'po 1 

; I i; ri!!ii ' <-ri.'n'<r..fl han- 
' <1 Ti-- '■'» p.-ir*.*- rei 'in r:c'-v-i- 
--.* :.■■'» r.*-. I-jc -l; -Je} Com-jne. 


f.ilhri'en’o 'i* ll.-i conr(-7i‘,o< \ rnpisiiìdi : 1 ti,U-(ji,'ì ileib- 
‘ f! ' nr triment** htieri-'tic.'i eh»- rontroririduzi-ine/. la ria 
'Ti! .'dl.i J»,!'»- d* Un no'tr.-i h --1 j,oltre strii- 

g =I.i/i<.ne e riirno.stra — in , , 

h-neoìnri- rr.odo h, p.on-r """" riror.s,-rn p”, 

te,.' * — li fr.llirn.-nto del con -”^da rrona- 
(‘-ho d* I r'>r.tr:t<’i’.i gov-ern.s- ''U (b-fl'o'to'ir,- 1956 Qui. ab 
tivi b.i-sti .sugli inca.ssi hir-1'ij/cr/.-r ,'ih’- drizzano anrnri: 
rii Ir, q.i.-iht.i non è d.-ivvero fe (or/, in inlratare. 
n'.irl.r.r.it.'i »- I.i quantit.à èi,., 
t'ht ir.i iri.p'<:« nte .ari nrgir.,-»- 


r<- 1 inv.-.ri* r/.'i str.-inior.-i Bi- 
SI grf rn t'-n» rio presente 
re,.-.r.à'i .= i tr.-itt<-rà di rinnr.- 
\.-r.- l’.-iT'';.'i!e legge per li 
rii.* ri-..-.t' gr.-hi.-i. 1 


AìIt'i- 

tntU, o (filasi e tftrnnl'i 
•din norni'-'-in (Ut edifici «■/:- 
strult; o (iannraf/inJi sfpno 
sfati riro-fr-i’fi o rr.sfnnraf' 
rosi Climi- • nini): ricomi-n- 
b‘li si^d'i ilalta tinta rerenfe 


'dc'-’o lf,ro larc’ata. rhe r-- 
salta rìrr-iorrisfimente s'-il'n 
antica pof'/u ririrjia di rpn »»■ 
ncini. 


Il caffè Emke 


L.i r.r.'izm più impc.rt.-ìr.te 
di riie-v Ann-j.-irio Statistico 
1916 'I trrjv.o invece a p.ogi 
r..'i 11.1 l.ò dive è detto che 
l'riiijT.* r.to delPoffert.-i dipt-n-j 
dr- » ri.-ilLi rimes.-,'i in circo-j 
J.-»zirr,e di vecchi film.' molti 1 j- ■ 

rii; q-i.-ih aver.t! ri.-i ?. n 12. ^ di.srus „o„.-. 
.-•rr i rii v.t.'i ». N'i cfimmcnt l'o/'n .'fu—.p't di lindafi,-''. 

Ma l.a co'.a piu scrir.dalocr, tra t portaeorr di un'op'nn,- 
si. trov.a p.ag 117 Là dov-e.^;^ piibfdira fautrice, come 
f,.ar-'igr.nr-r.dr, le cifre del].-, ij„ certe 1 ,'rrhir città itu- 
T d-ella .17 con le procedenti. . ,/.,i-e era e rom».- 

e detto che • per il 1946 l.a . . • j- 

r.o-evolo discorri.ar.z.a dipende,* 'v'r 
rial f.'iTTo chf' in QUfirrir.no .A/n ri probirmo 

— particoLarrr.er.te dal PWIÌ fcale rd urqentc. cui Si e 

— sono 'tati me.'.'i in circo-]'iota precedenza assoluta, e 
lazior.e film non approv.ati ..Ufato quello delle abitazione 

Che cr.'a a'pr-tt.a il ' dc//e und’c-rnila circa che fa 

'cgrftr.r.o allo Spettacolo - ’ contronvolnz-one arem d-- 
far r.tirare dalia circoleziope , 1 

: film pr-'*-: m-1 ' d'tnneqqrato. ne 

r-.o e ^to:top»orl; e revi.s.one? state r,'.se abitabili dal 

Poiché «I tr.att.a rii film \cc-‘dicembre scorso diecimiln- 
chi di oltre 11 anni, ciò non' nnrecento. delle quali norr- 
recherehb»e grvi dflnni a mila con un assetto deànz- 
ne.s.suno e d'altra parte Io fico 

esercizio del potere sovrano: r-* __: __ 

del O»verno Aaliano di .sce-L ^ 

oliere tra i film quelli rie-i^? derfo I inpcpnf*r Mìcsri^ 
gni di circolare nel terrho -1 l'ìce direttore del diparti¬ 
ne nazionale da quelli che'mento municipale per l'edi- 
n.on ne «ono degni, non pc»- hzia. che Budapest uscirà 
trebbi- da nessuno essere tri- larqamente trasformata da- 

in corso o in propet- 

politica autarchica, politica..^ . * . _ j ,, 

che ne.ssuno auspica perche, 

illiberale. disfnicion: dell ottobre. / 

LIBERO SOLARGLI IpanncHi esposti in questi' 



MONDO ECONOMICO 



iioiiiiiiativilà noli .si tocca 


7 ' .f -,,ir,,'lonno ssfiin,’ »»//»io/»»» nnniinnlij iliit Sctinti, -/i 
^ • s'iinai'oid,. In f»f'>/i'»*f'i ifiiehrlntiini- f/ir»/fu n mnilih- 
flirt Imi. 17 ilrlbi legge di peri ,iii„ziiin< Irdnihiri'i. 
l 'ml 17 Ini /'» srnfii, ili (nnlndliirr e ih ifdfnre fis, nlmeiile 
h iifieruzmn, di t»»»r»'i n tirrnine r n rifmrti,. essi, »• »/»»/»» 
fin d-dl inizi', i ndenlr m, ni, nriersnlr, dm gruppi firninzi'irt 
, *l,igli sf,e, nl,.U,rt, per rtici'ini tnlratii,-: eri e */»//*» ,nifr- 
niUt ,in, he ihidi ngrnti ,h f,imhin. i r/n'ili hnnnn nflernn,’,, 
ehe il m, eennorn,, fitet l'I,, ihtiln legge rnmfilif ,i ••.ressi, 
i nme-nl,- d Ine,) Imeirn. Ver lìimnstreire finri/Jf/jm tisriile 
thil’nrt 17 . fb e,f,e r,ile,ri eh he,Tsn hnnnn eseeigìpiiii h'ie. 
m, nte.re •aslenui ih lirnanni in prntirn etile mie remlrnaii- 
ziom In eeinl'inli. 

Ihsiignn ihre^ mnimz, tnlln. ,he la propo<r<i (.tighe Imrme 
non lentie in realtà a migh'irare rari,e,,In merimtnnln e a 
p, Tleztnnarne r,:pph"ihihla ma. al enntrarin. a hipodmtn 
,e,mfdel,,mente. /t.j.fn nleir.re (he il senainre tìemn, risliann 

_ . spnnente e direttn pnrtm nre elei e grandi altari » — 

inrrehhe ahedire ngni p, n'.lua per la marnala atlnazmne 
ihlle nnrm,- eh legge. 

Mei la manotra e a ragg.e* piu largo I. inferi ento 6 -, ale 
nei conirnnti delle spertdazinni horsislirhe 'già di f; r -e 
tnerf epthilr I è «o/o lino eìegfi ni,teliti I delhart. /.. f»/».<f- 
fiio anmr [nn importante è quello di mere uno •Irnmenir, 
ehe ronsenta di eontrollare i passaggi di proprietà »/»//•’ 
azjoni. ih aggiornare lo s,bedano generale, di indi, leiuare 
1 , mpesUi ara, ntc le e linee ntrnzioni n tipo monoped.st ,o. di 
im[ie,hre intrallazzi r « seal'.le . rhe po««.ino r.nehe aeqn, stare 
carattere illegale: in una parola, di rendere eifir.ente e 
adeguata iti »//oj scopi la nominatiiita dei taoh. ften,-. e 
proprio ronfro qiir-to ohicifno di fondo che .si sta stilup- 
pondo l'attacco in corso, è proprio per qiir-tj ragione che 
«I cc-rca di colpire e sruotare (fogni conte nulo l'nrt 17 . 

Chiarite ro«i le rote, che conclusioni trame? C.i sembra 
• ridente. >1 .studino tutti 1 mezzi terni, 1 atti a semr,lin,,irr 
ri meccanismo di applicazione della legge e ad allettare 1/ 
compito degli agenti e degli operatori : a ni, starno certi 
che i parlamentari cTopposizione daranno ogni opfetrtuno 
contributo. Ma purché lutto questo non porti in al< un nioil.. 
Ori inficiare il principio della nominatii it,'t dei titoli, che è 


Uno ih ! pilastri ,,i eiii dee fiindars, il sistema tributano 
Italiano 

."'ifqiiamet — »</ r confortante — ehe su questo punta ri 
troiano line e orilo e ttn te sini'tre ambe settori imfeortantl 
eleflo se hierami rito th noe ristti.ii', e ginernatuo: ti e dtin- 
ifite mutuo eh [re osare che /•• matmire re,atro la nomina- 
tii it,( non atr-inm, sucri sset. I atteggiamento iimbiguo 

ehi ministro ih Ile finanze .Indn otti ini/»<»fjr la mass,m,i 
! igdanz'i 1»»n «or.» mah-, tinzi, ri, e,r,fare ancora una roh'i 
al mintstrte ehe »/ «/»»» cimfiit,, e </i tigih’re suiratluaz:one 
ilefl,. leggi, e non eli tollerarne (et astone: e di iar funzio¬ 
nare lo srhed'.riet generale d, I titoli azionari, e non di 
firestarsi all, manotre di eohiro ehe t*'/ofio la nomin'itii ila 
rome il fumi, negli Oiefll. 

I pj. 

* «. . 

n. BIF \NMO DfFL FN I. \«-!Ì 

I? \ I hi avuto |»r*»\»r!: per .,2 contro > . mi- 

luriJi #'-»‘rrirn* preccri* nte ^ sp* per Z miliirdi 

M.L nii!i-ir*]i nellV-errì/io Il provento neit*i e -<iro 

perciò il| t.A mi!ijr<Ìi <1.1 milijr4li n* 1 ’>>-><• . 

« « * 

PHOfH /FONK IT\U\N\ DI FFTBOUO . N-i primi 

‘'‘'Ile me-i l'^AT I 4 profinrione di petrolio nì/ionilr è 

.imnuuTtjT.i j f*. t 'MHi tonn*-n.ile. mn nn incremmlo di il'' *^'***^ 
Utnnell.it.* ^ìrcj ri-pctto a| corri'p«»ndrnIe peri<»do d Mo 
• ror»o jnn*>. 

« • • 

MKMI DI r\riT\IF. - Ij Pi» 

\nii.-j NIjfrii di Bonj jumrntjre xrjluitjm.*nte il 

rjpitjl« di 1 I milurdi j 1,7 milijrdi La ( ompainu Ililuna 
■Mli'-rthi Turi-tiri ' Marzott'V ha dalia ror*,> airanmrnto 
.LI rapitale .orialr da lati mihirih N-I prrio.ln 2,1 oH--»- 
!>rr . 1 I novrmhre. infine, la H.\T eff" ttneri raam'-nto ,Jj 

rjt'itale da T'i a h»/ milianh 

« . • 

.MTOMORIII >TR.\MF.RF. .NFLIF U>\ - Vien- 

rrzi'trata nna rre*rrnte affermaziiine delle sirantere 

O'-tli "(.«ti l nili Nel primo -eme-tre «Fel 'So forono imj'or- 
t.t/r nf’zh l '* .\ 41 I'*»i marr/iine; nel primo «eme-tre di 

qijr-t'anno ne -ono -tate importate ,1124'). l.e previ-ioni 
in.Lran.) rhe neU'intiero |9S7 «ari raczianla la rifra di 
21 ». iMm nnità Tale cifra rappre-enterelihi** laitaaij appena 
il 3 per cento della prodazione antoraobili«lica americana. 
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L’ UNITA’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 




Cronaca di Roma 




Telel. 200.351 - 200-451 
num. inierni 221 - 231 • 242 


CONCLUSE LE NOMINE PER L'EN TE LIRICO pj||||j}ff*|||||| <{ltlSKrH SCIAGURA S UL LAVORO IN UN CANTIERE D I VIA OLMATA 

Il fflSCÌStfl Vfliini TCOdOffllli l lavoranU panatlìari muratore perde la vita precipitaado 
filpfinAffi pnn i unti dalla IIP coiiiemiau) io tiof-n operai, coni- tlo uu poutu Issoto a IO metri dol suolo 

UH UIICIU luUII I wUII UCIIU llv messi c casc-luM-ini per domani o (hmìcnica 

■ * T 7 .- . li_ _ -_i_ • ♦ 1 i ' l i I • I. 1 


SCIAGURA SUL LAVORO IN UN CANTIERE DI VIA OLMATA 


Natoli attacca l'operazione politica di centro-destra e motiva il 
voto in bianco dei comunisti - I socialisti ritirano il loro candidato 


Si t‘ cniu’lii-.'t, iMii una clua 
r.i di'tcrmirM/.oiic di (•.iratln 
II* piilitICO. la tmliunia \’ici-ii 


viTsu il <|ualo potcv.aiiit andare 
(1111 iiuiiieKi'a l'iinsen.-'i 

iN'ell.i diHi-ilSMiine elle :.i t‘ 


lei Teatru deirOper.i. Do- .sviluppata, iieeiinu del emisi 


jia la design,az.mie del Suvrin- 
tendente nella jiersmia del emi- 
: .oliere de l.atuii. il l’misi- 
:^lin emiiunale ha prueedulo 
nella seduta di ieri alla nmiii- 


inlervenuti ha luaneatu ('multato 


t.iziniie. i*- ri ult.ito ehe, nitri- 
ai nnniinati. li vnt: ha ,i\utn 
( 1 i ttl :n/./.:, Sar.iLtat. Il ji.idre 

lannhardi. 1 il se;;retanu de! 


Conformato lo sciopero eletti operai, com¬ 
messi e caselierini per domani e domenica 

l.n seiopern di -111 nie dei la- inattinatii le p<irti per mi ten- 
viirtilnri panettieri, emmne.ssi e tativo di eniiipnrii- la v»*l len/a 
ea.seherini. preiuuiuneiatn per i Ieri sera iit Coii.Midin Coimina- 
pinriii 111 e 20 nttnhie è s’tatn le. il eoiisiRliere N’itli ha line 
emiferinatii. nmi avendo lino ad sto l'intervento di 'riipitu. 
oKf'i. rAcvcieia/loiie puiilleatmi .. • i !• i 

niodilh-ato l.i .sua posizione lie tJ|f m0t0CÌClÌStd UCCÌSO 
psdiva. elle ha piovoialo la • • i • • n ^ 

da un auto m via Pavona 


Un altro edile vittima dello stesso incidente è caduto su un mucchio di pozzolana 
ed ha importato solo lievi feiàte — Gravissimo un operaio caduto da una scala 


-he olili- pnsizimie 

ha ,i\uto piovoialo 

:i ji.idre 1 *‘dturii delle tiottative. 


Questa seia, in pieparazione 
lello seiopero, i lavmanli pa- 


,-dr- oiiera/imie l'.diiiile.ssa. 


di emiferni- .-di'-oiiera/imie 
Sm’rui'endeiite -- UU SI RlllIh'ato 
ehiar.iiiieiite pohtieo 11 iiimiar- 
ehico MA I risi i nmi ha na 


se;;i-et.i no 


,|d iiettieri. eomiiie-.sl e i .isi-henni, 


uu siRiillh'ato ‘ru|iun, zNiiios ('i.diattmii. L'at- 
lieo 11 iiimiar- tiihiizimn- in.itte-;a di ipiesli 
non ha na suffr.-i;'.i h.i suM'd.do il \ ivo n 


iiieiuhri 


emnilalo SCO-tu ehe 


ilirettivo dell’ente. 1 niissiiu il teatio 
hanno avuto la eontroiiartita siitteer.re 
del .soste:;no di essi dato al ih mia ■ 
1' • oper.izaine Sovriutendente - te. per i 
ottenendo la de.si enazione d !■,)ppo:i■/l 
uno dei pili (pi.dilleali f.isenti si è ilife-: 
dell’as.'^emhlea' il direttore flel- eo aeeiisa 


• la desiRnazimie per sentimi-nti* di 
dell't)|iera dovrehhe eato f’ioeeetti 
alla aiunta la seeltii h.irdi 


di una ■ ni.ie,'.uoran/.a eostan- 
te. per nielti-re hi minoranza 
l’iippo : i'z I lini ■ Il de (’KHdNI 
SI è dife-ai emi tono drainmati- 
eo aeeiis III lo le sinistre ( .mol- 


i'” Asso 


Mastiini 


\’aiini to hrai,-e m rpie.cte 


Teodornni. .sul nome del ipiale voler e 
SI Sono riversati puntualmente nutato 
i voti del (tnippii demoer.slla- 
no. di rpiello fasi’ista e di ipial 
ehe altro eonsujliere di ilestra 
\'anni Teodoranl imdr.'i ad ani 
ministrare uno dei massimi eli Ji 

ti linei italiani insieme al de- 
moeristinno eonte Dalla Torre p .,1 
e il liberale Herardelli. risili- ,,,, 

tati eletti insieme eon lui a _ j.',. 

eonelu.sione delRelmpiente eon- |,, 

mihio eapitiilino. elisi' 

Sono occorse due votazioni (di 

per poter uiunuere alle nomi- -/.ioni 

no. Nella prima t'* rÌFiillato ijj |.il 

eletto il polo Dalla Torre con micili 

Itti voti (macKioranza neces.sa- htan; 

ria R 3 voti), mentre nerardelli eoller 

aveva avuto 30 voti e Teodo- pensn 

rani 31 . Comunisti, socialisti e nsped 

altri cnnsiitlieri avevano vota- |„.r 

to scheda bianca raiiitiunijendo 
il numero di 27 . Nella st'conda f',',imi 
votazione, il lilicr.-de Herardcl- ,, 
li ha avuto 33 voti o Teodo- 
rani 32 . e il numero dei voli de',.,.}; 

è stato siiffieiente. essendosi ,,, 

ridotto il numero flei volanti 

Anche nel corso della secon¬ 
da votatone, le sinistre hanno P‘* 
volato scheda bianca, cmife- r" - e 
rendo n cpiesto atteUitiamento SIllz\ -■ 
un significato che era stato H <1 
chiarito iirima della votazio- olita i 
ne dal compaiano Natoli sare h 

^^^TOI,I ha compiuto un ’ l.'ij’.V, 
osarne obiettivo del modo co- 'p..,'.,* 

me si ^ Rimiti allo nomine, ed | j' ' 
ha accusato la Democrazia cri- ''...'d, 
stiana di aver mandato all'aria '‘.‘l',' 
la pras.si dell'necordo fra i 
Rnippi. prassi alla (piale la PC q!,' 
era stata indotta tion disponeii- „ .ij, 
do di una propria m.iRRioran- vip,,' 
za. Ma questo criterio si »• i. , 
scontrato in questa occasione 
con la volont.’i del comitato ro- , 

mano della DC di imporre un ' 

propri,) caridid.'ito Da ciA na- 
ta la tiimnltuosa conclusione di 
una delle iiltim,* sedute capito, ■'■‘p* ' , 
lino, tolta da Cmecetti in mod,, " 
illoRittimo. o da nò sorto 'Uino ^ 
l’arbitrio .su.'i'ossivo del sinda- " 

co. Tupini ha i-ontrattato nin jj’j* 
i eruppi di destr.i. escludendo ' 'j 
i rappresent.-mti ilell," sinistre _ . 

ma non .ivi-ndo in un l'nmo 
tempo r.'iRif.unlo una conelu 
s;one snddisf-ieen’e della trit Sip.-t 

t.it'Vi per I.i nomina di*l co- 
mitato si è r.-so .-iiiiore di un , .j 
nuovo art,'.trio i-lie r.vaiuta 
jier-ino il ..^cst.i di-ll'as-essore ‘ ‘ 

delegato , Su iiiies'.) St'conflo ■ - ' — 

episodio il oonip.'iijno l^i-zliott _ 

aveva parlato poco pr ni.i ap 
pcli.an.iosi al rispetto del reco I 
lamento). JlA 

K’ un fatto er.ivo che tiim 
può essere minimizzato — ha _ 
dotto Natoli — perch.'- la vo- | 
iont.h del C'onsiciio e sovraii.a | 
c intariRih.le .^te si ripeteran- 
no faf’i del Rcner,' (illen.ali e 
offensivi) il erupp-i comuni 
sta pr.'nderii tutte lo misure ehe -r i 

riterr.à opp.>rtuiie per il rispet- -i If- 

to <lel necol.uu.'til.i .lell'assi.m- 
bica o per un rirdin.a;.i sv.iIri- Hit 
nier.t.- dei I.nairi c.'iisilinri 

qu."‘s'ii punto, il cons.i;I-;ere 
ooniUTi .- 1 a h.i r.veì.-.'o .-he nel- Nella 
la m itt nati il s n.laco '.vev.i m C.in 

o. inv.i.'i.'o 1 i-,,p- dvi Rniniv riihuti 

oons ii.'.r de- Pl'l e dei l'S! ci.t.mei 
oon il pr.Tp.is,.,, .-j; eonc.irdare .'.tiiMilt 
Olili essi ;‘inc’u.-;..>nt’ d.-i .'oni .l.il C, 

p. iZno s.aci'.IisT.a (;riso!i,-i fr.i ■ ■.edut.i 


voler creare la - psicosi del Co 
liutaio rolli. Ilio dell.i DC do- 


Bollettino 
deir <« asiatica » 

Dal I I eorreiile a u'ii so¬ 
no stali lui'erliiti a lìomi, 
— secondo (|UiUito conimii- 
ea la Mrefellur.i -- n 3 31)11 
casi d'influen/.a epid,'linea 
idi cui II. Ili eoi) eumpliea- 
ziuiii hroni'i)|)uhuonan) eo- 
.sl ripartiti; ii. 2-13<I hi <lo- 
mieili privati; n. •I-Ilì fra mi¬ 
litari. 11 . 'UH in istituti o 
eollcRi; II. 'i in alhernlii o 
pensiuni; n. •I.'i tra iiersonah* 
ospedalier,! o Ri.'i rieiiveiati 
pt'r altre cause. 

Sono inoltre seRnalali dai 
Comuni della l’rovmei.a 
II. 3l!riH nuovi casi. 

Si Sf'Riial'iiio. inoltre, lì 
dec'.s.si di eiu ■) a |{oma e 2 
in l’rovineia. 


- psicosi dell'Immohilia to 
dopo la - psicosi della le 


Il de I.OMMzMini. con la 
•olita ipoerisia. ha os.ito ai'i’U 
sare le sinistre di provocare 
■ perdite ih tempo •• •• ha con 
.uRli.’ito Tupiiii di serv-irsi di 
ipiesta ('sperieiiza per fender.s’ 
conto (h'ile • iniitilit.'i di certi 
.iccordi •• e della utilit.'i — evi- 
ilentemente — (h'nli accordi 
separ.iti con i fascisti. 

Que.sta afforma/ione ha inor- 


OS (’iah.attoni. I/at- riiiniseono in asM-mUle., pe 
in.diesa di iplesli •“''''•i'. 

SMM'd.do il vivo n I.’iis.seinhiea si terrà per i la 
(li-ir.isscs Mire dele- voratori pallet t le la ii 1 le oi e lH.:ill 
ttl f di'iriiu; I.oiii per i eoinmessi i- cischei ini. 

alle ore 21. nell,, .-.ila dello ('osa 
1 iiilerroiM/lone. il ''el Popolo, in via Ca|io il Atii 

:i.MO a\ ev,i solle * •' " 

I l (|n,..,t Olle del 1 pamlli'otoi I. eon un hoo i o 
l-'oe.icei .1. piv.i dei liUinieato. ,-iei-||sanii della riOtu 
ii'iil.ii'i per la ni III **' delle ti attillivi- il titillili op 
1/ line ili una vee lio-.lo dalle aiitoiit.i alle lom 
zaini', iRiior.da d.i- riehie-te di -• ade(;uanien1o -• del 
eoidl l-'iii'aci'i.a, I prezzo del p.ine e -ad.'itlla- 
per ' o|ir.iniioere.-i mento •• (pii. vuol due aiiioeido 
1 .-incile li terreno l’el i-.qiziosi. i he -la. ipn-sto ,il 
vei'i'liai . (lei iuii'tio •eRciameido ha Un .i-.iu-'ln (.o 
lino .1 211 m ia lire sili\-o; si iH-unosee, imidaita 
im-nte, elle le 1 iellle .te dei la 
, , , ... 1.. .dori I lino i;iu-le. 


In sede (Il nilerro;:a/.ione. il * ' 
l'omp i.'.iio Pl.MO a\ i'\-,i solle * ■' 

\-.do li. lUel’-.l I I <|Ue'.t Olle del 1 P'ii 

II boi.;.di l-'oe.icei .1. PIV.I dei lOUnie; 

M'rvi,'; elenii'iil.iri (ler la m ui ‘a del! 
l'.da a(i|iìii-a/ one ili una vee (>o-.lo 
l'Iiia con\enzami'. iRiior.da d.i- rieliie- 
|iroiuaet.1 ri, eoidi l-’in'aci'ia. i (uezzo 
(piali hiiimi (ler so|ir.iniiiierca nii'ido 
to lidtizz.do anche il t('rr('no l’er c.i 
Inori del \-e(*('hai . (leruui'lio ’eRitiat 

•.•('iideiidolo lino .1 211 m la lire sili''o; 
il Mietili imide, 

lll'N'n. di! e ,1,1,1 .11,1. h-, 

deaiine do il l•l•■.dt■•le .Il (tir ' 

ti' (Il una manifestazame ni "' j "" 
delta dall'ATAC al Mr.incae- < 

('■o .ih'iini m>-a fa e dm.iute |;i 
(juah' fiiroii'i |ireiiu d; aleim; ‘ 

lacor.diii : III/ Oli, irelt; ('on I,i\oi., 

elateri di . I. ser 111. M.i/aiiie (io --- 

III ica. 

Il eoMK .-izmi TnOMMADOm 
ha ineit-do il S.nd.'ii'o e l'.i; 

•essiire I.I ' PI N -\('('1 .1 Ill ude 

nere le [iioines.se fdte ezli tir- 1 

l,--li eh'' -.imi in (il ie ii'.i .1 

sfr.-dl.li da Villa Mass. ■mi 

imi 1 I *,' 1 11 d .1 all.1 (Ir.i|ii •.-• .'i 

le; l.'di'.s.'h. I e (lor i ((ii.di er.i 
•-.t d.i .i--' -"ir.d I liti 1 sistema —— i 
.’iono \'.Ma SaVo-a ■■■ 

fi i'iiin|i.is;io CIANCA, iidlm'. 
ha soli, l'd.do la dis.',issarne e 
I ;ipi>rova/-oii'' del I(ei;ii!aim'n 
tu (l.'i \-i ;di 'irhaiii. per d (pi e ii < 

1(1 ^..|■e•'tl' iiriim""e furono da •’ * 

t ' (l.,I|' isse-;- al • ('ivaliU'i mm 
tn"m> .1' diee; mesi f.i tiir 


AII«* 17 RO ili irli, il tuo 

torirtistii Kiiitlio <lì iato in 

anni, abitante a Poim-zia. e d 

stalo invi'Stito il. via l'avma, 
m'i (iK'ssi di Pi. die.I di Mare, j.,,,,|ic , 
(la un'auto eoiKhdta dall'impia' 
salili t'dih' Oliando lirantoidl ^ , 

(li '23 anni II poveietto e stato ’ 
si'.ii.1 vi'idalo al • nolo ed e li '*'* * 
ma,.*o Riavemeide ferito taido !'■ 
d.i cSseK' rieovei.i'o ui iliiliil *' *’V 

m'ide pi'iicolo di \d.i al S.oi 
I liovailtlì e liliil'o die ole '''i'l|l.ini 
20 30 . lioiiostalde le ..nioii'V idi •l'- olii 
(lue (h-i tiiediei 

Miil laecoldo .ood.ire. il lio '''Uo m 
;a-.uoto Amelio ( ;..hi|i|ii di 33 ou iutcì 
.Olili, dumiiaiile .III AI.dii. e la eoiso i 
moRlie Itosa di 2.i .nini sono ''•">ne d 


I na mollale M'i.iRiira sul la- l'ostoro sono scivol.di sul leRim Intim'. dm' opi'i'.ii sono pri'- restato iii via riella Scrofa II 

voro (' ai'c.idid.i leii mi can- imildo d('ll’im|ialcat ii i a. hanno eitiitali d;, un (loidi'CCio alto Rio\-;ine sirà di'iiunciato pi'r 

tii're edile AnRi'lo I.a Uosa, tentalo dispi'ialameiite c.m le due im lii menile st.ivano l i- ti'id.do fiuto acuravato 
in vi.i Ohnat.i 2:t Due olierai hiarei.i di affi'iiai.-i ad un volando nel eanlu'K' edili' Si- 

sono piceipitidi al suolo da una ((iialsiaM sosii'c.no per rimi't- cus in via Tot de' Sebi.ivi; si 

uiijialealIIra alta ('ire.i lo me- ti'isi in eiiuilihrio ed udine ti.dl.i del ■27eiim' Km ico Tosi'.i- 


uiijialealIIra alta ('in'. 


In limi di ('ssi e stato rieov*'- 
lato in osservazioni' all’ospe- 
dale di San Ciov.inm l'il e 


ti.dl.i del ■27eiim' Km ICO Tosi'.i- 


.talo rieov*'- .-amo |U eei|iitali ni'l \ U(do con m ll 
UU' all’ospe- un urido sirozz:do .-Xm 


aiutante 
I V. (' (le! 


I (lovi'ri'tti hanno eonipiiito r.oiihm iii: 


in via (juiido 
ri'.ii-mie Alidi e.I 


L'omicida Gaiioni 
interrogalo in carcere 


(luiioi .lidi' III \-i.i ('ii'.sti' 

I (lue male,.pitali stiaiaiido 


a ('li'.sti' (ialloni. l'uomo che 
ti s(iaiaii(|o in uu ufltein della 
(pK'stm.i m'cisi' il liriRadiere 
Il Ciiim'iuii e feri il eommiss.irio 
Troisi (' le Ru.iiiiu' Ci'ce.iidi e 
i. .Miiiiiiieci. si,do nuovami'idi' 
(j mterioc.d.i ieii nel carceie di 
Iti'p.ina Cm'li dal s.i-tilnto pio- 
l'iiraton' della l(('|int)hllca (liu- 
j se|i|ii' .Mii.dille 

I.e condiz.iiMii di'i fi'iiti non 
hanno sniiito notevoli nnd.i- 
nieiiti 11 (lottor Troisi eontiiiua 
1 - a mi rI ini a 1 e leu t.i me liti'; sul 
r -Ilo stato eiimuniim' ti'rr.à una 


morto poi'o dopo. K.litro è stato nn volo di III im'ln (' sì sono .-\ii.imi 'du I (ine m,ile,.pit.-di 
Rinilìi-atn Riianhih' ili eiti(|ne .'dihattidi al siiolo imi.im-mlovi sono stati sm'eim.i dai (-om|)a- 
Riorni nello stesso mi.soi'oinio ('samim rAnloniai'ci'tt i e lini- .:n; di 1.ivano e 1 1 asiiort.il i eon 

Sul |io'.to SI sono rei'ati '.(li lo sn ini mnei'hio di |io.'.z.ol,in;i un'odo.inihnlan/.i .d San (uo- 

aceidi del eoinnussari.ilo (li /o- ed ha riportato solo lu'Vi eon- v.iiuii il (uum, i' .-lato Riiidi- 

na. 1 (pi.di eondiicomi inda- tiisiom. il Miondi si .' ahhat- e.do i/ii.i i i In le n a Roiini. il 

i;im (ler aceri tal e eventuali ri'- lido invece snll'.icciottid.du ni ..ecunilo in -40 

siions.ihilda airhu'hiesta par nn l.e^o di sanitni' Nel ean " , . , , 

t(*'i|i..no anche l'isiiet lui e dt'l ture il lavoro (' uiiniediat.i SorprCSO ddì VÌOÌÌÌ HOttUmi 
1 .|VCI 1 )I e l'K.NPI llien'e ee - .dii e eli .l|iei.i: si ' . , ^ , 

Il lr,!;;i('o llicilieide e ..V V (' 'lino piaeljiltall Verso 1 loi.i mentre vuote une vetrine 

mitii nelle primi' ore del |i.i- dui' eumti.utili leidi (ler sor .. ~ , 


iccio Nel e.intiere eiano in l'iureili, li h.inmi caricati 
o I lavori (Il so|)rai leva- hordo di nn'aido di |ias -.|0 


I lavori (li so|)rai leva- 
di nn ('(lilieio a due |ii.iiu 


Ihiitl ( 
; t rada 


111 midi, fiiiii'i ' 


il alciim o|iiu.n 1 ivor.iv.mo 


nieos,'lente 


tetto in l'ust 111 / Il me st .Il o lo in 


tiordo (Il nn aldo di |ias-.|0'.;'ii 
e 11 h.iimo 11 a (loi '.d i al S.iii 
(liov.inm (jiii il inaniiv.ile e 
-t.itii melile.iti) e. ilii|iii l e; .inie 


Ki.lill e co Pi-rrone. ili 23 .an 
111. h.i udì.Ulto ieri niattiii'i ver 


•ai le -t 1.1 vetriii.i del m-au/io coiifeienz.i ;.tam|ia, stamane .ni- 
^do III vi.i (lei Preli'tti 'Jii .-\ ed 11- IO. il ()ri1 1 1's'-'or Mationola, 


ondotla di nn .uiU ta. che nnn •''l"ihl)rio sm'll installili (lon- laili.icralicu clleliii.d,. 


I imji.Ktromrsi di priniaiio del te 
oitraheln-, ucchi.ali del Polielinh'o 


.do i fui iiell’itieio 


ai.i diniuiie limi si ni|iei o ('i.u si 


st.di V .il 


nel filini -aliatii e ilaiminco ... 
lU'lla Riornala di ocRi non in 
ti'rveri suino f:d'i nuovi. .Seni 
Ina elle l'uflii'lo ri'i'l.inale de 
lavoiii intenda c.inv Orare ii 


.se (Il iiidameid,' suee.ii 1 •• tl.ispor 
Il tati al Poliehnieo Kmmi.i .'(' l.i 
Il e.iveia in fi RÌorni. la donna (' 
l'I stala ricoverala in os-eiva¬ 
io /.Ione 


le;','.;i- ti i l'ssi erami il in .no- |ii 
v.ile Kttiiii- A Id I uu . le.-et ' 1 di e 
l’ii .limi, aliit.iide III \ :.i M.i • .' 
sarò -1.1. ed il nuiraloie Miomh, vi' 
non iiicrIio iileid iI h-.d ii Ini- l'ii 
(irovvi: ;iim-lde, per cali e che le 
min jiimi state im'ura a.ri di', i.. 


DRAMMATICO FATTO DI SANGUE A CAMPAGNANO ROMANO 

Riduce in iin di vita un contadino 
vibrandogli una coltellata al petto 

Il feritore è stato duramente malmenato dai figli della sua vit¬ 
tima - E' piantonato al San Giacomo - La lite per motivi di lavoro 


Una settimana 
del film sovietico 


Ie 11 (iiiiiieriRem a C.im|i.i- 
.iti.imi I{.un.ilio im euid (dino 
h.i vihi.ilo una eul'ell.d.i al 
(ietto di un altro .iRiti'oltore 


!t('mleiili. -amo aeeoi.si dalla vi- via S.m Masiho a v i.a S.ui Ni¬ 
elli.i casa eoi,mie.I l lÌRii del eold da Tolenlino ed il div ieto 
De S.m'is ed il loio mti'ivi'tdo di sosta .'iil l.do di":tro. 
h.i l itio dt'Reiierare la rissa in 


Si .svidRi'i'à <1 
I 3(1 iiovemhre 


liimi.i (lai ' 2.3 riduci'ii,lobi m 


ih vila eil IraReilia. Infatti. lieiiiainitio] 


(irossimo una e stato ((mudi dur.iim-nl, 


I Pizzuti, eri'ih'iido elle i due 
iRiov.mi avi'.sseio l'iideiizione di 


riiivifo alla DC di procedere 
alla nomina di una (jlnnta ino¬ 
lio,'olore. .-ilta (piale il niovl- 
iiiento social,'. - a dett'rniinaf,' 
l'imd.zioninon ixitc'hlie nc- 
Rar-.' il suo a|)|) 0 RRlo 

Il reimlililii'.ino DOiiniTSO, 
iitine (si tr.dt.i dell'ex asse.s 
■or,', diiiiission.irio per invito 


si'ttimana eiin'iiialoRrall,<i ,|,',li ni,'nati, d ii lìRli del feiito. KrIi Riov.ini avt'sseio I iiili iiztone di 
cala al (lini sovietico. Nel eor.so si Dova .illiialineni,' (U.intonato Rettaisi contro di lui per dai 
RORlilii li ini.ssino Db M.-MISA- manif,'Stazione verranno m'll',,s|),'dale di S in Ciac,mio. man forte al padi,'. Iia estratto 

NICll. il quale ha rinnovato jdenni tra i niiRliort mentre la sua vitimi.i <• neo- fulmim'aim'iite di tasca nn eol- 


Laiini e Parisi da Tupini 
per la zona industriale 


lìlni della nrodiizione .sovielica vi'rala ik'IIo stesso o,sp,'dale in ti'llo e 


conti,'cato ne ' sidenti 


II 'àtiilai'o hi rii'i'viitii il 
r. nIT. C'ostantino i’.irisi. (ir,' 
identi' (l('lla ('.uiH'r.i di lin¬ 


di r|ue.st‘<inno. 


Lutto del compagno 
Mario Paliavicini 


del c.iiiRresso del suo (lartito) _ 
ila S(i.eR:ito l;, sua astensione Savona. 1 
II! pr,'C('d> nte voto per il So l'usci,* v 
vr.ntendcnte ciin il caratteri' <h'l comp 
ii> .'Cai .mmit,' politico assunto dir,'More ammuiistrativ.) 

i illa vie,'(ili I ( 1 ,' 11 ','dizion,' romana ilell'l’nil.à 

Siih'to doi'o si sono svolte conip; 

’c V 'tazirmi con il risultato eli,' doRlianz, 

•' st ilo ri('orl ito all'iiiizio Idal- di layor 
Io Kcrutinio ( 1 ,'Ila seconda vo (ìATK. 


K' dcccdiit.i il Iti seors,, a 
Savona, la siRiiora /XiiRela "l'ain- 
liiisci,* ved. Olivieri, siioc'ia 


ossi'rv.izione 

l’rolaRonisti del saiiRiiinoso 
('pisodio s,mo st.iti dm' asse- 
Rii.ilari , 1 ,' 11 'Krite M.iremni i' 
K,'in,indo Ile .Santis di .M* anni, 
|ioil('re 3 iiti. (' lli'tiumiino l’iz- 
ziiti di -hi anni, poder,' 3 ti‘.t 
I Kssì sono vi'miti a divi'rluo 
- vi'fso !(' ore IH (ler motivi di 
1 lavoro, lieii pre.siii (.i iliseus- 


(letti* ,l,'ll avvi'rsario. a iioi'lp nti'ri'io. il vice (iri'sidi'iite del 


cent linei ri dal cuore. 


la sti'ss.'i cr. iiir. z\lfr,'di> Mastia 


Co.. Rrido di dolor,', il iielli. il ('.iv.iliere di>l l.ivoro in- im f=aflìtto 


mi- ( 1 1 1 c.ii 1/1 1 m.i II-, II I (Mitiitii |:i 
ili i'..ui' l'.i (.1 d ii' . il imu.itiiii- 
1.1--- .' st.itii M1-,IV i-1.1111 in lìii ili 
nih. vita in cinsi.i i- atli- ore K, 
Ini- ('Il ri I (i(>|iii. nmiust ante 1 ,' alliu- 
ehe li'Viili elue dei im'dici. e s(ii- 
.ite. i.iti) Il eadav ,'l e e st.itii (insti) 

.1 ( 1 1 ';(1I I 1 Z 11 U le I le 11 ’.-X (I 

■ I n aitili Ri.ive uitiutimio sul 
lavorìi SI ,' verilie.ito alli' oi'- 
I().;RI iu'I ('antieie i-.lile di'll.i 
sncii'là Araeni'. in vai .SJin 
kes(ie:ire militi,' itav.i uitinii- 
e.imlii il iiiltìttii (Il nn lue.ile. 
^ ro(iei.i,i Am ho D'K 'e hi [lei - 
^ (luto l‘,-(|Uil|hrio ed e ('.idilto 
d.ill.i ; e il.i - lilla ([ii.ile - l .c. .i 
l.ivoramlo II nialea(Mt.ito •- 
st.ito snhito sm'i'oiso ti.i 
I s[ioiIato .li ('entio 1 1 .iimi.it. 1- 
loRieo deir/NAII.. dove i s.,- 
nitari lo tiaimo tratteiinto ni 
ossei cazione 

X'eiso le ore 111.30. l'edile .Xii- 
tiinio Kerra/.z.a di 31i anni, ahi- 
t.inte in via Crottaferrala 03. 
Rava lavoruido nel e.-mtiere 
edile da Ini sli-sso Ri-siito. in 
v ia del PlRIletO .illRolo Via '/,e- 
N 1 - no. ((Ila 111 lo (ler ranse non .in - 
leto eora aceeitale è set volalo ed 
e c.iiluto d.ill'mm ilc.it ni a ali- 
lialti'tido-.i al suolo da nn'altez- 
• /.I di i-iiea Io iiietrr .il San 

ni (liovanni, e st.ilo rieov'ei alo in 
j osservazione. 

■' /Xlle I 3 . 1 .T. nel l'imlK'le ( 1 ,- 1 - 

jl rim(>rt's.i l.otti Mini in vi.i Moii- 
ir,.. t,' .S,'ii;irio, l’o[X'raio (.'l'sare Kio- 
, 111 - filli di -17 .mm, abitanti- in via 
lei. S Alessio 7 -A. è l'adnto dii ima 
tia- hnpnh'atnra nii'ntrc Intonacava 


ti.i tentalo (Il iniji.idronirsi di 
macehuie fotuRraliehe, lU'ehiall 
e lanqiadari K' si.ito [lero sor- 
(ireso (la nn hriRadieri- i- da al- 
('iiiu viRili notturni 

Do(io nn inov imeni.ito iiise- 
-ininieiilo. li Pel rime è stato ar 


rz.o p.idiRlionc 


o sor- Slazion.uii, e .uiehe lo stato 
da al- ileU aRente (’ei'c.uili tnliverato 
.dia Ni uro [lei- il tr.-uima psi- 
iiise- l'hii'o ni.'uiifest.ilo'i da iiii.alche 
ito ar R.ioino 






D*' Santis si ,» abbattiitu al Ri-Rm-r Dniherto Nistri. vi,-e N' stato rii-ovi'rato (ler 30 

suolo im-ntre la Riacca sul to- iin-siih-nte di'll'l tiiioni' deRli Rioriii ;d Poln-linico avi'ndo ri • 

lace Rii SI andava tiiiRi-ndo di indiistriali ih'l l.azio i-d il con- (lortato la fr.ittura di una eo- 

'laiiRU,'; i suoi HrIì sono runa- sìRlii-re comuM.ih'. avv. ('.irlo slol.i i-d .litri- lesioni, 

sti per uu attimo luiniololi. l.atiiu. Secri-lario Ri-iierali- ih-l- zXlh- 13 .-LX Piqn-raio Donato 


ahhattiito 


rii'ovi'rato 


-laiiRU,'; i suoi IlRli sono runa- siRlii-re eomuti.'ih'. avv. ('.irlo slol.i i-d .litri- lesioni, 
sti per uu attimo luiniololi. l.atiiu. Secri-lario Ri-iierali- ih-l- zXlh- 13 .-LX Piqn-raio Donato 
shiRottiti: poi SI sono -Ri'ltali l'rniolie im-ilesima, i ((ii.ili rIì I.’itinm'i'i d; .'là anni si è infor- 
conlro II fi-ntore, lo hanno di- hanno ,'S|>osto al,'lini jirohlemi tunato ni-llo stalnlitiK'iito me- 
saniiato ,-,1 liaiino eoniiiiciato ('(meernenti Pindii'ilria ronri- t.-ih)ie,-e;mii‘o di via (|i'nc> favi* 
a (lerenoteilo a s.iiiRiie Sono na. richiamaiulo. tra l’altro, la di I’ii-tralata H.à. dovi' lavora 


lesioni. 

l'o()i'rjho 


(h'I compaRiio Mano Pallaviei- '.ione ha .issnnto un tono ospro 
III. dir,-More' ammuiistrativ.i e violento i diU' daRli ili- 


(l,'ir,'dizi,m,' romana delKCiill.X suiti sono [lass.ili .i vie di fatto 
.'Xi conipaRui l’allavii'iin le con- avviiiRhi.iudosi e rotolandosi 
doRlian/.e di tutti i eompaRlii pi-r t,'ira m-l tenl.itivo di col- 
di lavoro (h-IlTml.'i e della (tirsi a vieeiida 
(ÌATK. .-Xlh' urla di furor,- dei eou- 


uit,'rv«'nui i 


eoni.tdini atti-iizion,' 


c.irahmieri della .stazione ,'he sia d.ita oRiii (losslbil 


o[i|uirtun'.t.à| (ii'r conto delKinuin-sa Kt-rro- 



di zona; l.i It.iiiiff.i, eh,' poli-va I feri-nz.i all'mdii.stria 


tnehe fr.isfoim.irsi in un lin¬ 
ci. iRrio ,lat:i l'eccitazione d("-:h 


II, -II,' fitriiiture , 
l'.'Xiiiminist r.izioiii 


Insediate in Campidoglio 
le 20 Consulte tributarie 


I loro compiti nelle dichiarazioni doira.sscssorc Bclloni - Aperto 
invito a ricercare i ^qrossi evasol i all’ imposta (ii famiglia 


.munì e la ilisper.izione eh,' all,- azietiile muiiicipali/.z i* 

accendeva i din- Riovanotti, «•_ 

stata tìnalmenti- sed.ila 

Kernaiido De Santis. ehe iq)- ■■ ■ ■ 

1(1 eondi/.io- 

bordo ■■■■Il 

di iin'.iiito di p.(SS.IRRIO e Ira- 
spart.'ito .-i tutta v,'loeit;X allo 

osped ih' di San (ìiaeonio' ()ii! I ■■ ■ 

I Minitnri Io lianno sotlopii.-^to ■■■■ ^f I ■■ ■ 

;d un delie.ito iiiti'rveiito ehi- ■■■►■ ■ ■■ ■ 

.ur-Rico e (piuiih lo hanno fatto *_ 

rieov,-r.,!,' in eorsia eon pro- 

Riio.-^i r:.-,-rv.,t i P,H’hi iniiiiil: ■rT_ — 

d<i(a», -il nosocoinu» RÌiinio. Xl .3 CCQUIO 11113 

.-cor’.ito da! earabinu'ri. ain'h,' __» 

:1 Pizzuti- SI nnu'tter.i in iin.i riCOVer 3 I 3 IH OS 

st'f t ini.,n.< - 


[losslbile (ir,'- lamina I.uli l.'mmio ,• |)re,'i[ii- 
•stria rum m I tato d.i una scala a [liol; fr it- 
oci-orren*: ;.I- tur.iiidosi la Ramha de.stra Ne 
I' eoniuri il,-, .ivrà |»er i 3 l Riorrii al Poh 
ii'ipali/.z i',' l'Iinico 


.-\('()I';\ .-\ (iKTTONr. — In niellili Rahiiietti piihhiiri siimi 
stali installali apparerehi (-(ime (iiielln ehe si vede nella fntn- 
Rralia; iiilriMliK-eiidnvi una nini,età da direi lire si nitiene 
ima razione di aeipia calda e sapone. Iti, cello ili aria (Tas¬ 
sala provvede poi ad asi-iiicare le mani 


Uaa bioiba graveoieate ferita 
per la rottura deiroltaleaa 

H3 ceduto uns delle funi di sostegno — Un'ullru bumbins 
ricover3t3 in osserv3zione per 3ver buliulo il c3po cudendo 


Nella ■=.,!.1 liell.i Protoniofec.i e vie,'-direttori' 
in C.inipidoRÌio. l'assi’ssore ai zioiie. 
riihuti dott Mi'lloni h.i uff! I.'assessor,- Ih- 

ci.i.nu'iil,' insedi.,:,, le venti eiatnio un lirt'Vi- 
co:i.-.ult,' Iribut.ii!,' noniuiatc to .deime eosi- i 

d.il Coi’.si.Rlio comun.i'i' lu-ll.i - K' tuttor.i r.n 

-l'dut.i ilei ' 2 ' iu.'.lio scorso Si ’i contrihui-nti r 
tratt.i. come si rici'idi'r.i. de!- h., di-lto — Poj, 
.'.'ij'plii’.tzioi.c .incoi.i p.irzi.ilc i in.iteria fisi’.de i’ 
ih un va-ccli.o |'i ov vcdiincnto} t.ilv olt.i .mclic tr 
v..ratti .'■-iit:i-, ì.i (oriunistr.a-j non (i.iR.i .ilf.itlo 


.■a e vic’-itirct 
ai zioiic. 

! I,'assessori 


IiiM.n (ìrMo!;.’ 

eard'.-l->t; nlln rieni-.n.i d- n 
hr; de; coni-.'a'o ie!htlix-r i 
Peli hi '.‘«CR nn'., clii' i eo'nu- 
ii-sti, j qi.'.al; non .Tv,’v,.nri p.-ral 
tr-, .’d-".:m r .-.'rv . d ■ f tri 
Tion'.c .'1 ■; l'O'i raRr'.» -^oc .' 
eh- f,-i--e r.s'.dt ('vc: 
rii t'.'C < :• 

r-irr'-imj.ie •• .re ((-ic-' i 

pi-) 'V -i -1 - V 

Rr tic.-i'., I-er e;; h.T'.ch-':. 

Ticr.-iZ'r'r.f tr-- = for'n: , 

' I DP. o\ ' er , o 

fi- (i: • d.'i ;',..t..-.i pe:.,i,-i;.,r- 
I . 7 ci'.c r-e or. Tc d. r- 


direttori' del!., rip.irti -1 timo - h.i conchi-io Hi'Iloni - 

che Rii sforz; dell,' .'^S l.l. s;. 
-ssor,' Ih'ilonl pronttn- (IO eimcenti.iti nell i ncerea , 


venti eiatnio un lirt'Vi- s.duto lia del- 
luiiatc to .deune eosi- inti'icss.inti 
nell.i - K' tiittor.i r.uhc.il.i iu und 
so Si ti contrihui-nti rom.ini - crìi 
. de!- h.( detto — Pojnnioii,' ehe m 

. , .irz:.di'I in.iti'fia fi.-c.di- c t- chi (mr.i 

vcccli.o l'I ov vcd'.inciito} t.ilv olt.i .uiclic troppo — ,' chi 
llstr.-i-1 non (i.iR.i .df.itlo v ; >o:io dei 


iileiititic.i/iime dei titol.iri di 
,pie.-.ti crossi rcilditi. lasci.tmlo 
d.i l’.irt,' I piccoli contrit'uciiti. 
pei 1 ((li.ih s; l'rovv ('der.'i ;n 
nn 'i-eoiido 1t-nipo -. 


Limitazione della sosta 
•i in via S. Nicolò da Tolentino 


ZIO!;,' Kel-'i'ccinni , cin- pie- 
vedev.i, dicti., .luzi.itlv., c se! ■ 
lecita/:o".I• i!ci H.oi'co d,*i i'., 

; I r.on;i'.’.i di fO eonsul- 


Ii- evidenti es.iRt-r.izioni in :.i 
le ri.-i-iin-.'o. mi VI è piirtroiip.'l 
aneli-' iiTi fi,Tiil-i di verità ili 
loro e,,n.|':'o. siRnori eoiisnl- 


Ingerisce medicinali 
credendoli confeili 


•• -re ((-ic-' 1 !■: 

-ivrel't'e 
•;- li iV.ch-' :R ; 
tr-- = for'ii: 1 di 

I : :i' i.'V .' : ' 

pe:..i,-i;.,re . 

e or. Te d. r---,' 


I ■>: R.iiii-nii . Il ;i 
1 nferici j'er i.t p, 
- fi-.' de. 

; l,'..n!mi:-i.-it: tZio'i,' 


.'cr.itici pi - l'ori. , 
p,'r,',iu.iz.ione iiioi.c 


P’i l'imho di 
K.ivi.i. e st.ito ri. 


i.unlo Con .ipj'O.s-.t.i ordin.inz.i. il 
lenti. S.nd.ico, ;n «•on-^idi'razione ch,'| 
r.'i ;n m'Il.i .toni in cui sono eom- 
(’rese I,i \ ;,i ed il vi,',,!o San 
Nicolò (i.) ToIenlin,> hanno sed,' 

: :ium,'ro,-;i ed iniptlrtanti iitlìei 

• l'ulil,!:,'!. ;>;iluti hane.in, aR,'n-! 

zie di vi.iR.:: lerroviari. .teret.! 
m.'.rittm'.! ed aiitoniohilisf-.ci. 
li.irio sociel.i c.>n;nn'r,'ial!. ,'or ; t,'- 


"1 i.-iR ne ha 
-fd'a -p c.-v:r,pa-;-,a s.s,---' era |e li 1,- 

VfTNT"’RIN'I qu.'de. c.-Tcn-j t..'.> 
r..e:r..'3ia il de' s.onp de! cnin j d di 
P"* r/e..a. st-, d. r.r.iir.c f.re .a ,'(-■, :.i c 

Ttot't'o car.'ì.d ìt}-. ■ .-iccjs,*'! .-Xii., 

:.a DC rr.-''-rre p-p, r* ;rpr. 
a de.s'ra. s-e.'z tì'--r 1 a -e.'h,' nr'ri e j! 
r.-'-h'e ,—re 1 , f.a' h |.ir;. z 


Mimi: -i.st: iZio-i,' H,'t','cchi 
c II.sol.» l' 2 . e I . 
efficaci.I pii, volte li- 

cnit.i d.iRÌl .iSs.-^.-On elle 
-..> siiccediiti ..iie Kui 
■.'Tiiu-'e Nc! IiiRii.i .scorM' 
-s-nte s.aT'.'i state rinnov.itc 
iezo r.ntiiero ,' st.,t,i por- 
.1 20. elle riniane nu'i'o 
sotti, della Vi cebi.1 dei:- 


pi, eino l!.a trov.itojd 


li.i m.i’-.Ri.i 


s.ipore Rr.i- 


., ci mnon;-, di ieri er.aiio 
favv (ìniseppe So!.,- 
j! dott Federico .^lessati- 
ri'pettiv.anii'nte direttore 


NEL MARE DI CIVITAVECCHIA 

Ripescato il cadavere 
di un soldato suicida 


La 5alh.'..a d; ur. u.-n.o nr.r.e-'tr.astx'rt.at.n r.elì.a camera mor- ..titoiitolnii fuor: sene, eh,' s: 
gaio c stata rec;;;^ r.-ta n-t. p.i.'.r.a d, i c.m.toro locale. co.-.ccd,- vìììorr; .t-.irc e ore .- 
r.r-i maro d. C'-v-.t,,veccf-t;a S;. .-X >e;.-ì K.i .iv.iti, l-.i.'go l’:dt-r.- r-.zz.i ii';t,' costosi.-^sm-.e. ette. ::: 

tratta d; im g..,var.e mólta:, ., tificazior.o I] giovane è lì .<.'1- *,r,-vc. co:-.d;;cc un t-r.or,- d: 
pj.u tardi idciif.f.c.i'o. ciie .'i-oato d. ìov.i (óiiiseppe Maìf.- v;*a ,'I, v.aTi-i-«in;o i- l'he l'orr:- 
era tolto la -..ta a c.ausa di.i.-ir'.o lii 2-3 ariP.i. da Licata in -[•'en.-fe l'imr'os'.a piT c.fre tr- 
ima gravo fi-rtr.., di c>;i-a; in-*, n- ('icv.ncia di Agrigento, c prò- risori,' 

to nervoso. .stava sorvizto presso la coni- - KsiPor-.., — f;., proM.-.i.to 

Un bagr...''.o drllo stab;l;me.n- pacn-.a tr.,sm;.ss;i>r.i dc'.’..'« di- 13, ilon; - nr.,.r.z;.-.tor; d .ni¬ 
tri Pirg 1 . l.ir.RO In via ^'‘e’he P, zztioio del Frmli prc.-,' .'.‘^.-.i lucrose che s; ce- 

D-ca dv. maro, ha scorto ver* Dalle ;r.,dagir.i dei carnhinio- ì-ino neìl'oml'ra e che :ì fisco 
so le 14 ur. Corpio che gaìlog- r. o tiMilt',;.- che il Malfitar.ti ’.Rhor.i. v. sono, pcriìn.i. per- 
g;ava nc-llo specchio d’acq-aa ! era statr. d.messo rccentemen- sor.e eh.,- h .nt.o nv «'n.d-.ito p,-r 
a.-itislantc le cabine. L'uomo: :e d.t un ospedale psichiatrico c.into d; terzi interi fahbnci': 
ha avvertito sia la polizia che 1 dove iiv aveva condotto lo sta- <■- intere tenute, che esse mede- 
j vigili dol fa.aco, 1 quali ul-jt,) precario dei .suoi nervi. na!?m;,' h.iiino ioti:zz;i',i. cor.sc- 
Umi hanno t:-itt i a r.va il ca- sei g;..rr,i ogl: non aveva pn'ii cu, r.d-> .iiRcnf. ru ,d.,R:u che 
bavere. fr.tt.i ntorno a! suo reprirto r t.on fiRiirario -.n .deun :i',o,l > 

In un primo m^ment-o o st.'-.-ìln scomp.arsa era stata perciò - Ir.fir.e troppi comir.ci.'ìh.o 
to rilevato s/iitar.t-i che Fan* I demmciat.a a.i essere i tit,,l.',ri ,1i r,'dditi 

negato ir.do.^'ava una divi-ai Con ogni probabilità il gio- .nijiort.,nii, eh,' cere.ino di sot- 
rri.Iitare ed appariva di giova- vane si c gettato in mare in tr.-irsi tass.iZ-.on,', elcRRfn- 

ne età. Dopo l intervonto del | una nuova crisi della sua m.-ì- do domieiluv altrove, 
magistrato la sjcjgha è stata| lattia. - àL si'mbra pi rt.,nto oppor- 


...ro i-OM,|': ,1. siRiiori y-msiil p -.j ;n,t , pr.-'. ut 

•ori. c .1; t ir .-i . li.- t.ii,- oi’i 1-.,,, ,j...^ coiiMUt r,- ii 

Ilio;.,' vj'iiR.i ,-.i...iii’.,;.i. Ili-li • j nm,-!-!),! erronc.in-.cnt,- un nel!,' s,»'t,' >1 

c-Jtc.'z.i UK'i c.nitrilmi-j ;,i.,,r>-cis.ito .h |>,..-.tic- prossinnt., di 

Si'co-.di» critcìi di v.,;;., | [.i,rR:,!i\c spo.-to; in V 

Riii-'i.'i.i tril'ut.iria - i n-,”1.-^1 -.ii,- -.i ;!ii •-.cI! i T»>;<-n:'.:i,,. si 

!i.,iiiR;..vdo SU, C.niipiti p..r- L,. . ^.pit iz:..;;.' . 1 , M.i Àur. ha tr.i'to ,- dir 

Mco.ari dc..c cmism.,'. 1 nsscs-1 ,x. o,. , 7R ,| pì,ci:iO h.i trov.ito d i v 1. 1 

"■'r»’ ii(ì .1]irmi.Ito rii»' 4. ;irui.ui:o. 11:: I;i 

• ,.i ric-rc.i ucyh •*'1 fi;.,'o:! io «'ompri-ss,- Cr,-- 30 n-.iiiiri; : 

.1 l'-.r^y.ii: ...Li n)ipOs..i d: f.t- -, ;r.itt,,ss,' ,ii co::- co'.,* d, Tol 

miRli.i .l.-v.- , >'crc cmipiut.i a f,..., ..pr .tto dal .<.ipor.’ Rr.,- f.'rni il se 

ri.m,, lnce^^.,11.0. perche ,* ’-u dev,'!,' t ,• li.i m.i’-.Ri.i'e ..leu-;,- c;.i nei 'r .tl 

,|ii,'-;'.i sctt.ire clic Si verni -i 
,-.", 1 !e '|','r,',piazi,ini più 

d -nti ,' piu d.inT.-is,' . .'Xiiciir., _ _ 

ORCI, ni.';-! titolari di cospicui IN UNA OREFICERIA DI VIA 

ri'd.liti >i s-ittr.iRR,-»!'.,» al p.iR.,- _ 

ir.f’nto .l.'d'itr.posta ,-ìi f.,n’.iR’,i 

vt'ne:.d,i cosi tr.ippo fr,'qiien- g ■ g a 

thiede un candì 

,-i|uo il sisti'ni.i tnbutiiri,, T>’- a _ 

e ruba un bra 

tiv.i c.ipcit.i c,i-.tr;l".itiv.-i —___ 

Tr,ipp; so:-..> c.il.ir,-, eh,' .i, rriri 

c.on,, una .-iel!,' !,iro atti-i i|-.:...cl'.,' Riorno d. >Lst., orr,-!*.> ,if:.'r 

vita, taccn.lono «Itro. p, -.'O ,•••• ■ hi.c_ furto compiuto ^;ujtorn.>;o p u 
.1 .• .r.,". :,' ^p.■c■,l: .-IVd. I : R " ; d, ; roto Rioic’.lierc M. ■ starlo 

,|i:.,;i ritr..RRi>:'.ii c.'nsi.ii’r, v o i-..chiT';. ,ic'. qu.,.,' .".hb,.".m,i .r ,to rim, tt 

issimi R-i ..i iRni. che r,'>t.,",i r.i'iz .« ieri, un altro episo.i.o tr.:-., il sir:,.' 

-.Rnoti fise,-, c,inu:r. X'i I dt'l Ren,'r,' s; è ver.fi.'ato :-.<-l..,| che er.\ scoi: 

c m.-ilta Rente che ilispor.e ,-i; | or,'ficer;.'. rì; vi.t S.il.'.r;., 133 | d'oro, .iel p, 

.■.tit.imoliiii fluir: sene, che s: ' l'i ,ju,st,i c.,so il f..'.so clicTite!,; cji: v -.Tore 
c,i.''.c,',i.' vi**,'RRi , tur,' o rR * - ( vi.,. l ..sp,-t t d;stint,i e riuscit,-**ir'iiiNNi 
mzz., fc:te c.is;os;ssune. che. m,..d appropriarsi co:: cr. r,1e di- ;^;/i^c;Ie per 

\;*'t t'!» ♦' rh»' r.ìyr:-! Noi ti vi <- V v/,* ■!’** *' 

'‘pOHii»' 1 pt'r o*:re :r-l c:'or l co rt^rro. s. ^ pri'^tv .v o ^ ^ 

ris,':i,' .'-.Itra s, r., ur. sign.ire anz-ai-o. *' •-’••*' P''’- 

-KsiMoro - h., rr,M, .u.tojvcs'ito c.fi molt.. cura, che ha ! 

n> ìl.'n; - r.r.,>nz:.-.tor; d .ni- chii.-to d pr, zzo d; u:i c..;-..i.'-| _ 

prcs,' .'.‘■(.".i lucr.isc che s; ce-t;..hr,i i-T.-irger.',", e-:pcst,i : .-Ila! gal'b..tv 

alno nell’.iml'ra e che :ì fisco| v etrina L'asp.'tto .-ii'I poss.!'.;,- so'to 

iRruir.i. V. s,i::o. pernii.i. por-j ci.i-nt,' h.» indotto l'.ir, rtee ;,l;.a ur..nt. 

s.ir.e cl-.e h .n!.,> nv «'n.l ito p,-r j n:.,'s;i:'.a cortC'i:, Quest, h., i-.- eonrniis 

c.int,-» .-|; terzi interi fahhr:,'i': ! fa’ti miistrat,: i'.iRRet:., ;,'.'.o qita!,' è st.-,:. 

inter,' tenute, che ,'sse me,-!,'-• sCiin.ise-.ut.o ii.v.-iRli.andol.-, in nun.'i,: ,:cl f; 
sii:;,' h.iiino i.iti:zza',i. c.-ins,'-1 ogni imido .,tr.-,cqu.>t.i iniiaR-.n; p,-r 

R,u !'.,i'> .iiReni: Ru ad.iRni che II c.iKoqu-.i. d-.ir..t,i u:; qu.,rtol nia.v iv ente 1 


. . t* • *-1 .11 l.llt’fi.t l'ti II. 

m.’i pr.-'.nt,' 1 opportun-.ta d. q.,, ,r.„ sempre 
rCH'int re nn avvicendamento . 

nel!,' soste .I.'rU .autoveicoli in ,i, m.s'v 

- pr.'ssiniit.t di tali uffici, ha di- ivmq,-:- , e s' ,• i 
y'.V'to; in V. . San N-.coìò da .dcm-.I'iii.'tn'.ird 
,i Po;. nt-.Tio. sul Iato d.'sTro nel q,, .q .-..iitr. 

,4 tr.i'to ,- .hrezume di inarcai , . 


n.ssol.iti 


p:.)zz.. 


It.-.rl'-'r.T’i. la sost.i ò larritat.i a 
30 nuiiu'i; ::: v:,',-»!,. S.an N;- 
c,i'.,3 d, T.ih-f.tin,-» s»->r,,> con- 
f,'rni il sens.i i,n:,-o d: m.ir- 
c;.i nei 'r ,tt.» o dir,'z;,me ila 


IN UNA OREFICERIA DI VIA SALARIA 

Chiede un candelabro 
e ruba un bracciale 


.\ q-.:..lcl'.,' Rion-.o d. >Lst..: z.d oRR,-t*o ,ifferni.\:->i,i che s.,rcbbe 
t'ùe furto comp-.uto a: j torti.lo pii ;..rd: por .,cqu. 
u'.*.! d.'l noto R;,i;c!.;er,' XT,-- st.ìr.o 

.'h;:'t. , 1 ,'* qu.*.,' ,-tbb..*n:*i ,: tto N,'* rm-., tter,' a po-to l.i ve- 
l’iz .4 ieri, un altro episo.t.o ii siRn.'r Porro >-. è accort,-, 

■* Ct''nt'ro >.’On'p.«r>o un 

l'ficer;.'. rì; v;.t S.il.ar;., I 33 |q-e-e. q,.; pes,-> di ui' grammi. 

qutst.i ‘I f...so c.-.ente j; cu; \ ,'.ore s; .aRCir.a intorno 

L.I ..spi tt,-, distinto e riuscit,-, -qq, ir>,>,-HNi iire Non ò st.at,'i 
! appropriarsi con cr. r.le d:- qq^c-.Ie per ì'orefice mettere 

»r.,r.c..ro lo; 

* V .... k'o:\ ..4 r.oovuT.^ 

:or l co r»ìrro. s. ^ pri'^tv t* ^ i. i. v 

dtra s. r,. un signore anz.ai o che l o.cg.ante soo 

S’ito c.#; mol:., cura, che ha I"*'• hirm.to g.i 
la.-to d pt. zzo d; un e..;..:,'-i *'■’ * 

B xi * 10 T''' 5*»^ *4''U»I^*****^ vìvi uyi gtb.Io L-icir’o 

trina L'.asp.'tto del poss.!'.;, >,>•:,> sjR-igl'.e del tutto 

t-nt,' h.i indotto l'iir, tìcc ;,l;.a ur..n.. 

.,'s;i :',.4 c,irt,'si:i Quest, h., i-.- U con'.nitss.ar.ato S.».,ar;,-i. ... 
’ti m,'Strato i'.iggett.i .allo qua!,' è s:.-,:.-, preser.t.'.t.a La de¬ 


ll Ri, loco (Il ima bimb.i di a abita in via 
anni e .stato ui’,'rrol1i> da un I,"altra sera I. 
«Ir.miiii.itiv'o mcidciite L'iiii .s.iffrc di amm 
(iriivvis.! riùtura di una ilell,' Imhs'mo. er.t 
finn chi' Siisi,'iii'vano l'.iit.d,' improvviso in: 
ua su l'iii si triiv.-iva ha fatto l'.i- un nu'dico. q 
di're r.ivuuis.iiiu'iit,' la pii'i'oì.i |ir,'Si*r*lIo rqio: 
che c st.ita ricov i'r.it;i in Rrav i (nuilche giorno 
cou.hz.om all'osp.'.lale mattina la 

Maria ( risti'ia zXr.'iia. aliit.ui- tal,’, recatasi n, 
t,' m v-:a Dionisio 10 . st.iv.i ri,, domest’.ca .si ,• 
i-.iiuf,> vi-rs,, le 1u di ieri lu'i /fi'iizoni era fu 
pres.si d.'Ilii su.i c.isa .Xd un (a finestra con 
ceri,, numi,'Ut,, <-lL-i >• s.iiit.i su e aurei i da no* 
uir.ilt.il,'n;i l'd h.i j'ri's,, a d,m- ^-à-a trov-.t , 
doL.rsi sempre più vi^.tr.is t- ts ' a-’atar s 
mente D un Tratto una d.'iie 
cor.le ,h s,,st,'RU.> ha cedut.a Li , f*U‘'*-'f''ui''nu 
l,aml>u-.a e s'.it.i prou’ttata ad d'inna. che e 
aiciiiu metri ili (iisT.inz.i b;,It,’:’. '’i'* azzurri 

,1,' '.I c.ip,, «-oiitr,, uu ni.issii -'«utf* s.,ì.i :ti\ 
vv . . ques'ure I... 

.Soccorso (la. postanti, e quin- , UroRhero ;; 

(li R,’n;tiiri nchiam.iTi idalì,' , 

Rrida. Li pie,'ina è stata trasp,ar- 
tat.i d'urgenz.i .all'ospedale ,:i ~ 

Sa;i Cl’.ov.tnni idove : nie.-l-.ci i.i lina nìnwani 
hanno tr.i’tenul.a riserv.andos; giOfanl 

' * ^ , per simulazi 

I !i .'(lira bmib.i e rim.asta f-' _ 

r.'., Rr..v,'i,'.,'n»e durante :! j , 3 ,tenne M 

^.iiiiio _ . che di-nunc:,'. 

Lue,.a C.ip.tam. d: . .anni. ,.h:- „ . eì.'nata e d, 
tante in via M idonn.a d: Fati- 

ma S, si trov.av.ì .-.He 12 di ieri - = 

pressva la su.» ah.razione in c.m;- ...rx,. , 

pigm i d; .alcuni c,,et.ane: R;::- NOfJ AVEVA 

correndo ur.'.altra b-.mfvtta c 
sciv.-'Lat.a a,',';>icf.ta'mente ed h.» 
b.,”uto ,'on violenza La testa m 

La r.i,,n.nia I ha acconip.Rni- lllB 
ta al S-.n Oiovar.ni dove i s i- ■■■■ ■ ' 

t.itari h.,n:.o nievato :n un pr - 
mo mon:er.t,i s,a!,a delle Levi I 

escor-.az'.otu ir teme s’) da pr.,- ■■ ■■ ■ 

gnosf.c.ire .a giom; per la rii.,-' ** ■ 

ngiime. j _ 

Senonchè. ajipen.a ii.scita d.d- 
Pospedaìe, I.» piccola è .stata col-t '.jìr..' ' d'' ‘ ' 
ta ,Ì.i nuovi e prcoccup.anti d:j ^ 
uurb; Una .seconda v.s'.ta p,, 7 U'.merg-"", 1 o!.: r. 
r.iev.ato infatti u-., per-.c,i’..->s » ,' r.ac.'.i..a . 1 ., 

co!.tus;or.e cran;,',. Lue;,. ’.a u.,R'■ 


abita li, via De Notaris. I /.ato. i 
L'altra sera la Riov.me. oh,' di l’e: 
s.iffre (il amnesia ,' sotmaiii- ci.it.i .1 
hiilism». er.i stata rolt.i ;i;i Mollile 
uupriivviso malore. Chianiat,, rcat,). 
un nii'du'o. ((uesti 1,' .icev,, i,;i < 
(,rescritto rqioso iis-ohito pi'r 1 (n-imn 


/..'ito. il lòii'iiiK' Ciro Mrunefi 
(il l’escina - c stala d,'mi:i-j 
ci.it.i a sua viilt.i d.dl.i Siiiiadraj 
Mollile per siniulazum,' di! 


Convocazioni 


Partito 

oiifil; Ciu.irliiwÌ4»li>. 4 M' .'j riunio* 

::>* i!*! LO.. pr*»bi\ifi e sin* 

\ rrr.nitM i A. 

i'.iiM.Vorn-v i I. M.t'S'rt Mi. 

\] \(,. ore 9.15. Ci^n 

.' il 

Xppi*>. 4 tl!ìj!t s * fur (,, 4 'trlli. 

• D*• i • vi , .!ir:i'V .ili* 

s. !.«»rrti/<». ri\TI‘, ore 

. « Il fi ! r.t» r?’ : III. 

s |jf)rf*ri/o, c* rul'O 

lìv. M.) i\ .1 Lf.ti: *') con O.i* 


Io j,;i (Tonila si prosontò ;il 

obito p.'r liclinici fa,-end,, il raceonT.,| 
..cceniiato ma i sanitari di| 
RII,ira X'i- Ruariiia non le ri.scimtrarom,I 


tale, recatasi nella stanza della alcuna forma di intiissicazioiu'^ 
donii'st’.ca si aci'iirta che Li rie di av v-eleu.:nieiit,-i. j 

Zenzoni era fiiRRita aMraverso j., Mobile, d-ipo le ind 
la finestra con mdiisso la soia ......urtato -Invec.' che 1:. T.-j 

eaiuici.i da notTr. Quosi’iiltmia , , ,v a i 

4' staTn tnìvata zumI.i stf'«^>a v:.t ... , . 

!)»• N’otnns srrisst a xmstih d:cniar.iricTi> «i-j 


punir M.iiTìn:*»!o. *♦ 

tj» M- r I, f. V (*;i D: li; 

Irt o nf.ilc. ,ire 

lar II," S. hi.ivi. - r 
Parl.m.i,-* il,; r.-I'n’ 

\T \1 •• I., .< 


’i. 


i; ’.ito ilirftti- 
.1- crnhl,*.» 

I e 2 di' a 
ore 17.30 (-r.n 
Il cnnvrRro 


'•1 

r.' >1 ., 


. rrn’I-.i gener.'te 
ni. r. n Bnisrar.i 
ere l'I 'O 


Fonogramnù di ricerche del¬ 
la d.inna. che ì' alta ni L.atì. b.i 
oechi azzurri c e.qieili c.astam. 
.s.m.r, st.iti uivi.it; .-i tutt,' te 
questure I... r.iR.iZz.a ,' na'., 

i RroRher.i pr-iv::;,':.» d: 

Boiogn.i 

Una giovane denunciata 
per simulazione di reato 

I..I 3 òenne Maria Tirontc ■ 
che d.'niinc;,, d; e-s,'r(' st.i' , 


.-.ver vinto 47 .a nula Lre .■■I 

T,it,iral,':,, L'u.mio f,irn,’> uu-! 

i * . I iVrmAni. 

mrd:.it:t:nrTì*o ♦' x-ominr;;iror.o 

prcp.,r,.::vi per nozze M.:i„ ,, 

Li r..R...:z,. eredemio tu::.. ,..|Con$aIte 
>t*':u.('.,. ,',,Ilies:.,, d. .iVer Cl'-i fi (•'fili 


.! 'VtmiUto dT- 

ie V 


Consalte popolari 


.«vveìenata e drog.at., d;.! fui.,:: - : ,'h...-.t r.c.. 


Dti'm.i ... ,',,ir.es-,, n. .iVcr ce- 
Ih.to i 

1 ! Brur.ett: et'l',' una re.i- 
z.o::e p;utt,is''i violenta e 9 cor.'-* 
p ,rve .ii l’.'iovo. ,i'. qui la ve:.-, 
.ic't.i v't,'!!., .'i.mn.i per le sp.-.t 
r,,;'..',' defin.t;v.,n'.en’i' e.i.iu',- j 
?■> rm.,' 1 .eri. i > Tirone è .s' ,'., J 
tr...'fer::., .,d , cLmc., neurops.-. 


Il < ‘.milato dirrltivi, .Ira Ln '■ e 
ir; .;•■ n-.iclei edl--> 
[' R, I •ter'' A convoe.’'" 

•r . ; > .'O ir. Vi! Meni! 


NON AVEVA CONIROIIAIO LA TEMPERATURA DELL ACQUA 

Un rogano ustionato 
dal bagno bollente 


Manifestazioni comuniste 


Bor*{hftlo Travertino < Xp 

p ♦> .>I I . ■ r”.p* ? w*" > A!iV) To 7 - 

’-rl* • "4 4 ' i:n 

' « ! .1 '• ** 4 ' ì » X 

4 '• .'V » lì Se/k»nc Campitrlll. p.-r 

'-1 * * -.ìT!*" HerLn*:';cr 


iv-vrnarìé • 

Brrd.i iT»'* 


. VUlacctA 

;’.ì 'ì> t! cnrrpa- 

P r'-> r' • '*• 


visita r.covut., ipq.ìr, s,-,;., porc..'i T.ccv, r.-.' 
r«'!eg.»nte sco «is.serv.'.zione. 


Fugge in camicia da notte 
calandosi dalla finestra 


j Uno s-i;.i.':-.-c .i. Itì .-ìnr.; h., 
I r.M'hi.a’o li; n'orire ust;or.:,'o 
immergendos: r.ell'.icqu.', b.-ilie;:- 
’c raccolta .i,, I:ii siess.-, nel!., 
' v.isca -i.a ii.-,R',ied.-, s-.ia q*.- 
!'..z.OT'.c 1.0 hi s..;v'.’,> l'iiiti r- 

vo;-to Sv'ri .. i I. sg.i..ar 

ep-.s,'.:.,» i' .'Vv < U lto -,,'r. i;:i 
..pp..r:..mento i. v. . C..s-..;- 


stesso p..';R .r.,:.: la p, ..f 

I.,. cor dop.i sverRl; 

pri'S'.a'.-i : pr.:;:: M,,*c*ar.-: .o h* 

. cc,ini:',.-.R:...'o .-.ll'.isr,'i .1 ' 

S..:: lì . 1 '. .a -.- I ar: h.ar.::,: 

r.'.i'ù-.c.i'o F. .V .,1 XT''.;s rr.'v,'- 


liomestic.a 


;:-lr;ur.cia ,:el furto, ha ir.-.zi.ito !c fuggita d.ar.'abit.azione de'.La f,.- 
I ::'.,i.-.R.r.; p. r ì'idcntttìc.azior.e de! niigìta pres.so la quale prestava 
yml nialv iver.te Poiché il furto de'.- servizio calandosi ;ri carruc;.i 


volto -io,... sor,.., i. s::-.g.i..ar>'. ■ 
t'p..so.i.o è .-.vv < U lto -,,'r. ::: un 
■ ■ ..pr-.r; .mento i. v. . C..s-.’.;. 

notte na 21 f I 

. Neìla mattina:.. d g-.ov..:.e;, 

rSira F.av'io Xlclis h., dccis.i ,ii f.iret 

un bàglio c.i h.» perciò f.,t' 0 | 
stic.a e scorrere i'.aoqua c.,ld.i l'od.a v.-.-l 
ie'.L-i f.,- Qu.scr.z., curarsi .i; 

mestava verìfìc.-,re co:. u;u, nuino l.-, 
catTuc;.i ten'.per.atura d,': ;.qu.,ii. v: s; è; 


n'’STieni,-J; N 1 : a,'* *■'*' ’t ToiTl- 
gnàttjrj. ; cr i Cirroni terr.i 

.. ;- R, .! ■ -..«•.ira .-i-'i 

.~p, - — l’.i N'/-', 

I eren/o - .e-'i-re 

la,io' Mrtr.'nw'. r -i'-‘” v'•-nente a' e 
. r- 1- ». r ' »•.•'.-»■(• ninne .-‘;-e 

I.--',- .S-„ •■' ’i"e 2.--. 

-■ Kv-n.' MetrTmk». n.-- 

-, r , ( 

- R'-. • 

IH,,,,miiuiimit*»(i((»i *4 


Vie niieve 


n h., .ivuto concili'.oi-e 1 !a c.'.L,;:.» ,iel v.al.ire d; .iOvTOò,'' da notte, eon l’n.» corda, .ia!!., | immerso T'n urlo ,i; li.ùore h.:,. 


ropp: c.imir.cuat'.o- I.'.ar.z.ano s -Rior,- 

titol.ari di redditi I molto .amnur.a'o 


I.’.ar.z.an,'» s--R*i,ire. ,iop>a ;.ver!!;re è st.,to c.msumiato r.el n,'- 
niolto .amnur.aM ;! c.i'.er..i..r;o. gozio d; pi.-.zz., d. Spag:,.', d: 
si •> r.ammaric.'ito di non avere M.,rii' Menich.n; in mod,' .»na- 
suli.t.a eon s,' ;! .ien.ir,' occor- loco gli investigatori non eschi- 


e- finestr.a del pnm.i p::,n,a. I.'in- f.atto .acciarrere 
d: ilumonto è stat,' po; trovato r.,gazzo Costi:; 
a- a poea distanza dall’ab-.t.izione da ni ilore ca 
u- M.ar.a Zenz-mi. di 24 anm. v., t, mper.atura 


quir.ii pregato! don,' che fr.t ; due ep.si'.i’ poss.^lera .«t.at.a assunta cinque 


l'or,'fico ,ii sir'.u.rRl; i! pi, .’.'so I esi'tcro (jii.dche nesso. 


xi.ì m «i x'.'ti:-*.! 

v.ì Zi iupor.ì:iir.ì dell 

.'t 1 


i.x d.il ^.iznor CLuluì V.talo che | \ .x.-x'.-ì 


>xTro..a d- . 

'.1 dt ll t'rv'<’5-;- 

lì d.^ll i 

c.’.lore cl. 


PASTA* _ 

È PASTA DI QUALITÀ 
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L'UNITA' 


TERZA UDIENZA AL TRIBUNALE PENALE DEL PROCESSO SULLO SCANDALO DELLA DROGA 

GroHesca outodifesa di Mugnani “apostolo dello ceco., 
che si d lchloro estiooee o l io spaccio degli slopefoceoti 

Il marcitvsv l)r Svia tarna atl tìffvritmrv clic rum rlrltv nitri V invnrivo n tivtistiiin di artinisttirv 
ctrcainti - // nnmocolo tlcircx ctmstdv ilclln tnilizin • l,tt Conforzi v rannintt' iiUin rtt^ttti ti ptirtn cliiitso 


Piccola ( GLI SPETTACOI I 


cronaca 


IL GIORNO 

- OkijI. vriH'tiit IP. (L'ftl-7I>. S;m 
I.IUM li fi>U‘ hihh»’ iillc (vl!i. ti.i- 
iiif.tilii .tllf IV.IUl. l.iiiiii niiov.i 

Il IM. 


CINEMA 

Saniti (ìiovaniiii 


(..l|>l.lilli lirihl: Un iiiuoit' ^lfll•llII•: ) ol.i 'Ì.JiiI./. . ■ ii .\1 f .if> I 

(.‘Il l> hni Orlonr: Il t <iii filo ‘.ì . 

('.orMi; |)f^llii irlono l‘nrli;l (iillr If. 'iil- «.IioI uimI 

H..11 .1».'iti yi) OiliniM'; Mliirl lini.mi. .-«m p V'.il- 

I niiip.i: I .1 \.'itiiii I finit i, mn I vroin- l<iii<‘ 
l'om-l (,illi- l'i.IVlÀl > '.'<)(MIavliiiio: i.I.i-m- ili Ifim. roii R 
ri.iiiiiii.i: l.c iiolll (Il (Vililrl.i, uni O '.iK.itorl 
.M. 1 '.I||.| (.illr lli.lM.in :il.lil V.’.IVl) ()ll.ivlll.|: PI|i.. o 
ri.iiMinrIIj; Maini Jo in, uni l< Wnl l*.il.i//<i: ( .■ I.K.i .11 ( ol'n.i io fnii 


l’riili iliiliiiiMilc l)l ;iii:iiiT.'i CIIII 
•liidiTf fili- ^•olllln^■<ln■ (il 


cncutnti - Il inoiiocolo ttrll ex ctmsinv tieiiti niiiiznt • htt Lnmltnzi e l tinituitv interrtt"itlt ii norie chiuso bollettini un.ii.iniimiiic iiinniicr.'i (im m.ii. i.iiif 1/vi iir.. i < «fi; 

I .. 1 ..Ì 10 . 1 .., .. O. (i.illffl.i: Un If (I Nrw Vink, r-ni C l•.llr^lrln.l: Il l.fo .i-l if. . fni Snin-y 

- ■. . .. ..——- ■ lìi-iiiiiKriillcii. N’iill: iii;ii:i'|il LM, ••ludrin clln In ( (illlliK (In (:ti.,|,lin (.ip il!,- Il,Vi) i li iiilin 

. I 11 1 , , „ , . , . f«-iiiiiiliu- ;i'.l. Nili! iiinill: 1. Mm - Sll,t(,V mitili nivilltii di pili nli.i- |.,|r; | ., ,.,, 1 , ., ,|,.i|,. irvil It. . . . I‘.iiliil|-. .Impln lui i|r,i lril.*fiii/'on i- 

Con l Intervallo al ima soia (loinande, .sembra clic In (jente clu> Il dnlt. La nu.i ricliiam.M K rinppnri’ In /Ifjiim ilrt unir- liili /atto. nUn piiitin in/irn.-n ti iii.i«,-iii i*i. ri iiiiniiii. ii'. lU i l■ml•m,ll(l)'.^,•dll•ll si pnss.i tmvn | , „ iii,„., ,„i,i,i. mii I !■. .on |,‘ < tinnon 

ioriKifu, ù ripreso ieri, m.din trntU'tmn il Unto per esplodere t;li asi.inti pini unii lumia scain- ehese lìe Sem, di cui Miifinnni ;l(tll•<j| ,iinr,<o. dinnn^i ni (;|n •i”iU iiinx'il di Mti‘‘ niiiiiM,i aliin iKi i giudicale dai^ll l'im.i ‘ Pn: l i -. 11 : 1101,1 ouiiiiti. ron A!<*' 

iistii aula della Corte d'Assise ni inni risata sempre piii fra- l'.nndl.it.i) areni seniitn dire ehe era mi diri. in piti un partieolnre. •'•'“"•d; HI _ i-.ppiifiictili aldia.laii/a inf'dji'i Mi-lio lirlvr-ln; ( r ;il) iliii.. ii.jn li- |i'i‘mii. ,i 

i /ìoiiin messa n tlisuiisieioiie aurinu oiuiiido l'iiilliutnto ri- i-..,.,. .,. 1 .f , 1 . iiiistrnm.iiir i\ e In lerhi iimm- n.-r .-.il ./i..- . ......ol " Mi'li’iirnliiilli-ii - '1 l'inini .iliira , . 1 , 1 ,.,.. .a... .anni siali <ill.ii.i (ali nllr Ih) l'I.iiirl.iiln: I <■ -nlil.ii.- ili C.url.inlr.f. 


OioriKifu, ù ripreso ieri, iii.dln trattetipn il /iato per esplodere uh asianti puh una lumia scain- ehese De Seta, di etti Miifinaiii .’iitimjl .icor.so. dinnn^i ni (;|n *111111 s iiiUnul di h. lic .inni M.i almi im a giudicale d inll pmi.i 

l’iista aula della Corte d'Assise ni inni risata sempre più Ira- (i.iindl.il.i) areni seuiirn dire ehe era mi dui. in più nii pnrtieolare. •'*'>"">*; HI ^ .■ .ppiinictili alili.i.lan/.i iilf'dji-i .Mclio lirlvr-ln; (r all ilrl!.' 

di Itoma messa a disposieioiie ipirnio (piando rimpiitato ri- adessu, ratteiipoiie di tossinniia ne ,\ e In eertoipian- n.r .■,i;l dire. - innnd.iiin lÌ .7, i'-.’}‘'IIITJ ‘^'IT li 1 1 aspnsl/in.m cln- siinn siali '‘'i.,'' "'"I ‘n''’ 'Ì*' 


dcllil seconda sezione del tri- sponde Max Mnitnani preeisa ,„,,i nKr.i'f.i, per il voi- d" •‘''■pi'.- ehe il nobile sn-ili i Mnanam. alle due di ipiella 7 i 'òirVi!j Ai”'i'A inn.. ' ’ I llii"ra h> i Uiu.udn (si può "'‘‘"\'"’i"i"i • V 

biiilalc. il processo sullo scan- ehe Cino al 19 M) lece uso prr- dell'inferropatorlo, sul *''■*• .stufo rieopi rnlo m nnn mif,'.-. nr.-i'n c/llc-ifo cln- pii to- ''' SEGNALIAMO ,ai-i lliiaiipn l fiipnaliiine di 

dillo (Iella droiia. lai ì'teenda sonale di rorain.i. .Ma poi rin- monocolo d^•M•|rmlllfnlo, Atii P’r (ti.onlos.iii.irs! p.irinfo did udsKp da bere - Tentili «1 ii.dllnisll » .iiP.Xi- ,\.,,niiih. nini ni’C.s in unn.stni- ,mÌj.„„ii- lonli.i 

Oindiziaria, che lin iiu’i’siifo ni- hcI a disintossiearst. piinni nfL’rmn che non polei’n Ai'un. inline. di npiT nini "i conip.ipnin di nn'ainiea J*'*'* idn*>. «La fitili.i di .imi..), .u incunsislinlc ' Ma. a imi ...n |> A.l.i.ia^ 


l.dti llniua al i lipiaido (si può 


Mrtrtipulil.tii; liili rii.itUiti.il lUtl’t c * -n * i r .,ui ilu 


(;iodÌriaria. c/u' ^la ioiMvsfìfn nl-Kc*) n diunfO'C^u'iirsf. 


h;ri(!rn ofK’rriK] p/rt* MOri poftMM Aci/ii. imO’mp. </i <ip»‘r frinì •'* <nrri;».r(Mii(I 


<*iM A (.ilio hi - IH • VO 1 » Pl.itliMi il t v'li*) tH r.if<i!lnr r;ii/r'r. 

• ,'.>0 < *.M II 11.1/ !(.l 

Iv'iniir |«*fi*fr.i «lilim.i Pnlo K«'i«1 PmicNlr: min D Arro. (v>n In 

‘ • 111 I > A'M iiM ^ l't ' I ll> r i!n: I 11 


coni fo.S5ÌcorruifiÌ del - (»pI f/ioo- PHKS. r.t.sprr pii- in-cr ru (Oio.xt'iNfo tri <;UP.'tfririi jr.nN'ci/Kifo od orop .Vrn'Ia (l( I (,>ninrd(» dit'rnrip,trono /i* fónn „ n,, ... .. v. v- .1 . di .S'nurti ( Iioriinnd. |H‘i .Miulcmn: Un n* .| Nr-.v Ynrl'.. cui C Diluì .1 Pnit.i: I>i (nit .Tllrf*-.1ii A 

.1 /*f-k *•» I e » un //i /‘fi »t f rrl fv . «r .> >> f y* ^ f /• t fv t .1 /\*t f l « . i . .*i . • : » ■ t 1 ili f _ . 1 . ^ . .« % *.. I t I 11 •« IH .1 . U » • J I I * . I I V\ 1 O | | 1 ... i . ( li . li t f 11 I ' f 111 i .1 V(‘f .1 ! ( i t I ! • O f ' ' > 'O 


do - P ftiui rorritlir'a (fi (‘orifrrdr-* .'■ffrrfr* .. Affi frt MOn /m doirrtivs-hj , |,,-do- drì/(i (frr'oo im/i t 


f Jilforv.i. ,'iìli opporr,* , "i**. tl Afpofr.nn .‘rii n.-ffri .*£NìI I ^ (LilU-iI.i, Mn 


i l vritt.i. 1P»P M pilo piu n»*m- 


jMridii‘ri Gppisi Intfi npiinirt tl?- so fojsr dMitio.'i tulli tlt/rnri ./■ ^-pru/o il /L-rrtindli Ojm .iIIroL-!!,* t (.rrfpsf.i'-o-n d.-i ,r>thr' i do f.ffo .tu, 4M|.|..-Uo tOi-m. ili pt .imimhi p;ui;ti** di liti It'sto sh;i- M.Ml.*rit.. Salrll.i: Uimitn..rt‘ PU.4I11I: I Inulfii -M H-nniLi. cr. 

l'estero), ron rapplintamento polizia che pur non .ir.-n.fo ,,a,,ntnfo ./i nome /.din .dn- , tir p.'i neonlann (Uuiaendo i »i*'i.r.fn ./•/ /• \f . .i->n ..IlAIrN.inc. lUlsU... l'..!,. ' .li wi,.n.. Ir liattiilr i nivri flit I •' ^.'^'vlnk , , i.i ,i., v... | '' 

di ieri i'- entrata nella sua terza trallìcato in stupelaeenti ne rispondere dello .s/rtso rrr/i.di) l'episodio dello semi- ■l'iatr /hi.-sa n .• <; ai.i, Hi.n/.., op.-Mal. Id. «Il cii;,.!. |,,,, ,„li. .sali d.d verrini tt.i tri ,.,n D À.llmi. ' ' tlnallM. | mil.iii. ; (l.'ao 

udienza. iimni fatto uso r.'nfi pjnrni r.nifn d.-l .Mliauani Fu. tniic- frn euiteiilo tra De .S'.-’n e l'.ir 'i tritinnale si •' n-.-.-r r.ifn ./• '*■ >. all’Ani.-itr.i, « Il |i.n-sl pi.... SO11 o 1 ■ 111■ oIipn ri u M1111■ Il ' 1 p.oK: Cttic 11 .t < 1» 11 **. c* mi Al l **! r*"' ^ ‘ ^ ‘* 11 roTi 


Alle nove del rniiffino r<in!ii prima (si era net i:i:,n. al lem ('„ntorzt. iirotaponi- roeafo tieni die: ia.io.'to ,,Lpii atti del p, V'VV., il .''' i‘‘‘'' t.- lUti.ilr .Ui.ivris.i il ralt.iU- (.dir II 'iIhI" lni:r .oni ) lf'"i: 

presenta il .solito aspetto: fot- po delie lnilii(pni I'' studi mia loseii relazione amo ■ \ ini mi loria > entrati nel fMrt’"''’ito iiinih.'iano eimirn l'.j .'i 7 ,’." • ."‘....iiii'i'io ‘.ic vo'.i'i ersiinu v.ip.iiiir nlo .iiilii-iiidni Onlilnrll.i: I .1 punl.i .u l'iiii.iii ron I*"',','" “ 

la d'eceezinne oltre le Iran Ma.e Mniinan:, toriuent.'.ndi' ,.„j s, appr,- ,r. p.-r . \-., '(ir . n riandò e 1 mi,:n U"-' l'.-r ipielt'ine. n.Iui „ u 'il.u . pii.|;'i:i.i .. a' ini-.la di Ci .li uiir ( iirrnr. r r.li " , ' ''' ' ' 1'.’. ,, 

Senne; pnblilieo ipia'.itìe Ito ( Ila- ron la mano destra H suo ino- ./nel ihe eonet'r ne la prò d • luta. I lo ’.i riiriiÌM,i .di.- non p'i Alle /'(/'. si idim.l..un (.• pur rMl.mlf. «Il pni v il.- » in'r 1 .•■i-.i In ii-l lil 1 11 il spi 11 iru! a 7 ii 1! 1 l'i.-' I-. ..'ì 7 • 1 'i 1 h , 1 

r(’iifi drilli linpiitnM) riri pnl- uocolo sta per pi nifi tir,; rsi. ina immondi e seonee ria ni 1 pa rtuo- ,l,,ta II .Mnipi.ini sr o"i ''' dell',mia l'•lld^lleo e mor d ll.lliiiiiln.., il.i-..!,. n.-l 1.. ,i il,.i 1, pista lUl.i 1 ’i miini'.r f I 'ó.nò,, , j 'ism,-. Ii.nlh I . 1 .-,' 

rlndli di sinistra: earabinierl e >' doti l.a Ita.i rm (.•M-ni.m(.’ diiliu lettura di nn iiir .-.on,-,, ,1 :»,■ rniiimlii .dir Ilenia “lAdi snno inr.f.;r> <id i/vrn.- l'<">uu. < òi'drii. un-. M.-io |),.|ia ( ; iuv.it; n a 111 uV uà ria. 1111,1 , .p,. t, o 1 i 1 1 .n 1 1 • 1 ., p 

Ìltjieiali (IcIl'Arma nei palehel- ei'nno di stare nn po' p,. rpiUnlnrio) Non aerddir .t.i nlinnrn r n ni mniiiai ''' prurrd.* al'ni'e, i.ia.Poro, ''*'1 •• i aio.- 11 .. . i-n.v.ii.. « ..I ^ ^ In.// 1 i.triir.i inr//,. S.di.nr M.irplni ll.n | ,1 .,M,r , Ir,,- II.il,..., 

li di fronte ehe sorrastano In . , pofnlo rirono.srrrlo. r rnddr in (i,, sunno ,i de! leo'' imiintafl (i:-;.. 1'i'•■rpi. t Vi i’.'0'.. 1 1 ' 1 ai ‘liiiniata. rmiur in lU/.insa . ...a 1 m ahi il',.,.: 

pnldiin d.'pli imputati: avvocati ^ "" eiimvoeo. (piando pii In uni- tnnao tnrerr.nialorto \'i.-n.' t '' ' •■.'m ftettarel’i r ..in.mf.l v.ii.i .. ..| i-.nliili .. •.•n rnr n-rli.- nr.iid.i .1 inoidrir. r liin.a.òi 'ini.-r.il.lo: la ..at,,1,1 |.|,,|(„. 1 

r fliornnlt.sli indin pnrfr d.d .su- 'f's.sr aalt aiimtl di averla strilla la /ofoprnlM del ffeila- meato Inieen.lio provoeani nel oilli baie del d .(indo . pi. ...u., 1 .,1 riropn.i ,11 .. Mindu.i ipia;ii riir 11 la- ?.I.'il.V‘, i.,'!'.. '1, ' 

Ione che ninnile ai piedi drlln ' " " rrili. per ria di'ti,i sua pr,'- i-.i.s,! ,!• A/nunnii' di;M'nnns*,i ;tii!,;riii nri .sopii iii , .•mii.ii-/. roiitr M.iv •. .■! llmi.É, M.i//nil , ,titi: 1 paiir.i di pinpiirir li* \t'l'ir' ' ' ' ' ' ' ' V" 1'' * ' 

pedalili del triliniiale sli.-opin /../ p,,,„-,p,. /.anzad- l'r.doa ",o f'ndirn-a a mnf.- , 1,.,, • 1 vltHl..nl « alld:d,lw. i--, a ., „,.n nuiroiinr all. Snpn. (,„..,.i‘ nil-,., ,l!,„i ,| l'.p,Ini,- 

/! primo ad essere chiamato J* ,M ' •^o'^ d i'‘'(/r lirnr' p„rlnnnr,. IVil.l'v aneh'mh in. ■; *' l'>‘if.aft.l Mn.i .• Il lo J. 7 ''. ' \ V .V ''V . V li.li/ioi,r apiopr.alir.i' .alilio// 1 dii.- H I 1 .11. Hi'.v si) ,s, 

frtitri (it'Hfi (pdiLt.i if pjijrido' f'ornr nini r/oti porfn oi-idiidii* nnf.p,) /,f p'0(S-;a(» Ti'^’ ' iV.tfiim.i* 'fS4.ir!i d **■ tt». iii t pm rilti.i stilliti» l:i lirvl: Arni!,, i,,n ,\ | irpLitm ( u!- p,„,, , j ,, 

.Sf* />»■ Srti! Afd.i MIUfN’AN'I f'orfo il mono r,- :oro»rfo r/j AfN(|ii.!'M non *' '*'* '* **'•* 'MM'-* inmi. Ih* ». t!PJiiip»*i.. fu.if o vo i :'oì::;o-o c liimUO' t» ( ^ 

Affopuiin. (dii’ dof'r/i stppitrlo py co/o (so lo inc.É-iti.i mdlottii nm’ftt i/ ino» f/i pii.'''o di T.: | ll.XS'MINI. |\<;i{\S<‘r *a.>>> 4 | .» oi..it 4 ‘.. .tll'litilimis tpil (■,, p'idit* d pidililiro ò •.lii!** Al.' 1 * 111 '. X'ISIONI iPilnih»; 'irli 

li ri!’' n fr roiin (orili, io liss.•rrn mr (•'* fn <ine\tnra min 1 nmn iin.l.-. ){.\ ■< l..i v.ili.- .u |..n' .i. a., n.i., .-.ui. ■ a .-iidi- nii'i inir Mimir- ‘.i. i li l'inv.in- liiai.T.ni ,i l - 


(In.lllfo Infll.illr; (di'ii'... 

(Jiililii.il.-: 11. Il, viffl ■> na.rtA, rnii A 


Slpini-Ur Ulti.,Il- al 1 1 11 . i-i su il raMiill. (.dir II 'a|H|n Inp: mnl) 


I «l..■Ip 


If.-.ili" i: 

I I,.,., I 


ipp run Ir'! 


.ai*;.. IMI Kaf. ■(>;. 


pedalili del tribunale 

fi tirimi) ad essere rhiamalo 
fuori della (labbia C d marche 
.se f.'mailneie De .'seta Ma.r 
.Afmimini, che dovrà seipiirlo 
uri!''rtfrrropn (orili, io uss.-ri-n 
mifirnlfnfo. ma ostentiinilo prnn 
di' sirn r.'.’.’ii .*11 r detto ehe ha 

preparato ron enra le rispn 
sic da dare ai pim/iri. oriianu- 
zando mdinziosaniente te ron- 
trobiUtnte per frunf (•piiiil rr le 
eventriali <'ontedazioni (fri 
l'nbblieo Ministero 

De Seta va a sedersi con il 
riso nttepiiinto a sopimriazio- 
lir. .Von si nppr.'ml.’ nnlln di 
molto imiiortante in iinestii n/i- 
pendice dril'in(rrropatorio de¬ 
dicata ni mrmorinir di/i'iisirii 
scritto da Ini slesso .Si sn.ssr- 
(inono le domandi' ilei vari di- 
fenrori per precisare lalnne 
circostanze il eui chiarimento 
jmtrà essere utile nella discns- 
sinne eiren la posj.-imie di iptr- 
.slo n di iinrU'impntatn (l'ar- 
t'ociito Strina, difensore di De 


, .. . ' ' '* >i'i ,ri. iifrfiiij . . Il» 4 * Il II I ... tiii.-i «’isr',iiji.- l.| > |11’. 

e nn po p,. eiiistolario) Non arrebbe .-r., nbnaeo e ciil'omirn ''’i l>roee,le i.i.m'.u ... ''‘''i •• i .m—n.. i i-n.-v.n.. « ..1 ^ ^ Ine// 1 i .trrie.i ine//. S.d.Mir M.irpli.-i ll.n | ,1 , In,- ll.ll,...,! ,1 a.ai,- .-..n Am'.i 

pofnro rirono.srerlo. e endd.- in (i,, sunno ,i "-.p',a ,/.-; I••<t'• imnnlnti O.--:.! (•....(..i-i 1'. ■'....p,;*',',‘11’.'u'.i 1 1 ' la 1 ‘liuni;it:i. •.•ni|Ur in.iU/.insa . .11 I Ma, u II',.,.: 

or^e (-ero ,,11 e(/niroro. (pmm/o pii fu uni- !„„„„ hn.'rr.malorio Vooie t;.- ■’ I Iteft.irel’i r ..in.mf.-l .,1 C.-nli d. ..•.•(• rrr n-pl,.- pi.mi,. .1 inordri,-. è liin.a .lu '-ni.-i.ildu: ( a 1 I,, m,,|(„. 1 . i ,- lap,,.,,.-. ,r s'.-i. 

(il iirerla strilla la foli>,iralia del Heila- meato linee,1,1,0 ,,rom, alo nel oil! , baie ,/,•! ..pi- ..,,1.. 1 .,1 rn,.p,,., .',11 . Menilii.i ipcrii (dir 11 la- f,. 1,.“' " 1 ,' 

ji.T riti </c//,i sinl pr 4 *- o.r;,? d- Afiipippi' d(fM*iMif(*iVi ;'<dt.'rio oih .sopr,; i *4 rotin.if/*. 44 .nl** M.iv » .*! Doii.i, *1 .ilitiM piin.i di piopoiM* .| » * \ l'i',,-- ' ' ' ' ' * ' 't'' p* P ‘ 

m w* MÉtMiÈà *1.;_i.. .* . . r«..f.. a • _... .*• l i ...MI* \.I(!i(i IliIi.fO*» 




f§i 




perc/iA /ni arrestato di notte 
mentre staro a letto Xatiinil 
nienti', s. ii-n nionoeolo 

f'iirsi- nienraoipato dalla ri 
sala enn eni viene aeeoltn la 
sua li'inilezza, .^/npmint a un 
me adesso nn nftriipininrnfo piii 
nnlipnfiro l'aria a seatti. con 
la voce ineriniita, che a poifr 
esplode In Inni limisi isfrriei 
Ma non prr./r la calimi, alnieno 
apparrnfrnirnfr 

UHK.S (Irpp.-ndu II veri.airi 
/.ei. in i/iieslnrii disse di are, 
fatto uso di l'ora,no aleiini iror 
ni prima in Ii/iir rpii, in ruin- 
napnin di una don,,a Se ne 
rirn rtla‘.‘ 

MITINANT .Voti nil ricordo 


lìa l^ashire c Aliiiìraiilo 
pace i'alla in Tribiinalc 

Il segretario della CISL ha ritiralo la que¬ 
rela sporta contro il diretlore del « Secolo - 


l’n.a velie;,/a )|:i:d;/:.a: ..1. rl;r / li;l;u. r/ie n ii.'t;':.. 
iVr\.1 1.1 a-::.la pt.sideie i. Val • j I',i : In i | u u\a ne: .al.- mip;.- 


.I sll.l ..1 « ■ mi I • . 1 . . ’ ■ P'O'* .,,a II I 1',, 

t.i ■>i-i.li.ii tl'l .V.* « lei'V uii.i "S;i:it.i-‘ non eunf.illlie .lil.i Snpri. (iirin.e I nf.-; ii.iP* .n d (’:,|a.- Ildf .et, i (n*'i [..ir-ni, «fili .si i 

.Ni-.m.... «V. la-.l^ ,,:,d:/:,a,r .amur, .alirr .ald,,.// . 'd. -- Mi."' 

C.ihÉti.i» lì ii.ttiipKt. 4 , S 4 .ir.i *? to. pi t p4M ritti.I Mduto l.t ***'*,'7 M'*I>tntfn ( 1 ! • Ri.in.i In •p-uiuro li» rriipr^ tin 1 

Ito iiirtii* ». t!) '1 iiip4‘l t • « 11» ‘11 V - f 11.1 f ■ o \'4 ‘ i o i! : ; i » ■- o i- I i ipo I'O'M » ’ '. ■ ' ' » .0 ... ,11 j ^ ^ ^ 

*V4,..4l 4» iii4.it4‘.. .tll'litilimis tpil (■,, p'idi** d pidililiro ò Al.'1*111'. X'ISIIlNI iPiliiih»; < 1 ri» .ti -! m inti. (Dp P. 

ipiiti*. 1{*\ •* 1..4 \4.l|4> iti |i.|k- .1, p4»M 4*1 PI ) I ' t I id 4 ‘ pili ipl4* Xlfoiir* ‘. 1,1 II l'iov.m** Imp-T .jp ,1 •• 

oni ili * / n Pi.». lìt'ik.é.. ‘ i «IO p * 11 ... ,,, I , i, , , V ,1 , i.i,,,,,,, 1 ,'..,.. 


.Ir-I *. .d!.. -ti.iPn ‘ Itplll I (••,,»• ,ri»*É 4 ‘li.- pn'm* A " ‘•■Ufr i!-r ''••1.» iHto i- I-*,.., ., 

'irit.ill.i / II l♦t#f.lpJ4. O otri II p* _. ■ ' , , * , . , \Ui.ì; \!I., fr - mi' I f I il . ' , , ^ »*•» * tutti .1 )'(■/.. 

04*. '{(ÒOII.I 4 . P II-, n ol p.,11'4. MM‘.v :.p‘l ‘HI «1 'I » l\•» p j ^ ».!•,, ('.1 j!c ''»•*» 1*1'!■' I- »n 

■' l.;i *l|pi44i I itiip4'i(ll “ .il P.iv, I ii‘* :ii*i ’i 1, 1 1 * 1 «li nii -, Mil | S.il.» Mi «IniPiM-: 

,"1.4 p.i 14 >1 .1 .ti »'Pi I . 1 11 n .il (.,' 11 1 I t * 11 1 1 : ' . 1 . ' 11 M .1 f O I i.4. 'MI AL \ tHIT t ri ' 1 ji; 11 -, !( I [ili iu j <1 1 (c 1 S-il .1 S Spll 1 1n I.' |. 1 

r Ito tt.i. 4f II J 1 Ut. 1,1 iiii. 11 <‘ 44 » :ii 1 I , i; i'i'M ' M' I i j 1 1 i. '.M ! ! :i t 1 1 , . .n \ I r « |1 . . » S il i S.iftrl iiliin . 


Ulpi.Mi, » 1.P4 i iLdl.i I il» ilt.i T» ,|| ( *1,., (. , di |(o| 
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/^Dpo r/ro'do f/uiffa'C ipi p.i' i-. ti , il d‘'pMt;i'.» ..itip.: .pi- *• **|i,. ,, p,,,.., . *.*‘ ''•■•'»*•»*** lUII \*«sn . .. ii, ..,, \ ln,i., 

.sin .. n. .,," 0 . 11 ,, . ifell'impntalo si iii.'i/a m'ifa- ,,,;,s.pu Cpii/;.. .Aiin'iante . Int.i !:el , a., | 1 rT'.imn.- \!.'tV.m!V " .. 

ì'ociito strina, difensori' di De Max Miiciuiiil mriite sulla dileiisii'n I,amenti, e,|,, (j nliu |'.,•^l|l■ s.-i;i el.ar la In. .,1 .'IO ni.vi-tidii. .all'.i.-(|u ••.. . ti,. , <u llni'iia ,s! '-V. In , : H .- lept: (l.i'e,! i.,, . | e','. 

Seta, insieme con il /irof Ciir- ---di essere sfafo li'iiato lier Ire d.ll.i ('(SI., •( .• euiiip la* a )... d, lnarrli;;!,ui i .ne-, na. a. il a n. e . p,\ |.| |,aj p n rlui'itu 11 o ‘ MI mi.- " 

velntti. tiene a far precisare lomperata. lineila iiiea. da ini ((iorni r Ire notti nel lefl.i di na;;’.- 1':,',,,.. ,v.'...(|i;e ,, .. IIi.ii-m .l-.... .n.p- ,|i |.,,i/aei7 ;.; e- a:--; 1-;:. ■.;e i i , 

che quando il suo cliente /ni;- certo ^ la-ilo • pildiinifolil l.'iflIIO nn lantomatieo mnnieiimio. sen- ; ..l.,',, ..\ 1 I-; ,:;e.. I<-,,-rm (. ' ! ,*• • ... po • ni.;. ,i,,l. \il ,aP i 

ni ./alla eliniea - rianearr/Ii - f: re'.' za indicare dove si Irora ipie ,,,,j ,„.r ripieiie.',., i ' .'-’e;.")., l'"nV"'i e''"'‘I| li.. 

hi porta del liar/mi. oltre in MCC.VAN’I ((luasl S|i.r/.irpti - sin osp.alale H di esserne sta- , ,,,,,,., 1 ;;.,,,, la-.e: t, :! (1 ;a. “.,, a., ,p , - i i 'ea iVi ( • . n' II. i ^ (’ÌIIm SdMO Ì IU‘I| Ì(‘.S| M '"H" 

fjmi/e .sfami il carabiniere di In): F.' vero .. C vero. Ma non lo dimeno .piando pot.^ oarlare -..l e.,- :1 I:'..;,. - Uà ■'* ;i">'|" <'■ >ii.a'el..:. .. m l-i V ! ' V, ,i,, ‘ 7.. ,, .,7 | 1111 llll .*0.1 , ,, 


.S’efa. insieme con il prof Ciir- --- di essere stato li-pato iier lreL|,.|| , ('isi., -i .- eunii.ia' 

velntti. tiene a far (irecisare lomperiilii. lineila coca, da nn ((iorni e Ire notti nel etto di ...u,-;,l'.i 'i,,.. 
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ipiiirdia crii iii,erta a metà e era coca... Fra ^ srortivatn ni di ron nn ilofore Nel corso di p, ..e-.in'-i i-:; >','aii ja a I 
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orni di 'innonr) lire che il rmir- .MUC.NANI (e.ùi uii.n riiu;<i- se non ii sottolineare In sua ravvoe. '.i d: 
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ritmo iinnloiio di domande e l'HKS; ( i roiiiru )■/■;• n n mini - imò i-sa-n- umi sparr: atarr (’lv ..jr,.;, 1., dMifuia inaia!.- d.-l-hi IL rp’oi :1 ;;it mnem 

rontesra'inni si m-r,) ,piando petente Vuole dir f;ne,v(o‘' Unta min im-rr' . - rVin/mdi/i | pi , p.re i- ii I e a (., - fn.ii i 

s-a'ird sni'n riedana .Mar .Mn-'L-nla» re ai fai modo a p" rtamrr, fe j j, p ]-- 

iiaani difeso danti avrnrali D nindiee -, lalrn-, doUor ..netta rto- ,-,,!- ),a pre, .-./.•„re , , ! ,-. ai a'..-i I. - 1 'ir,,:.,:| (.,;,;l. ..li,- ..t,- ih n. .. 


f.-miaro r I.nri,t Cierarr e) b'apoii,. eh,e,fé alf-apostato -1 me.,f-- d-fo ,-ir-,i la m-m-i.-ai. ;.. . 

f’ireil il rilascio deifas (e.jm. *■''-• *l»'m(/ll eh,- eos.i ral-'i-a i ne d-t ri'ia, onehe se ,,l, „::a miu;:'.i di p..:.-,,:!--. 

di 'mono lire il mnrrhrse De ‘‘mP'itulo di ((./ella (.al-] serre p.-r reipimier.- la (.nn- - 

S',-/a ha voluto esibir,' il suo ' >»' "nnuipinava foi.se j (aite i mpinfa/iane. , /,e nm-l- da’/,r,./,a-r d^ le..!',, 

nassai.orfa dal rpiale risulta ri,.- ‘'rnpa. se ,'pti are,-,, sme.s.a. di ,'a di -im-r spaemafa - a earnnn- , _ .„(li,.;. i l'i .- 

olla data in mi l'a.s.s,up,o fu '•.V, v, f. - , 'l'i;: r.-'lnto ad altri . l.-i drana f . 

emesso epli era in SpKVm. MI LN.-XNL f-ra nn eem-Ma- Canfinnana oli aeeenm anta- ,,, 

t lf|l >.-41» 1*. cseiT/i eli 1. «Ves/• «.yf »■ Ii/-«/**»/T I et tM. * 
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Vrnaorio. quindi, poste a ver- •'>'< trattava solo di mezzo bioqrafivi rhe riemrano b, ri- 

baie altre risposte del tmir- 'tf'”»'"'» (m aula ,si ,-(.pt.iui;. .a s.fa in ra-:_a f, raeeota . are, ,.e- , 


I. I II». !•» 1N»nI.i1*‘ Vii* . )JI .1. 

ri ♦ 'I 4* 11.. • f 4 I j t. 1, in '.li 11 4 


ittMdfl’i* rdl.à r(i:;|| C'a/lMiii' roiii:iii;i :»l | fir.itp.,. «L* vi» .•.•tmut » j.C ? firn* 


bilie altre risposte del mar- 'tramino un ama ,S 1 .-(Iiu.inia aisKa in rasa i, ra, ra;a a...... Pra la de :.im r/.i-.ne ,li | Va/lamilr «Il U.-k,:).. I.mllla. l-mi- .. ini ..) an,) i P ...1 

rfje.se che non /((inno nioffo ri- rsempre p:u fori,-. su-lr,V non -i fere uso di drupa ,, ,,,.:,le eand.d,,;.. a inem- '-' ^ ' 

Itero ■ ' ■ — ■ — - - tiro .■|e!l,'i ('KC/\. /ici i'ft.al:a, f- — -- -— ■■ ■ . . - - 

Eccoci, adesso, .a Max Mu- la pal.^l/;lln(- a,>.sun 1 ri 'ialla (’ISI, 

PrnleslK cnnipii il ilivifiln^ 9 *HfHV;r;::;::Sottoscri 

Esce dalla qahbin con passo ■ ■■ n • •'■i pir-rdaT;;,*/! 

rSfHHSvS al Raduno dulia Rasislunza 7 ,^3 sindacati e Standard 

del suo abito di marrone sen- --_—-II. ruOCK.*^.SO AXT/KA/.ZI 1 

rn. iFottìmo tapllo: mnpro, con . . STA - l’(-r la n;al .fi., di m ( 

il entfo solcalo da rm,/.e prò- AsSCmOlCC Cll antlfaSCISll C partirla- n., ..* .*,. a sf.»., .mv.v,. . i Tl 4...Mi-,m/.ntf, -li 1 Ì 4 - 4 . 1 .vi'.li r.V'.In-i 'ivi.in 

fonde da cui emerge il naso , . . - 'luavo ruolo il luarnss,, iri'en' , Jl 11 MI UH Ilt l ILO tl I 1K. ( I l/.Itll 1 - U lì il 1U tl / l/.K * 11 - 

moUo pronunciato il ''mono pj niimCI’OSi qUai’lteil Clttadlfìl ‘ 7 l rU, r-Uii./lr. fi", r inrliir4..v..ov-. rlt.Il,. ....I, . M • 

nìnccfi ri^'oc ìnriì-fnito ri^por.rirn* d*'!!;» pMhhliva/Mir’'- ____ 

d'd !KJtinnnyti uoll'nrbitii df'.itrit. fpj.irV'ori <Ì! IImimu prò -1 i** ri» fh ll i proti*. ■.! p'ip'il.t;*- ìii d: mtmì ilo^-'d r;r' >* 1 ! » -''■j 

ififi pr^’r^pifil dnpf> porDì 5 »’- >*'l:mi' r.i/:o:u* fii p.n»t«-.'t;i d't I l'.irl.ifiH rito * ; mi.' v'!'• fi'cis-v, -\:c., rj | lL*po M!.w • : :»• d .D*'«r.ti i. : D'U 44 j« p, i ..j 1 
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Qfi/rndo l'imp'if :V» si sfrdr di sp, d:*! j;ov<*rno ;d Hudtino N:i-r*‘rt uniT:iin**M?*' ui r;ippri' 5 *-n - P'i!r<» * brf-i - •;: 11 * 4 * ;//t\ sm: | iu Soo S/A.^UAfif) «• I** .11 I.«p4..i.,/ ..r.« a, \i., . «-4 . . 

frnntn ni pms’dnutn do.'f L/i /jr,rj.-|L- d*dl.t rsd<'f(/.'r ‘mIiM fi»*: fpMr'.*'ii • ;d ro- por V'miu'' o d*‘j. ; S’ ’ : I n** j n //.'i/uin. in<i;H-;di. un /'..*r...i4 i ,-4-.n«i., i*. 

Boa un^Vnitln iì sdrnrfo ^ prò- a*' 4 *nd»!*f si <-nio n.;.iKÌ;.TtM (h-IIn \mii» foniui/.i-i. ‘‘j/';* cr*-'-/;'*'* d-ui-. Svr. i:.»:vo -.1 ti;.'’:MiHfi?«» d. i. 1 t, .:r .>p. 

fondo 0'fr«rfi r nn P^»'5onnafjro I ' niirst 1 idt nn izinnii p-G ; 1 f/i o^ui f oTif/*rt/.M ^ '[ ^*"’''‘'u'iy* ‘ d -«p*;..! I * - n/;-» 1 #• di fpoli-si d.f«.»- -«m » i-.,*, ..r. f:;, .. ( 

molto noto non solo per le j •• -r-r-,Movere -1 Ol-eraut; in Il.im.i huin-i mn'Io- -Cli elir,-: uo. : t.ru ■ e;,.- i. (-rianr-i In <-:./.iati a s.-c. - _ (u •■-.\v i--: . e,„. .|.,.r,, 
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Annibaie Ninrhl è l'Interprete di «Papi reee/lenaa • di a, ,erm:ne: Teteeiornarc - ie-e-'i J f-'^ d: f . 


^ Ji i; N-.C./-71 S-.,-;e. c,r.h;-i - -- - p , 3 :, 

i .. J.ytri h,-. s- 

... vI fcf-r.-t un rr.m a-.-i /n.-.;r7i r-TÌv' • 'n / 

{! 7 7,;; Jl /lo i r\ ' 

a -y... , *. « .-'r.../A:.ar.- r. L /, ..-.r-. v-:/n- r.^rOi-m. h,: c -i | 

*.h'- r;..i .1 .-.s-'-'-e .d :.- ■- •' ' • • • ' ! > 



Rovetta in onda alle ore 21 


J F'ser.-i-) irT.-'-i — .• ,m > .- 
^ • prò «• * òl r«ìiràc•-tr, t , ~ ci-t * ->- 

^ 0 cor*‘, 4 »rà . -t. 


* ' r a;*»!''»! ^ ^ 1 ».*!!»'. 
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L’UNITA’ 




Gli avvenimenti sportivi 





Il llilpiili'tjilli) DI (ìlACOiDO i‘ iiilit ilri |iiii‘lil l'Ili- si |\ sultnln 

(iil)i pili Ir et: Ime sruiillo itllriiliiiiii'iilr dii rirliliiiil. I, 


urlili prillili pillili ilrKll « ii//iirrl •. 
Il vrilirlliii iliiliii-illril il l(iil|iil riilitrii 


1,0 irilliiliiii 
In l.ii/lii 


in 


MIGLIORATO A BARI Ul\ ALTRO OKI VECCHI PRIMATI DELI/ATLETTCA IFALIANA 


Caduto per merito di Perrone e Voipi 
ii rec ord di Bev in cqua sui 5.000 metri 

y (ìui^ sono stali classificati a spalla in - Il tempo del fondista f>enovese resi¬ 
stevo dal - Metri 7,55 di Bravi nel salto iti 1 unp;o - Oilimi risultati a Napoli 


(0,il nostro corrispondente! 

MAIII. IV /'min r ,, i» 

l'r/riiiir r Vitljii Mi¬ 

mi riiiM'ifi a iin<jl un < 1 1 r ili 
•S IO ilt sccmidii il ll•l^llr,| (II I 
iimil iiii'ln riti- .1 );< ii(iri’ (• 

Umili iiiiii sliili li il I I ;.i-il4‘iii ■ 

lii'é- l'>l.' Il /urne rii/ fi'iM|i(l 

(Il ir.ir.'i 

llu'lltl Iti ri rfi'ilol'i* lli'lllt 
filini, il fioliirrii IVdiml.. i <liir 

iltli'li :i Miiiii 1 iM/l.■|;llll ( I III 
tulli riilliitii i‘Il f II Nililini II fi* ii- 
■.iillii sul I iiiiiiiii nlii III luriiir 
ili /’riKiiir (III* Ini llilln il 
.'■/l'fllii Ut I l' ìl '. l'i'rrulli- (• 
I iiM niiii'ifii II I iiiilirrr iillu 
.S'fiiiliii ilrifii l’irfiiiiii il rr 
rimi rlir In sliirfiiiin tiiiii uh 
lii'iiiiisi- ih riifilli’ir II //iiiiiii 

I," un iilliii (In l'i-filii rr- 
l'diil ilrll'iifIrfii II ifiiliitiiii l'Itr 
riiilr solili In s/mifn drllr jnr- 
-(• frr.sclir dir ;.i stiliiiin por- 
liiiiilo .•.(•iil/irr jiiii jircjiof ni 
Iniinifc iillii iiliiilhi K‘ Nfiifi* 
(Il 1)11011 iiii\)iirio per l‘t•^lo 
III- iiiiri-ftfihii I- urlili '.(iiilio liii- 
ri'si-, lui l'hi’ i- linlio ih'lh’ l’ii- 
olir, i‘ fht' iii>fiii’ito ui'llil siili 
iiTiii ('• l'ninio II l■llf]hl•rl• In 


Polemica in margine 


(Dnl nostro invi-ito specinic!' 

MIl.ANO, 17. — L’iilliclo 
del sloxor Torriani, ni nu¬ 
mero / di via Galilei, è di¬ 
venuto un bersaulio sul qua¬ 
le, con accanimento, si sca¬ 
ricano forti col|)i. 

Il signor Torriani è il ca/to 
dcll'ullicio organi/^azionc de 

• La Gazzetta dello Sport > 
che lancia .anche il • Giro 
di Lombardia •>, c ieri ha ri¬ 
cevuto la notizia ufficiale del 
- forfait > di Baldini. 

Intanto, Van Looy c De- 
ryeke gih avevano fatto sa¬ 
pere che non sarebbero stati 
della partita. 

E Coppi, ch’era venuto a 
Milano per rifinire l’allena¬ 
mento sulle strade della cor¬ 
sa, è vittima del morbo di 
moda: 38,2 di febbre, raf¬ 
freddore, mal di gola c 
quant’altro di gramo porta 
r« asiatica 

Ma la botta più dura il 
signor Torriani l'ha ricevuta 
quando è venuto a sapere 
che la • Carpano », la • Fae- 
ma •, r* Ignis », !’• Asbor- 

no > c la • Bif • minacciano 
di restare al palo di par¬ 
tenza se verr.ì confermato 
l'invito a Van Steenbergen, 
Vlaeycn, Impanis. DIankaert, 
Janssens, Van C.iutcr, Sor- 
gcloos. Cerami c Rohrbach 
i quali, per l'occasione, fan¬ 
no parte della - Cora-Elve •, 
che le eccitate sorelle accu- 
s.ino di non svolgere .ilcun,*) 
attivit.i nè in Italia ne ,il- 
l’estero, eccezion fatta per 
il • Giro -, in contrasto con 
il principio che regola l'at- 
tivit.ì delle altre ditte e.xtra, 
impcgn.ite per l’intera sta¬ 
gione. 

D'altr.i parte. Li • C.irpa- 
no-, la - Faema -, 1’- Ignis -, 
!’• Asborno - e la • Bif - non 
considerano legittim.*» l’alli- 
iiazionc della • Cora-Elvc - 
alla Lega del Belgio c di¬ 
chiarano .irbitr.irio l'invito 
che il signor Ternani ha ri¬ 
volto alla squadra 

Ferri corti. E il signor 
Torri.ini c nei guai. Se .luto- 
rizz.i la p.irtccipazionc dell.i 

• Cor.i-Elve - rischi.i di per¬ 
dere de Bruync, V.m Dacie. 
Poblet, Fallarmi. Fornara e 
relative formazioni, ma può 
rinunciare .il campione del 
mondo? 

Il problema e. dunque, 
questo: saU.ire capra c ca¬ 
voli. E come? Le ditte-extra 
suggeriscono che a V.m 
Steenbergen e comp.igni sia 
fatta vestire la maglia della 

• Peugeot BP -. La - Cora- 
Elve - è però di tutt'altro 
parere. 

Ma la • Carpano - si è 
Iscritta e dietro le quinte 
già si sussurra che la posi¬ 
zione assunta dalle ditte- 
extra non è più decisa, co¬ 
me lunedi a Comerio. quan¬ 
do è stata presa- Finirà che 
il signor Torri.mi di nuovo 
la spunterà come l’ha spun¬ 
tata in occasicnc del -Gire-? 
Può darsi. Anche perchè lo 
agitar le bandiere della re¬ 
clame è uno dei compiti del¬ 
le ditte-extra. 


E' sempre attuale la po¬ 
lemica Sulla • corsa nazio¬ 
nale ». Ora. c'e chi dice che 
una possibile soluzione po¬ 
trebbe essere questa: va¬ 
rare un certo numero tói 
di prove di qualificaz>cne. e 
Stabilire un punteggio in ba¬ 
se agli ordini d’arrivo. Infine 
i trenta io qua.'ar.ta* atleti 
classificati verrebbero am. 
messi a una prova unica per 
rassegnazione del titolo di 
campione d'Italia dei pro¬ 
fessionisti della strada: que¬ 
sta « prova unica • sarebbe 
fatta disputare con la for¬ 
mula delle gare centro il 
terr po. 

Il progetto delle prove di 
qualificazione prevederebbe 
la partecipazione degli stra¬ 
nieri. che — è ovvio — risul¬ 
terebbero esclusi dal pun¬ 
teggio. 

Ma la • prova unica • con 
la formula delle gare contro 
il tempo no. non va. Favo¬ 
risce gli specialisti. E Bal¬ 
dini andrebbe avanti per an¬ 
ni e anni vestito di bianco 
rosso e verde. Anziché alla 
gara contro il tempo, me¬ 
glio lasciar la decisione, noi 
pensiam.o, a una corsa su 
strada, abbastanza pesante 
ATTILIO r.%MORI.\NO 


FRA I BIANCAZZURRI MANCHERANNO TOZZI E LOVATI, FRA I GIALLOROSSI GIULIANO 

Varate le formazioni di Roma e Lazio 
per le partite di Firenze e coi Napoli 

Ciric ha riconfermato la squadra che ha pareggiato a Bergamo — Menegotti 
mediano de.stro — A riposo Morbello — Si riparla della causa Roma-Catalano 


filli' i> Stiii'k, i iluf .illr- 

iiuiuu ili'lli' i-iunilri' miiiii- 

ni'. non huiiiui più iliibbi m- 
m:ii .stilli' flit mii.'iiitii (la 
srliu'iaii' ih l'.'imiui iluuif- 
tiii'a airoiiinpii'ii l'iintrii il 
Napiili eli a l''ir<'ii,'(' l'unlru 
i • viola •. Il ti'i'im'ii hian- 
la.'.hino si (■' mosso infatti 
il l'iioic in pai'!' l'iri'a la uti¬ 
li.','a.'ioni' (li'i lini' inforlnna- 
li To/vi (> 1,ovali (' dal ino- 
mi'iilo ('he non può iiiU'oni 
farli si’i'ndi'i'i' in l'jimpo ha 
(‘onfi'riii.'ilo la squadra l'Iiv 
ha paic/i/’iato a ni't'/tniuo. 

iMisti'i* .Stoi-k ha di'finiti- 
v.inu'iilc di'i'iso di spostalo 
MolloHolti a Mii'diano dosilo 
innoslando nolla |iiima linoa 
l’istnn. cosioohò ool riontio 
di .Manli o Da fosla la for- 
ma.'iono s:.r:i (piolla .'inniin- 
01 .ita nopli nllimi pioini. 

I.a piov.i fornita da To.'.'i 


o I,ovali ni'irallonainonto di 
lori (- siala pili troppo ni pa¬ 
tiva. Duoooiilo potsono sono 
aooorsi- alla llondinolla por 
a-isislorvi; .Si'lii'iosson. Miio- 
oinolli, o ’l'o,'/i hanno oo- 
miiu'ii.to a bomhardaio l.o- 
vati da tutto lo posi/ioni. 
t/naiido i pumi tiri sono stati 
fiaoohi l.ovali si ò in palio 
salv.ilo. ma quando i holidi 
hanno oominoiato a fioooaro 
oon maiD’ioro violon/a .si ò 
visto ohiai .inionU* olio l.o- 
vati si trov.iva in diffioollà. 
l)ol rosili okIì stosso, ,'d tor- 
mino dolla prova, ha am- 
inosso Ioalmonti' di non os- 
soro in oondi/iono di soon- 
doto in oatn|K> in una parti¬ 
ta oosì iiupoitnaliva. 

D.d suo cauto 'l'o/.'i non 
Ila dunostrato molta disili- 
voltura o oonsidorando l'Iio 
d(•m^'n^oa i coni.itti con l'no- 


'yvvvi'.i '•iyyy^yi'yri'v//i-f-.lyyyyyyvi'vyr'iivi’yT'»”' 


Tph un r.ustfi n raltrn 
nul iiiiiiidn fini basknl 





impltMl.ltO (il p.lll.UMTK*- 
iiii/i.àt4> vili iU’G 

i (iii.i p.iTtit.i lini!.! 

(il iin plinti*. tiTi.i 
» I li :n]*; '^upplfim-ri- 

4*. ;nlvi:!ijTi’ Uni* .lì- 

rutti', ti.in”.!' 
uit iti* ij.»' Sh.il 
un pi* piT in»'- 

: ini’jiti* lii ii.j '•iMT".» 
•ri' i!« !!«• \ i’i>.ii;«' 
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r«' t puiit( >:>;i p.ir/i.ih «Lm ►:ii*- 

r.iti’ii. il n'G'rti» 4 I 1 

>;.iTvi. vi'ili’i»' ‘V,* t 11.‘Stri .ippun- 
ti *'i*t I i^piMiili’v.mn ,'i»n ipji’ili 
in'^ind.if.ilnU tifi j!inil:fi 

A! - !\il.4//«‘tt*' •• n:« tit4* it-I»'- 

Citi ri’iin* ci'niLinn.tl: n«’Ti »'i 
pi v-{ iiiii» niiii»\t'ii* r ili'bln.iiin* 

l'illl lIl'U* - pfl (.4\l»1*'« l’pplllt’ 
•• li*-.4 - «•»’»• .1 iin.ili'hi* viiiuiM 

ì:.i I.i vt’riiiir.i dt (ti*v.ir'xi 
fi.i fi'ii - in'-ir.il 

I.iti» tin.P»’ t* lifini'inr.i. t.4n- 

!•» pfx t'i'iimu : it« . ,i\’iixn 

n.ili ^l«:I^» uv, jti il ri'^nìl.4- 

li’ 4 I 1 71 .1 :*1 .4ltri i'i’ii 

li; 7t'» .1 .^1 Un .4llri* lU’ 

r 11 t.d'»*l!i>nf •’'«’»;n.ipiinti clt-i- 

tTii’»* I).’n:«n: 4 M .41 - ijvi.alr.in- 

1*'- .i\« \.4n.* pi. ì\ Mj: 

ih'-II*'..:, ini in» >p,'rt4’. «' 

\'^ x r.•.]>.! -n.i :r.i sompìiri'- 
!;n’n:i' p4 :rhr in.ìi pi>i m .41 
..\à\.4 \ ;-t»* t.iidi ci'ilCrjiin tutti 
I :r.» . 4 I pr;:Ut' in::uit»* il ri^ 

'•u!*.ili» ,ll tjll.Ul fi» " «’X.i (il 

.4 It' ].« Sjicr.iT: 

; i*« Ti'ln.inì*' di .i^^CiU'-t.iXt* 

■i iXir.c »'«•'«’ .Pitriiiii'nti et;»' ri*- 
•^.4 .4 f.iio .il • r.il.i/- 
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VIRf.II.IO (TILKt niM 


Ilio poiroblioro pti'i'.nidioaro 
vioppiii la sua l'ondi.'ioiii' lia 
f.'ilto lii-no fino h.i luiianda- 
10 il rii'iitro in sipridia di 
i-nt ramili. 

In qiiaiilo ai liianoa//iirri 
tulli SI trovaiio lu otiima 
forma, oomproso Orlandi olio 
a Iti'i'itamo si ò oomportato 
maituifioamonto. 

I.a forma/iouc anti-N:ipoIi 
dovi oblio duu(|Uo ossoro la 
SI Kui'iUo: Oilaiuh; Molino, 
i'bifomi; fari'adon, l’mardi. 
I''uin; MiK'oinolli, l’i)//;in. 
Vivido. Huriiii, Solmossou, 

• • « 

Il oapitatio (loi /’iallorossi 
(iiuliaiio dovrà ossorvaro una 
sottim.'iua di riposo. Posto 
solili ossi'iva/iouo dal piof. 
/.a|ipala il lofoilo modioo 
(larla di • Idi alo di r.iodioo- 
Itiado dopo sfili/o ,. ftò ò 
doviilo ad un rosiduo di-I tira¬ 
vo (raiuna dolio si orso an¬ 
no i' l'ho SI risolverà con al- 
toiilo l'uri' modii'ho. 

;\ssoilata l.i impossibilità 
di utili//.irò (bull,ino. nustor 
Slook ha oouformalo ib spo¬ 
stali' ,Mi'ni');o|li al suo posto 
dato olio a smistr.'i riontrorà 
Matili. f,b altri ruoli doll.'i 
difi'.sa rmiarraniio iuyanati 
iiioiuro raltaoi'o vedrà il ri¬ 
torno di l’istriii a iiii'//'ala 
dosila 0011 lo sposlamo'lto 
di I.ojodu'o :id aia suustr.i. 
.-\ ooiUravaiiti niooliorà Sor- 
obi alleilo por la .sponi.inoa 
riiiiuioi.i di Nordahl. I.a for- 
m.i/iouo olle soolidorà in 
oaiiipo il fonuinali' dovreb¬ 
be ossoro quindi la sonuonlo: 
l’aiii'lti; (ìriffilb. ('orsini: 
Moiii'Kt'Ui. Stuoolii, Maijli; 
ftuiiui.i. Pistilli. Soi'obi. D.i 
fost.i. I.oji'iboo 
« • • 

II iii'siio l'OM isii.''ndi'!ltt' 
da Paoli/,' oi soiitiala intan¬ 
to olio Hornanbi.i h.i inton- 
/lono di soluor.'iro Pini o Soa- 
r.inuii'oi al post,, ,|.,'ll,, squ;i- 
bfio.ito fluappolla. niontro 
Montuori ha ri('ros<< «li al- 
loiiainoiiti dinii'sl ran.b’si m 
l'ttinia fi'riiia. I.’.ittos.i por 
l.i ji.'ibta di d.’iiioiura .si è 
aouit.i .1 Kiri'ii/,- appunto (vr 
lo vioissitud'.in oìio liatino 
colpito l.i squ.idr.t viola o 
olio fanno pondero la l»ilanoi,i 
del pri'iii'stioo 111 f.iioM' dei 

>;i.illi>i('.--,-i. 

• • • 

Si rijiarla <iol proco.sso R,'- 
f.iJ.i;.4i:o. ,s, ,• :n- 


f.itti ioli In prima iidion/a 
ili'lla ntioVa causa protiiussa 
dal fatalaiiii oontrii la do- 
bbora Olili Olii il 211 /;nn:iio 
Ih.V? {'Assombloa dei Suoi a- 
vi'V.'i convalidato la dolibora 
del Ih t:iiit:no p.l.'iii. I,a dife¬ 
sa dolla Itoma aveva cliio- 
slo la so.spi'ii.siono del nuovo 
priu't'dimi'iito. .sononoliò do¬ 
po olio il difonsoro di ('’al.i- 
latio ha diohi:ii'ato di a.sso- 
oiar.si alla rioliii'sla. Il di- 
fon.soi'o (lolla sociolà hn ri- 
oliio.slo iiivooo ohe la cattsa 
SI disi'iili'ssi' stillilo. Oinan/i 
a questo colpo di .sooiia, il 
(>itidio(> D’zXviiio ha ronoo.s- 
so allo p.irli IO i*i(>riii por 
pi'ooisaro por iscritto lo loro 
rioliioslo. I isi'i'vaiidosi di ilo- 
oidoro coll ordinan/a. 


siili riltorin imi lu’lln. iiui'lìn 
ronlro il li’i,i|io o iiiiilro un 
ri'i'oni clic rosi.sti'iii ilii I.* 
un II 1 

rrniii-rsio /’orrouo ó iiufo. 
mlilffi. Il (’rl/iiio Siili Murili 
ll'ror ih llriiiilisi) il l.'l ili- 
l■l•lnlllr inni, 1 ' stilili 1 rolti’ 
tin.'ionnli- ni lui roniiuislnlo 
il lilohi ih 1*11 m;i'ioii' nn.'io 
nnln doi III uiilii iiu’ln iii'i il 
l'i.ii' 1 l'ci’iif ('(Il(■ Il Io II Holo iiin 
I n nitro iirinrlf risullnto i- 
stillo oth-iiulo i/ii /Irmi rlu- 
uri iliirllo con il fio fi .s'iiiio 
fiolnci'ii ( ,'nliioii'\f. 1 ■' iiiisiito 
Il iiorinrr il suo /oiinnfo ;ic(- 
soiinlo Ir sfnifloiiiili' ilnhniiol 
n iin'/ri '/..Il uri sullo in lini 
no l.'iih r stillo (ii'ii'i rlnssili 
mio ni Si’i'onilo ;ioclo. n puri 
inrnto rol piiiiniliun stillilo 
unir .'iiropoo, il ifiinlo lui lo 
fii/i-.-ii/o III! minor niiiiirio ih 
siilti nulli uri .suni con/roiifi 
.\'i'//(i loro Si ili SI 1 ' ))in//nfo 
il hiihliiro .S'lnii'/, 0 !' elio con 
iij i‘.:ill lui sliilnhlo il uiiurn 
piiiiinlo un 'iiiunlr 

Inh riori nH'nltcsn l Inncin 
turi ih iiinrrlloltii Sullo lui 
itlioilnlo il surrrsso inn con 
un nioi/.'.sfi, '(■/.l’.'i iiii'iifrc i i/no 
Irnli'lh l.irrorr unii .sono riii- 
srili II iiortnrsi iillrr i 70 tur- 
In Srl ilisi'o ■.tici'osso i/i'l 
hiriinlo Lini/roni /Piiilnn- 
ihnl con iiicfri Sl.i'S o uri sci¬ 
lo con l'nsin III jiiiioslnrn 
l.urlimni' non lui Intirnlo mi 
iiiijior.s'i con in, -I.IO sili lottn 
tiri ronrurrriih. 

\riih .Silo mrtri lirri'i.sto il 
surrrr.so ilrl jiiilnoco l.rirnii- 
iloirsLi clic ò n|>|inrso in lirnii 
formn r mntiiro por rinii'ii- 
Inrsi sniinlo n drnurii uri tni- 
Intiro SUI Illllll mriri II suo 
trillilo r stillo ih h'iO" roiilro 
l'/’.il"/ i/i'l/i) jiifiosliiro (.'riiiir 
l'rr-o (tnlht.rr iSrt-’rinl iii 
l'ó.’.'.i 

In/ìiir iin Ilio iiirtri pinii' 
In riltoriii r niiilnin n Mnri- 
iiniifirh rol irmiio ih Ili’ iiin 
in i/iirstn nnrn unii pnrlooi- 
fini'iino ntlrli sirniiirri. 

S. M. 

Il dellaglio tecnico 

mi: riti UHI: I) Marlii.iiiRi'll 
ll'2; 21 ('al:ilanii ll’'2. a spalla; 
:i> l'or rulli' ir'.l. 

l'MK'l'ltl HOII; I) l.ruaiiiliMiskl 
( Pnlniil.i ) r.MI"; 3) Cnislr (.lii- 
Kiislavla) r.M"l: 3) Calllki-r 
tSil/zora) r.l.'V.I. 

MCTItl .vano: l> rhrnmik (Pn- 
Ionia) ll'lil"l; 3> IVmiiii' ll'.ll" 
innovo prunaio ll:illano>; 3) 
Volpi In I rii" a s|i.iU.i. 

SALTO IM l.ttNCi): I) Cra- 
lionskl (Polonia) 7,33; 3) Itra- 
vl 7.33 (prlinalo slacloiiali' lla- 
llano (' primato pi'rsonali' ilrl- 
l’alb-lal; 3| Siati kou* 7.30 (nuo¬ 
vo primato Imliiaro). 

IllSCO; I) I.Inilroos irtnlan- 
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Por II 'l'rl.inKolarr lU m Iii-ioi.i Pi. iiirl;i riii;liri l i -1lalla 
rlli' .IV r.l limilo ilomaiil scia .il P.ila//i-llo ili-llo Spuri, (orr 
211 loiillm- ili'iill .issali! i' si.ilo l'osi si.il,Ulto; 

Pltl.MA PAItri: - I) (' ll.iiirlllmn 1 1 r.inila l-riilop ((t|i- 
Hlirilal. Ilori'tto masi'hll,'; 2l PrUi-iirlmi i llali:i >-lirrviiis 
ll'ranrial, spaila: O Iti'.llo ( |tni;||i-il:i i - l'oloinlii'lil illallal. 
Ilori'llo li'mmlnlli'; I) .\r.ilio ( l'r.inrla ) - K;iipatl 1 1'nulii'rlal. 
srlaliola: 31 Sp:illlno l ll.ill.i ) - ('. Il.inrlllmn ( l'r:inrl:i ). Ilo- 
rrllo nuisrhlli': li) ll.itan.v l fiiKh.)-Prlli'urlmi lllall.il. spaila. 

SilCONDX PAItn: - ll Vi-ronni'l 1 1 rani'i:i i-Ui'lto ifn- 
Rlirrla), Ilori'tto li'inmlnlli'; 21 l-'i'rr.irl l lalla >-\ r.ilio (l'ran- 
ela). si'lalml.i; :|) Kiilop i l'ntilii'rl.i l-Spalllmi lllall:i), llori't- 
lo nuisi'lillr: l> Ori'vliis i l'r:iii(-|.i > - ll;i r:inv l rm;lii-rla >. sp:t- 
ilii: 31 ('oloinlii'lll I ilall.i ) - Vi'ronnrl I l'rani'l:i l. Ilori'llo li-in- 
inlnllr; CI Karp.itl i rni;lii'rl:i I-l'i-rr.irl (Italia), srlaliola. 

I malrlii's saranno ilispiitall a olio rolpi i- s:ir,'i illi-lila- 
rala vlnri'iiti' la siiiiaiira i-lir avr.i lolall/zalo II maiiKlor un- 
moro III viitorli' Imllviilnall o. In raso ili parli.) ili vlllorli' 
Inillvlilnall. itvr.l rlroviilo roinplrsslviinirnli' nii'iio slorra- 
((• o. SI' anrora In p:irlli). no avr:) ilalo ili plii. 

II pnlilillrn potr.i ai'iinislari' I lilulloltl (CiH) Uro por la 
platoa o 230 por lo trlliiino) presso 1,' Ani'ii/lo: Spali lOal- 
lorla Colonna); Cani'' llol | Piazza ilei Clminooonlo): ll:ir 
Musoni (l.arKo Areonllna): Cali,' Porrnrol (Piazza ilei ito 
ili Itoma); ('lilosro l'Iamlnlo iPlazzalo l'ianilnlo); sino allo 
oro IK llol iilorno Iti. dopo di olio la vondita prosonnlr:) 
presso I IioIIokIiIiiI del Ihil.izzollo. 

Nella folli: PLI.I.MCItlN'O la sinistra) lmpoi;iinto ro| 
rnmi'im Tonasi' no) roronti i'amploii:ill del mondo. 


UN INDUBBIO MOTIVO D’INTERESSE NELLA RIUNIONE DI BOXE DI DOMANI SERA 


Tiinii^ lffiiii|iii litiniMi ili |inii/ti piir lliiprari 
chi! mira al lìliilii miiiiilìali: ili «Rìil» Rassci/ 

Il manas^cr Torri ha infatti chiesto di allcst ire il match ^mondiale” c il civitonico deve 
ora per forza fii^urare bene contro il filippino — Interessanti i»li incontri di contorno 


Il rifiuto di'l c.-inipiono 
mondi.ilo dei po.si piiima Ho- 
q.iii K;.l - llii.-i.soy di tilTron- 
t;ii»' d oimipioiio italiano dol- 
I.i o.ili'noria Scruto faprari. 
M‘n,:.i titolo mondiali? in (>.i- 
l:o. in quel (il NottiKh:un. 
ha f.itili >alirc allo iili'llt' K' 
■i/ioiu di'! o.impiono oiviloni- 
oo (inf.itti ror 4 :ani//.iIoro 
b.'l.'nno.';,' Renato Torri ha 
.iv.in/ato .sono proposti' .il 
l'.impii'no Ilassoy por difon- 
doro il tuolo miindialo contro 
d • mano,no . di Lui/:i l’ro- 
lotti in futuro a Holi'Kii.i) il 
qu.ilo. dopo il salutare al- 
lonauionl., .-evolto Sullo rivo 
d; f.'.-iioTio è ritornato l’al- 
tio qioino .1 Roma por da¬ 
re i:li ultimi ritocchi al suo 
.-■I.i!,* di forni.i in vista tfol- 
l ini-.intro elio sosterrà doma¬ 
ni soi.i al . l’ala//o dei C.mi- 
pa'.’ii • conir,» il camjiione 


dv'llo Filippine T.inny Cam- 
po. 

Caiirari. domani sera, sa¬ 
lirà sul rni/t del • l’ala/./.o • 
III |)orf,'iT;i forma: è vero 
ohe fami>o pri>i>rio contro 
il nostro camiiioiie italiano 
esordirà nella sii]ieriore ea- 
tonoria. ma tuttavia il filq)- 
pino non è iin avversano d.i 
sottovalutare. Recoiitenit'nte 
Rollo per sutier.irlo ai pun¬ 
ti li.i dovuto imi'ennarsi a 
fondo. 

Non meno ricco di ùitc- 
res.-^e niionistico t' rincontro 
che vedrà allo /iroso il mo- 
dii»-ni.i.s,simo /','tv'n/ino Ma/.- 
7ola o il grossetano Itacohe- 
sohi. .M,i//ol.i. che iiltima- 
liienti' )i.i ri/'orlato un bel 
succc.sso airi'storo ,ii danni 
(iol f.vrt,' /v.in /v(',';o ti'dt'sco 
l'vv.i .t.insson avrà iin osti¬ 
co avwr.-.in.v lU'l Kros.'iota- 
r;o. R.icoht'schi che /irri/mo 


a s;u'.se del /liù tecnico ri- 
v;ilt'. intende v;iloriz/.arsi in 
camini na/ioiiale. Le lotte 
tra i Krossi calibri /iiacrioiio 
a/:ll s/ii'tlaton s/iecie (pian¬ 
do itli atleti iimscoiio .'dia 
loro teenic. 1 . pot»'n/;i. e /iro- 
fondono nella lotta tutto Io 
ardiiiiolito per uscir,' vitto¬ 
riosi, 

zXttraonte rincontro dio 
vi'drà .ili,' /irosi' il /loso 
wi'ltor.s brindisino I.uiiti 
Finto contro il /nù sm.ib/i:i- 
to roniniio Ilollolti. Finto ul¬ 
timamente ba h.ittuto il 
cam/iione svizzero Ro,*;si,'r. 
ed anche 1,' sue vittorio.'io 
/ire.st.i/.ioni ri/iortate sin (pi.i- 
dr.iti r<irn;ini d.irino nn c-r- 
to credito .'iir.illii'Vo di Coc¬ 
chi. m.i .mcho Ri'lli'tti me¬ 
rita un corto ri.-^/H'tto; .■jì vt'- 
da r.d t'M'iiipio rnltiTiia 
lonto /irov.i olTirt.i contro 
Diiibo Loi! 

i: V. 


«•«'jf'ri' ril.iSi'j.if.i I.i »> li- 

fi*:;/.4 ili .itift.i pTf>: ì t.'jI:• ;i 
4’d)or»> 4'Iif .thl):.4t)4> 

ptuti* li LM .'iniin ili <'tA. 

I Livori h inri'* .tviiT*» trniìiii»* 
i'.'n 1 é t «li pr.it:«Ti«' 

«11 orilin.iri 1 .inntKni'^tr.i/ioiic' 
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II..'' s'.r - F.v!.'i7/i';;.v 

-l - ,1. R'r:-... ya; 

. 'l.-rr;.' v.'r..rr.cru* rr.i'l- 

.■•.o n'..', ,* ; I r r.oi 1; C,>NI ir- 
:. hi ' rr..,;-' U tnb.ih': t.i 

n ;., r.< d.'l..n:,' 

k.'..; 1;.*: ,1; jr..ri o (i:v:<.i .i.i 
(jUt -;. (l.( r. buste Tr.o'.s, .ir.,' .\.- 
Ut fir.i- li, hi p.vrtiTa. rii jis’.'.t.s. 
e: SI rrT,si ree.vr,' r.e'.h*' ‘pi*'- 
jf.titolo riejcli itb.tn r prenrie- 
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PORT ~ FL.4SH - SPORT - FLA 


Caldo: tolta la squalifica a Pivatelli 



Nella SII.» riunione oiliernj. ia 
r. \1. ,letta L.I.G.r.. tra le 

.,Ure ilrlilierazionl prexr, ha 
aeeollo il reelamo del Itolocna 
in »et(jilo alla sqiialinex tn- 
Itilta al cioralore ri\.Uriti per 
la cara Lazio - Itolocna riri 13 
leliemhre it s. 

l’.' stalo reso nolo forriine «Irt 
clorno rie! ( onsitllo rielle te¬ 
che «tella f‘U:r fissai» per il 
i nosenvhre. I.ceolo; nomina 
tirila presidenza della (ornai., 
,1el r.N ; approvazione «tri \rr- 
halr della preerdenle riunione 
del fi ciiicno 1937. Comiinic.i- 
zionl del preslderur delta I IC»'. 
Mezione del presldenlr «iella 
l'exlerazione. r.lezione «lei due 
sire presidenti delta federazio¬ 
ne I lezi,me dei dotUei eoii'i- 
clieri federali 

♦ 

I Ot I.sVII.I.c Il peso 

medio ,li Chleaco Spider \)ehS 
(kc 72 7.301 ha mess.v (noti 
,-onihaMinienlo Jaekle l.ahtia 
ike 71.3001 dopo 39 secondi 
della prima ripresa In un In- 
ci'niro fìssalo In dieci roiindt 
♦ 

NKW V(iRK. ìT - I.a squa¬ 
dra americana che dosrehbe 
p.,rteeipare al Campionati sell- 
stiri nondiali a tlad Oasiein 
in Xii'lri.r si irosa In dimeolt.) 
l'cr 'iivnejnza di fondi. \Ua 
'(inadr, erano siali desiinatt 
2.3-mila d.'llvrl. ni., finora solo 
3 000 sono disponthill. 


VON7.A. 17 

di produzione 


- Vna rial 300 
di serie elaho- 


rata ifalla .Xharih e riitseita a 
Sir.irr »iilla /visi., di \eIoeU., 

■f rll'aiiti'd tomo di Monza alla 
media di circa Io2 ehilomrirl 
orari I ’ ipirst.a una vrlorll.) 
r.,Cciiardr\ i»le se si Urne conto 
che la • .Mk» » normale non va 
olire eli .93 chilomelrl. .\I so- 
l..iile si s.mo .rllernall I pllolt 
«Iella \l*arlh; rallini. (7iiar- 
nieri. l’ollronieri r Manfrrdint. 

♦ 

Mn..-\NO. 17. — Il primafo 

clelistieo deirora senza atlrna- 
lotl per la r.ifecoria seieranl. 
defeniilo ila P.,oIo redrrent 
fon km. 71.013. ha reslsiU,» 
airassalto portalo dal 12enne 
l'mherfo ('.«rneo. 

Il Grup/>o romano ciomalisfi 
sportisi, nel r rso di un raduno 
ronsis/.ile at quale ha partrei- 
/valo anche il presldenlr del CrtNIt 
Ciiilio Onrsli. ha osci ronsecnalo 
al rapllano Raimondo D'Inzeo la| 
Medaclia del primato asse«na-j 
lacb per tl I9.'fi dalI'.XsscniMraj 
del Gruppo stesso. i 



B.ll.niNl per !'• Equipe > è serondo solo ad .-Xnqaetil 


Per r«{ Equipe » ; Baldini il migliore dopo Anqnetil 


Importanti delìbere 
della Gìunia del CONI 

5-1 ò riiinit.i in Roma, s 'V ' t , 
pri'virii'nz.s dell’.vs'v C;'.!::.'('oe- 
sTi. I.» G;unT., Rsi'euTiv.i ri.-', f •- 
ni che h.» lunC-vmenfe^ .i;s.-u>s,. 

re:.V7:''n'. ,te'.:.v rieiecz:':'.,' 

’.t.ili.ci.» -il eoncr,'.==.i CU» 

:n Sofi.i. prenri, nri.v tlehe 

v.«r;e ri,':;b,'re. 

Per ii'.i.iP.l.i eoneem.' hv ,'j',i.'- 
sti.'n,' .le’, b'-'h .,i Gi'^'b: 

vern.il: .i: S./u.»»- V.Vey h, 

Gi'.inT.i !i.v in.-.rr:,','.*.' h.vc 

Or:ec::o ri: «.'-iTenero !.) Tesi iT.i- 
li.vn.i .il f.'ncri'T’s,*' .'Ti.- .' s'.iT.' 

in v:., *!r.-i'Sr,1:n.vr:.r e.':'.v.>e.»t.' 
tl., p.vrTe .leTT.i Fe.lt'r (.'. 'ne in- 
Ti'm.iz'oi'.v!.' rii h.'bsieicb 

Sue.-e-ss'.v.'.menTe .«-'no sT.-.Ti 
cs.»m;n.*.!i n'.imer'S: .irc.'menT: 
Ti'T.iTiv! .iTT.i ,'ri:.in;z7.v7;.'>ne «te'.’t' 
O'.impi.v.t: .1; R.'m.r ilrsi. «i,l ps'r 
.l'.i.vnto r'.cu.vr.l,» i seTt.'ri t.'X'n:- 
ei, e.'me ./ue;;i pr.'p.vc.in.l'.s*:.". 

P.v«.*.ìn.l.s ,r su,'.'essivi ary.'- 
menT; rie'.r.T.line ri,'’. C-omo, '.v 
O.'.ìnT.i hv .l;se*.;s,s,s u-.v imrer- 
n.-Tm.» m:,'!:., .s mec'.:'' >1 ' 
«.';n:;n..re : ripp.-TT: Tr.» .t:T, T- 
T.vnT;rn'..-> e pr.'f.'.s.s;,'r.'.sm'' K’ 
sT.sT.s infine .ie’.iber.vT.s .-he per 
c': sport in.lis iM-.i.,!: r''n p'ss i 


! _ II 

■ TOTOCALCIO 1 

Xl.d.int.s-lntrr 

X 2 

1 i(irrnltii.i‘K«»iii.i 

1 X 3 

(7rn«».i-S,iinp. 

X 3 

I..,.-i(>-N'.«pol| 

X 2 

Mil.in-.Insrndis 

X 3 

1 .'i-l,.inrr4iN«si 

I X 3 

Spai - .\lrsv.«nfl risi 

\ 

T«»nn4i-l'xUnr^r 

1 

WriMia-lliilticxi.i 

1 

ycTOI 11 * 1 ( 1 .-Frirsiin.l 

\ 

Smi Mnn/.i-Vrnr/ia 

\ 

l.i\«trix(i-l rxlit 

1 

] Pri* IMITI. 

1 

1 l e p.vrtite di risers.,; 


1 r ,,cli.rrl-T.rr,rnl,» 

X 2 

San rem.-Ree ulna 

1 


itili) 31,'28; 2) l.iiciliesi' -ll.iiil; 
Il nedi'ii |H.2<I 

Gl WCI.I.O I Kl: I) stilili 

(Piiliiiil.i) 71.-".l; ») .. 

Gliiv.iiiiil IPI.IO; I) l.lcviirr «8.13 
tl l.iieliiiiiiii l.liiKii. 
slavi.Il l.lll: 21 Slavvkiivv (lliil- 
ll.ili.ii l.lll: I) Mills 1.30. 

Istilli: Il |•ll|;Ua ll'l; 3) inl- 
st.i sli.iiili'il ll"2i ll Itall.i 
II I. 

La riunione di Napoli 

.NAPOLI. IV AToUfi /..ffii 

iti fuctAiiii/ ilei l'ftffH'ro. (iiiitfiftì 
fiufsc iti f firihnr lite »«' nc ciii 
l*i*tii Hit ami t HI atimC (iflefini 
/.'if/tCift tuta t* stitta tfiiitttit 
tu fi/HMi/i itette M*»‘ 

i>«* i/'i/i* t fi |»f « ••/; (iffi fff (i i;/i 
fmitmf /iif/.» f«'j/fiff(If4* i/i’i («‘f/i- 
/»f iti iitit’t'ti 

fiiisit i/i’i / :>>*(} tactii, 

r/i«* 4 ’ srtilti Li imii 4 *fi/fi'’ ìid'( frtitff < 
te, Itiiiitliti «‘ il S>i- 

loffi'fl li'lfifto ililfif l'iltf Uff Mfftl 

f/lU«l f f f «(Il > 'M/J (I MMflrif-.l Mtl- 
fiintit fil/ffftì fft4‘rM (f |<f- 

ì'iiie ifri fiuuii’it f)(»|D» (fj>|i4‘fiii 
f»4’r4‘fif«» rm’lM tni pri'-io fu fi'- 
sLi fliMfi/i/i fui ifHiii iMdfDi 

ilMrM4'Mfiifii li riifirif(;(;i4» ittiiicti a- 

i/o tutti tninuf l^Uiia- 

i/ii si*uihi iit'it t'he ti’ tuiHtrtHUi 

tìtni tirf i’titu’i it •iutdtii iitcìni 
rutttitfni’uti» fi ftntauiit*'ti* hit 

ritti» uuif si’ittti* lini titmlHii tu 

testo I* »4”«f•s’/i'i/ift», rj«'i;fi iiffii/it 
rfi4*fM fif - ^4*/rfifr • if«’fl*fi;jiirri>. 
fallii iJiiru é' sfliffX (ini’fll* 

x;ri 4 ‘i/fi ffrf fiMifio ttel tuurtelttp 

M4'!/if (jijii/i' V «'ffff/fi/ii rf r4*4‘>>rff 
«r4’i/4’f4» ff ffii’ii*fini*ii*fi. 

k por fiffiivr tri testo /fri iftil prir/io 

^ iiiui'iit, e vftffo Miiii'riiftr pr4>|>ri<> 
S »i4»l/'ii/fMini i»M>r’4i (ftif/f» sr’4*(f4'’««* 

k Asiduuii etii’ tilt N4*(ri;f/iif<r f’iif- 

* fr4**j’4i (t «'iM’ii ilt uii’t/i. fmffi'ii* 

S tfit i’itsl (irii'/fi* il kfii* ptnmtrtr 

k riuzutuiili* 

j zVi’l tifi* itieftt Ittiiui if f*»frnirii» 

^ 4'/i4* ifi lO/r/f» kl 4‘MfM*riril 

I 4 »ffi)i’i*rifi> rni’frr, fiti Lrfftì 

^ le^iistniii* un t>tif>u ti’fnjv». »)«>- 
^ iDi's/tirifi* ri<»ri tifi 'ffir/t» l»rr/»f*t/r/ii- 
■ f'» 1 / fi’rrriiti itffiii ciir- 

^ MI iti’t tilt ruetft i»kf«»<'<»/r. t>dd- 
k fiisr ni rifili fi«i > 4/1 ir »i n*'*. 

^ tnt t tjuoti tfo ttterutsit tt fr rri- 
S i'4*’,4* fi’i'/n/rifkL’ii f.’ifir/rirrii» .tfi/i- 
W tini, etti* Ué’tlii /iii/frriir iir- 4 *r'f| 
" S4’f/iiii/i» ly'it, M 4^ prrl»’*'tlff r 'it 
\ tjuiittii A/*»riffiriiiM fili rrri- 

k ft» ffii*ifrri4*rifi* riri you rurfrt iwn- 

* iir nn rjiKifr il ruuirm* Wteseu- 
^ tuut/er e ti’rtutuutip seentufit \$’t 
È ijettip iti’t jte'in /finir r •:r»ififiifri 
? ffi tutfitrtii ffi Aurei Riirrii 

É ' f.ii pili infrri'Hiiinf»* if<'//r f/iirr 

/nnininr/r, rn»rnKfiiri/i' .’n srirrt-i 
p<irf«*n)mr^rfrni* iff »iffi*fr. i' rfii- 
f/i r/nr///i f/ef/lt nflueentit tueirf, 
tu uupoletuuit Juuuurei>ne, M*rj- 
-fi rtsi'rr »nr|)»*i/niif(f. hu ^ripnr* 
fi» ri ri fi*rn>>o rfii* 4 ' sirfi» ili riri- 
f/rif* ifprrnil #fr M*ri»rifffr ut rflt»»!- 
fi> r/rf n*r*>rff ifnlifino Nei rrri- 
fi» rrii’frr /«•niinnir/r srimfiifn rrf- 
firriil «fl’fffi f.iSrrii* sutìu f*u^tu. 
t.u Aetis d ^tufu smtuìifìriìlu jn’r 
frr /ii/'< 4 * pfirfi’nrr 

Il ilellaglio tecnico 

811 Mitrili USTACUI.I ll-M- 
MINII.I: n Italicsio lA.S lUt- 
iiial In I2"0I; 2) Galilen/I ((‘l.tn 
P.irleiiii|ie> in I2 ''h;i; D Avella 
lltaiieii Napiill) In 11": I) rliitll 
(('l.lll P.irleiii>|ii'> In M"il1. 

I.ANCIO Ili:i. MAH I rt.l.O: 
I) Aspliinil (Svezia) m. r>(i.;i3 
liniiivn /irlni.'ilii svedese, preee- 
denle deUii stesso .\s|iliin(Ì; nie- 
trl fio .12 slalillllo a lliiina tl»- 
nienlra seiirsa): 2 ) Uasralirsen 
(Itoinania) in. fin. 8 l; 3) Glova- 
nelll (Prn Patria) in. .IT.I'.I; 
|) l..alisrla ( l.avnr.ilnrl T<'rni) 
nielrl l!MI: 3) llonif.azl KT. S. 
(Islia Mare) m. 17.30. 

200 M. M.ASCIIII.I: I) 3|iiii- 
tanari I i.avoralnri Terni) 2I"!I: 
2) IVeseiiniaver llliimanl. 1 ) 23"2; 
Il Marrnr., (Gallar.alesr) 32"fi: 
II Paiilelll (.\. S, llnma) 22"!); 
31 Glaniiiine (Parlenit/ie) 32"1: 
fi) Glarinnelli I l*arlrnopr I 23"8. 

Ilio . 11 . l'R.MMINII.I; ll l.rniie 
ll lal Torino) II"'.»; 2) rosta (l.l- 
Iierlas Plarrtiza) I3"7; 1) Slmn- 
nelll irns Roma) 12"?): I) Ilraii- 
rarri» iriaii Parlriinpr) I3"2: 
3) Sinlsealeo I3"3. Arlis (l.l- 
Iierlas Torino) /• stala sqii.ill- 
llrata /irr falsa /larlriiza. 

Ilo 11 . OSTACOLI: I) Rond- 
niska irranria) 13"; 3) Tsrhiidl 
(Svizzer.i) I3"l: 1) Kadniiroiv- 

I lliilcarl.i ) in I3"l: 4) Marlini 
I l.lll. Pesaro) I3"l; 5) M.izz.i- 
qalli (Ctis N.i/mll) l.3"3; fi) Sli.ar- 
ii.idorl (.\.S. Roma) I8’'3. 

PKSO MASrilll.r; I) R.ilra 
(Romanta) mi. Ifi.33: 3) Panto- 
iie (Ciis Cal.ani.i) 11.73: .3) Fu¬ 
silli < \.S. Koina) 13.3.3; f) Ge¬ 
novese f Fiamme Gialle) 13.87. 

IILTRI loo: I) Scavo (.\. S. 
Rom.i) in I8”3; 3) M.isfroIrnnI 
tX.S. -Roma) .30'3: 3) rolella 

( P.arlennpr) 

IIF.TRI 800 FFMM.: 13 -lan- 
naerimr (rl.*,n P.rrirnopp) In 
2Tfi"9: 3* Camponrsrhl tX. S. 
Roma) 2’2I"I; rilir.ila Torco 
( X.S. Roma). 

MLTRI 1300: I> Sainnrn 

( Finlandi.-i) In 3T8"3: S) t3a- 
raldi (I.ilirrf.-,s llereomn) 3'I9”I: 
3) Sarir (Jiicoslavt.i) I'3fi”7; I) 
Pilliti triis P.*«dova3 In 3’37"(; 
3) Romeo fPoIfmrnt) fn 3'.38"; 
fi) I.one (Fiamme Gialle) In 
lor^. 


NELLA RIUNIONE ALLE CAPANNELLE 


Sorprende Parentintin 
nel "Premio Rìbot„ 


Il /iro:'iT'(? R;b,it er.i .il 
i'o:T.r,i ;o:! noli.) r;iin:ono 
(i: li,ì!,.ilio 
lo. I..) ours.) , r.i nson.iT.ì 
.)’ lino .ìP.n; sull.) ihs’.i:)/.) 
li: 1 400 r.'.etri. 

Crii.Tiio /nile.lri pro:'.,U-- 
v.i:i,> il \ i.3. All.) (L.st.in/.i 
F.):e:it::T.;;i .il centro liell.i 
/ii.s;.) .i .1 er,):uii 


f'iì.ite ciì 
tr;hu;'.e :.Us.';\.i 
lere su t'.'-en/.i e 
il : r.'iitn.i; li') .r. lec.^eriss;- 

s::i:.) \ .i.'it.ice;,*, .sjys.s.i 


ir.ilte/.M (Ielle 
/)rev.)- 
ìì:1..'i\*.i 


1 = roRS X 
3i rORS X 
3» rORS.X 
4= CORSA 
3» rORS X 
fii CORSA 


I 3 

I I X - X 3 I 

I 3 

X 3 - a » 

II - a X 

t a - a 1 


nci'ijpax'a il 
il.'.i.int: .1 K.)- 


p.XRIGI 17. — Z.icqties Xn- 
quetil non ha recii.ile. e Bal¬ 
dini deve mtcllorare nel 1938... 
queste sono le roneliisìnni cnl 
ciiince Pierre Chans sull'. F- 
«/iiipr » el.rssifteaiulo senz allro 
.Xn,|ueiil e It.,ldini al primo ed 
al serondo posto «Iella sradii.*»- 
torla mondiate deci! speriall- 
sll del rronomelm. 

L'anirollsta lasrla Intendere 


che a parer suo Baldini non e 
ancora tthinio al massimo del¬ 
le sue possihilitA. e ehe questo 
anno h.i tallo Rii moHIssim,). 
tenuto eonlo che esso era II 
primo dopo II suo assento al 
professionismi». Il secondo po¬ 
sto di Baldini dietro il franee- 
se. In ocnl caso, t- per rartieo- 
Ilsla « indUrutihIIr •. « F." In- 
rontesiahtle — conclude Chany 


— ehe B-ildini posslevfe le ea 
ratteristirhe di un Rrande stra¬ 
dista • . Numerosi sono eol.vro 
che io considerano come nno 
stradista - tipo, destinalo so¬ 
prattutto alle pr.vse a crono¬ 
metro. Se limitasse le sue am- 
hizioni in altri settori. Baldini 
sarebbe senza duhhio piu peri¬ 
coloso per .Xnqueltl nelle prose 
di verità. 


PASTA 

È PASTA DI QUALITÀ 



Mnl;:iell.i 

ti'r.’i) p.).'*.,) 

bui. 

Premio Ribot 1 1- 625 n::- 
1.1. m. 1.4Ù0): 1) F.irentin- 
T'.u (M. M.ifisimi) s;.!; F. 
• Lch.ird; 2) Coson/.i. 3) 
lul'.nollo; 4» K.ibul N F : 
n'..i:ì«'ll.'. I.un.izhezze. 
I.u:ii:h£'7/o: cnrbi inf''ll., 
.> 4 1. Tilt. 51. 31. 21 i0.3». 

I.e .litro cvirso > 0:10 .st.Ko 
s ;:ilo (1.1 Mosconi. Dorn.i- 
tifi, .I.ismin. Sbrindolon.i, 
Cinz.irr.o, Rocc.ipretur.i. 
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L’ UNITA’ 


AMPIO SVILUPPO DELLE LOTTE PER MIGLIORARE LE RETRIBUZIONI 

Scioperano compatti gii operai deiia Broda 
ed i iir occionti n eiie cnmpogne dei F errarese 

9.7 per velili» nelle tre sezinni iinpeirnate nelVazione - Continua la lotta alla Geloso per la 
parità salariale e la riduzione iCorario - F/ prosefruito lo sciopero nei cantieri di l'rieste 


PROTESTE CONTR O IL DIVIETO Al RADUNO DI ROMA 

La Provìncia di Pavia 
solidale coi partigiani 

Uiì 0 .( 14 ^. concordato dal P.C.f., E.S.T. c 
D (’. - ’rolc'fjramnii a Cronclii o a '/oli 

Otntinna in tiitla Itali.i.( tiiptitn di 


MILANO, 17 — All.i iiirtodi d| comIioHo pn- nia produttivi! Alla so/iono nrcott.in* l'opiMa nii-diati n o uh aj;i.iii md roiilronti drl 

d.i-fi'iioviai la, vlcttioimri-.i^ 1i/h-mo mtioilotti ultima- i‘l(>ttiouu-(iMmra infatti la dii pnh-Mo m mento .ill.i dei ut,, d'iuipoiiilule di ui.i 

UU’:i (• furine di .Sesto S.iii iiieiile iii f.ililu le.i d.dia di- sitii.i/imie può d e f i u i i .s i \eiteii.M .u'iiei.l.i Di tu -i no iropei.i 

(iiovanui l'd .dia t-ieloso di le/uuie e.iotie.i nieiitie allo stalli- svolci i.i iiii.i lu.iiiile .ta/.ioiie Pioteste dono il lavino -i 

Milano le niae.st I .iii/e li.inno l’ei .min i diiic.eiili dell.i limento fneme ove sono m piilildn.i pei piep.ii.iie l.i -,,1,, unte SI len t 


rondata di pioteste loiilio 

il dl\ leto del l .idillio p.it - 


_Ai_RADUNo DI ROMA njfQj^uia aararìa 
I di Pavia .. 

1 I 1 "T i . 1 .. hdiKlnvdtn fiiM'tfo nhhirtHiif) 

P 9 YtlQ 13111 <• rnhydmh; iirTd;^:^ 

^ ^ al.h.uii. Il il ,,Un d ,l,.'.‘nlrr /_ tiri. 

- pro/ii (e/iiri ih iiiid piirh' dei n i i i 

r t ri r l'>dilo ili idlsiird puri ni ni- (.h/esfii piospi'lfien drt «Ila 

lai P.C.I., L.S.I. 0 Idre delln ridp/iorl rnilir- '"^11 per f« /erra mi „un„n 

.„l,. itrudii'iito (Il arinrie uri /’ae- 

0ronchi c a '/oli /Vello .s’/ei'.o h’idfin II prò- -'e e nel /'arlanienfn 

iirlln preeei/e l'nhhlii/n del- /\'e/ pnaierif/f/(o di ieri .il 
1(1 prop/ielo terMera li reni - e, infidi- rimiito il della 

•Ilio di ffeiieioso satietie e in-stirc ddiiudhnrnh' hi noe- /■Vder/iraeidan/l fier dlK'ulr- 
•aerlfieio aiavi-ennio, e ini- re ih niM/liormneiilo /oeoio- re .iidl'apf/«.rione della rale- 
ple.i, iieli.i iiioiieii/.i del i/o <(i|iilidi pini ni -rth- pei (/nrlii /lei roiiiiieii/o def/ll iii- 


Milano U> niae.stI.ni/e li.nino 
o/tltl sospeso pei tutto il 


l'ioti-ste dopo il lavino - 11 ltesisteii/a 


lieiaiio (Il Itimi//.'ito da I ( 'olili - I pillilo deeeini.de dell'eiit i .i 

t.lto (Il ( noi dni.imelito dellai^^l III \|j;o|e illdl.l ('le.t 11 0 /lo- 


il ‘.MI ottolne 


Hied.i II.nino lespnito oeni eois,, notevoli nmova/inni ipi.de nella .sei,il,i 


l'iorno il lavino pei .oste-1 iiiiithor.iiiiento salai lale i un (lenii impianti pale ei si *, .<>ii4> le 
nere la tteliiesta dei minho-iil pietesto di un iieeess.n io olienti veiso una piodii/io- lntt<- le le 
■ amenti s.ilaiiali .ill.i itieda ii'.iiiatiieiito del Inlam io iie siihaltei iia a lineila della | |,,it , 


leiniti 


e per la i idu/ioiie dell'oi.ii io ()i.i il paieitKm del hilaiieio l''alek pei le appai eeeliiatlii e 
(Il Involo a p.id.i nivali.ita e stato leali/zato, t’ia/ie .il- di esti a/ioiie del petiolio I.a 


e la pai it.i s.ilai i.ile al 
Celoso 11 SIbS. dei •! bOO il 
pendenti delle tic se/io 
Mieda liaimo adeiito alla d 


..dilli.de allii l'alnier.a/ioiie ed ai saei itn 1 1 (i.ii te pm i emniiei ,it i\.i dell.i 
dei ‘1 bOO di- del lavoiatoii niji i;li stessi | pjodn/nnie viene ipimdi as- 
■ tic se/ioiii diiu'.enti si ostili.iim .1 le- sii'iii.ita alla Cali k meiitie 


ne s inane ila ;i lineila nella p, p.,,, .. ,|„ 

l'iilek pei le appaieeeliiaUiie ,p, .„.||, 

(Il esti a/ioiie del petiolio I.ii . .. i . • 

p.iite pm I emniiei ,il i\.1 dell.i , i ■ 

, , l'Ii .ii’i.iii di iKiind.iie l.i 

inodii/ioile viene ninnili as- , 

, Il i< I I . .eolllp.lltei Ip.l/loiie e I mino 

sieni.ita alla l'alik meiitie ili i 


eisioiie dei Ile .imi.n .ili di s.il.iii.ile 


.puntele oj;ni nintlioi.niieiilo nel selline 1 1 .itloi ist leo i oii 


■ospeiideie il lavino 


l.i\ oi iitoi I 


veiidiea/iom piesent.ite da li.niiiii lotto nh indin’.i e so- 
teinpo d,ii tie snidiieati pie- no p.iss.iti ,di'.i/ioiie pei ot- 
\'eilevaiio il i ipi opoi/lon.i tenete i| i leoiio si niieiito del- 
mento e la i e\ismne dei eoi - le lino inodei.ile iiihieste 
t mii. I,'i (lelei mni.i/nnie (Il mi l.,i diie/ione del eoniplesso 


1,1 eessat,! pi odii/ioiie dei 
ltied,i Iralloji .dia Iheda si e |,i | 
i- so- ;,eiat,i vi,i liliet,i .ill.i l'ml 


Ildnle di linnioilupi 1.1 

I ) 1 1 lo SI lupe I o ‘olili ‘.t , 1 1 e 
esilil'e le .(/lemle me//adl|. 
Il e dei pli'i I il I I I II 11. 11 11 II I e 


l.'a/ioiie da più Kioini 111,1’*' .iddeiti o I.kom ini'eiiii 


(oiso all.i (ielieii di Mil.nio 
pei 1,1 I idll/lone dell'oi .11 io 
di la\'oio e 1,1 p.iiil.i salali,de 
e enImin.it.1 111 mio m lop. • o 


ineiiiio di piodii/ione < 011 - Itied.i 1 olle(t.ilo eoin'e nolo ‘ ' •' I ' • .n .1 e 

nesso nir,nmieiitiito lemli- .dl'l HI - CI M non li.i , 1 1 j'.oiiien - ’ 'Mdnnn.it 1 111 imo m io pi > i, 
mento, raiimeiito dei ;.d.ni li pei oppoisi .die iivendi- 'h i 11 moinento ji.i 1 1 1 - 

e (le};li stipendi ed altie 1 1 - j 1 .i," min e dovielilie inntlosto (ol.iimeiite ‘ l)■ndll ativo del 
rliiestn fia eiii l'.diol i/ione | pi ei 1 ..11 •> iiii suo pioe.iani- *■' l',"nnit.i di lott.i e ‘t.ilo 


e (le};li stipendi ed altie 1 1 - j 1 .i,'min e dovielilie inntlosto 
rineste fui eiii l'.dml i/mne | pi ei 1 ..11 e iiii suo piop.iimi- 


I le 11 I I olii pa I 11 I I p I / |o| II- 

\ m 1 1( III I I 11 moni i ii- 

\ I .' I Ilio 1 1 I II II II I II . I .Il I I I I 
t o| I. ( I M I lo II I I II, 1 I I 1 11 t 1 I . I 

I 11 11 i.i11 a eaII a del l,i pi ■ 

• I.' lolle Ilei’.i1 1 \ .1 .e unta d.i ■ 


'' '•* 'Olio .i\nte ,1 ip.no Ioni 

'•)'./!' hai do. a l>ri//on.i. .1 'riipolo. 
.1 l '.ip|iell,i ('.intoni-, ei i 

C.R.D.A. 

,1-11 1 

. de 'I HIK.S'I 1;. 17 - I ‘ pio. 

e 1,1 'epnito .Oli Ile oei-i (omp.itto 
inpo *" .empeio dei im-t dilli l'.ii 1 
(Ile (Oli .die. . 1111.1 p.nteiip.i- 
‘.t.ite ' II.inno .ihh.mdon.ito 1 

ad 11 .1 ' ('l(Ih\ e l'.ii.en.i- 
111 ,, h .\ me/.'opmi Ilo il |a \ 01 o 

eellll*'' '■'■'•'•alo tol.dmellle lini Ile 
I ne>;| I ,ilt I I '.t .iliilnm liti l'io 


l emielldo nell., applii,|/mne ...ni.i. e loinnll.i v.«ti p 
,d, I pi.ino pi COI . I m.ili I .nielie ||. imtoiila l'm’ei n.il n 1 
' ' ' domani -.i .i\.i.i min .e.teii ilihi.nm ad o-l.iiol.ii 

‘ I . lolle d.d l.i \ o( o III pi I 1 .1 - .1 1 m ei .1 / naie del Il 11 

*''d.i l’o lidniielitl ('Hll\ I .di',II.e lilltti loii.pie.t.di ddl. 

mila d.i-|i|.de .e len/.i il,diali .1 1 oii i 


•'An'"'' 1 , 1 . ip.i/ione II 

( )it I V lilla |M I* > I il I pn .1 ' , 

/ione del l'.iililo H.idii .de 

Im ln(•.•.e, p.n tleol.i 1 menle .1 *“ 

p.iiifii .divo .ipp.iie l’oidme 1' ie.'dl//.i.' 

del ppoitio voi.ito d.d l'oii mie di p.n 

■ pilo piovmii.de di l’iiriii |,|,,pie.. 

nel i 01 .0 d.-ll.i • edili . del 

I alt 1.1 ••r*l . 1 , Il PI np» »■ I a i II 1 

'-oli-ipliei I \'limi (|M'|| (n 

( rsi I e M.iti helli ( iw • 1 r . ‘ '"mi' d" I' 

•o 4 e .pi mie llllel.t l.i n.l dlle..l del 

olld.illel.i I ,111 le loi.'e dell., .|■|e)l/.l• a 

l(e-lsten/.i il,di.IO.I. .nielli I eia 1 l-'nrli 

lell'oi dmamelilo lon.nllllo li.mhle, ,i|l 

nell I ( 'o 1 itn/imie 1 epnhld 1 - p,m 1 , 1 ni 

‘‘.'itl.i, e loiniid.i voti peli In- , -, 

pol.il e < M 

le alitili ila l’ovei n.il M e non 
11 1,1 I olii.nid,Ulti 

dilli.nm ad 1 •- I.n o|,i 1 ,. la 

• .11 m ei .1 / naie del Il I o ..III 11 Ipa ' 1 1 
1 11 1 11 1 I oli. pie.t . 1 1 1 d d l.i Hi 4 , \ 11 n.d 1 1 .1 
. 1 -len/.i il,diali.I lori lei .1 He‘ 1 leii/.i 


e I epilhhl II .111.1. inl.i p.i 1 I e - 

ip.i/ioiie mutai in di tutte le 


l'i-dln (li-lld firndii^hnii- lnr~ •;i-f,iii fimiif/llriri c /ler le al • 
da readdiile del /ondi l)ii In- 11 t'i-dihrii.'iniii In niide- 
i(iii"tf’oMdi(fri ‘.mio i-M-ali, dii riti ih pree/dea.-a dddd'-Jh' 
Itili,ii-ttn. II- jiro/ir'i'f'i di' ni mini- lui ih-l Ldvnrn. Sdih' 
l'mdiidial -.liif/oh o ir.tnridh deei-.imil adof/ide Infnridi'- 


loi/e deiimi I ,\t II Ile III I li oi - (,( eoo/ie I ((( I ce. Ili e II ( I e pei In leiim ilnidiidi 


lo dei limili e di ■ pi oin- pe 
I 1 leali//.i/miie di mi ivv e 


lihell.i e di '’»’'‘/ùi|eii/i 


lirn/it ii-in iiih'iioie n .'IO i-l- 
Ini'l In pel ('eiilinde del rri"- 


I nini In il ri In 


I II op,I e.. 1,1 le > 

limi p'nnde mainle-d.i/io- 


idi-liì Nrl cii-n elle ( proprie 
turi unii ni I rin in-rnin n ,/m- 
•,l'nlilih,/n I rndliiilidl ni irli- 


IL VIAGGIO 
DI MACMILLAN 


ne .nilil.e.ei .tii (indetta 'lai p,.,.,, p ,/(,|((o di -n-liliii'-l 
(’oinit.ilo pi ov iliciale pei In al propilelaim e rii-irnln Ir 
lille ..I del vaimi dell.i He opere ih nimliniin e iiirllrii- 


I ( ■■un II mi/ liiin 


IIUKIii*) 


.!• len/.i I jivia limpo ipje l.ddoae 


IO In n rn I II II ilrhn 


ei a I l-'nrli. in pi.i.'/;i '.Mi • et 

I einh I e, .11 le ole IMI | '.II lei ,1 
l'oii l'i I I m eio l'.il I I, il po 
poi.Il e 4 M.iin l/m 4, e.v V II I 
olii.imi,Ulti- peiiel.de delle 
I oi /e pa 1 1 1 e. ni ne, '.ni tenni 


pi oprielii 

/)! (pandi- r/a/iorfaii'a le 
limine I /le il pio(;e/lo i oii 
Unir I eia 1 r l'aia ea (e m; l oi- 
(inni di a 11 aa.'ioiii- ih-l'n ii- 
forinn ii,,inrni 'l'nh mi/iini 
rri rrliliri n in-.hinih -.n hn •' 


4 .\lln.dit,i di*i •/.limi della ilrmurrnhin i nii unii inppi 
He- I len/.i > enlilli/il del ('manid. ih 


diffii'o tm eomimicato In 
I ni. eoli paiole •:(ire//,‘mtl, ni 
iiiidev.i iill '4 allarml-imo no- 
vli-lii-o», l')’ niella vero, pil¬ 
lo, ila- (Il ipii-'iia piova di 
meo .1 n-(i/.i avev.i pia f.ilto 
pm ti/i.i i.idm \|ii .( ,1, ili-or- 
‘l.nido (he 4 lineile V.‘\ me 
(Il mi.i di-ll'.ittai ( o a .Sue/» 


Rinviate a mercoledì 
le trattative dei gasisti 

Domenica, a Roma, il Comitato centrale della FIDAG 


Al niimsteio del l.iivoro h- li.i eletto ionie *.no pie- 
snno inntmuate nu-ienU-ili e sidenle Inn. Mmielli (CHI) 


ieri maltiiia, le tiatt.itivi- pci 
iisnlveie lii vi-it(-ii/,i lel.iti- 


e I nini- VII cpi e.-.niente rono- 

livoli- .Sp.dlnio (IX'I .Seiipn 


lineilo (Il 11,1 I ompli t.i .nie 
'.Ione depli impii-K.iti .dl'.ip,i-| 
t.i/mile l!s., .uno sie.i d.i|| 
lino ntlii'! vei'.o le novi- li.ii 
I h.ittmnnii e pii .ihlil.iri'i 
delli- iipi-i.iie e di-pli opeiai 
l’ii.i deli-p.i/imie .dl'nllli m 
Hepmn.de del l.ivmo i- - tata 
iiii-viita dal doti ('ahalliirm 
il ipi.ile li.i inioi imito le l.'i- 
vmiitiii'i I Ile in III meini/.-i di 
oppoitmie -..iii/nnn peti.di 
l'nlliiio Hepioii.ili- non pim 
iiiti-i velili e pei nii|imie .ipli 
indiistii.di il II-.petto dell.i 
iiot.i lep(;e -iiill.i |»aiitn -.a- 
la t i.i le n (In- '.epn.dei .1 l.i - I - { 








I i.iI ( .mi < I - 1 lo l.i ( ■ 11m1 ,1 
amm de di / n(/o ha itivi.do 


rdiniu-n dei Cmnnnl. d. /im ‘‘ ^IH'•!apna di. eva rim 
Ihnniirr. ilrllr Ur,„n„i. de-,'' 'T-' '''1 

Inrnininit iinenli ihiittn n/-p' ""l"dli 


I ,.i p li 11.1 11 I 




v,i al rmiiov'o del loiiti.itto principale del r.i'iippo c- di hi.i/niiii- .d Mniisteto del l.i 


(Il lavino del dipendeiili dal- piendeie .ncmdi rmi l’.im- 
le a/.ieiide piiv.iti- del pa ■ h.i-tri.da rei oslovaee.i ed (>,.i- 
A roiirliisioin- delle im- nnn.iii- l.i po--ihilila di ni- 
iiioiii, il r.ippiesc-iilaiite del vi.iie mi.i no'.ti.i i.ippii 
iiiimsteio Ila pic-.c-iit.ilo alle i,..m/,i pai laiin-nlaie ni 
paiti ima pioposta rlie pie- i-,, .|ov .n . Imi m -.ep.nito 
vede 1 .'inmento del .l./(l pci ,,n.,|o iivolto da n.iilai 


piendeie .ncmdi con l’.im- ''"io iici pii o|)pmlmn piov- 
h.i-tri.da rei oslovaee.i ed (>,.i- vediim-iiti 

linn.iii- l.i po--ihilila di ni- D.il.i l,i iip.nl, i po.i/ioiie 
VI.ne limi no'.tl.i i .ippi e-.i-n .i'..lint.i d.dl.i dlie/ione del¬ 
le.in/,i pai lami-nlai e ni ('e- la ( ii-In-:o sulle rirliiesle mu¬ 
ro .Im .n i Imi m -ep.nito .dio t.iiic pi (-.enl.ile dai l.ivoi.i- 


^5' i 

tr '‘Vi 


y 


invito iivolto da p.iilanicn- 


ri-nlo del mimmi di ii-liihii- di (|iiell.i mi/nnie .1 p,n 

/.ione, oltre all.i iirostin/m- p.imid.in .. 

ne delle raiiieic. I.i- p.iili _ _ 


tm I i.i lotta roiitirmeui 
(Ile dolinmi all;i ( ie|o-.o 


..;t 

V ;^i 

I" T ' 


IH' caiiHMc. Ia* pai II _ _ _ 

M sono risolvalo di osami- 

naie la proposi.i i- di f.n fiuniscc doiTiani 

ronoscure I.i Imo lisposta in ir n j 11 r r 1 1 
Ilici Ito nella piossmi.i un- I CSCCUliVO QClla l.U.I.L. 
mone, che avi.i limpo .,1 Mi- „ f, km-.-..IIvo , 1 ,- 11 .. 
msteio del h.iymo meirole- ,.„av,ni,t„ u.,. 

di ptossinio ollohic .li- m.», iiii-sso l.i si-, 1 ,- 4-,nif,-,l<-i.,l,-. 
le 17 ,HI). |i,-r siiti.itii PI ottoliri-, ,dli- un- 

Da parte sii.i l<i I''II).‘\(i, '.i..'((i. ,-,,n II m-rik-iiIi- iirillin- ,l,-l 


Ferrara 


rCHHAHA. 17 — .Mie me 
/e|o d| i|llf .t.i notte e 1111 - 
/Ulto, nelle eainpapne. In 
• (m|ieio dei hl.irrianti i om- 
p.li lei ip,Itili, elle si i mi< hi 




,% i Cv-V y;. 



e(;a'/.-"<m- ilrlln Inin. I p n,,., d . e td,»,.-,!- 

.‘ 1 ’“'- de, h-rnir, n,/un, e ,m h -ol- l.■n .,4 d l‘.d,.//o del- 

'onllo d ihvieto l'.u /t, l„ mi/ilnn.-n ilrll'/.'nir l(r !'<>'.I I . I.hi 1 1 1 , mi .11 11 1/m- 
|V, -in.divo oppo'lo ,d i.idmio (/m/te o ih-l midi Inn ilrl- ni -i .oim mtieiii.de fui In 
{della He .1 .leii/.i, .il l'iesl- l'Af/rii nll 11 rn uri 1,1.0 di le|..p.i / nm 1 K.iln- e afio- 


della He .1 .leu/.,, .il l'ic'.l- l'A(,riinllnrn uri 1 
di ole detl.i Hi | >1 d ih III .1. al iilitdi illn rn . 1 1 1 11 .-min 
pli'.ldenle dii <'on iplm 'd Ih’iiinm -Iri r 


il (Il efel to del 1,1 Pi ov im l.i 
dove -n « piote.I.i vivamente 
.oidio 1 1 pi ov V l'd m lenti I le 

.IVO ilei d 11 1111 demoi ■ . 1 1 II 1 
. lei ri t t.id m 1 I I .'n 1 1 p .III (Il 
I .1 4 la I ev (Il .1 del l.i d l-.p-i 

si/lmie .min ii'.litn/imi.di- 1 In 
mi m .ipp 1,1 I I ipii u'> 11 I I ' I 
Il > e I In* de . I' dIo pillo 
mito del l*ii nienti- dell.I He- 
imhhhr.i peiifie non ahhi.i- 
• 10 I>m .1 I I pi 1 1 I I lindi I 1 1 
Iti I In- olleiid..Ilo pII mi .111 


10 dcl-jili -1 .olio mtleiii.ile fui Ir, 

11 .11 dij leli.p.i / |on I II,die e dfiii- 
• dedi-i.i Min tu-. c fi.i ,ih line di 

.|in ti- e il deli-n.’ilo amerli'.i- 
n I ,,i no dilli l.i.dpi-, ilio 4 - [lol 
,n/l- e toimito I V,'1 dimi'toii In prari 


f‘rr lidi. Il In 1 1(111111 iln 1 1 1 1 * . 1 1 lol 1 ,1 .d pi -, 1 1 le i- jiol 

Ini deli indenni.- o m/i- toimdo 1 V .'1 ilimi'lon In «rari 

limili mi, I, ih 11111,11 in r II I n liell I pe, I olii ni t.i l'Il roli Kl- 


lell.ihih vaimi mot.di d.-H.i prnjin-.itn ilrtl'ni/i- 

He I .Il n/.i » f,.,, I il jii miri In il irliin I il ilr- 

l'ii lelepi.mmi.i di pio|i-l-i rnihih. In /e,,f/e r/ie nel l'I.i',’ 
r • t.lto mv Mio d.iir \ ‘.l'I'l \ -in inni In ih -rih. 1 1 ni Ir i.n 
di Knrn,dii in taimliaii dei rnnlnnln mi;.-.. .linh 1- 

1 . Ir Alt . • Il offratn itrfnnt 

1 I «oltil 1 >ii'l I 1 ' aiH‘ r t .1 ili 1 .1 

l.eui/nine >1.1 l.iv 01 1 1 ..11 ■ 1 - I lio difrndin uni hi- 

Ile l.ihhn, in- e .lei .oliiple.'l ù'i (hrilh rnl ■ 


/iw M/ tilt imilf ili'ifh t 

r,iiinlini il /iiopcUo , f.in- ),,, iimiiom- 'h-l eomltalo 
I" In II Inir 1 ifn tiin-dln iillr III d n .11 1 vo . h-l l'A .-.eml ilea 'h-l - 
P'. hnih Ir, 1,11 .h nfnriiin l-ni |, :;.,/n.ni l'mte e -.t.ita (l.ifi- 
I In ihiirin r nllr .vi,ere -.lei- nm |,- 1111,1 II .'..d.i pei domani 
Il ihlnii'inin m.iMimi, |)oi rinvi.d.i «a (l:i- 

lo / limili iridi I n,Ili-Oli niih lidi 'li- limii l* ('in urllie- 
He- --lihhiihi pree/-,fl tini ;irof;i-( d., di nnmero-ie d«‘lep..i/imii 
> 1 . 1 - lini rr'ihrrn i- .n-rili- i- rii- oei nien 1. 1 1 1 .he d‘••mlera vano 

Inll ■ r ih Inrii I nlniili) illirdd 1 mi .nll.i i il col r 1 i|n-lll VI po- 
no ni iniilinhin, in riililrii 1 vi.|(ll). Ill/llie — a (pianto 'd 
l>--i ,n-l un. Ir Inir i-./nojon, .ippieml'- -- ll.iat.i [UT le Ift 
' hlh A jinijin-.iln ilrll'ni/i- di domini Imn locale; 

In, , ,l jimiirlln ihrhniiililr- ,, .dPA-iser,iblea 

, rn.lnld il, r.,„r rhr uri I 1.1. re |;, 

^ nninrnin ih -r.lni inllr 1 m ,.„„,ro la 

1 rnnlnnln .. . h- proba- 

nffmin II. inni niliiieiiie martedì [iro-'.'ilrini, 

fi iii-nirlln nllrnnlii nm In' im pmum inmi.i deH'iinon- 
, il. i,nr.linnr iln ihrilh rnl- ,,,, .dia (, 1 Miama tra il 


-'*>» i-iW 


nderente alla ('(ìli., Ii.i rmi- 
viieato per (Inmeiiir.i 20 il snn 
(^nniilnto rentrale allo .sco¬ 
po (Il esanimate l.i sitiia/m- 
ne c prendete dello deetsto- 
ni in mento. 

Le condizioni avanzate 
dagli assistenti universitari 
per evitare lo sciopero 

I.'tissemhlea straotdm.it ia 
(leirAssoet.'i/ione totnann as¬ 
sistenti ttniversilan h.t de¬ 
riso (li invitjite t colleglli di 
titttn Italia a piepauiisi :id 
< itn.i nuova apita/.ione, clu- 
jinlrcbbe coneliitleisi mn lo 
sciopero n tempo mdetermi- 


|ii-r sidi.itii PI otloliri-, .dii- un- deui ;dle V.-\ di s.di,ito 

'.l,.'tll. riiii II s(-Rii(-lili- iiriliin- (tri .01 11 i- 1 1 1 

, ■„ . <)ltie .dia r edi-t bi ,11 ri.mli. 


Kl.irini: 

1) IV Ciid^ti-iii, Sl.nlur.dr .. le alt re m pani//../.. 

.'Vlinniiulr; -.iiiil.n ah baiitin tiriKlamatn 

2 ) t'iiiislKlIo Nutloiiulr ili-l- imo -.eiopeio (Il piolesta eoo- 

k-iiiiiiailu r (li-l l.uviini. tro il llflOto padioiiale di 


rr.riiiiiiadu r (li-l l.uviini. 


I,‘ kIiiiiI.i IrrI •irru u Itoiiin In volo (l,i I.1 (Irlrmt/hnir n iiiiitiidi ,t «nvlrtli.i 1 In- ni-Ku 

/imi ini iiinivii iirriiril» roinnirrrlitlr ritii rilullu. I.n ilrlriu/litiir r itrrslriliil.t d.d illii tlnrr 
KClirr.ilr ilrllr rs|)iirl.l/l(nil Smilirl 'Midiiv (Il Irr/it il.t «InUlr.ih Si »|>o ilrltr li.ili.divi- Ai l,i 
siislllii/liiiir (Irll'.illiiulr urriiriln ilrl PUH, |du volir proriiRiilii, roti .itir» .ivrntr iiii.i v itllilll.'i 
(|iilii(|in-liM.ilr Al suo .irrlvi, .SrrKln-l M.iluv In, rvprrH^i» 1(4 Hprr.iii/ii • hi Ir Ir.ill.itivr vi, 
il.iiiii u Innni /Ine r tiiirtlnu u rl^iill.tll pi><illlvl rhr piiriiirll.tii<» ,11 .inipll.irr I r.ippiirll ruin- 

nirrilull fru I iliir pivriil. 


I or lol I iit I II oh, d.dle 1 oope, - h llni ilrllr ;)o;»o/.;.;ionl n pM.-.irlenle l .i'eidiov/er P'I li 
I.'t've ed .'II,I OU-.mi mi de- I"‘m" mmiMro britanni, o 

nio, i.dn, e d. mr.‘.,, rn/j.erfn- n.-uold Mm m.Ilari 

////•;»/': ' Da lliilniim, teleiM.mmil.i,,. ,„nr,-Un min -e-ondo ph or r ,dr-Mla li ,n- 

.. lettele e mdmi d- l pioun. ,,,, ,,,,, ,,rr-.n fini In- "'"Derebbe < -.empre npip-- 


'Il inoli- la .Olio ',l;di 
i (lati .d Pie idi-ide d. II. 


I-I piouio , 1,1 , 1,1 ,,,,, lirr-.il lini )n- 
l;di imm- ■rrnni ,irr lr,inh.-/iirr Inllrì 
di ll.i He- li {tir/in.'iont ih Irrrll r-nn- 


pnbliliea. ai mmelll ’/oh eipiu;,, ,, ilnnnn i/ei rnntilihdt *'iu.i 


r Oliirereblie <-.i'mpre ninp- 
pio.-e f.ivore » la proprrnt.-j di 
ili*. Mie albi frontiera niro- 
tiiua limi I .i[ipre‘.enlan/.i 


l’.imbimil <• al • ..Ilo .i-piet.i- /; p, of/eflo precede inolfre "’X'P" 'h ’iei membri non 
im ;.|;h II.temi on ■...h//o- .ópi-renone delle de, i- oh d-l ( on .iplio di 

III, «la ^le/l..m .leU'A'il’l, 'I.I rnr (Jnrili -.olio 1 punti Inn- >l''Uie//,i 


Proposta per la costituiione dì consigli dì fabbrica 
avanzata dalia presidenza dei sindacati ungheresi 

Un ra[>porto «li Knilar «li ritorno «la INm!Iiìii«> - Kipr<t.sa «Irl iii«)vifncnlo <!00|i<'rativ«» iM'lht «tainpa^nc 


MI» *Ì;i tH»j| A •I I» *1.1 ff/r» I punii jotl- 

l.iimhaii di (’.i'lnl', d.i e p., ilninriiliih ih-l prOf/efto np- 
m-nll dell.i H<-.1 .te;i/,i '• d.d- ,trn,:illn ieri e rin; nrlt l roij- 
|.- in.Il ti.iii/r ih mimmo 1 tnihm ,irr min nnnn ni /'iir-l fi-ik. l'ilippim* e .Svezia 
lii'';;bi di l.’ivmo Inmi-nin l.ii ih rii .ione /',nl| D.d , ,mto loro, j(Il 


l.e ' M 
l’An .Il .ih.t 


iM/ioiii -..iri-libero 
. (’iifni. Colombia, 


niln r ii/iii ihihni- foroM'.'i d.illa .Svezia, da una 
iinminr ih tutti 1 ih- n.i/nnn- ih-irAriieriri, h.iim,'» 
re-, enfi -.m prilli'pi e d,i im.i II i/ione n-naiir-i 
rninlii.-tniir (fri firn- I,'id ‘-1 dell.i (jri-a/ioiie di 
■'» Il ihhiiltil'i. ni'A- limi l'mimi, .ione di m,,bi*-ita 
•unir, nhrr rhr - ni- _ • .,pi, i , i|.i | l't ’HS'i r d,il - 


(Dal nostro corrispondente) | .'.no eh.ori e dilazioni e inc-r- 


min.M'K.ST, 17. 


lizze imi, SI t'.ui .tilii ano F. lem p-i|i'il.ire, .-di., viti del p ,1 


r.ippor- ,j| 1,.indire i -non -a -•(, min-., .. 

mnto (li tutti p.li assistenti. temilo d.d [Mimo ministro , v.dnmo- H.itmta !<■ uni iv.. nn.i 

dal 1. novembre, ove, non si H-'id.ir .11 riiinuni.t. di Had ip. .i trouvoln/ione. ;ivviol 4 i |.i rno . r'-.ne. m 

sia provveduto, i-ntio il HI '■‘'"r»'" 'I-'H-' ■'"a '■'-'*.1 a I’* ini/iore- d. 1 p.-itumomo •-tu- o| . i ,1 n.iti 

ottobre n -..iklare 1 debiti 'tr^I'TlVr 'd,l'.iV/'it ’ mlTo ' ^ T’ ' '''■'^''..(fo biso^n.-. eoo- n .nlnmnr 

contratti d.illo Stato veisn ,„.| p;,rtito uiieraio socialista ‘-d .iv.ni/.ir»- iVi" * "l-i' 

III p.li ino opviaio SOI i.iiisi.i II ;i,,,rii;do rirord.-i omndi al- l>," ■ l'i 

le Università, a nioihlìi .m- ni-lle i,r;-.ani//:./.iom ;.ro;;re,nvi- , „,n.(sn,ni cit.d.- .l.u'l* Il 1 d. n .. 

il rapitolo del bilancio del- d..v.- .-.i ..oin.lniva m m.elo p.,r m plm... In.,--.. mo-H-!''' - • -1 

la PI. concernente la retri- tiri'lin- I (i;n)cl'.o .kI altioniire ,|, p , |„,i,(„.,, di ,;iiire -..io lon.-u. • n". 

hiizione dei professori iiir.n- dei lyom-, „r,'i 1 h,. !.i lami.* , „|, ,,, 1,11 d, i fli'.c.olo, pir'ito "" '‘mi' ' 

ncati senza che ipiesto vada 'i,,tp,'”ne/*'nsnibllire II' nó'i-^c ''' * 1'.’ , 

n di.srapito dcKh altri rapi- p„p'„i;,r.. è cbnua. 1„ so!,i/,om- '‘‘n/rrm''’Il , 

toh del b.laiir.o dciristrn- de, probi, m, pod. dfdivdmc..- Ill.V " .nu'oid^ . 

cednra (l'nr«(.n/a. la com^ dev- .Men r.d- 


le.'di verso 1,1 di-nioi r.i/i.i TK'ri. intender,-litii- (orrispon-l 


.1 ricordi-r.i. .i 


1. rill.l'I I 'lll.l II' C.'S d.l .1 . - ,*r1f;nte( 4| t mi 


dere ai ttriiin»,» - I..i Cenir.il»-•• 
d p.n'letto a/um.irio 4|4-IIri 


sia provveduto, i-nt.o il HI •' ritorno dall., mio v. m,. a P. 

, , « t , rhltin. r in riuesli l'iiirni /il ii-ii- 

ottohre n -..Ildare i debiti snlU. si:.m[.a 

contratti d.illo Stato veisn j|,.| partito operaio socialista <■ 
le Università, .a nioihfli .n e m-lli- iir>’.ani7/a/.iiini |iro;;re>iivi- 


concernente 


nuovo ‘t.'doi 


.\'rp-n,,inl r,,/ ricord.i I .ari , nno 


Riitndiro (1 c ft 1 I :is-.istenti. pnino m ni-tro «Ile - nome 
^inivcrsil.arl » ro-e itue-liom su cui re-Kb iil-j<|'J. 11 

- — _ _ ■ -II. •<-iipi • e rill<'tulli «• fd-jr.'.v 

Il II e- (piai., rei pri-i-.m. ne b, | l'/.in. 

Un gruppo P9rl9ni6ntdr6 -o^m r.i di.<- ciuir.auenle SI o Olfli 

Halo-ce coslov acco j .S‘ l)t>ene siic;!i-«no tiittor: 

r, ~T. , ,, , ‘raic-- e striti d .amn'.o rr.ol'on 

Si e costituito Monte-i ,..| .j j.mrna 

citorin il qrnppo parl.inii nt.i-i , pr.n, .pi foni; me-n 


‘nei.ite .id av.iii/ar»- j-'oinpn 

Il niornale ricorda i|mndi al-|l>i"-i I 
(line d.-lle ((iietsioni cit.it»- d.i|d‘Ili d' 
hhid.ir. in pi imo Inn-'o nuell., |C , ir 
d< li I p'ilitic.i (li '■•liuire *i-,i imi."li. • 

I ne ml.ri d, l (ii-.c.ol'o pir‘i,', '*'"I 
(iei 1 iv ot dori eie- n.in -'irm < n- ' ’ * • 
'riti fino iid oititi. n<-| p.i r‘n'i j' '' ' 

operaio una politini - Iite-rale - ' h’- ■' 

le-i loro confronti por,» r» tyie- ' ' 

.ilt.iiit'i ali mi indeboIme-nt'> ' ' ’ ' ‘ 

dii [iirtito. d CHI car;it,<-r 4 - «li ’ 
e. ,n 4 ii.itd..i de-..- » s .(.fi r.if- * 
forz .‘o ' olan.- i. 

• -1 .'i - I, 

l'rM sei onrl I (|ie stmie- *• ,p i ,/ .n. 
(|'j< 11 i d‘-l mo-/mi< nt<> ‘ oop< 


in bi'./o d.-i COI, .Mb j 
• iti dii iid' I I < (>-.' I •-1 
re ‘ '{'( 1 1 ir. un.(di M-'drI Io 

oiiipn I, - 1.1 IO' 1 ,,!. 'Il f.ib I'I i*. hi' 
ii'-i I-i 'It't' , d pn.Iil-n, I ' ('“'i in'- 
. Il I »i( Il oci ,/i , ri. Il , t itii.ri I [.ren.it,. 

, e fr , (|i;. Ili . -o-.o ■ T ,»i. nt 

di . .1 : r ' -Il 1,1’, ,|, 

1-1 . • o d tuo- Io. I , , 

1- . . Il . . .d. I. . . • ' 


'.HO pose-sio 


l.e v>»c| '•in li rorriti.'o'n'i 1.1/ 
/•etri fii rif» rirnefdo "i • nri'i un 


((,’I'->; »• .dl’l’mnm- mt<-r- 
.iti4t;ii all- -iiedi me.li.i il.i- 
Imii.i I I I ,.M I ; ()1 I e- -Itili 

ri.'ile I.I • i,n i/l'.m- in ii-l.i 
/ione all». iiii-ii,i 'li'bi.ir.i- 


t.e'ndo .11 »-ff»-t,._ -»-m[»r< |/iom 


.t.mip.i altul.mte .d 


[iiu m-. t.n‘1 -.11 « ttmdo • om nimi tio della l'nbbin a | | 
pren.itob U[>.-r, u - n.i.i le-^b Istru/iom- »»n».f »-v»d.- 


I,ii.(;bi (Il lav-no Inniniln I.n ih ni .ione ;,iil D.d i.mto biro, f,ll Stati 

D.dl.i'itt.i ,iMilii»->li Miir- iimi/rlln uni, -ii e ,irm fii/it- it-'ibi fiamio jirofio'.tn che la 
.-llhiilln e -l.dn lliVl.ito mi i''/d -I-I dl-Hdr pr'ipO.fe ih ' oMI MI f 1 ione d I i n-b ietta Sia 
te|(.(»iaiimM .di "Il /"Il >• .illriiirnilnninih, r ii/iit ihihni- forni l'.'i d.illa .Svezia, f|a uria 
nimistfo dell hitetno. ni.-innr niinminr ih tutti i ih- n.i/lone <le| l’Ariierira I„itm,a 

Amie- .1 Frrmm i|. ecn- ''’f/''’"' pre-,e„(, ,u, [irun'pt ed,, nn.i n i/ione a-nat ir-, 

livo deirAI/l’l b.i r-li v.do *' "hn Inrmnlii.-innr (fri ,irn- I. nle i d'-Il.i creazione di 

mia vibumle \im\r t.i i oidio -l-'hn ■ tr n II ihhiilhln. din'- nn.i < 'ninni . .ione »h incbn-ita 
int’lil .life .ito di . lelo «lei i.i. ''' inh-rr ndtr. nhrr rhr ■ ni- - p..,p., t , .l.dl't’HS'i e d.il- 
•limo na/iomd.- dell, !'■ i- (p(<""oi,e i/.-ile inhihnrir _ ..,i ,-ide- stala co- 

• ten/a, d<-lhe-ndolo le ivo de. rriirrt p.-r rnmlurrr „,,,;,,p,,. .-,» - ett ,,fi da tutti e 

l'h »-l>ne-nt.ir I diiitti d. Il.i '"'""D '»/ ieilfm//»», -mi imU r,.\ .. .-inb;»-i 'h.vrebbe ‘•allo 

l’ibeita ed «df.-nivo je r ini- /'or/oim-rifo /'«, p-o-.-v, de; - ., nominarla al 

l, , t.-iitl .ilM-'f.ro niiihr I tnni ,,ln po, [o'e.'o 

, .,., 1 ., ,(, rirtirrnh ilrllii -Ilml.-I'idr itri- •vl.m-e- »I»-Ie;;.a/loni asiati- 

A ^nhtTiff il < ‘/rr ii'Jio fii- i. ■ i . 

letli-o ih II’ A I-l‘} A ' "Or-rnhiini ilnliridn , i,,. )i.,nn'. OKlp-rilo rh»- I 

e'pr.--,'-o m „n'imnmm ‘III, ih - "-Unni- -.mm m nn min, 'h-Il-. » ornmi .'ione 

Il -m, Iiro'e.li. e ..,1 pure f'-’-"r'.m. l'o,. le -...-e, m-lt, -Idi.i ffomm.t- 

, , . l'il i,|i , (''i,n}iiiiin-im. fnn .Mo»/" 0 , '..e- r li < ons#-rv../.onf- 


l>li elene-nt.ii i diritti d< ll.i 
libeita i-'l «df»-n'ivo je r liil- 
li I i»-'i t<-,ill 

A fililiidn il ('‘nrii'iio 'li- 
letli-.o lU )\’ A :: i’ì A bi 
e [,r<-',’»i III mi » 1,111 unI'. 1 ,*. 


oi-.o 'T, I. « < oiit.'iiK I ptiliti» 

'' Il 1.1 . I It|( I Co-ie- -1 s;i in 

I n t ' » • r 11 * ' , I , , . . , . f, 

, ' i.*'* li» j»l ' r#» i 

«‘1 • / r , , I. i 1 

.. , ],< ' ’ trri* Titf» li ;'fiv^*rnf» Tin 

T» di-r i/.'ir * '* i 


./ i| ,« ;.T 


.. pT'.p'.l I* 

I **'«•' * V** ****** (ì* • 711 U * t . I J » « ' ’ * 11 / • f ‘ ' 1 » 

e. .ndii.iid.a de-..- . s ..-r. r.d- «-'iv'/*' d, (..l.iire a - me, r- - 
* * f,,rr • ol.'iri.‘-r.t i/io: » »|i Ha lor'» ;i ’i 

nn». ‘ -rr , I . ^ ^ ^ ^ ^ _ I , ^ _ 

ime- I TM sei Olirli (peste.,e- «• ■ . i r| . . li¬ 
ni- (peli, d‘-l ne,-.-me rito ‘ ooje p,p, 

fd- r.'.V"! felle e'iinp is’ne 1. c'ii . 1,1 e h* r oif.'i 'l'.r. n ■ ni-.'tin i — 
b. i-.-.inz I* I -en/'i rir»»r'»i -ii m*'-{.. fj..j p .r» r»- »'[,. ; er re.d.//i 

SI o ‘ofii scfirre'ti d» 1 pa---.'o. pie.lf. ..I-d I « '1' i r • ' • 

le deve ripreral»-r-- jr<l;< -/<; e • ri . 

toral Iriftì e la cpie-tion»- d'-l Frr.-ir.i/.o:i-- d> i I i-, • ,r »1- I ■ 

'«ni ‘e n»i,i».I.ir»' »• delia fiein'.'-rii/.;, j i..r». '.r/iir.i/z t/i».r i »• -b . 1 
riiéi-Ti'll* f-, litirefiei'fe-d»’. or.», /. «!< o.iiti p.ii .i»i."i »i*l ni'.-.i 

l'-n vorir* me, pn'i I ir.ta p <r*<-ci[) i- ri ■ i •■i'o rbe »!.-;.o- - 


,1 (•'.(. 1 
'li/ *I- I 


n'iii ori' ',r • 


.S‘l)t>ene si,c;!i'«rio tuttora! 
‘raic.- e stati d .anin'.'i rr.»il'«ni '» 
d'.-l p.'i'saio — no‘« d R. .ma- r, 
e- — o.(.ti . pr.n, .pi (fine <m«-n v. 


re it.ilo-ceroslovarro il (jn.n-j-ah dti.a [.ol.'.c., d'.i [Kirt.toi/,o; 


i. I -t '.II'- [li.1»- 4»>» :« t.i tel»-l», 
.o'n 'lo n'iii ori'',ri »'<ntr»>ll d» 

-Il I-, s,-.,<., , , f. 1 -.,,. .d'-. 

liti I .'•f-l.itr/, [, irrt,»-‘ti .a/i'.n.iri 
l'na fi, »pi‘- •»• «Zi» rei»- «, p»-r 
’i 'I f-.'I I !.. »( 1 d» '1 
[>'I !• '!.«! l'rW' (ir. iii/of: 

-I I < - S»-:nt»i« f.ra. 

[.' ' h" 1 IHI iriteiela .,''pii 

:■ ./. ■ : '!• ::. tki r -i.n. 

in 'II-'- 1 - I.I r’en'r.;»-- 

é I/'.-. al.11. - di r I, 

»l ■ ;.or.» 


l.e oip.-ini/z.i/ioni ■iii'l.e-t- 
li. «le- IIl;,j.all'. tiiUi- le 
• .it»-p<,I ,»• ) [»•-,, i-v-e, »lir»-t,|--e 

I »j'.< > Il'I d, 11.1 < N''I.I t.it d' 

li ».['lll Ol'llne »• V'-,'l''. ’l ■ . 

no ' 'o- i’» o‘I.I- 1 i'oI - < d' ’ 
’o n mi < . > 11 . Il - 11 . . 1 *»» — re-l 
'In fiiai.'ir»- » fe- mi nm.v,, ri¬ 


mi ;.[<>'»• .1 I. »• ' 

.i-i'n-t" I ,.i '1,11. ' 

' mimi .d l’r»- eh 


<f I ;.iir> 


H‘-|ed.lde .1 I- al j.r•• .eh-nl, 


d» I I 'nn i(’,l i<. '.'ui'i 
• i.-t 11 'I . 1 li- r’I, 'la 1 1 
I .11 , ci.SI. »• 'lall’A ’ 
I . f itd.f e a IO"' » -in 
r»lli 

r Ir'i'-i-tn 1 [,. ; 


nrinili hi l>iitl,ii,hd -,n m’D l’.A .. .-mb!»-i 'l».’/r<-bbe solo 
l‘iir I- rhr m-ì l-nrlium-nt'i i'« , p-,,-.--.-. d, ; ., nominarla al 

inir-hln nilihr i trini [il'l p.., pr,. 

finirrnh ilrllii -1(1,»,.-.».ne ,/»-/- ’vlrii.n»- »|r-Ie;Oa/!».ni asiatl- 
l'iiiirirnllnni ilnlifinn , i|,. )i.,nn', -OKlp-rilo rh»- I 

S--hii ili » ./-sh/i 7 i- -. 1 ) 1,11 li, m» nd.n »I'-Ila » ..rnmi .sifini* 
trrirnnti f'r.iir'ini, h- -..rn '»-l,| 'lall.i fff.mm.t- 

(' mi limi n-In i , l'nn .A/o»/"0, »..ie r I 1 ''.ns#-r-/../.».nf- 

l'nn Un •».' fhirrm ilr'hi jeH. p;.» »■ > rh-ll»- iN'.a/loni 
Inlirnn - -miri, l)r l.i-iintir- t'n te »»,.'ii.' 7 u .l'.ric cfimposta 
I‘iil,'"rr’, llir/i ih-llii ('ini- 'l.t li ,ri<-mb.»l. »• ene rr.m- 
h-il'-rli-rrn l'mnliirrn, f',i-iili- -.-h . 'd*'»- a: ' :.o(|ne m»-m- 


I [flM fe»/''rterr<i .'.riitnrrn, C/'-i»/»-! 


lall’A'.HI 'Iel¬ 
le» » .1 t i.i- 


»•( II.' .‘i I 


mi lìunvn ri- 1 i:,*j [ . . j ’i t. m e. ;.[.f.f».'’ .- 


l'».! ». I fif'.v-. «-'lirrenti »|| «i»-. (., d te.'', di 11; 


r , .-1 Ilo r I ■ ■ 'di 

f.ra. zi'.n»- »l«-i p,-ohl»-mi » i.i. »or 
'pii ( (-rriorif. Io 'tat'. ('.n-.'i.io <■ 
hn, , , , ,, d* ! r "-1 ih- " 

' "i-nin'i- » d.;,^o•n'<■ 'h'I 

'.eie.la, ii.ri.ntr»-r< t.'»'- la 'h 

l'i I ».|.t.». /l'iii»- d<-lla 


ni'.Zi',re 

eri' -'do- t'Ii-'tt.i .1 t.r».n'f.; >• /,'>I.| 

Il ' i... fini- m 'III tra I dt,<, -i 'i • ’n- 

’.n-.'i.( o ed "" 4 ori'-ntane n'o o. ' . .- 

r '.-iile "I- "OOìli- antifa-,'I'd'n.',' 

, , ,, lini- ! 1 nnhìth’ -nn d‘-J I".- 

o-n'»- 'h !l I ’ . , , , I 

. -.i-ni'i » »■ 1 a'h ;n[.im»-n . 'i' 1 

h .'• 1.1 'b - ».f.blii;)ii I-I •.•'ize.n ili| 

della f.i’e. f,j-.i..'» »l»-('!i :,i.',!i. . j 

I;a 'hrniì, 1. f <-'i<-;.ize«' » I 
''•■>» ,j,.j j.| -| jj.j , 1 . 1 ’', n;i •' -j 

i.'ii'a*',. jepr,,mfna a firnu-'n,, 

i.-^m‘-re 0-1 seJ'.-nli 'Jell»; f . -io-:' • .1 
'. sm pr'iv- il. .'ii'-ntr».- ,i»J /-.re.id.i '..i.-.' 
'.ir.;i», ''-•il'-■-''il'- .-nt.fa» <• ;. i'- 

!e. 'le- f.-.i- '■i/..,,.. r.m..‘. -Ji.- 1 

-e delle r'e- bonnO a}.p'...-', O'. ' 

,, ' l'hi I -n. '.Il, ; i p.o.'e • . J. ; 

ììo'i iio f hr- f , ♦ ' . ' 

"'O > PO'. a . 

■di' . ! 1 I '■ ' »,' 1 : or. ‘. ' i. . r .0 f- 


' Anilrrn, .',fin-<:in <- Inn'r^t,!. 
Cijnlhl I hi- hn triti, mi fii»-'-j .'1 
mi'in ih »l»/»o'i'.ri<- prr, rniit', /e. 
'/»;( iii'ni nli, hi 1 nrilhiri »/'-|'-,. 

,)i-nih "[. il ni t’h.nl r ir'hitni, , , 

prr hi rij'irrnn f'nithfir'n ' » o 


‘.l'Iw 1 s* : z.i ir'i 


h d.tl' .1 


cfi». »!. 

I • r ‘ • z 1 


Da domenica aumenteranno 
le tariffe merci sulle ferrovie 

Al decreto interministeriale pubblicato ora ne farà seguito un altro ii V novembre 
Da 7 a 8 miliardi di introiti in più - Si riparla di aumenti anche per i viaggiatori 


Ai.' b‘- ; 
• . •,{.< 
r ;,r 


i .lij; ' 

fi 1 {. 

zi* -f ’ 


• 1 * ' 


a scuola 


contrari n nuovi 

prowdiiiiii'iiti ili (loloda 


I 

, r*-z 

.7.1 >: 
- .1 


1 tn r'j'do -il »t. ■ j 
de r -4 »li r.'.r.T. .../■ • 
:. • . >-.• T i.» 

'1 ■eo: r, j r . I 
s' r'1 0 •! rr. r : r . 


TI» rijtr.o 
i -iri'l.a» ali 
,‘-aV, ri. ; 


I '.‘I.TI’*- ieri pr,- 
I» ..j»r4-t»-r,»- rie. 
..o-r-r'-nti al ("».mi- 
--,•» - 1 rlelj 1 Sf 'l'.l'i 


:. p‘-: n..i;,eii-. 

I ', ( Il ■ • // -, !•• 

'.-i. 11 I' 'I ir I . 

..... 1- I I 

IO-. , / :1 -. 
« 1 • ' r ' 1 f. ‘ j . 

fj i.in'io I.I 


'lei fnnt.iii’hn 

‘-;pi»*.",‘. na- 

, ( **i I)' ]f)'. '1 ' - 
■ ir-. f .-'l'-le, 
.e/ . I, Il - 


'1 I ».j.p». zi'iii»- 'e-lla f.i e. f.j- >.'» 

' iM '.'hrn 

o. l'.m.z/ 1 / ',.-1. ,j,.j J,I | ^ 

ir,'’.'irii'»- li ( oir.u.'ie a*',. j..j.,,,rnfna 

Il »•: - li » .p.'in »-r»* O'i Sjd».-nli 'j»-l 

i'md.z 0 t: sm prò-/- h. .'iientr»,- 

-. » d.ri.- I.I- l'.n.ni) ''>,.1. 1 '».r»- 

*n*..‘i .d • siele. 'h - f.-.i- ■H'-ii-, I 

, , , I ,i I mt-r.'e, 

»,l *. f* T,». ri'*' fiflìf rjf'- , 

l'ìV r «/r, f 

ei.!».•!! »i'.;,., .1 ''llrejie. » he j 

I r/i TI •' > M',:o .r.--.1 1 . ... 

7 ^ 'J j'' j 1 1 I'■ f ff.'i f ;(.,r*‘ * 

Iato .rn t ' « " rjr. » > * 


150 aerei U.S.A. 
inviati in Turchìa 


A mezzanotte d; .s.abatr> en-.bero subito nr.a battiit.a d: .or-j forr-.-d-.’.a dal pre-i'ier.'e i»;'« -• ‘ 

trcrar.no ;n v.gorc le nu..v. |;».st.i Inf, tt,. j-: oc, .asi'.r.t- d, I-! ■"ot.'o.- = .ro-, Slr^r- , 
t.iriffe per il trasporto ai cr.-i.;, confcr'-nza P^r le autolinee {cb., d: porre allodi c--. iavo.-i 
Se sulle FF’. SS, di-j/fiSl, d,.,|,-ji gr.an l-jri'-mo. citìusasi do- l'iella crt-mnis-.OTtr stes ... »* si 1 

decreto interminiileria.e ^'T.mer.ica a Tr.r.n,. 1 r-ppresen-. 7 "*^ 'is-.f p.'te a. i'/ze p.-r 
mero IOfi -3 putiDlcatr, = :l B 1 - c- '.a pe-:.».-..- «..»• n e m --•o.'iz.' 

lettino ulf.ciale delle Ferrovie • i-- rr -e .,.1. , Sta- c»,rT.:ta*o r.strel- 1 '‘* 

dello Stato il 16 ottobre. l'" banr..'., in.s.st.:r-ff.r.cnc le ir, y, m ;.o rr.Mio/.o.T» ‘ 


dello Stato il 16 ottobre. 


to. Io 


rr.i j.oz.o.T' 


fj’is rr-.r.-' .,rm • p-ior,; - , 

■>/sl il r< S'.eo- ‘r, A ri, r r I r'-.i- 

e-.cor^ ri,s -!,•/■,-r, ciI rj-Irr m 

r.vo'.'JZio- r- . >i'jz.O'.e 1 

M .r.i'hi r r nn.p'j 

cu. . r- : , » r , r r ■ 


?pre5.'i 5 i:b..'Cr‘r.'a ima m -i.f:- -c (te.;< Ferrov.e b 1 n -n -‘n 
ca con rele'/.-.zt-.r.c del mini- .ar^o'r.cr.t . =; d»-t< rn.m.o una 

mo del peso c nn aiime.nto pn,- contrastata pre.-:a di jyj'.z.one 
porzionale a sccrr.ia del eh;- s-.o d.a pa-"»'' rt»,-l.e az.cn- 

Jometrag,Z:o. P.utt .-to .■^er-.- .o.l.st.c.n,. .ma anche 


Ferrov.e 


bile s; annunr.a .1 
£o per ogn; .'pci.z. 


non d.a parte debe az.en¬ 

te <■- itjrr. . 0 . 1 .st.c.n,. .ma anche 
d,-. t.'.i .n. cnt. : m.st.c. c :...- 
t .--r.r n...-t.c.. >.ccr.(- ; d.rigcr*. 


ani. -za rich-erzi zi: era stata 
(vanzata z.a nel m»ie d: m-'.rzo TJ.'-C ^ 
da; pres'-n'ator. dtl.e q-att.-o, ‘ 

nr poste d. lezge. .-j, a'colto j ^ 

fi r.cr.iesta rtel.e d-pjtatc tti'f** • pn(,bl.-b 
li loro oisic-uraz on-.- del suoi-r-»r 
. r. • re - rr. in.o per -n p. m al., -ir - . 

rne non p^o csierc u.*er. m-d. 


.»z.o d { -,eb,. fji-r-io : f.». ' 

ie] pop ùn er;,-o OZZ»*' > di II* , 

T.scr.r-T ■ z.i.ne .. a co-si-j 

der-.*a una zrar. fort'jr.a f--T »;.! 


DOPO IL COLLOQUIO CO.X L’ON. MATTAP.ELLA 

Riprenderanno Fngitozione i PP. TT. 
contro ì provvedimenti del governo 


/'r'inr; (Irli,’ c'nirhj »oni. fji.,n-ir, I.i r'.mmi-.'ofjne 

IriilU- i-’’l rrhihirr r',ro r". - - . • ' i ' ; * 'T -, »-.T.'i 

( , 1 > ol ' ' ' -n-i {inuii •, ... - ;• i. I • I.-I * ; ■ '• P , ' ‘ I *,a !.T 

ri-nl, jirr-i'Irritr ilrll • i'r», r.-| . tiU i '.f.f.T'i 'J r-H’a ttUO- 

hn ;.z»,r", .1''»/l'i o ». or. ’ i- '.. . pe-- -j-'.i "i p #•'1 

t ' 'ir -, ' f I 'I ' » .-ì •»- ; .-icfj . 4 - * , - 

j < I 'luti .nlhi -’tiiru’»,,. I.- . ■ I. »■ ''.e 4 - -.r ,jne a.!-T 

jf>/»,/<- ilrll’rirìTiri,lt,irn imi a »- 'iZt- S’.'; ' n.t; 

irò, rnr tn It'lhri •— l’ti 'UF-r-j - 

^ iso a«ei u. 5 .a. 

1 1 Or,r;i un f (ir'l c r,nr,rrii» i ' <• inviati in Turchìa 

] i rj jicrmi .». rlr.ijt' [,/'.*•" - 

,.rr Ir »,z»er,»/»- m;T,T" p-z-' \. IT — .Nelle tr»%ml*- 

m/ttrmln m . rn»-r •' o'- no-*;'""' 'l-‘‘'n-.Ie a dur^lmn- 

. , , firiiànti f on la Trjrrhla, Jz 

i''''* ,1 • . . n T n i^"''^r-i. 4 .-IIrjn. r34^1f^M»>«e»haaf- 

4r^pr.• correr;,, r.,rn , z-rn - .ta.er. rhe -.r, mIU lor- 

,,,rlìr fr'-\ fl'iri.rii-. i nr »' ,^1 4mmas4.ti pre4to la 

Ti'irX') rii P'I"''if'/ ». » »: '.hi- rr'.ntlera «Irlana e,j atte.tali «u 

C'irì’ T'l'i 'ii-l flirto »;•(. t*?, -1 pi*,miti, ehe l»«e »nr, preve»le- 

rt-mii- l'iT I- 'l'I'l' (‘T.-'Il -ii'l ti- 1 1 mm 1 nenza rlell attaeeo 

|'rji.i*»ir 4 * I 'in- ' 'li ir r '».-i --.er-.-ifj.f Je fji illente 4r>vletl- 

’r-O l'.r','i'irn-r ripo/'of’ -i'h- eruppi- turrh- rlcev.,no 

, , r_ - TJ,-. I '.nitrii e *tAnni> moltl- 

I ' .... :.'l» j.o'l'» li- tirn Inrnr.l'rnl pr»»- 

, »0 »t I J- * ». c./> fi l . i. ir. terr.Ier.rt «Irfann 


la .re-.*; iti-.iT' ; j*-.-r Ieri rr.H*! -.a la Segreter.', t preterì.i, riunitasi s,jb;4r> »jo- tri problemi i.Ttere'santi .n 
z:.^r-i .t« fa-i nazionale 'iella fcd'-raz.r.n»* po i meontro con l’on .Mat- p.'.rlicolare gruppi e c-, 

c-i-.-. : f-Ti'i 'i, ---.'rt pf.s’elt-grafooici si »- ir.con-1 Tarolla, h.i anzitutto rileva- gorio. 

O,-. -. S*-‘u co'-iirat.i rnn tl ministro delk-lto la rnonfe.'-r.Tata volontà I-a segreteria della fz-'ie- 
.»-•. a-; -t 1 * c- »- 7»-Iec»‘mun:c57,oni:|'ieiram.’r.jnistra7.o.ne e tle^l razione anche sulla b.'MC- 

_*■ ■ S4gr»-ter. 1 . oltre che pf.r-! governo ri; resp.r.gere anco- della decisa volontà espre.s- 


s .rr »■ r», s 


re aicune 


r.vendjcaziom dj ra un-i volta Je fondamen- sa dal recente convegn»> na-eiTe.'tenzio ddlVri-rx- 
caratt'-re cont.ngerite e p=ir-Itali rivendicazioni, sulle qua- zinnale unitario, considera-'roftura cì'rrè dcc-n<» *di rri- 
t!cr,lare, elevazione della mi-i II già i poatelegrafo.mci han- ta la fKzSizior.e negativa a 5 - ‘àlmi»i di contcdir.t 
siira »• decorr» nza dal 1 . lu-ino effettuato be.n tre sc.o- ^unta dairamm;r.;straz;o.Te e j ^ ^^nr-rnr: ‘cqrc-n-- 


' ‘ * I. .» « i . in trrr.tor.o olrfan'». 

*f/': *«-1 i M i '1 . lar^-hl ^ntlnoano 

r ^ • f T fi' ^ \ Io r'-o virl»- 

! rt/> frr. nfjr^r'’,U o no Rad'O hA rife¬ 

ci ir ^ 41 r /lu, »; ir/fcir» y r.- ; r to rm * noi / a pnShT.r^al.A d a 

"* ’ fy » t» TTì i *1 z ornala d^l T a ro 

1 i’mtnur’on*' rigiri pr^'iutti-' "’f Ia^r^i «I tro- 

L'tri ’n» t f t. rr*^ .^r^bh^ro .n TTrrhta p*r par- 

-i,mento ccono-T-co 'irli/ MI .tt*c 4 ., ,ontr, 1 > 

priTir^piJh c piu 

C'ilturr ». ' “ 

I C'imr jt z'-ripprrn r^-.r- Oudata (Ìì vcndite 

l’r.-. alla 00159 (ÌÌ Now Yofk 

tcnzione d-'t qr'indt p’»»pr »■- , . . _ 

tori di 'caricarne ’I pe»o n* , " 'Z '*rj" 

Idt-Orltori T\tiurrr.<Ìf,Tr t 


Trrrbhcro .n T'jrrhi» p-r p*r- 
trriparc »I 1 »tt*c 4 .-, rontrv la 
-s. ria 


Ondata di vendite 
alla borsa di New York 


Ferrovie prove d no ,:r. .rtro.- 
to maggiore d .; c.r.q .e n . 
mili.ard;. 

Con un scc-tr.i-) pr-vvet.- 
rncr.to, prov;.sto .1 1 . r. Atr^,oro 
c che srir.à b.a = jto s'i d. 
nord.namcnto della • nomen¬ 
clatura e class.f:caz:or.c • del¬ 
le cose e cioè sul!."! .spostam./n- 
V> della categoria delle m.er- 
O, rammin.straz.or.c prevedt- 
•Itri due nv.liard; d; intròito 

In quanto a mid.l.c'r.e alle 


Passo deli'U.D.I. da Leone | 
per ia pensione | 

alle casalinghe | 

Le on Marisa Rodano. G;u- 
:.ar.a Xenni. NiHe lott, e La ira 
D.az, s-na state ricevute ter; 
-.a’, pres.conte della Camera, al 


prò p.’u "i-t CI 5,no prov.ste 
nor le pr»=4.m.o '•“tt .■nsn»' nu- 
.-T.orc'e «ssom.n’.-»» co-r,.-r.ali e 
pro*/..-.r al; e m.ar.if-’staz.oni ..ti- 
portanti nelle grand, c.tta quai. 
Genova, Firenze. M'»cc-na Bo- 
.»,Z.-.«. S.-"r.a R»-zz.o Em...sa 

Mantova, Coseriza, Ancona Lv 
Sp--z.a. Padova. Torma, P.sto.e 
e Savona. 


rn--. ha 1 . r,--,"»T-- ricr.) 

[ rvNio poi.rro 

Cedute alla « Centrale » 
le azioni Montecatini deiriRl!l:^^>>' 


. *.. 0 .... 4 .. 4 ..^v. 04 ..".. 4 r cj < 1,/1 rt/z/rTna cqran.-z. 

1956 d'-i premio tnrr.e- peri e recentemente r.bad.te dal governo sulle fc/.n'Jjte q'iriia ■'t-t'TzrtOTe _ ha c*'»',- 

r- ai PPTT. Fiornaheri. dai PP iT. adercnt; a tutte riven'Jicaz.ioni deila cateZ"- .s'e-*.-*-" di’ tene ' .r- 

eeta 'p ebminaz.c.nc'le organizzazioni ■^.ndacah ria. ha r..Tnc.v.'itr. r«ppel!-^ tt’one di i’* t o 'morte Vot 


rirniec:,', rj, eiiminaz.c.ne le organizzazioni ■^.ndacali ria. ha r..Tnov.'ito 1 «ppeU-^ tt’one di i-'t o di morte tot 

'.'elle limitazioni prev..ste ronve.nute ,.1 cz/.T-.-egno temi- dell'organ.zzaz.f.r.e per -ir,\r, nrr [e ma-’r- c»T*ad‘T»’. 

por la c-'-'.-esponsione dej tosi il 5 o 6 ottobre Que- lappare ragitaz.('..Te un.tar.a pt,r jr^ro 'O'CCT'ggcgtoT' me 

«premio »Ji produzione >, ha ste nve.T'i.cazioni cor.s.sto.oo dei postelegrafo.o.c.. I ner Fa de*TO-ra.:rà "^t/tk-fc 

confermato i già noti motivi'nella genc-rak- r.quai.ficaz.o- La segreteria, pre.Tdendu perche i p-.cTi ecoT'jTntc; ‘de- 
deirin^oddisfazione della ca- ne delle funzioni e rivalu- atto altresì che anche i s-n-iait aarcrt *t ccccòm'tcT ■)" c-* 


■■■■y . "'T . _ , tegona in mento al proget- tazione degli st.pendi, nel- dacat: di categoria aderenti Htje.;-!. eòe m.t.-T»--, 

wTVado--a^‘^o—/^P^‘o e t r- o-».-*»" I rrao- cp-,-e approvato dal la completa equiparazione alla UIL e alla CISL n.vr-i yr,r.r.o;-uz:»TTe‘rea^oT.::r-.a d: 7-".-v .* 

Savona . ta-o’-c- a'CGÌL^ na ' ■ V-’o uV a (ki ministri sulla del trattamento dei PPTT che la stessa a^Toc.az.or.e h^'.a In. «-tra tir', r.ortro P<:e -1 » q-:*'. - 

L•flttc•^a ansiosa de”c casa'.in- ,n‘ér''^.z‘az or.»- a! m n.Vro delle - delie,dei funzionari PPTT. dijic» .Von g c ceso eoe ocev, 


a.r. iT-i w» 

i \ c» rii **i..‘vr. 

±. r-'-t-ir.-.t .~- 
*i C-* r -"o -i*- 
‘.a q-V.» 
-, -.-..-.r-ra tar-i 

q- 4 ...«ve r.- 

-* a p»>rh. *..vo—. 


.v5 ' i-'r.n.-‘-a c;m.- 

'.-i-.. j.-r.-V.-i - -cV. > C 

I. r.-T-rò mv--'e. Ci.rv-4*o 

i ... i P--’ii ru-» m.e- 

" - 1- . T- - ' - *d * o 

» q'-:*i .0'5-2-j qv-ir„ tr.z-i ai 


ghe non può essere ancora uruj'p^j. 
voFta delusa, n-’’ puiò c«'er€| 


Par’-'C.p-jz. >n: per co- 

noscer-" se nor. r.tie'-e opportu¬ 
no srr. nt.re le v 


lo il personale I-a segrete- agenzie a quello del perso¬ 
na ha denunciato al min;- naie di molo e nella "uste- 
stro alcuni attentati alle li- mazior.e di tutti i 2<ivorriVjr;| 
bertà sindacali attuati par- ancora non «i ruolo, g.'.r-i 


tariffe viaggiatori — pf-r | qua'.-/, a nume aei.-UDI har.no 1 5^d3.--fatu da ccmp.ecer.t: n- no srr. nt.re le v t, :.vrgam''n-e '‘“'•"1^1 alle n- mazior.e oi .u.w i i<4VOraeur;, uis.uz.-.ry*. r.a nuov . . , , m-.-u.m u. j 

quanto il servizio commerc.a-j cr..e4to -un autorevole .nterven- conosc,menti verbali pronunr.a- r.t..;!. amo. nt. f.nan/.a-l smclacali attuati p^r- incora non (ii ruolo, g.'.r-j-ollecitato snc.'te al vertice alia elesse 'ypc-cia, mentre, j. 

Je traffico abbia già comp.u-|to perchè, f.nalmcnte, s.a man- tl con il proposiOo (i; r.nvtare r; scroni'-. !e qua'.. VIRI. p-»r d ! tirolarmente nelle aziende nalien o con contratto aiiina comune c-ondotta della ‘iltre 'orze cne creraT/j jio-1 4» 
fo vtn studi — queste av rcb-1 tcn-ita la prom.essa p.u vol*e'-s.ne die- ogni decisione. r.scavo del p3tr.m»vr. o d-ii-idei telefoni di Stato; la se- term.nc oltre ai alcuni al-ilotta della categoria 


gruppo .A, hanno manifesta- la bcnciierc delle nforr-cì'^^y'^ 
to fz.ndati motivi d; ir.-c-d-1 ccra-ia e impuaratc ^ 

ji5fjZ:-..Te, r.a nuovam.e.nte dc'le forze pof-oien legete 


ì c—àerze fc^nro av-uto 

tr eitetto ccmp.trij.vo tetta 


tirolarmen 


s:en'.:o 


r.ecrss: : i 


u. 3 muiiri. e mezzo 
d-..irt re! viitr» de..i m.i.i- 
i'4 "J»: t-'ta quotati • Wall 
i"-T, S'reev 
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V UNITA’ 


niKRZlONB B AMMINISTHAZIONB - KdMA 
VU del Taurini. 19 <- Tri 200.3)1 • 200.151. 
PUIIIIIACITA' inni, colonna - t'ominrrrlnlr: 
Cinema L.. ISO • Ilonirrlcnlr I. 200 • Brlil 
Rlirtlaroll L. 150 • Cronaca !.. 160 ■ Nrcrolocla 
!.. 130 - Flnnnxlnrla linnriir I. 200 - l.rRall 
!.. 200 . nivolgcrsl 181*1) - Via l'nrinmrnio. 9. 


r 


ultime 1 Unità notìzie 




Prezzi d'abboniuuentoi Annuo 

Sem. 

Trim 

ONITA* 

7.500 

3.900 

2.050 

(ruii l'rdlzlone del lunedi) 

8.700 

4..50U 

2.350 

niNAHl'ITA 

1.500 

800 


VIK NIJOVK 

2.500 

1.300 



Conio corrrnlo pullulo 1/29795 


LA SFIO COSTRETTA A SCONTARE LE CONSEGUENZE DELLA POLITICA DI MOLLET 

L'atteggiamento dei socialisti deciderà stasera 
la s orte del tentativo reggionario di Pi nay 

Ji pronostico è incerto - Circola una lista di un ministero estremamente conservatore - Grande successo 
{Iella **Giornaia per la pace in Algeriaindetta dal Partito comunista - Dimostrazioni al centro di Parif>i 


(Dal nostro corrispondente) 

PAHICJI. 17. ~ Domani 
mattina allr 9.30 Antninc 
J*inai/ jìn'si'ììtrià il suo *tni- 
nistoro ristretto* al Varia¬ 
mento e ])ronuneer(ì il di- 
seor.'U) d'inre.'^tttnra. Contem¬ 
poraneamente il lenilcr ilelle 
destre deporrà sul taroln 
delta presidenza tre profietti 
teppe snll'Alfu’ria sui piatii 
cconomiei e tinanziari e sul¬ 
la riforma della Costitu¬ 
zione. 

4 Chi rota la mia innesti- 
tura — ha detto oppi Vinap 
— deve sapere ehe .si inipc- 
pna ail adottare il mio pro- 
pramma >. 

Vinap non ipnora ì rischi 
che atfronta davanti all'As- 
semhlea irrazionale anzi, e‘è 
chi jiensa che la sua inpiresa 
sia volutamente posta in ter- 
mini co.si netti a puro scopo 
propapandistieo. ('on le fi¬ 
nanze a terra, il deficit a 
quasi mille miliardi, aumiin- 
ciare alla tribuna < poverne- 
rà senza nuore tasse > è un 
colilo di demapopia ehe pii<) 
riuscire soltanto airuomo 
che ha dalla sua parte le 
banche e la certezza dello 
oppoppìo finanziario ameri¬ 
cano. 

Chi papherà per questa 
demapopia saranno t socia¬ 
listi accusati <li aver .sperpe- 
rato il iianaro pubblico e 
impossibilitati, in caso di 
sconfìtta di Vinap a tornare 
alla ribalta con un Mollet 
che nel suo propramma di 
ponerno contemplerebbe il 
lancio di duecento miliardi 
di nuove imposte. 

Mollet, insomma, ancora 
prima di sapere il risultato 
del voto di domani comincia 
a scontare il suo tradimento 
della sinistra francese, che 
ha permesso a Vinap di ri¬ 
presentarsi come il salvatore 
deìVeconomia nazionale e 
del repinie rcpiil»l»Iir(im». 

Se c vero, infatti ehe il 
leader conservatore non mi¬ 
ra che a un successo dì piaz¬ 
za questo non può mancar- 
pii a detrimento di tuttti la 
sinistra: l'uomo della strada 
ha pià fatto i suoi conti: mc- 
piin Vinap di Mollet tanto 
più che i socialisti in tliciot- 
to mesi di poverno non sono 
riusciti a rappiunpere uno 
solo ilepli obieitivi contenuti 
nel loro propramma mentre 
il nuovo prcsiilentc del Con- 
siplio si impcpila a poverna- 
re senza aumentare le im¬ 
poste. 

Ma Vinap può anche ot¬ 
tenere di piò.' cioè può per¬ 
sino. riuscire, e sia con 

tuffo le riserve ilei caso, ad 
ottenere l'investitura. 

Fino a stasera sono con 
lui t 100 deputati del .suo 
pruppo i 42 poujailisti, j 13 
del pruppo Faure e i 14 ra¬ 
dicali dissidenti. Nettamente 
contro pii sono soltanto i 130 
comunisti e propressisti e i 
21 deputati pollisti. 


Come si comporteranno 
domani i tre priqipi incerti, 
socialista, radicale o demo- 
cristiano'/ Dopo il no di ieri 
sera, quest'ultimi due torna¬ 
no a scivolare verso l'asten¬ 
sione mentre i sociidisti 
mantenpono il più stretto 
riserbo. 

l.a situazione pertanto, ò 
estremamente equilibrata e 
domani Vinap con la sua 
a b i l c oratoria potrebbe 
strapfiare dalla indecisione 
quei ilemoeristiani di lìidault 
e ipiei radicali di lìourpès- 
Maunourp che la disciplina 
di partito (molto elasticaJ 
ha privato di un sostanzioso 
ìiortafoplio ministeriale. 

La storia può dunipie ri¬ 
petersi: nel 1952 dato bat¬ 
tuto in jìurti'uza, l'inap fu 
investito con una discreta 
mappioranza per la scissione 
del pruppo pidiista allora 


forte di 90 deputati. Fu ap¬ 
punto In tìuella occasione che 
il penerale De daulle ab¬ 
bandonò il partilo {/ridan¬ 
do: 4 Non ho salvato la Fran¬ 
cia per darla in mano ti mi 
Vinap i/ualsiasl! ». In opni 
caso. l‘alle(/(/iamento dei so- 
eialisti sarà determinante. 
Un loro voto contrario, con¬ 
siderate le altre astensioni, 
può far fallire Vinap in opni 
sua s/ieranza di ritorno. 

Secondo le indiscrezioni 
non confermate uflicialmen- 
tc il ministero Viiuq/ po- 
trebbe raccopliere i/ueste 
liersioialità: jiresidenza del 
consiplio, o.sfori o finanze. 
Vinai/, ^linistero della dife¬ 
sa, Murice (radieale tlissi- 
dente}. Ministero dclVAIf/e- 
ria, .lact/uinot (indipenden¬ 
te). Interni, /Indio (radicale 
dissidente ) o Duchet (indi- 
pondoiifo/. 


D/l ministero, come si ve- 
tle, (piasi omo{/enco, (/nasi 
tutto estremamente conser¬ 
vatore. U che .unito al pro¬ 
pramma del canilidato alla 
/iresiilenza jirionctie n I • n 
Francia nn /icriodo di rea¬ 
zione o di lotte 

l fironostici di stasera stato 
in ei/uilibrto con la situa¬ 
zione, 50 por Vinap. 50 ciai- 
tro. Ma Vinap si dice, ha 
4 un'arma .soprofn » por l'Al- 
peria. Abhaiidoiiata la lop.- 
Ilo (pindro. il lo.'ulor oon.sor- 
valore presenterebbe ibanal- 
tina un /iropetto di Icpt/c 
■•destinato a sciai volt/erc tat¬ 
ti i /iroprunimi o i /aiaio- 
stici ». Ma la personalità ili 
Vinap e le sue ideo /uditiche 
non iicrmettono di dare mol¬ 
to credito a (/iiesta notizia 
e fanno /iciisarc /liiiffo.sfo ad 
un altro Idilli'. Anche questo 
fatto, tuttavia, testimonia 


come Vinap voplia decisa¬ 
mente arrivare al poforo. sia 
ptire a costo di qindehe coti- 
l'o.v.sioiio sull'A Iperia. ben sa¬ 
pendo chi’ jirima o poi, la 
Francia dovrà decidere uva 
mossa qualsiasi. Non ra di¬ 
menticalo che. davanti alla 
insurrezione marocchina fu 
pro/irio Vina/i, minisiro ile- 
pli esteri nel {/abinelto Fau- 
ro. (I ri/irendere h’ trattati ve 
/ter r/porfnro lo s/iodestato 
Maometto l' 

Nonostante la /iroibizionci 
del ministero ed i servizi i 
s/ieciah di vipiliin.-ii prodi- 
s/iosli in tntii I />rinri/)n/i j 
centri francesi, hi • i/iornala 
por la /Ilice in .■) lucrili * or 
(/anizzata tini Vartito coinn- 
ni.vfn francese ha conosciuto 
un (/rande successo, so/irat- 
liilto nelle repiioii iiidnslnu¬ 
li del nord ed a Varipi. Mi- 
pliaia di lavoratori hanno 


esepnito ferniale di lavoro 
nei cantieri, nelle miniere 
o nelle officine mentre a fhi- 
rif/i un corteo si ò urtato con 
la /lolizia sul lionlevanl SI. 
(ìermain ed un altro dinan¬ 
zi al eomiine di Vitrp. nella 
Naiiliene. Delepazioni e le- 
lepramini di /irolesla contro 
la pui'ira sono /nocini por 
tutta la pioriiata a Valiizzo 
Horbonc ed alla sede ilei po¬ 
verno. 

Air.l'.STO PAM’.M.IH 

Rinvialo al 1958 
il viaggio di Nixon in Europa 

W.A.SIIINCroN. 17 — l.;i 
l.'asa Itiaiira ha anniiiu-iato 
ojtp.i olio il pioi’otl.ilo viac- 
f'.io in l'hii'opa ilol \’iro pir- 
sidotilr ilo/’li Stati UmìIì. Hi- 
l'h.'iril Nixoii. ó stato rinvia¬ 
to all'anno pto^:sinio. 


Zukov giunto 
a Tirana 



lli:i,f:it.\I)ll ~ Il iii.irrsilal- 
lii /.iikitv ha liiM-lalii li-rl la 
.liiKiislai'la. Alle uri* IO, Il ini- 
iilslrii ili'll.t DIfi'sa siitli-llru 
ha pri'M) pitslii l'un II suo sr- 
inillu MI un • IIJiiM'iii 11 •, 
rhr III alirniirva all'ai'i u|iur- 
lii inllllari' ili llalaiiii'.i, r, ar- 
ruinlal.iliisl rurillalinriili' dal 
rulh'Ka Ki'ii. (iiisiijak i‘ dal 
rapii di .S..)!. drtl'i-iii'rrllu Jll- 
t:u'<l.i\'u. crii. X'iikiivir. r par- 
lllii alla viilla di 'l'iiaiia 


INIZIATIVA DEL MOVIMENTO DELLA PACE 


S. E. Brigante da Zeli 
per la tregua nucl eare 

Proposta per il 24 ottobre una giornata celebra¬ 
tiva per Tanniversario delia fondazione delTONU 


Il prosiilonto do| (’onsi)',l<o 
son. Adoni' /.oli ha licoviilo 
ieri ni.'itlin.'i al \'innn.‘di‘ il 
doti. .Savono Miio.anto, pii- 
nio prosiilonto onorai io dolla 
t'orlo di t'assa/iono, il ipialo 
oi'a aoi'oinpao.nato ilaH'iin.Io 
l'dioro ’roilosco. 

Il dr. I)rio.;into. arrorinan- 
do (Il \o|or portalo con la 
sua vin o anello rosprossioiio 
ilol Min'iinonto italiano dolla 
Paco, si ó riforilo alla cro- 
sconto invoca/iono doi popoli 
por la sosponsioiio iIokIi c- 
sporiinoiiti atomici, non solo 
por il sii’.inl'icato ih civdla 
o di umanità elio avrohho 
ima tale docisiono. ma anche 
colilo inizio iloirapplica/.iono 
(lol dottalo dolio .Slatiito ilei- 
rON'U rolali\'o alla piopoi- 
ziono dolio forzo armato tra 
l'.li .Stali, mosso tulio a dispo- 
siziono del suo ('onsii;lio di 
Sicnroz/a. 

Hichiaiii.'indosi alla lumi¬ 
nosa tiadiz.ioiio giuridica del 


UNA INTERESSANTE RIVELAZIONE SUGLI STUDI ASTRONAUTICI DELL'URSS 




Anche la Luna avrà presto il suo sputnik,, 
dichia ra a Tokio I o scienziato sovietico Oparin 

1 dati raccolti dal natcllitc potranno servire anche per ^li ntiidi niiir origine della vita - Una dichiarazione airUnità del prolcHHor Kalinin hiiI ina^ncti.mno 
tcrrcHtrc c «nllc ricerche fatte in qiiCNto campo dalla “ lima „ arliricialc - lntcrc.MHanli dati Htiraimo pure forniti .sui circuiti elettrici e.si.Htcnti iieiratmo.sfera 


TOKIO. 17 — Un omiiion- 
lo scioiiz.ialo sovii'lico ha ri- 
\olato opc.i elio pii .scionziali 
sov iolici si.inno conloniplan- 
do il lancio di im nuovissi¬ 
mo satollilo il linaio svol¬ 
tola la sua orlnta atlorno 
alla Luna anzichò iillorno 
alla Tona. 

Il prof. Aloxandor Opa¬ 
rin doli' Accadomia dolio 
Scionzi' Soviolica, ha dichia¬ 
rato elio lo 4 .Sputnik luna¬ 
re » potrà ossoro il prossi¬ 
mo passo innanzi nello sfor¬ 
zo sovietico di ranpiunjtoro 
la Luna prima di ipialsiasi 
altro. 

Oparin è attualmente a 
Tokio por partecipare ad un 
congresso scientilìco inter¬ 
nazionale nella qualità di 
Direttore deiristitiito Hio- 
('liimico deir.Accademia del¬ 
le Scienze Sovietica. 

In un'intervista concessa 
all'« IN'S ». Olili ha dichia¬ 
rato; < L'astrolìsica non è il 
mio campo, ma ho appreso 
da memorie sciontiliclie let¬ 
te a ÌNIosca. che i nostri 
scienziati stanno discutendo 
di inviare un satellite artill- 
ciale a compiere le sue ri¬ 
voluzioni oihitali attorno al¬ 
la Luna anziché attorno alla 
Terra come "Sputnik L" 
sta facondo ». 

In risposta ad analoga do- 
mand.'i. rniunente bioloiio 


Al PIEDI DI UN MONTE NE LLA STIRIA 

Giacimento d’uranio 
scoperto in Austria 

Preoccupazioni nella capitale austriaca 
per la deficienza di specialisti atomici 


VIF.NN.A. 17. — Ksisle 

uranio in .Austria? La do¬ 
manda e diventata improv¬ 
visamente d'nltii.ilità in que¬ 
sti ultimi jtiorni e si torna 
a parlare del prezioso mine¬ 
rale. 

Secondo una informazioni 
ufficiosa, ai piedi del Monto 
Gr.mmint:. vicino alla citta¬ 
dina di Mitterndorf, nella 
Stiria. sarebbe stato accer¬ 
talo un puicimento di plcch- 
benda. 

Come é noto, la plechben- 
da e il minerale che contie¬ 
ne la ma.'Sima quantità .ti 
uran:o- 

Le ricerche verr.rnno con¬ 
tinuate per tutto Tinvi-rno: 
i terreni sondati fino ad .* 1 :- 
pi sono in parto proprietà d; 
privati, in parte proprutai 
demaniale. 

E' stato intanto accelerato) 
in Austria l'esame di lutti i 
problemi attinenti alla tic- 
nica e «alle nuove ricerche 
scientifiche. C'c stato tra 
l'altro un congresso di tecni¬ 
ci e scienziati, con Linter- 
vento di uomini di governo, 
durante il quale si è fatto il j 
punto delia situazione e si c 
dovuto concludere .amara¬ 
mente che il Paese non ha 
abbastanza specialisti, labo¬ 
ratori e istituti 4 ad hoc ». 
sebbene non si possa negare 
che per tradizione e .attrez¬ 
zatura r.Austria è tutfaltro 
che aH'ultimo posto in Eu¬ 
ropa. 

U governo spera però che 
|p presenza dell'Agenzia ato¬ 
mica intemazion.ale. che h.a 
sede a Vienna, favorisca c 
acceleri lo sviluppo locale e 
in un certo senso consenta 
indirettamente al Paese di 
adoperare quegli strumenti 


ili ind.aginc e di sperimenta¬ 
zione che. por il loro alto 
costo. r.'Xiislria potrebbe co¬ 
struirsi soltanto con gr.andi 
sacrifici. 

\ a detto infine che per ini- 
ziaiiv.a ili .aldine imprese in- 
cl diistriali. private e statali, è 
stai.! recentemente costitui¬ 
ta una 4 Società per gli studi 
atomici ». con nn vasto pro¬ 
gramma di ricerche scientifi- 
clie e di coordinamento pr.a- 
tieo fra industrie, laboratori 
e università. 


rti.sso lui dielii.irato di non 
poter melale le ragioni per 
le (|tiali i sovietici stanno 
preparandosi a laiieiare il 
satellile binare ma lui ag- 
giiiiilo elle * e.sso ha qiial- 
cosa a vedere con la que¬ 
stione della velocità neei'.s- 
saria per i viaggi lino alla 
I.uiui ». Poi egli ha amme.s- 
.so ehe già ora e.si.ste < la 
possibilità » di recarsi nella 
Luna 4 ma é il viaggio di 
ritorno, ehe eostitnisee una 
g.rossa diflleoltà. per nn 
eoinpiesso di eircoslanze ». 

Quanto al lancio dell o 
4 .Sputnik 1. ». ehe tuttora 
sta girando attorno alla Ter¬ 
ra. il prof. Oparin ha detto 
ehe si tratta di un « grande 
pas.so innanzi > nello studio 
degli strati siqieriori della 
atmosfera il quale aiuterà 
indirettamente gli .scienziati 
a studiare le origini della 
vita ed a sa|)erne assai di 
piu (Il quel che ne sajipia- 
no ora, « lo conto — ha 
detto Oparin — di a\'eie le 
informazioni tratte dall o 
"Sputnik" a mia disposi¬ 
zione. in avvenire, per pro¬ 
seguire i miei studi ». Egli 
ha spiegalo che studiando 
gli elementi negli strati su¬ 
periori ileiratmosfera. gli 
scienziati * polraniio venire 
in jiossesso di indicazioni 
preziose su quel ehe l'atmo¬ 
sfera terrestre fu alcuni mi¬ 
lioni di anni or sono prima 
deirevobizione delle forine 
di vita, che l’.ggi imiio- 
sciaino ». 

Il prof. Op.irin. uno dei 
più eminenti liiologi del 
mondo intero, è so.sli'uitore 
della teoria che l'ossigeno 
fu introdotto lu’iratmo.sfera 
terrestre dalla vita nel no¬ 
stro jiianeta. < In altri ter¬ 
mini — ha soggiunto — è 
stata la vita ehe ha creato 
rossigeno e non viceversa ». 

Conclndendo. il prof, Opa¬ 
rin si e diehiar.ato favore¬ 
vole alla collabor.azione 
seientitìea internazionale, co¬ 
si esprimendosi; •. Lo mag¬ 
giori menti seientitìche del- 
ri'nione Sovietica e degli 
Stati l'niti debt'ono collabo- 
rare. nonostante i contrasti 
j>olitici tr.i le Uiistre due n.a- 
zioni ». 

I.'aeeadeinieo sovietico si 
acquisto molt.a fama durante 
il eengres.so dell'.agosto scor¬ 
so .a Mosca in eni le sue leo¬ 
ne snll.a « origine della vi 


iiiiipiiiiiiciite di- 
seiciiza iiileiiia- 


t:i » fiiioiio 
scusse dalla 
zifiiuile. 

Stamane alle 4 e 44 
lo Sputnik è passato su Roma 

Uadio Mosca lui eoiiiiiiii- 
eato releiuo delle piiiici|iali 
località dove il satellite so¬ 
vietico transiterà domani IH 
ottobre (ore ilaliane); 2,5^' 
Eredei iksluiaf. H 2' Oslo. •l,‘I2' 
Parigi. ‘Lm' Itonia, 

Oggi il razzo pollante del 
satellite artilieiale e stato av¬ 
vistato all'alba, a oceliio nu¬ 
do iieiringliilterra siid-otioii. 
tale. 

Le notizie e lo supposizio¬ 
ni sulla durata dolla vita del 
satolliti' sono ostroiiiaiiu'iito 
eontradilittorio. Infatti l'os- 
sorvalorio dolla l'nivorsità 
di'irilliiiois ha aiimineiato 
ion elio il Satolliti' artilieìalo 
sovietico si avvicina alla Ter¬ 
ra (li l'ii’i'a un miglio al gior¬ 
no o eoiiipii' il giro intorno 
al pianeta in nn tempo elio 
iliniiniiisi'i' di circa 2 secoiiili 
ogni giro, 

.Al contrario alenili scien¬ 
ziati (leirUssei vatorio .'Xslio- 
tìsieo Smìthsoniano di ('ani- 
bridge. Massaehnsetls. DS.A. 
ritengono che lo < .Sputnik » 
e il razzo vettore gireranno 
attorno alla Terra ancora per 
molto tempo 



IITI.KI — Il nulo rspluraturr ilrllit slr.aliisfi'ra c ilrllr pru- 
fuieliià marini* Aiicuslu Piccarli ili (ainevra lia illcliiaralu 
clic l.i scicii/a pilli Un ila ukcì dal pcrcursu c dalla vcliicllà 
del s,ilcllltc stiviclirii ricavare valide cuniiscciirc sulla dcii- 
silà c l.i rcsisicn/a dell’aria alle grandi allc//r. Piccarli 
rilici.c il lipii ili ra/zii soviciicu passiliilc di sviluppi che 
purlinu ;i far divctilarc realtà il viacciu su altri pianeti 


ACCETTANDO LA TESI DECiLI OLTRANZISTI 


Adenauer orientato a rompere 
le r eloiioni con la Jugosl avia 

Oggi l’annuncio ufficiale della decisione — Non è escluso tuttavia 
che Bonn si orienti a ridurre il rango delle rispettive rappresentanze 


(Dal nostro corrispondente) 


HEKLIXO. 17, - 
celliere .-Xilenniier. 
ne della lulieriui 
ilei C’i»iisigbo dei 
avrebbe ileciso di 


- Il can¬ 
al Terini- 
rinnione 
Ministri, 
sostenere 


la tesi dei circoli più oltran¬ 
zisti del SUO gabinetto pro- 
IMueiuIo domani ai « leader » 
dei gruppi parlamentari del 
< nnndestag » una « t'uergiea 
ris|>osla » al pa.sso compiu¬ 
to dal .governo di Helgrado] 
per il neonoseiinento ntTieui- 
Ic della K-D.T. Il governo di 









X’.AI.EXn.A — Secondo I primi calcoli crfclinati dalla Camera di commercio i danni 
cannati dalle Inondazioni ammontano a circa 60 miliardi di lire Italiane. Il nnmero ^ dei 
morti è salito a 62 ma ti teme che la rifra definitiva risalterà purtroppo sapcriorc. Nella 
telefoto; la via Pintor Sorallia invasa dalle arqne 


ilonn SI sarebbe cioè orien¬ 
tato vi'i.so la ii»ttiira delle 
relazioni diplomatiche con la 
Kepubiilie.i Federativa .In- 
go.sl.iva. o ({iianlo niejio. ad 
una sensil'ile riduzione delle 
nspeltive rappresentanze. In 
sost.inz.i. la tesi del caneel- 
lieit*. (Il VOI! Brentano, di 
.Strauss e di altri ministri 
ilei veci Tuo g.ibinotto. avreb¬ 
be prev al.-^o su quella pnT 
moilerala si'stenuta in pri¬ 
mo luogo daU'opjH'si/ione 
soeialdenioeratica. dai libe- 
r.di. e anebe «I.t alcuni nomi¬ 
ni (vt'litiei del partito di go¬ 
verno. tr.i cui Io stc.sso pre¬ 
sidente del Bundestag. Gcr- 
stv'nmaier. 

Domani, come annunciato, 
le decisioni pr.aticamcnte 
adottati' dal Consiglio dei 
ministri — su cui non si 
hanno per altro informazioni 
utlieiali — verranno presen¬ 
tate ai rappresentanti ilei 
gruppi parlamentari ilei 
Bundest.ig e successivamen¬ 
te rese note in forma ntTi- 
ciale da Bonn. Tntt.avia le 
esitazioni che si sono alT.ie- 
ciate anche oggi in seno ai 
circoli pivlitici federali circa 
^ la ristxvsta che Bonn dovrà 
jdare al .governo di Belgrado, 
non consentono di ritenere 
già scontat.a la decisione del 
cancelliere. Per quanto il 
govemo sembra abbia scelto 
la 4 vi.a forte >, come a dar 
prov.a della pertinace < coe- 
renz.a > che ispira la < politi¬ 
ca di forza > di .Adenauer. 
ancor.a improbabile si ritie¬ 
ne una 4 rotlur.a totale » del¬ 
le rol.az.ioni con Belgrado. 

Tenendo conto dcU'opinio- 
ne di .alcuni circoli txvlitici 
e finanziari f.avorevole ad 
una < ixvlitica orcntale ». più 
aperta e meno dogmatica.! 


La noslra intervista con il prof. Kalinin 


Bonn potrebbe ri piega ri' su 
ima linea di compromessii, 
sopprimendo cioè il rango di 
i .'Xinbasciatore .i Belgr.ido » 
e maiitt’iiciido loveee ima 
rapjiresciitanza luiotta a jm>- 
(Tii funzionari. 

In base al principio della 
reciprocità, aiialo.ga limita¬ 
zione jHit rebbi' essere impo¬ 
sta alla rappresentanza jngo- 
sl.iv.a a Bonn. 

Tuttavia ciò non signitì- 
iTierobbe una rottiir.a delle 
rt'lazioni diplomatiche, ma 
ima «energica limitazione»! 
che |>t>trebbe avere anche ca-i 
r.attere transitorio e non de-j 
finitivi». j |('ontiniia7innr 

Neir.ailozione di una tale! 
misura — energica ina dii 

americane .si frorano olfo- 


I Nostro sprvixio p.vrticol.ire) 

.MD.SC.A. 17. — Il satelli¬ 
te artifieiale si .sta arriei- 
iiaiido ra/nilameiite al tra- 
i/iiardo dei ilieei milioni di 
eliilometri. Finora ne ha per¬ 
corsi /liti di otto milvoii. enm- 
/neiiilo mi Iriif/illo siqieriore 
a venti volte la ilislaiiza est- 
steiile tra la Terra e la La¬ 
na e /lari a mi settimo della 
distanza che iiitereorre tra 
la Terra c Marte, nel mo- 
nieiilo III eni qiiest'allimo si 
trova nel /iiiiilo più rieino al 
nostro /liaiiela. 

(ili seieiiziati sovietici eoii- 
tiniiano intanto mi illustrare 
sui piuniali pii seo/ii seienli- 
fìci del satellile. Slamane 
sulla 4 Literalm iiiiia (iazie- 
la ». il /irof. .fan Kalinin. 
/iresideiile del i/riq>/>o di sta¬ 
dio sai maiinetismo terrestre 
ilei eoiiiitaio /ler /'.■lii/iu peo- 
lisieo iiiteriiazii naie /tresso 
l‘.■\eeademta dell e scienze 
ilell'l ' liSS, ha informato i 
lettori, in mia iiilerrisla eoii- 
eessa al iiosiro (/lonuile. siil- 
rim/iortanza ehe il satellile 
arlilieiiile ricesle per la efa- 
horazione di mia /liù /ireeisa 
c ('a r I a mapnelira ' della 
Terra e per lo stadio dei mii- 
tameiiti ehe si cerifìeaiio ik'I 
eam/io mai/iielieo terrestre. 

Dopo licer ilins/ralo le dif¬ 
ficoltà che pii seieiizialt han¬ 
no donilo superare /ter stu¬ 
diare i campi maiiiietiei che 
si formano sulla Terra, so¬ 
prattutto siipli oeeiiiii. il 
prò/. Kiiliitiii prnsei/ae: < (Ili 
seieiiziati che tacorano nel 
eampo del niapnetisiin/ ter¬ 
restre. da Imipo fi’mjio jieii- 
sacaiio a iir.o slriimeiito ehe 
/lotesse iiidapare ra/ìiilameti- 
te il campo mapnctico della 
Terra. (Ira essi possono col¬ 
locare tale strumento sul .sa¬ 
tellite artificiale che sorroìa 
con prandi' rapidità dirersi 
/muti del nostro pianeta. Le 
osservazioni in a a n c t i c h e 
cscpmtc sul satellite permet¬ 
teranno non solo di rendere 
più precise le nostre carte, 
ma soprattutto di arriciniir- 
ei in modo niioro alla so¬ 
luzione di min serie di pro- 
hleni: scientifici ». 

< Ricordiamo — dice d 
prof. Kalinin — l'anomaluj 
ijsiaticn. che è mrpliaìn d: 
colte più prandi' dcll’anomr.- 


lìii di Kiirslz. (.hiiil'c la l■allsa 
che rostrhiiie l'alto niiii/neti- 
eo di quella zona mi alloiila- 
mirsi deeisameiite dal meri¬ 
diano'.' (Hi srieiiziali ris/ion- 
dono in inodo direrso n que¬ 
ste itommide. .■Menni iifìer- 
inmio ehe l'miomnlin di/iende 
dii mi iiiiieimento di (/rossi 
strilli di ininernle miu/netieo 
non lonlmto diilln siiperfìrie 
terresire. simile n quello che 
esiste sotto Kursk. 

.-Miri, e sono In rnappio- 
rmiza. s/iiei/mio i/iiesti feno¬ 
meni con /iroeessi elellriei. 
ehe (ivrehhero oripine nel 
iiiieleo non solido delhi Ter¬ 
ni. difjieile srei/liere tra 
queste i/iotesi. Ma. se man- 
diiimo i nostri sirmnenli al- 
ì'idtezzn di ei'en mille rhi- 
loiiii-lri e di là rieeriiiino da¬ 
ti sulla l'ioisisleiiza del eaiii- 
!><> iiiai/iicl ICO. jìolremo eoiio- 
seere a i/iiale /irolimililà si 
crea i/iiesta anomalia e ri- 
solcere la i/iieslione delle sue 
emise. 

Ma non tutti i fenomeni 
iniu/neliri terrestri sono Ic- 
iliiti con rio ehe ncriene nl- 
l'iiiterno ilei nostro pinnein. 
(Hi seienzinli s/iieiimio le 
etisiddelle lem/iesle mni/neli- 
ehe con In /ire.senzii nella 
atmoslera di forti correnti 
elettriche. I sistemi di i/iii'- 
ste correnti ehe si creano in 
eoneoinitnnzn con le lempe- 
sle mm/ne.liehe. r e n i/o n n 
sempre tnrhnti da intense 
emìiile di meteoriti Imieiali 
dal Sole. 

Oltre II ciò, pii scienziati 
sii/ìponpono resistenza di mi 
eircaitn elettrico all'interno 
della ionosfera. (Questo cir¬ 
cuito dorrebbe disiare dalla 
Terra aicmii ruppi terrestri. 
Con l'ninto depli strumenti 
sistemati sui satelliti artifi¬ 
ciali sarà possibile reriticare 
i/iiestn ipotesi iondameniaìe 
e compiere ro.si mi passo de- 
ei.'iro rer.<o la sp:e(iaz:<iiìt- 
dei meccanismo delle tern/w- 
ste mnpiietirhe. 

F. questo — conclude hi 
scienziato — permetterà d’ 
nsoJrcrc una scric di pro¬ 
blemi coiincs.s’ con Ir rad’o- 
comnnirazioni *. 

r.n sr.rrr r..\RRiT.\NO 


nostro l’acsf, il dr. Brii'.aiito 
ha invocato dal l'.iiveino ima 
pies.i (Il po'izioiio gMiridie.i 
nel eoiea'Sso delle Nazioni 
Unito per r.irrorniaziitne del¬ 
la illeg.ati la (lei disnniani 
|•.‘;p(•rlmenll, ^.ostellnta da 
nnnieliea e antorevuli g.illll- 
sti in Lniopa, nel Canada e 
ni Asia eil nnaiimieineiite 
ippioviila (la nn roeciilnismio 
('iiiii'i esso Intel nazionale di 
l'.nii isti svoltosi ;i Tokio. 

In ii'lazione ;il 12 mi» an¬ 
ni vi'i.'^ario della loiiil.'i/ione 
tieU'liNll. che radia il pioi;- 
snno 2T ollobre, sotlolnie.in- 

110 l'azioiK' che e ancora ne- 
ce,';;.ari.i da p.iiTe dei l'.overni 
e (lei popoli alTinche l.i g.iaii- 
ile unione dec.li .Stali a-.'-nnia 
nn vero eai.illeie di nnivei- 
salila e rai'.cinne..i una piena 
ellieieii/a sulla base della 
■aia (aita stalnlaria. ha aii- 

pie,ilo ima r:olenne celebr.i- 
zioiie nITieiale d.i parte ilel- 
l.i nostra Kepiibliliea; ha pio- 
posto rorc.aniz/azione di 
pnliblii'lie conferen/e di pro- 
le;;sori (Il (liiitto nelle vari»' 
l'iiiveisita e iia invitato il 
l'.overiio a dare le iipportii- 
iK' dispieà/iom alimrhe nel¬ 
la giornata, iTie sei'.na una 
roiiqnista fond.iiiieiilale per 
la conviven/a (Il tulli i po- 
|ioli, si;i espost.'i la bandiera 
nazion.ile siic.li edifici pub¬ 
blici. 

Il presiilellh' del Consiglio 
ha dichiarato che tutte le 
proposte r.'ille s.iraniio prese 

111 romàder.'i/.ione. 

Accanto a qiiesla ÌMÌziativ:i 

(li g.randi' rilievo politico, il 
Movilneillo (lel|;i p;ice h:i in- 
ili'llo in ipiesli giorni iinnu'- 
ro;;»' manifesl.'i/iom per ;;ol- 
lolilieare la cr.ivila della si- 
Ina/ione creatasi nel .Medio 
( irieide con la tensione ai 
confini della .Siri.'i. ehe nn- 
naeeia di far precipitare in¬ 
teri popoli in nn ronflitto di 
(III non pilli previ'der.si la 
e:.tensione. 

Olire alle eonfi'tenze ee- 
lelirative del 12.ino amiiver- 
sario deirOiN'U, di p.irticn- 
lare importanza si aniuineja 
la ninferenza iTu' Fon. Ugn 
B;irti‘sa)‘,lii terrà sabato 1!) a 
Milani», nella sede della .Sn- 
eieta Umanitaiia, sul ti'ina; 
1 II .Medio Oru'iiti'; le ragioni 
dei popoli e i|iielli' degli 
.St.ili ». 

Un nuovo govemo 
sarà formato nel Pakistan 

KAIIACT. 17. - Il pre.sìden- 
te p.'ikisl.'iiii» Iskatiiler Mirz.a 
ha atlldati» al Icddcr delln le¬ 
ga iniissiiirnana Chniiidrigar io 
iiii-arici» di formare ini nuovo 
!;overiio di coah/ione. 

Il governo (Il Ibl.s.'.cill 
.Siihriiwardy .aveva pre.sent.ato 
l.a scor.'^a seti umana le prnprn' 
dinnssioiit. in segniti» a enn- 
tra.^ti siili:» linea politic.a d.l 
adotLire nei eonfninti del l’.a- 
kist.an occidentale. 

Chiusa a Windscale 
la fabbrica atomica 

l.ON'DIIA. T. — L.a prodiizin- 
ne del phitonio nei grandi im¬ 
pianti .atomici ini'.lesi di Wind- 
scale (■ sl.at.a so.--pes.a improv- 
vis.ameiite .st.aser.a 

l'n porta\oce dell.a Commis¬ 
sione per renergi.a .atomica li.a 
diclìi.ar.ito che il |)rovvedimen- 
1o e stato presa» allo scopo di 
eon.'-'fitire fisp.-zione dei duo 
ri'.ittori nncli'.iri di Windscale. 
mio dei (pi.ali. come »• noto, 
sfuggi :il controllo degli opera¬ 
tori .alcuni giorni or sono e ro- 
mii’ciii a hrnci.arc a femiier.a- 
tnr»' pericoiosc. emettendo ra- 
di.i/iiini in tutta La zona cir- 

COSt.lTlIC 

(di impianti rii Wind.-calo 
producono plutonio per i con- 
g*'g:ii di detii:;;i/iiine delle bom- 
l)e nncle.ari inglesi 

Coni'' ,5! ricorder.à. la conta- 
mit'.azione r.adioat’iva verifiea- 
•asi la -■■ettimanr» scor.sa inciiis- 
S"' I.' .•■n'orit.à a proilnre il eon- 
sim.o d.T l.a't»' proflott.» dalie 
Ti'.nccbi' (h nn.» larg.i zona cir- 
.•o-tante, perch»'- gli animali si 
er.,:'.o eon'.arnin iti ma’.gi.ar.do 
! eri» 1 r.idioafix .1 

La .=>>spc:;.'io:-,e dr d'attivit.à 
dell , sec.ii'.da pila di Wir.dsc.al.» 
■ • <•;...( ordin.-c , e'.ìs.n flri sir 
W'.ih .m Penney, dirc'tore del- 
i 1 f'a>.à'i7i'>:'.e .a'nmjc.a ii.glese 


Il movimento della VI floffia 


ci'inpronu'.sso 
lena Federali 


la Cancel- 
sarebbe favo- 


dalia I. pagina) 

stero che a.bordo delle navi 


mila fucilieri di marina, co¬ 


nta dal fatto che ancora nonÌ^‘’ forze da sbarco, appop¬ 
pati da artipltena atomica 


ha provveduto alla nomina 
del suo nuovo amba.seiatore 
a Belgrado dopo la morte dii 
l’fleiilerer. 

Negli .'unbicnti giornalisti¬ 
ci di Berlino si osserva in 
projx>sito stasera che l’at- 
tcg.giamcnto di Bonn verso 
Belgrado è stato evidente¬ 
mente determin.ito dai cir¬ 
coli oltranzisti federali, 
dai sostenitori della < p»ìli- 
tica di forza * o del narm»*. 
di cui. come e noto, .Xde- 
naner è il più ix'rtinacc so¬ 
stenitore. 

D'altra parte, le « misure 
forti » che Bonn minaccia 
di decidere domani sareb¬ 
bero state incoraggiate dagli 
stessi ambasciatori delle tre 
ixitenze occidentali nei col¬ 
loqui che c.ssi hanno .avuto 
ieri con il ministro degli 
Esteri von Brentano. 

ORFEO V.AXGr.I.IST.\ 


e da bombardieri pesanti. / 
4 marines ■> sono concentrati ', 
SII nari da sbarco simili a 
quelle che fnroniJ impicpalc 
ncpii attacchi ad isole, du¬ 
rante l'ultima guerra mon¬ 
diale». In serata, la confcr-j 
ma ufficiale è renuta attra¬ 
verso un annuncio della ma¬ 
nna americana che dice te- 
stuaìmentc: < l’na /ormorm- 
ne della sesta flotta degli 
Stati l'niti, comprendente 
i'incroeiatorc "Canberra", at¬ 
trezzato con missili tclepui- 
dati, risitcrà il porto turco 
di Smirne. 

4 La formazione suddetta 
è tina delle molte in cui la 
sesta flotta è .sfora suddirisa 
dopo le recenti manovre di 
addestramento nel Mediter¬ 
raneo centro-orientale. 

4 .-Mtre unità della sesta 
flotta visiteranno porti amiei 
nel Mediterraneo incluse le 


r.'iilc greche di Rnib e dii in stato d'allarme, mentre 
Creta, l.a maggior parte del-j alfe popolazioni di frontiera, 
le navi della flotta saranno] organizzate in gruppi di d'- 
in porto domani c non i* inif»’.'-,?. ,',*no state distribuite 
corso alcun addestramento o]:irrni ('I che prora, fra Vai- 
altra attività di nari ameri-j tro. la profonda unità cì.e 
cane nella esTrema parte o-|rcqna in Siria fra governo 
r'entale del Meditcrraneti. La'T popolo). Formazioni parti- 
"Canberra" sarà accompa-\giane .sono quindi già pronte 
anata da numerose navi mi-\‘^ lìomes. .-Me/rpo. 


non 

Non 


si deve credere, però. 


7 Ilomes. .-Me/rpo. Latakia. 
Damasc.o e nei villaggi del 
Nord Si scavano trincee, si 
che i nmvimenti della .Se.sfa 1 ^febbrilmente i 
Floffa. cosi come Fa/flii.c.':..! 
di truppe corazzate liirriie 
alla /ronfierà siriana, abbia-! ” capo 
no provocato ondate di pa-! 
nico nelle citpirirli arabe. ,S:-, 
ria ed Fgitto fi due paes’ d' 
punta dello schieramento' 
anti-imperiaìistaì vivono ore! 
drammatiche, ma i aoverni e!‘ 


le popolazioni non 
perduto la calma. 

.A Damasco, il comando 
unificato siro-egiziano siede 
da ieri in permanenza. La 
notizia che fosse stata pro¬ 
clamata la mobilitazione ge¬ 
nerale è stata smentita, ma 
qualcosa di simile è avve¬ 


di stato maggiore 
.Afif Bizri ha cos'j commen- 
ratn Ir misure militari adot¬ 
tate: 4 La Sirm ha pre.io fnf- 
ti i provvedimenti necessa¬ 
ri per respingere qualsiasi 
igqressione. da qualunque 
hanno! vrorenca »._ 


M.FRr.Do Rr.irm.iN' (iimtorc 
l.ura Paiolml ilircltorc rr«p. 


.".ì n 
.st.img.i (tei 
m.i in d.’.t.» 


del Rcpi'iro 
tribiir..i!e di Re- 
•S r.'cn'.hrc 


L l nii.i .-.nT' rizz.txi- ne .i ei.im.'.Ie 
r.'.iir.,1c n 4'.*oa d<*l 4 g. nn.iiz» 


St.ibilin'.cnt,' Tip. gr.tflco G A.T E 


nato: l'esercito è stato postovi doi T.mnr.i, 19 — Roma 









